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Le storie 
di Giacomina 
e Angela 
di EMANUELE MACALUSO 

Le cronache di questi gior
ni ci hanno raccontato con 
parole di routine la storia 
amara e terribile di due fan
ciulle del Sud, due bambine 
di 14 anni. Storie di questa 
Italia impegnata a discutere 
di rivoluzione tecnologica e a 
cercare moderni veleni nel 
vino e nell'acqua che bevia
mo tutti i giorni. Un paese 
impegnato a discutere della 
crisi del vecchio Stato socia
le e della sua rifondazione, e 
di un apparato statale che 
non è né vecchio né nuovo: è 
quello di sempre, quello di 
un paese le cui classi diri
genti sono eversive ed abusi' 
ve. Illegalità come cultura di 
governo e tutte le arretratez
ze civili e sociali, politiche e 
culturali usate per mantene
re e riprodurre il potere ed il 
sistema di potere. 

Le storie di Giacomina 
Belcastro e di Angela Eliseo 
sono storie antiche di questa 
Italia post-moderna che ac
cumula vecchie e nuove 
emarginazioni, vecchie e 
nuove barbarie. 

Speranze 
e fumetti 

Giacomina Belcastro è 
gravemente ferita. Altre cin
que giovani donne sono mor
te in quell'incidente capitato 
ad un vecchio camioncino 
riadattato per trasportare 
queste donne dai campi di' 
raccolta delle olive nelle ca
se, forse abusive, di un co
mune del Mezzogiorno. Qual 
era la vita di Giacomina che 
a meno di 14 anni, reclutata 
da un •caporale; raccoglie 
olive e viaggia in un carro-
bestiame? Come vedeva que
sto mondo nuovo e moder
no? Quali erano i suoi sogni, 
le sue aspirazioni, le sue spe
ranze di evadere da una con
dizione cosi terribile? Non è 
diIlicite capirlo. 

Ma può Giacomina spera
re in un domani migliore, in 
un domani che non stia 
scritto in un giornale a fu
metti? Un domani in cui la
voro e sapere, amore e liber
tà le consentano di espri
mersi come un essere umano 
che vuole vivere pienamente 
e felicemente questa vita? A 
noi pare di no. Forse siamo 
pessimisti, ma ciò che di ter
ribile c'è nella storia di Gia
comina e delle sue compagne 
non consiste solo nella so
pravvivenza del •caporalato* 
e di uno Stato lontano e lati
tante. ma anche in certi pro
cessi di disgregazione che si 
colgono nella società civile, 
nella battaglia politica e in 
quella sindacale. Processi 
che ostacolano momenti di 
aggregazione e forti spinte 
sociali e ideali, tanto più ne
cessari oggi per combattere 
quelle sopravvivenze e pro
gettare il futuro. 

Mi sbaglierò ma queste 
donne mi sono apparse terri
bilmente sole. Non c'è stato 
un sussulto, un moto pro
fondo per riaprire un discor
so ed una battaglia. I funera
li delle donne morte hanno 
espresso amarezza e sdegno. 
Ma non basta. Avverto che 
anche il giornale ha manca
to ed è questo un segno che 
deve farci riflettere. Deve fa
re riflettere soprattutto noi 
comunisti che su questo 
fronte siamo sempre stati e 
siamo tuttora un punto es
senziale di riferimento e di 
aggregazione. 

La storia di Angela Eliseo. 
14 anni, di Mazara del Vallo, 
è ancora più terribile. Ange
la è stata ammazzata a cin
ghiate dal fratello perché era 
rincasata troppo tardi. Con
tro di lei si è accanito il fra
tello Giuseppe di 19 anni, 
•geloso* e violento. Tutti i 
giornali hanno descritto le 
condizioni terribili di questa 
famiglia. Il padre, pescatore. 
alcoolizzato; la madre era 
morta di crepacuore; tre fra
telli, handicappati, sono ri
coverati presso istituti, ed un 
altro è stato affidato ad una 
famiglia. Il quartiere del 
Cappuccini a Mazara. dove 
questa famiglia abita, è 
estremamente degradato. 

Non so quanti lettori ab
biano letto sull'*Unità» 1 due 
bellissimi servizi del nostro 
Eugenio Manca su Mazara 

del Vallo. Mazara non è una 
città povera. È uno dei primi 
porti pescherecci del Medi
terraneo. Vi sono ricchi ar
matori che hanno incassato 
contributi nazionali e regio
nali ed hanno costruito case 
e ville deturpanti e pacchia
ne. Mi dicevano che qualcu
no vi ha installato persino 
dei rubinetti d'oro. Il Mezzo
giorno è anche questo. 

A Mazara risiedono mi
gliaia di tunisini che trovano 
lavoro nelle campagne e nel
la pesca. Sono migliaia di 
nuovi emarginati, senza uno 
status, sempre 'Clandestini; 
con orari di lavoro incredibi
li e salari miserabili. 

In questa realtà Angela vi
ve la sua condizione ed an
che lei fa sogni, spera di usci
re da una casa che le stringe 
il cervello e il cuore. Martedì 
1 aprile esce alle 14 e rincasa 
alle 19. Troppo tardi. Il fra
tello la cerca presso una fa
miglia di vicini, ma non la 
trova. Sospetta che sia con 
un ragazzo più grande di lei 
e che le sue amicizie siano 
•poco raccomandabili: Ed 
appena la sorella rincasa 
l'ammazza a calci, pugni e 
cinghiate. Cosi Angela non 
vedrà più il suo ragazzo! 

Com'è possibile che alle 
soglie del 2000, dopo tante 
battaglie civili vinte con i re
ferendum, vinte anche in Si
cilia, vinte e stravinte a Ma
zara, città politicamente 
avanzata, si ammazzi e si 
ammazzi in questo modo? 

I giornali, ed anche la no
stra corrispondenza, insisto
no molto sulle condizioni de
gradanti in cui viveva i 'as-
sassino. È vero. Ma attenzio
ne. Il modo in cui si reagisce 
a fatti del genere fa cultura, 
incide sul costume. Conta il 
modo in cui reagiscono ma
gistratura, stampa, tv; il mo
do in cui reagiscono i cittadi
ni e come reagiamo noi. 

Per capire le reazioni del
l'assassino Giuseppe Eliseo 
bisogna, certo, conoscere le 
condizioni sociali nelle quali 
è cresciuto. Ma soprattutto 
bisogna dire che le vecchie 
classi dirigenti hanno utiliz
zato le arretratezze civili e di 
costume per esaltare un con
cetto di famiglia che doveva 
servire come cemento di un 
determinato ordine sociale. 

L'«onore 
ferito» 

Se si leggono le sentenze 
non dei pretori siciliani o ca
labresi, ma della Cassazione, 
si potrà constatare come si 
sia teso sempre a giusti ficare 
il delitto consumato per ven
dicare 'l'onore' ferito di un 
familiare. E sono sentenze 
che hanno dato alibi e sup
porti non solo a ceti popolari 
e disgregati, ma alla classe 
media, quella che fa e tra
smette cultura. 

L'onore, per Giuseppe Eli
seo, si identifica con la vergi
nità della donna nubile ed il 
solo sospetto che la sorella la 
perda lo spinge ad atti be
stiali. 

In una sentenza della Cas
sazione si poteva leggere di 
•uno stato umano ed insop
primibile di angoscia e di do
lore che suscita l'impeto d'i
ra e determina i conseguenti 
atti di violenza, purtuttavia 
sta sostanzialmente nella 
colpevole relazione del co
niuge. delle figlie, delle sorel
le che recano offesa a quel
l'onore familiare, la cui tute
la ed il cui rispetto sono loro 
connessi come adeguamento 
di uno specifico dovere*. 

Quindi, da uno dei più alti 
seggi dello Stato sono venuti 
incitamenti a delinquere, in
citamenti ad assassinare 
mogli, figlie e sorelle che 
•turbavano l'ordine sociale*. 

Certo, oggi, tante cose so
no cambiate. Ma non tanto 
se si pensa al moltiplicarsi 
degli stupratori la cui cultu
ra è spesso quella dei difen
sori delV'onore* delle sorelle. 
È per questo che delitti come 
quello di Mazara devono sol
lecitare le forze democrati
che ad una battaglia civile su 
questo fronte, senza tregue. 

Non so se in quella città 
siciliana, dopo l'uccisione di 
Angela, ci sia stata una rea
zione adeguata. Ne dubito. 

Rimandata a oggi la decisione sulle monete in Europa 

IVa il franco e il marco 
un lungo braccio di ferro 
Goria annuncia: calano gli interessi dei Bot 

La trattativa tra i ministri si è arenata sulla misura della svalutazione da concedere alla moneta francese 
Il governo Chirac chiede otto punti di vantaggio - Incertezze per la lira e per le altre monete deboli 

I Bot renderanno mezzo punto in meno. Lo 
ha deciso il ministro del Tesoro Giovanni 
Goria che ha fissato la nuova asta per il 15 
aprile. A distanza di 15 giorni dalla riduzione 
del tasso di sconto arriva dunque una nuova, 
anche se cautissima, manovra che va in dire
zione della riduzione generale del costo del 
denaro. La scelta è anche in qualche misura 
collegabile alle attese di svalutazione della 
nostra moneta. Intanto ieri ci sono state nu
merose reazioni al riallineamento, il nono da 
quando il sistema esiste. I più attenti e inte
ressati osservatori «esterni» sono gli inglesi 
anche perché ormai da tempo pensano di en
trare nello Sme. La trattativa che si è svolta 
per tutta la giornata in Olanda è stata carat
terizzata da duri scontri che nascono dalla 
reale differenza di interessi fra tre economie 
divergenti: tedesca, francese e italiana. 

SERVIZI DI DANIELE MARTINI. GABRIELLA 
MECUCCI E RENZO STEFANELLI A PAG. 2 

Dal nostro inviato 
OOTMARSUM — Il franco svaluterà, il mar
co rivaluterà: è l'unica certezza sulla quale si 
sono lasciati ieri sera, al termine di una gior
nata convulsa, i ministri delle Finanze della 
Cee. A Ootmarsum, insieme con i governanti 
delle banche centrali si è discusso per ore e 
ore su come riaggiustare i conti tra le monete 
dello Sme, il Sistema monetario europeo. 
Senza riuscirci: si riprende stamane alle 9, 
alla ricerca di un compromesso che diventa 
impellente a poche ore dalla riapertura dei 
cambi. L'iniziativa, come era noto, era parti
ta dai nuovi governati di Parigi anche un po' 
brutalmente; agli altri, soprattutto ai tede
schi che avrebbero volentieri rimandato que
sto appuntamento, non era restato che pren
derne atto. Il riallineamento nello Sme, ov
vero la fissazione di nuove parità centrali 
(quelle intorno alle quali debbono mantener-

(Segue in ultima) Paolo Soldini 

Diffuso l'elenco completo delle ditte «a rischio» 

• • * 

La calamita del vino 
Economia in crisi 

esportazioni ferme 
Forse 19 le vittime - Craxi: «Faremo tutto ciò che l'emer
genza consiglia» - Viaggio tra i produttori delle Langhe 

Non finisce il dramma del vino-killer. Forse i 
morti sono a quota diciannove; si stanno con-
ducendo accertamenti sulla salma di un pen
sionato di Padova. Il ministero dell'Agricoltura 
intanto ha diffuso un terzo elenco di aziende 
che hanno commercializzato vino «a rischio»; 
sono numerose, diffuse in Italia centrale e nel 
nord. Prosegue l'inchiesta: sugli interrogatori 
degli arrestati c'è il massimo riserbo, mentre si 
continua a cercare il «quinto uomo» della ban
da del contrabbando di metanolo. Il Presidente 
del Consiglio ha rilasciatouna dichiarazione in 
cui, oltre ad esprimere commozione e sdegno. 
sollecita la giustizia, chiama i cittadini alla col

laborazione e assicura che tutto il possibile sarà 
fatto. L'allarme cresce anche in Europa. In 
Germania non si trova sul mercato una goccia 
di vino italiano, tutto in attesa di essere analiz
zato dai laboratori tedeschi. Così in Danimar
ca. Negli altri paesi blocchi alle frontiere e con
trolli intensificati. Ne esce confermata la più 
pessimistica delle previsioni: il danno economi
co per il nostro paese è già incalcolabile, e ci 
vorranno anni per recuperare credibilità e 
smercio ai nostri prodotti vitivinicoli. Per ora, 
in Italia, si continua a sequestrare tonnellate di 
vino, da Pistoia a Lucca a Parma. 

AMPI SERVIZI A PAG. 5 

Dal nostro inviato 
ALBA — I produttori scuo
tono il capo sconsolati: «Per 
carità, non parliamone! Era 
meglio che a Pandolfi non 
fosse mai venuta in mente 
quella trovata del certificato 
sanitario di garanzia dei vini 
diretti all'estero*. 

Parliamone, invece. Cos'è 
che non va? 

•Non risolve niente, ci ha 
solo creato nuovi problemi*. 

Gigi Rosso di Castiglione 
Falletto. produttore di gran
di vini che da qualche anno 
avevano 'Sfondato* sui mer
cati tedesco e svizzero, rifiu-

Nell' interno 

La le medicine che rischiano 
di uccidere il malato: «Il 
meccanismo del provvedi
mento è artificioso, manca
no le strutture per attuarlo. 
Come si fa con le piccole par
tite? Per spedire un centi
naio di cartoni con cinque o 
sei tipi diversi di vino, dovrei 
avere cinque o sei certifi
cazioni, e ogni analisi costa 
30 mila lire. E poi, chi te le 
fa? Ad Alba funziona solo il 
laboratorio dell'Usi. L'altra 
mattina sono andato ad Asti, 
c'erano già trecento campio
ni di vino in lista d'attesa; 
ma un analista che lavori a 

pieno regime nqn può fame 
più di una ventina al giorno. 
E allora come se ne esce? Per 
il momento ho deciso di so
spendere le esportazioni, sta
remo a vedere quel che suc
cede». 

Pochi chilometri di salita 
in un paesaggio disegnato 
dalla perfetta geometria dei 
vigneti, ed eccoci a Serralun-
ga, nella grande tenuta di 
•Fontanafredda-, nome illu
stre dell'enologia nostrana. I 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima) 

Un 1° Maggio 
unitario 
per il Sud 
Con cortei e una affollatissima manifesta
zione si è concluso a Palermo il convegno 
della CgìI sulle grandi aree metropolitane, la 
lotta alla mafia e per il lavoro nel Sud. Anto
nio Pizzinato ha annunciato per il Primo 
Maggio una grande manifestazione unitaria 
dei sindacati a Reggio Calabria, che dovrà 
dare il segnale della nuova attenzione del 
sindacato ai problemi del Sud. A PAG. 2 

Buscetta: 
«Lo so, sono 
segnato» 
È continuata ieri (proseguirà domani) la de
posizione di Tommaso Buscetta al processo 
contro la mafia, a Palermo. Ieri Buscetta ha 
detto: -So che devo morire, che sono stato 
segnato*. Tra gli avvocati cresce la protesta: 
vogliono che il presidente della Corte fìssi 
tempi e scadenze del processo che non cozzi-
no con le esigenze della difesa. A PAG. 4 

Teologia della 
liberazione 
Documento bis 
•Occorrono audaci programmi d'azione in 
vista della liberazione sociale ed economica 
di milioni di uomini e donne, la cui condizio
ne di oppressione è intollerabile*. Il Vaticano 
ha pubblicato il nuovo documento sulla teo
logia della liberazione, che modifica l'impo
stazione del precedente. Nessuna condanna 
dei movimenti ma un'indicazione sul meto
do di lotta: resistenza passiva. A PAG. 4 

Capitale Fiat 
maxiaumento 
1125 miliardi 
La Fiat lancia un altro maxiaumento di ca
pitale. Chiede al mercato 1125 miliardi. Una 
parte di tale aumento, il 10%, potrà essere 
sottoscritta da tutti i dipendenti del gruppo. 
Lo ha deciso un consiglio di amministrazio
ne straordinario della società che ha anche 
smentito che l'operazione serva per riscatta
re la quota di capitale libico. A PAG. IO 

E il governo intanto 
faceva la «verifica» 

E così, mentre I cinque della maggioranza conversano 
•amabilmente» — si fa per dire — a palazzo Chigi sulle pro
spettive del governo edella economia, fuori scoppia la nuova 
tempesta valutarla. E vero che non è arrivata improvvisa. 
Lampi e tuoni si ripetono da mesi, ormai. Anche se la scintila 
la scatenante è esplosa a Parigi, le forze In movimento non 
vengono dalla capitale francese né da quella italiana, bensì, 
ancora una volta, da Washington e da Bonn. Nel momento in 
cui il dollaro ha cominciato a scendere (e In modo così rapi
do) il marco è emerso subito come 11 nuovo polo di attrazione 

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

Il mondo culturale, economico, 
sindacale risponde a «l'Unità» 

Che cosa 
dicono sul 
Congresso 

del Pei 
Mercoledì si apre a Firenze il 17° Congresso del Pei. Quali sono 
i principali problemi che gli stanno dinanzi? Abbiamo propo
sto questa domanda ad esponenti del mondo economico e del 
movimento sindacale, a intellettuali, di diverso orientamento 
politico e culturale. Pubblichiamo le prime dichiarazioni rila
sciate al nostro giornale da: 
ROMANO PRODI presidente dell'In 
FRANCO MARINI segretario generale della Cisl 
VITTORIO FOA presidente dell'Ires-Cgil 
MASSIMO L. SALVADORI professore ordinario di 
storia contemporanea 
GIUSEPPE ORLANDO presidente della Confcom-
mercio 
GIUSEPPE AVOLIO presidente della Confcoltiva-
tori 
FELICE MORTILLARO consigliere delegato della 
Federmeccanica 
LUIGI FIRPO storico delle dottrine politiche 
DOMENICO ROSATI presidente delle Acli 

A PAG. 3 

Berlino, attentato anti-Usa 
Soldato e una donna uccisi 
I feriti sono 155 - La bomba in una discoteca, ritrovo di militari americani - Tre 
rivendicazioni, due di estremisti di sinistra tedeschi, l'altra di un «fronte arabo» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Mancano dieci minuti al
le due di notte, la discoteca è piena di 
coppie che ballano, molti sono soldati 
americani, abituali frequentatori del 
locale. A questo punto un'esplosione 
scuote la sala, fumo, fiamme, panico. 
Due morti, un uomo di colore (un solda
to Usa) e una donna, una turca di 28 
anni, come si accerterà in seguito. La 
gente fugge, ferita, fra il panico. 155 
vengono ricoverati negli ospedali, molti 
sono in gravi condizioni. Il fatto è avve
nuto la notte scorsa a Berlino ovest in 
una discoteca, -La Belle», situata nel 
settore americano della città. Lo scop
pio ha provocato il crollo del soffitto e 
delle pareti della discoteca, una sala al 

piano terra di un edifìcio di cinque pia
ni. I vetri degli edifìci circostanti sono 
andati in frantumi. La bomba che ha 
provocato l'esplosione era, in apparen
za. un ordigno rudimentale con 3-5 chi
li di tritolo. Dopo lo scoppio, l'edificio è 
stato investito da un incendio, per for
tuna domato prima che le fiamme si 
estendessero ai piani superiori. L'esplo
sione è avvenuta tra i locali del bar e la 
pista da ballo. La discoteca sorgeva sul
la Hauptstrasse. la grande arteria del 
settore americano di Berlino ovest, nel
la zona di Friedenau nella parte sud-
occidentale della città. 

Il segno che distingue l'attentato è 
dato dalla forte presenza di soldati 
americani nel locale. Tra i feriti, 35 so

no militari americani, venti dei quali 
gravi. 

L'origine dell'attentato è ancora in
certa, nonostante vi siano state tre suc
cessive rivendicazioni, di diversa ma
trice: due di estremisti di sinistra, una 
di presunti terroristi arabi. La prima è 
stata fatta, con una telefonata a un'a
genzia di stampa di Londra, dal «Kom-
mando Holger Meins», lo stesso che il 1° 
marzo scorso rivendicò l'assassinio del 
premier svedese Olof Palme. Si tratta di 
una emanazione della «Rote Armee 
Fraktìon» che si ispira a Holger Meins, 

Lorenzo Maugeri 

(Segue in ùltima) 
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Contando anche sugli effetti della svalutazione della lira 

E ora Goria ritocca i tassi 
ROMA — I Bot renderanno mezzo punto In meno. Lo ha 
deciso 11 ministro del Tesoro che ha autorizzato la nuova 
asta per il 15 aprile. La scelta di Gorla veniva ormai data 
per scontata negli ambienti finanziari. Sono, Infatti, pas
sati ben 15 giorni dall'abbassamento del tasso di sconto 
che fu di un punto. Una diminuzione alla quale non è 
corrisposto un calo generalizzato del costo del denaro: 
parecchie banche anzi non hanno ancora provveduto a 
ritoccare 1 loro tassi attivi e passivi. Ora il Tesoro dà un 
nuovo segnale, rlducendo l rendimenti del suol titoli, per 
sbloccare la situazione. Quella decisa da Goria sembra 
essere una manovra, comunque, alquanto modesta: si 
tratta di mezzo punto in meno contro 11 meno uno che 
era stato applicato al tasso di sconto. I rendimenti del 
Bot dell'asta di aprile saranno, infatti, oscillanti fra 11 
12,5 e il 13%; mentre quelli di marzo erano del 13-13,5%. 

La seconda ragione che ha facilitato la decisione del 
Tesoro va ricercata nella certezza che la lira svaluterà. 
Le proporzioni di questo nuovo ritocco non sono ancora 
note e sono oggetto della discussione che proprio in que
ste ore si sta svolgendo fra l ministri finanziari, ma è 
sicuro che la nostra moneta seguirà la svalutazione del 
franco. La lira con questa ulteriore manovra dovrebbe 
raggiungere una quota abbastanza tranquilla e non do
vrebbe aver bisogno di nessuna difesa per mantenerla. 
Quindi si può fare una politica di diminuzione dei tassi. 

Sul nuovo rlalllneamento dello Sme interviene 11 vice
segretario democristiano Vincenzo Scotti per consigliare 

I Bot rendono 
mezzo punto 

in meno (12,5%) 
Nuova asta in aprile - La polemica sulla 
liberalizzazione del mercato dei capitali 

ROMA — 11 Sistema mone
tarlo europeo (Sme) esiste da 
sette anni, poiché entrò In 
operatività nel marzo 1979. 
ma non è stato ancora com
pletato. Delle quattro strut
ture previste — tassi di cam
bio semlfissl; moneta euro
pea comune; fondo moneta
rlo europeo; mercato comu
ne europeo del capitali — 
soltanto la prima ha funzio
nato In pieno. L'Ecu (Euro-
pean currency unit) non è 
accettata in Germania nem
meno come strumento fi
nanziarlo e comunque non 
ha assunto la fisicità di una 
moneta. Sulle altre parti del 
progetto si discute. 

Sono dunque ) limiti di va
riazione al cambio fra le va
lute che partecipano allo 
Sme che lo caratterizzano. 
La libera fluttuazione delle 
monete, voluta dagli Stati 
Uniti a partire dal 1971 e poi 
messa In pratica con l'ab
bandono definitivo di ogni 
rapporto «dichiarato* fra oro 
e monete (su cut si basava 11 

Fondo monetarlo interna
zionale) è sempre stata in 
aperto contrasto con l'esi
stenza della Comunità eco
nomica europea. Basti l'e
sempio del prezzi agricoli In
dicativi stabiliti dalla Cee: 
essi ranno riferimento a tassi 
di cambio ufficiali e non pos
sono essere rlcalcolati ogni 
giorno. 

Per avere un prezzo «co
munitario» occorre, cioè, po
ter prevedere a quale tasso 
cambiare i marchi in fran
chi, fiorini ecc. Questo tasso 
si può poi aggiustare ogni 
tanto. 

Lo Sme prevede l'indica
zione di una parità centrale 
di cambio rispetto alla quale 
viene ammesso, per ciascu
na moneta, di discostarsi en
tro un minimo ed un massi
mo. Questo discostamento 
venne fissato nel 2,25% per 
tutte le valute ed eccezional
mente nel 6% per la lira che 
si sapeva più soggetta a va
riazioni. Ad esemplo la lira 
nel primo accordo di cambio 

le misure di politica interna da prendere. Singolare si
tuazione: almeno su un punto qualificante e cioè quello 
della liberalizzazione del mercato dei capitali, il leader de 
ha una posizione del tutto diversa da quella del suo colle
ga di partito, Giovanni Goria. Il ministro del Tesoro so
stiene, infatti, che per «aprire le frontiere al capitali 1 
tempi non sono maturi», mentre Scotti ritiene che dopo 
la svalutazione della lira occorra percorrere la strada 
«della liberalizzazione degli scambi e dei mercati del ca
pitali». Sono proprio due tesi opposte. Ma c'è di più: Goria 
definisce una vera e propria «fesseria» offrire alternative 
di investimento anche all'estero ai capitali italiani. Trop
pa gente — spiega il ministro — si fa illusioni sulla situa
zione economica italiana. Non si può chiedere una ridu
zione dei tassi e contemporaneamente la liberalizzazione 
dei capitali». 

Una posizione intermedia su questo argomento viene 
presa dal comunista Napoleone Colajannl: «Bisogna — 
sostiene — saper governare la liberalizzazione». È valida, 
cioè — secondo l'esponente del Pel — la proposta Spa
venta che consentirebbe di aumentare sino a raddoppiar
la la quota investibile all'estero dei Fondi comuni. Tutte 
le operazioni — termina Colajannl — dovrebbero essere 
registrate in appositi dossier presso le banche per per
mettere al governo e alle autorità monetarle di conoscere 
in ogni momento la reale consistenza dello spostamento 
di capitali in atto. 

Gabriella Mecucci 

La riunione dei ministri economici 

Lo Sme fa bene 
alla lira malgrado 
9 riallineamenti 

del 1979 poteva andare da 
430,70 lire per marco fino al 
massimo di 485,60. Ogni vol
ta che il cambio si avvicina 
al limite più alto o più basso 
prestabilito scatta un allar

me e le banche centrali pos
sono intervenire per riporta
re ordine. Se questo inter
vento fallisce, 11 governo In
teressato informa 11 Comita
to monetario, inizia una pro

cedura di accertamento sulle 
cause di Instabilità per pro
cedere, se occorre, ad una 
modifica delle parità centra
li e quindi del cambi minimi 
e massimi ammessi. 

Ad esemplo, giovedì scor
so la parità centrale della li
ra col marco era 679,32 lire 
per marco; 11 minimo 639,8; 11 
massimo 721,3 lire per mar
co. Poiché alla borsa 11 cam
bio medio è stato di 680,4 lire 
per marco si può dire che la 
lira era prossima alla sua pa
rità centrale e non aveva al
cun problema di svalutazio
ne apparente. 

La logica dello Sme non 
sopprime il mercato valuta
rlo, si limita a regolarlo. Per 
questo esiste la possibilità di 
oscillazione attorno alla pa
rità centrale. Il fatto che alla 
lira è stato consentito il 6% 
di oscillazione si è dimostra
to fino ad oggi di poca utilità 
perché lasciare oscillare 
troppo la propria moneta ha 
dei costi. La divergenza del 
6% è stata offerta anche agli 

inglesi ma la sterlina, pur 
aderendo nominalmente al
lo Sme, non è entrata egual
mente nell'accordo di cam
bio. Il 6% è anche la oscilla
zione che si vorrebbe adotta
re nel caso venga fatto un ac
cordo per il controllo delle 
fluttuazioni monetarle In se
no al Fondo monetario in
ternazionale (se ne discuterà 
a partire da giovedì a Wa
shington) ma in tal caso si 
dovrebbe applicare alle mo
nete di 146 paesi per 1 quali i 
problemi sono diversi da 
quelli di una comunità eco
nomica regionale qual è la 
Cee. 

Nei sette anni di vita dello 
Sme sono stati fatti nove 
•rìallineamentl», cioè modi
fiche delle parità centrali. 
Forse troppi. Tuttavia lo 
Sme non può che essere fles
sibile, soltanto cosi può aver
si una comunità monetarla 
fra paesi a struttura econo
mica differente, governati 
da formazioni politiche con 
orientamenti che cambiano. 

Renzo Stefanelli 

Le strutture sono differenti ma sono stati soprattutto i ritmi della politica a creare i contrasti monetari 

Germanta-Francia-ltalia: economìe divergenti 
I tedeschi hanno negato il proprio contributo ad un rilancio concertato in Europa - L'indifferenza all'alto livello di disoccupazione 
e il duro prezzo pagato in Francia - Gli sprechi italiani: una economia aperta e dinamica che governa male le proprie risorse 

ROMA — A quasi tre decen
ni dalla creazione della Co
munità economica europea 
l'economia del tre paesi più 
dinamici sul piano indu
striale — Germania, Francia 
e Italia — resta profonda
mente differenziala tanto da 
far pensare che la unifi
cazione monetarla e Istitu
zionale dovrebbe in un certo 
senso sfruttare certe pecu
liarità piuttosto che soppri
merle. I dati che riportiamo, 
da cui si ricava la tabella di 
marcia dell'ultimo anno, 
parlano però anche di una 
differente storia: quella delle 
formazioni politiche che 
hanno governato a Bonn, 
Parigi e Roma. 

L'economia tedesca è ca
ratterizzata da uno sviluppo 
produttivo non eccezionale, 
Il quale trae la sua consisten
za dall'indifferenza verso il 
dato sociale. Identificato dal 
livello senza precedenti, nel 
mezzo secolo che ci sta alle 
spalle, del numero di iscritti 

nelle liste di disoccupazione. 
I prezzi al consumo sono 
quasi fermi grazie alla com
binazione fra contenimento 
della spesa pubblica e rivalu
tazione del marco. Col mar
co rivalutato si importa a 
minor prezzo e si esporta con 
maggior profitto. Non c'è 
difficoltà a aumentare la re
munerazione del lavoro ma 
soltanto per gli occupati. 
L'impatto internazionale 
della politica tedesca è stato 
negativo, le importazioni so
no diminuite in valore cor
rente e questo può avere con
tribuito ad aumentare le dif
ficoltà nel resto dell'Europa. 

Questa politica economi
ca, del resto, è contestata in 
Germania da una parte cre
scente della popolazione co
me ha dimostrato la ripresa 
elettorale della socialdemo
crazia. 

La Francia è stata condot
ta dai socialisti ad una au
sterità che ha pesato sulla 
produzione industriale ed 
annullato la missione princi-
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pale che si erano dati all'ini
zio: la riduzione della disoc
cupazione. I prezzi sono scesi 
sostanzialmente ed i sociali
sti lasciano ai conservatori 
di Chlrac una economia de
flazionata che consentirà lo
ro, ora, di mobilitare più fa
cilmente il capitale interna
zionale. I salari hanno risen

tito delle difficoltà dell'indu
stria. La pressione degli 
esportatori di capitali ha co
stretto la Banca di Francia a 
tenere alti l tassi d'interesse, 
quindi il costo del capitale di 
prestito, senza ottenere in 
cambio una maggiore stabi
lità del cambio. 

La Francia ha uno dei red

diti pro-capite più elevati fra 
i grandi paesi industrializza
ti; occupa le posizioni di pun
ta nelle tecnologie aereonau-
tiche. spaziali ed elettronu
cleari. La valorizzazione di 
questo potenziale resta però 
in larga misura soggetto ad 
intese con gli altri paesi della 
Cee. 

In questa squadra l'Italia 
continua a fare la parte della 
cicala sprecona. Offre i tassi 
d'interesse più alti d'Europa, 
importa ed esporta con più 
dinamismo anche sfruttan
do il dumping sociale (una 
parte del prodotto viene dal
l'economia sommersa, dove 
il lavoro non è pagato rego
larmente). Il fatto nuovo di 
questi anni è l'incremento 
dei salari — anche di quelli 
contrattuali — assai più bas
so dell'aumento produttivo. 
Questa dinamica non con
sente di attaccare la disoccu
pazione perché, appunto, 
comporta uno spreco di ri
sorse. Il livello dei prezzi al 
consumo, un tempo «spiega

to» con i forti ritmi di au
mento salariale, in realtà ri
flette tutt'altra dinamica dei 
costi: quella che deriva dal
l'enorme costo del capitale 
(segnalata dai tassi d'inte
resse) e dal retrostante inde
bitamento del Tesoro che 
spende in deficit il 16% di 
tutto il prodotto dell'anno 
utilizzando il 60% del rispar
mio a questo scopo. 

La svalutazione della lira 
diventa, allora, la valvola di 
decompressione azionata pe
riodicamente per alleggerire 
la pressione. L'apertura di 
questa valvola ha diversi co
sti, incluso quello di aumen
tare i redditi non guadagnati 
(speculativi) rispetto a quelli 
guadagnati (della produzio
ne di beni e servizi). E questo 
è un vantaggio offerto spon
taneamente a quei concor
renti esteri che attirano i ca
pitali italiani non pagandoli 
di più ma offrendo maggiore 
stabilità monetaria. 

r. s. 

Da «esterni», gli inglesi attenti osservatori 
La Gran Bretagna ribadisce la sua esclusione dallo Sme ma è sensibilissima alle decisioni sulle nuove parità dei cambi - Le 
difficoltà dell'economia britannica amplificate dalla caduta del prezzo del petrolio - Le scelte di Ootmarsum all'esame dei 5 grandi 

ROMA — Gii occhi di mezzo 
mondo puntati su Ootmar
sum. minuscolo e sperduto 
paese dell'Olanda del Nord, 
monopolizzato in questo fine 
settimana dalle grandi ma
novre dei ministri finanziari 
e delle autorità monetarle 
d'Europa. Lo scopo è li «rlal
llneamento* delle monete 
dello Sme, un eufemismo 
che significa svalutazione 
per alcune monete e rivalu
tazione per altre. Cioè un 
riaggiustamento complessi
vo della parità tra le divise 
europee. Anche gli Inglesi si 
sono precipitati nel piccolo 
centro olandese per seguire 
In diretta questo terremoto 
pilotato. 

La loro partecipazione 
non era dovuta, nel senso 

I che la Gran Bretagna non fa 

parte del Sistema monetario 
europeo e non ha ancora de
ciso se aderire oppure insi
stere nel suo tradizionale iso
lamento. Ma evidentemente 
Robin Lelgh Pemberton, go
vernatore della Banca d'In* 
ghilterra, e Nigel Lawson, 
cancelliere dello Scacchiere, 
hanno ritenuto che, comun
que, 11 loro paese non poteva 
rimanere alla finestra ad as
sistere al dipanarsi di avve
nimenti che, inevitabilmen
te, avranno ripercussioni di 
grande rilevanza anche per 
le sorti economiche del loro 
paese. 

Ad Ootmarsum l due per
sonaggi hanno partecipato 
ad incontri e riunioni con i 
loro colleghl europei per es
sere messi al corrente dal vi
vo delle loro Intenzioni, ma 
anche, è facile Immaginarlo, 

per far conoscere più o meno 
ufficiosamente la posizione 
dell'Inghilterra di fronte al 
nuovo sconvolgimento mo
netario del Vecchio conti
nente. 

Per ora la gestione Tha-
tcher ha fatto sapere con to
ni più o meno decisi che non 
Intende entrare nell'elenco 
dei paesi del serpente mone
tario. La giustificazione 
adottata è di natura eminen
temente economica: troppo 
forte il marco, troppo squili
brato il rapporto della sterli
na con la moneta tedesca. 
Ma, secondo molti osserva
tori, questa non sarebbe la 
causa principale e, comun
que, non sarebbe Tunica a te
nere lontano la Gran Breta-
K a dalle bande dello Sme. 

evalentl sarebbero, invece. 
preoccupazioni di politica 

interna legate alla fase tut-
t'altro che esaltante del go
verno thatcheriano. I con
servatori sono In estrema 
difficoltà e guardano con 
crescente preoccupazione al
le elezioni dell'88. 

La caduta verticale del 
prezzo del petrolio ha fatto 
da moltiplicatore ai malanni 
profondi dell'economia bri
tannica. Proprio qualche set
timana fa il cancelliere del-
loScacchlere aveva presen
tato i conti per l'8S fissando 1 
grandi numeri dell'econo
mia con una base del prezzo 
del greggio assai più elevata 
di quella vigente oggi sul 
mercato Internazionale. De
ficit dello Stato, Inflazione, 
disavanzo della bilancia 
commerciale saranno. In ef
fetti, quest'anno molto più 

onerosi per gli inglesi che ba
savano buona parte delle lo
ro speranze economiche sul 
petrolio del Mare del Nord. 
E* evidente che. in questa si
tuazione di estrema Incer
tezza, il governo inglese pre
ferisca starsene fuori dallo 
Sme e da riallineamentl for
zosi. 

Nelle altre capitali dell'e
conomia si guarda al rialli
neamento di Ootmarsum 
senza troppo stupore. Circo
lava già da tempo la previ
sione che la Francia avrebbe 
chiesto una svalutazione. 
C'era chi se l'aspettava addi
rittura prima, subito dopo le 
elezioni di metà marzo. Le 
attese si sono incentrate 
piuttosto sul «quanto* della 
svalutazione, cioè sul modo 
concreto di organizzare 11 
nuovo rlalllneamento. An

che se qualcuno ha messo in 
discussione addirittura le 
necessità dell'operazione 
complessiva. Bonn, ad esem
pio. era tutt'aitro che con
vinta della inevitabilità della 
mossa di Parigi. Il presiden
te della Bundesbank, Otto 
Poehl, ha fatto sapere che la 
situazione del franco non era 
tale da richiedere una svalu
tazione. 

Il riallineamento europeo 
finirà, inevitabilmente, nel
l'agenda del vertice dei «cin
que grandi* fissato per mar
tedì. Avrebbe dovuto riunirsi 
per discutere del debiti del 
paesi del Terzo mondo, ma le 
novità europee lo faranno di
ventare anche un Incontro 
Internazionale sul cambi. 

Danielt Martini 

Annuncio di Pizzinato alla manifestazione di Palermo 

Con il Primo Maggio 
riparte dal Sud 

l'iniziativa sindacale 
Due cortei e il discorso del segretario generale hanno concluso il con
vegno Cgil sulle grandi città - Come recuperare potere contrattuale 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Sarà un 1° maggio speciale, quest'anno. Cgil-Clsl-Uil hanno infatti deciso di 
celebrarlo con una grande manifestazione nazionale a Reggio Calabria, dedicata a quello che 
è il problema numero uno del Paese: il lavoro. L'annuncio è stato dato ieri da Antonio 
Pizzinato, alla fine dell'incontro voluto dalla Cgil In un teatro di Palermo sul tema appunto 
del lavoro, ma anche della criminalità economica nelle grandi metropoli, dopo che due cortei 
avevano attraversato le vie 
centrali. E stata una parteci
pazione non rituale. Circa 
tremila persone hanno do
vuto sostare nel pressi del 
teatro perché non c'era più 
posto. Abbiamo visto tra gli 
altri gli striscioni di Milano, 
Venezia, Napoli, di tanti co
muni Isolani. È stato il de-
§no suggello a due giornate 

i dibattito nell'aula magna 
dell'Università tra sindacali
sti, magistrati, amministra
tori, urbanisti, studiosi. La 
Cgil ha voluto così mettere le 
basi per il rilancio dell'ini
ziativa sindacale con Cisl e 
UH nelle grandi metropoli*. 
Palermo, Napoli, Torino, Mi
lano, Genova, Roma, là dove 
vive un quinto della popola
zione italiana e dove il sinda
cato stenta a ritrovare un 
proprio ruolo. È anche un 
modo, come ha sottolineato 
Pizzinato, per iniziare 
un'ambiziosa opera di rifon
dazione, per far corrisponde
re alle decisioni gli atti. Il 
patto per il lavoro, delineato 
un mese fa al congresso della 
principale confederazione 
del lavoro, ha suscitato atte
se e speranze che non posso
no essere tradite. L'incontro 
di ieri ha registrato anche ul
teriori importanti contribu
ti: quello di Luciano Piccolo, 
segretario della Cgil regiona
le («Abbiamo tentato in que
sti giorni di parlare un lin
guaggio comune») di Leo
nardo D'Arrigo, segretario 
Cdl («Palermo è una trincea 
per la difesa della democra
zia»), quello di Rosetta Giac
cone, vedova di una delle vit
time della mafia («Sono una 
donna siciliana che ha detto 
basta»), di Giancarlo Manci
no. vicepresidente dell'Inu 
(«Il recupero dei centri stori
ci degradati può rappresen
tare uno degli obiettivi per il 
sindacato»), del magistrato 
Giancarlo Caselli («La legge 
La Torre, perfezionabile, ha 
permesso di fotografare una 
nuova criminalità imprendi
toriale ed è possibile restitui
re I beni confiscati al sistema 
produttivo»). Ma ecco una 
sintesi del discorso finale del 
segretario generale della 
Cgil: 

LE METROPOLI — La pre
messa è questa: il sindacato 
ha bisogno di riconquistare 
un proprio potere contrat
tuale nei luoghi di lavoro e 
anche nelle città. In Sicilia i 
salari di fatto sono Inferiori 
del 75% rispetto al resto d'I
talia anche perché si con
tratta di meno. Nel Mezzo
giorno ci solo i'8% degli Isti
tuti di ricerca e nel 2000 
i'80% dei disoccupati, dicono 
le previsoni, saranno qui, an
che perché le organizzazioni 
dei lavoratori hanno scarso 
potere. Tra gli obiettivi indi
cati: un «governo metropoli
tano» (con uno stralcio della 
legge sulle autonomie locale 
in discussione in Parlamen
to); progetti Integrati per i 
centri storici; interventi sul
le qualità dei servizi anche 
attraverso un nuovo sistema 
di orari (e non si comprende 
perché l'amico Pansa, in un 
articolo sull'Espresso, abbia 
irriso a questa civilissima ri
chiesta. ndr); interventi sul 
mercato del lavoro. 
CONFINDUSTRIA — I sin
dacati, proprio per riconqui
stare un loro potere negozia
le, vogliono un accordo che 
ponga fine all'insostenibile 
questione dei decimali. La 
speranza è che Lucchini 
cambi idea soprattutto dopo 
la sentenza emessa a Bolo
gna. Sennò chiederanno 
l'applicazione della legge In 
ogni azienda. . 
GOVERNO — E stato chiesto 
un incontro. Tra le richieste: 
un commissario che coordi
ni tutte le politiche dell'oc
cupazione; l'utilizzazione 
della nuova legge per il Mez
zogiorno e quella per la im
prenditorialità giovanile; il 
ruolo delle partecipazioni 
statali; l'investimento nel 
Sud di almeno 3000 miliardi 
di risparmio della bolletta 
petrolifera; una legge che in
dichi quali sono le opere es
senziali, e tempi di realizza
zione e la quota di occupa
zione giovanile. 
MAFIA — La lotta alla mafia 
fa parte della storia della 
Cgil. Lo dicono I nomi di Pla
cido Rizzotto. Salvatore Car
nevale, Pio La Torre. Essa si 
salda con la lotta per ricon
quistare un potere contrat
tuale, per conquistare una 
nuova occupazione. Abbia
mo firmato, conclude Pizzi-
nato, una cambiale con 11 
Mezzogiorno. Tra un anno 
verificheremo attraverso 
un'assemblea nazionale dei 
delegati se siamo riusciti a 
far corrispondere alle parole 
i ratti. E anche questo è un 
modo nuovo di fare il sinda
cato. 

30 deputati de 
per una svolta 
neocentrista 

Piccoli sprezzante: «La presidenza Craxi? 
È solo una provvisoria vicenda politica» 

ROMA — A 48 ore dal prossimo vertice della verifica (si 
svolgerà martedì), Il barometro del pentapartito è tornato a 
segnalare turbolenze. Proprio quando sembrava che i motivi 
di dissenso politico fossero stati rimossi, sia pure tempora
neamente, i rapporti tra i cinque alleati sono nuovamente 
Improntati al sospetto reciproco. Il segretario repubblicano, 
Spadolini, individua nella conflittualità tra De e Psi 1 rischi 
maggiori per la stabilità del governo. E intanto, nelle file 
socialiste e in quelle democristiane continuano a manifestar
si spinte verso una più ampia libertà d'azione del rispettivi 
partiti: terreno di manovra, la poltrona di Palazzo Chigi. 

Con tono sprezzante, 11 presidente della De, Flaminio Pic
coli, definisce la presidenza Craxi «soltanto una provvisoria 
vicenda politica». E come se non bastasse, 30 deputati scudo-
crociati (tra i quali gli onorevoli Sarti, Bianco, Mazzotta, 
Segni, Pontello, Mazzola. Ciccardini, Ferdinando Rosso, Zo-
so, Merloni, De Mese, Gianfranco Ursini e Usellini), in un 
documento polemico con la segreteria De Mita, invitano il 
partito a sviluppare «un'Iniziativa politica che rafforzi il rap
porto con Pri, Pli e Psdl». Un'iniziativa, insomma, che prefi
gurando una opzione dichiaratamente neo-centrista, con
senta, all'interno della coalizione, di accrescere 11 peso della 
De e di ridimensionare quello del Psl. 

Dal versante socialista. Il leader della sinistra interna, 
Claudio Signorile, parla della presidenza Craxi come di un 
fattore di dinamismo della situazione politica: in altre parole, 
«una porta aperta a fattori di novità e di crescita nella demo
crazia». Ma a condizione che dal partito venga «un segnale di 
movimento, una ripresa di iniziativa politica». E aggiunge: 
«Se questa Iniziativa potrà avvenire nei limiti dell'attuale 
governo, la presidenza socialista ha un ruolo ed un significa
to: anzi ne esce rafforzata; in altre condizioni mi pare eviden
te che si porrebbe il problema, per il quadro politico, ma 
anche per il Psi, del ritorno di Craxi al partito». Poiché Signo
rile considera Palazzo Chigi «un mezzo e non un fine», Il suo 
pensiero può essere tradotto cosi: se dalla posizione che occu
pa attualmente Craxi può lavorare per una prospettiva poli
tica più avanzata resti dov'è; in caso contrario, si sganci dal 
governo per poter agire con maggiore autonomia. 

Giovanni Spadolini, dal canto suo, afferma che i rischi per 
il pentapartito «vengono dalla sfiducia reciproca che sta alla 
base delle ricorrenti polemiche fra i due maggiori partiti 
della coalizione». Sfiducia che «sarebbe illusorio pensare di 
neutralizzare attraverso organigrammi proiettati negli anni 
futuri, magari codificati in patti notarili». 

Con queste premesse, appare piuttosto difficile che la ve
rifica possa approdare a risultati duraturi. «La verifica si 
conclude ancora una volta In un nulla di fatto — commenta 
Renato Zangheri. delia segreteria comunista —. Abbiamo 
visto con rammarico il presidente del Consiglio abbandonare 
sull'altare di un governo inefficiente le interessanti conside
razioni che aveva svolto al congresso della Cgil. I compagni 
socialisti si trovano davvéro in una singolare situazione: san
no, e dicono qualche volta, che si deve cambiare, ma sempre 
più sono legati a scelte governative moderate». Zangheri ag
giunge che anche la De («dov'è l'area Zac?») «è prigioniera» di 
una formula e di una maggioranza a cui «vorrebbe attribuire 
un senso forte ma che sono incapaci addirittura di vivere alia 
giornata». 

Bruno Ugolini 

Rai, proposta Pei: 
o il nuovo consiglio 
o una nuova legge 

ROMA — «Per il 17 di questo 
mese è riconvocata la com
missione di vigilanza. Quel 
giorno o si elegge finalmente 
fi nuovo consiglio della Rai, 
oppure si riconosce — ragio
nevolmente, seriamente, re
sponsabilmente — che una 
legge che non si riesce ad ap
plicare è una legge che deve 
essere superata: insomma, il 
17 o si fa il consiglio o si met
te mano a una nuova legge*. 

Walter Veltroni, responsa
bile della sezione «comunica
zioni di massa», ha così pre
cisato In una Intervista al 
Grl la proposta del Pei per 
trarre dalla paralisi che rat-
tanaglia la commissione di 
vigilanza e restituire alla Rai 
una condizione di almeno 
minore precarietà. Nel caso 
si dovesse mettere mano a 
una nuova legge — ha infatti 
aggiunto Veltroni —11 consi
glio attualmente in carica 
•deve essere chiamato ad 
operare le scelte necessarie 
per avviare il processo di ri
strutturazione: il servizio 
pubblico è giunto a un punto 
nel quale o c'è un rilancio 
profondo, oppure l rischi di
ventano molto forti... forse 
l'azienda stessa dovrebbe 
pensare a una «conferenza di 

ftroduzione» per rimettere 
nsleme idee, proposte ed 

elaborazioni per il futuro 
della Rai...*. 

Veltroni, rispondendo alle 
domande del giornalista del 

Grl, affronta altri due pro
blemi. Il primo riguarda la 
«strana e inquietante calma» 
che sembra circondare le vi
cende della Rai, quasi che la 
soluzione la si debba atten
dere dalla verifica in corso. 
«Non è sicuramente la verifi
ca della maggioranza che 
potrà produrre una soluzio
ne — afferma Veltroni — 
perché rimangono del tutto 
valide le questioni pregiudi
ziali poste a suo tempo da 
Camiti: 1) il presidente della 
Rai non può essere espres
sione delia maggioranza; 2) 
il consiglio non può essere 
condizionato da accordi in
terni. In quanto a una recen
te proposta di modifica del 
meccanismo elettorale del 
consiglio avanzata dal socia
lista Pillitteri (tra l'altro: il 
presidente verrebbe nomina
to dal Quirinale, un ruolo 
consistente svolgerebbe l'e
secutivo a danno delle prero
gative del Parlamento) Vel
troni la giudica una soluzio
ne "conTusa, approssimati
va, un po' estemporanea". 
La nostra proposta — con
clude Veltroni — è molto più 
semplice ed efficace: ciascun 
partito, proporzionalmente 
alla propria rappresentanza, 
elegge in commissione per
sonalità qualificate e degne; 
dopo di che il consiglio agi
sce in piena e assoluta auto* 
nomla, a cominciare dalla 
nomina del presidente*. 
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Le prospettive economiche dell'Italia — 
che appaiono nel complesso positive nel 
breve periodo, perché favorite da fattori 
congiunturali di orìgine esterna come gli 
andamenti del cambio del dollaro e del 
prezzo del petrolio — presentano due nodi 
strutturali di fondo: Mezzogiorno e occupa* 
zlone. 

L'intervento straordinario a favore del 
Sud può finalmente ripartire su basi orga
niche dopo l'approvazione recente della 
nuova legge. 

Al di là delle risorse finanziarie disponibi
li vi è però 11 problema della qualità degli 
investimenti. 

La localizzazione al Sud di nuovi investi
menti produttivi — che ha costituito l'asse 
portante del precedente ciclo di interventi 
— trova un limite nelle necessità di ristrut
turazione e nel mutamento delle strategie 
di Investimento delle imprese, volte a setto
ri Industriali tecnologicamente avanzati e 
caratterizzato spesso da interventi ad alta 
intensità di capitale, poco incisivi sul plano 
dell'occupazione. 

Un orientamento alternativo che potreb
be rivelare fruttuose ricadute in termini oc
cupazionali, dovrebbe coinvolgere gli asset
ti territoriali. 

Il risanamento urbanistico delle grandi 
aree metropolitane meridionali attiverebbe 
infatti una occupazione immediata, avreb
be come ricaduta una attrezzatura dell'am
biente tale da favorire lo sviluppo economi
co locale, e verrebbe incontro ad esigenze 
civili e sociali fondamentali. 

A sua volta gli interventi territoriali, atti
vando sistemi di rete anche a livello locale e 
non solo di grandi infrastrutture, dovrebbe
ro concorrere allo sviluppo di un contesto 
favorevole alla diffusione di servizi reali a 
sostegno della piccola e media impresa loca
le. 

Il problema occupazionale — che nel 
Mezzogiorno si presenta con aspetti propri 
di particolare gravità, ma comunque legati 
allo sviluppo più che alla riconversione del 
settore industriale — assume in realtà, In 
una prospettiva di medio periodo, un signi-

FRANCO 

segretario generale 
della Cisl 

Dal congresso del Pel mi attendo che esca 
un partito sempre meno «diverso» o anomalo 
che dir si voglia. Mi spiego: non è che nel 
nostro paese e nella nostra società non ci sia 
bisogno di Innovazioni, di cambiamento e 
anche di rottura di incrostazioni e stratifi
cazioni che appesantirono o ritardano Io 
sviluppo, la crescita, la soluzione di vecchi 
problemi. Meno «diversità! dunque, non co
me appiattimento o banalizzazione o perdita 
di specificità. Ma come capacità di progressi
va integrazione nel sistema, svolgendovi un 
ruolo che pur restando di opposizione sia tut
tavia «fisiologico» rispetto al sistema stesso. 
Perché questo? Perché la società italiana, 
pur attraverso 1 suol travagli è diventata più 
omogenea economicamente, culturalmente, 
nelle sue aspettative, nelle sue scelte di fon
do, perfino «ideologicamente». 

Rispetto a questo panorama più morbido e 
lineare, due grandi crepacci: 11 problema gio
vanile e II problema meridionale (e per larga 
parte si tratta di un'unica, dolorosa fenditu
ra). Ma questa spaccatura passa, In trasver
sale, per tutti gli strati sociali, per tutte le 
«classi». Insomma ci sono 1 60mlla giovani 
medici inoccupati In buona parte figli, oltre 

VITTORIO 
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presidente 
dell'Ires-Cgil 

Spero che 11 congresso comunista prenda 
piena coscienza che, quarantadue anni do
po 11 •partito nuovo» di Togliatti che segnò il 
passaggio da partito di quadri a partito di 
massa, si impone una nuova riflessione sul 
ruolo e sulla natura di un partito comuni
sta, n partito del 1944 conteneva (e seppe 
usare) gU strumenti per adeguarsi al muta
menti nella situazione sociale e politica, in 
un attivo compromesso fra un partito origi
nariamente concepito come soggetto di rot
tura sociale e Istituzionale e un sistema ca
pitalistico di democrazia pluralistica so
stanzialmente stabile. È questo compro
messo che non regge più. Esso era fondato 
su un ruolo organico di opposizione, di non 
governo se non In una funzione marginale e 
sussidiarla In situazioni di emergenza. È 
stata una opposizione che si è presentata (e 
in larga misura è stata) garante di demo
crazia e moralità politica. 

Adesso è necessario che 11 partito si at
trezzi come forza decisiva. Insieme con altre 
forze, di un governo di sinistra. Questo non 
è richiesto da una emergenza, cui 11 partito 
debba prestarsi per salvare la patria (o 11 
capitalismo) da una crisi che non c'è. È ri
chiesto dalla prospettiva di medio e soprat
tutto di lungo periodo. Penso al contrasti e 
agli antagonismi drammatici che matura
no fra le nuove classi, fra sud e nord, fra 

fleato più generale per tutto 11 paese. 
Una prima considerazione: la crescente 

disoccupazione pur in un contesto di lieve 
espansione di posti di lavoro In complesso 
(come saldo di andamenti divergenti tra di
versi settori) è un fatto che attiene alle con
dizioni sociali in cui si colloca una nuova 
offerta (giovanile e femminile, soprattutto) 
con precise esigenze anche di qualità del la
voro. La risposta non può essere data solo 
dall'industria, e nei termini tradizionali: è 
una risposta complessa, che riguarda anche 
11 settore terziario, e può coinvolgere — sul
l'esempio di quanto lentamente si sta av
viando in altri paesi europei — un diverso 
modo di organizzare nella società la durata 
della prestazione di lavoro. 

Il problema centrale del nodo occupazio
nale resta tuttavia quello legato alla evolu
zione della tecnologia — tendenzialmente 
tlabour saving» — e al problemi, connessi, 
di adeguamento qualitativo della manodo
pera attraverso 1 processi di formazione, so
prattutto di base. 

Sotto il primo profilo si può certamente 
assumere che l'aumentata produttività del 
lavoro connessa con 11 processo tecnologico, 
pur sottraendo posti di lavoro al settore ma
nifatturiero, aumenterà le esigenze di lavo
ro terziario, come software e nel sistemi di 
rete, in un bilancio sicuramente non negati
vo. 

Se questo è vero, la dimensione del pro
blema sarà soprattutto quella relativa al 
mutamento qualitativo della manodopera, 
che dovrà essere mediato attraverso 11 ri
cambio generazionale e una formazione di 
base del giovani adeguata alle esigenze del
le nuove tecnologie. 

I compiti dei diversi attori istituzionali e 
sociali si presentano, in questo contesto, 
complessi e necessariamente convergenti: 
non è cioè pensabile che la grande industria 
o l'Industria pubblica abbiano ruoli de
miurgici o risolutivi, da sole. È necessario 
invece che le parti sociali convergano in 
una collaborazione che segua il corso delle 
vicende sociali, tecnologiche e storiche, in 
un processo che sicuramente non sarà di 
breve momento. 

che della borghesia, anche di operai, artigia
ni e contadini. E il vincolo della disoccupa
zione non è meno umiliante per 11 figlio lau
reato o diplomato di una famiglia benestante 
della Calabria o della Sardegna di quanto 
non lo sia per l'operalo adulto casslntengrato 
del Nord. 

Dinnanzi a questa emergenza nazionale 
(ma ci sono altre emergenze, una per tutte la 
mafia, che avvalorano il ragionamento) non 
ha gran senso l'esaltazione della «diversità». 
C'è invece bisogno di convergenza, di chia
mata a raccolta delle energie valide, di una 
progettualità libera e spregiudicata che non 
sia costretta nel letto di Procuste di contrap
posizioni incongrue ed artificiose. 

Per questo mi auguro che dal congresso 
esca un Pel che non tema di perdere la sua 
Incidenza di forza di opposizione corrispon
dendo ad uno sforzo collettivo. Rimarrà in
fatti sempre un grande spazio di legittima 
contestazione e di necessaria critica rispetto 
alla attuazione dei progetti, rispetto alle In
coerenze e alle deviazioni, rispetto alla ge
stione delle politiche, rispetto alla qualità e 
quantità del risultati conseguiti, rispetto al
l'uso ottimale delle risorse e all'analisi co
sti/benefici. 

donne e uomini, fra giovani e maturi, fra 
chi sta al centro e chi sta al margine. Penso 
alle disuguaglianze che stanno dentro alla 
crescita economica, al bisogno che abbiamo 
di riconoscere le differenze senza accettare 
che esse si irrigidiscano In status, In gerar
chle, in Inferiorità per la vita. 

Gli obiettivi dell'uguaglianza e della soli
darietà, la priorità al più poveri, al più debo
li ed emarginati, deve restare il patrimonio 
di un partito che si richiama, pur nelle nuo
ve condizioni, a chi lavora. Ma occorre oggi 
anche recuperare alla sinistra 11 valore della 
libertà personale, dell'individuo, che abbia
mo abbandonato alla destra come libertà di 
mercato, di sfruttamento.È anche necessa
rio che il partito sappia aprirsi a una costru
zione progettuale che eviti le sterili rincorse 
elettoralistiche In difesa di questo o quel 
gruppo, che abbandoni il pessimismo socia
le che è tipico del conservatori e che sappia 
quindi dare alla gente più fiducia nella ca
pacità di apprezzare, oltre agli Interessi ma
teriali Immediati, anche valori immateriali 
e ideali. 

Segnale importante di una volontà di go
verno potrebbe essere, oltre alla formazione 
di un governo-ombra, anche l'abbandono 
esplicito del principio unanlmlstlco del cen
tralismo democratico che Irrigidisce il ca
rattere «separato» del partito, la sua Imper
meabilità rispetto a un cosi vasto muta
mento. 

Quali sono i principali problemi che stanno 
dinanzi al Pei? A questa domanda rispondono 
esponenti del mondo economico, del movimento 
sindacale e intellettuali, di diverso orientamento 
politico e culturale. Pubblichiamo oggi le prime 

dichiarazioni rilasciate al nostro giornale 

Che cosa 
dicono 

sul nostro 
congresso 

MASSIMO L. 
SALVADORI 

professore ordinario 
di storia contemporanea 

Come ho avuto modo di sottolineare anche 
in altre sedi, a mio avviso il compito essen
ziale che sta di fronte al prossimo congresso 
del partito comunista è di fare i passi essen
ziali che lo rendano a pieno titolo un «partito 
della sinistra europea». È di fronte a tutti la 
grave e probabilmente irrimediabile crisi del 
partiti comunisti in Spagna e in Francia, 1 
quali appunto non hanno saputo compiere 
una slmile trasformazione, così determinan
do il fallimento della tendenza eurocomuni
sta. 

È sempre stata mia convinzione che l'uni
co sbocco politicamente fecondo dell'euroco
munismo potesse essere quello di costituire 
una fase di transizione dal «vecchio» comuni
smo all'eurosocialismo. Oggi, proprio a con
fronto delle «lezioni» che vengono da Spagna 
e Francia, il Pel si trova a dover avviare una 
fase nuova della propria storia. 

Senonché dire che il partito comunista de
ve diventare a pieno titolo un partito della 
sinistra europea, significa che esso necessita 
di compiere una svolta rispetto ad elementi 
centrali della sua tradizione storica, che non 
sono coerenti con le prospettive delia sinistra 
europea. I problemi a cui 11 Pel è chiamato a 

GIUSEPPE 
AVOLIO 

presidente 
della Con/coltivatori 

Il congresso di una grande forza politica è 
sempre un avvenimento importante per il 
contributo che può recare al progresso della 
società. Il 17° congresso del Pei cade in una 
fase delicata della vita sociale e politica Ita
liana: le sue determinazioni avranno, perciò, 
un'Influenza non secondaria sulla evoluzio
ne del nostro paese. 

Naturalmente, non compete a me affron
tare le questioni più propriamente politiche, 
come quelle relative al tema della alternativa 
o al governo di programma, che sono state al 
centro del dibattito nel Pel e tra 11 Pel e le 
altre forze politiche. Desidero rilevare, però, 
un punto negativo riscontrato nelle tesi, cioè 
l'assenza di ogni riferimento al ruolo del set
tore agricolo in una moderna società indu
striale, quale volano di riequilibrio produtti
vo, territoriale e sociale. Questa lacuna non è 

GIUSEPPE 
ORLANDO 

presidente 
della Con/commercio 

Si ha l'Impressione che i! Congresso del 
Pel si stia rivolgendo soprattutto a sé stesso. 
Finora, Infatti, nel corso del precongressl, 
non ha avuto molta forza prepositiva l'opi
nione del «non addetti al lavori» su temi di 
particolare importanza, come 11 ruolo del 
sindacato, la questione sul governo «costi
tuente» o di «programma», Te centrali nu

dare risposte cruciali, a mio avviso, riguar
dano: 1) la piena libertà di dibattito e di con
fronto politico permanente al proprio inter
no, cosi da superare definitivamente ogni re
siduo di «centralismo democratico»; 2) una 
autonomia dall'Unione Sovietica che si 
esprime non soltanto nell'indipendenza del 
partito da altri partiti comunisti ma anche 
nell'accogllere quegli elementi della cultura 
politica e sociale occidentale che contengono 
in sé un giudizio non viziato da chiusure set
tarie sulla società americana; 3) un europei-' 
smo che, nella giusta valutazione degli inte
ressi specifici dell'Europa anche di fronte a 
quelli degli Stati Uniti non si colori di ten
denze neutrallstiche; 4) una capacità di por
tare avanti le linee di un riformismo all'in
terno della società italiana che, mentre sia 
volto alla tutela degli interessi dei lavoratori, 
sia al contempo In grado di recepire le que
stioni di necessaria intesa con le forze Im
prenditoriali ai fini dell'innovazione produt
tiva. 

Sono convinto che la società italiana abbia 
più che mai bisogno della «riforma» del parti
to comunista per rendere possibile quel ge
nerale Impulso riformatore di cui li paeseha 
bisogno. 

stata colmata, a mio giudizio, nemmeno dal
le indicazioni programmatiche. Rilevo per
ciò la persistenza di una insufficienza teorica 
nella linea del Pel, solo parzialmente e in mo
do imperfetto corretta dal suo attivismo. Au
spico, pertanto, che il dibattito e le conclusio
ni del 17» congresso apportino le necessarie 
correzioni a questa impostazione, assicuran
do all'agricoltura, nella piattaforma pro
grammatica che sarà approvata, uno spazio 
adeguato alla sua funzione «primaria» nell'e
conomia e nella società. In particolare riten
go che ti Pei debba indicare con più precisio
ne 1 soggetti al quali assegna 11 ruolo di pro
tagonisti nell'opera di rinnovamento del set
tore e quali iniziative intende assumere nel 
loro confronti. Solo in questo modo 11 contri
buto del Pel all'ammodernamento delle 
campagne sarà pari al suo peso e alla sua 
forza nella società italiana. 

industriale». 
Eppure è cosi evidente che la rivoluzione 

Industriale ed 1 rapporti «di classe» suol pro
pri appartengono al passato, mentre 11 futu
ro avanza con 11 progresso scientifico e tec
nologico e con gli adattamente cui obbliga 
Imprese e lavoratori, operatori economici e 
pubblici poteri. 

Avanza con l'emergere di nuovi bisogni e 
di nuove attese e del servizi innovativi capa
ci di soddisfare gli uni e le altre. 

Avanza col venir meno della doppia e 
connessa «centralità» dell'industria mani
fatturiera e dell'operaio-massa, la cui co
mune «cultura» della rigidità e del garanti
smo non è In grado di raccogliere e valoriz
zare le opportunità di sviluppo e di lavoro 
create dalla «terziarizzazione» del paese. 

Il dibattito congressuale del Pel, per dirla 
francamente, sembra voler «scivolare» sotto 
i problemi sollevati dalla trasformazione 
postindustriale del paese. 

Soprattutto, sembra voler esorcizzare I 
nuovi rapporti e le nuove contiguità tra la
voro autonomo e dipendente che, con l'a
vanzare della società terziaria, mettono 

DOMENICO 
ROSATI 

presidente 
delle Adi 

cleari, 1 rapporti Usa-Urss. 
Su d ò sembra riflettersi, escludendo un 

sopravvenuto disinteresse del Pel per «re
sterno», una sorta di Imbarazzo ad ammet
tere che l'avvenire sociale ed economico, e 
quindi politico, del paese non cammina più 
sulle antiche certezze della «scelta di classe» 
come antidoto Ideologico alla «rivoluzione 

Mi sembra che da tempo la vita politica 
italiana abbia perduta la «nozione della fron
tiera»: l'ultima fu quella della «solidarietà 
nazionale», quasi dieci anni or sono. 

Non mancano 1 confini, le delimitazioni, 
gli steccati. La mlcroccnfllttualiià quotidia
na è collaudatlsslma nel far Insorgere que
stioni di principio anche là dove si tratta di 
semplici adattamenti. Ma «frontiera» è altra 
cosa: è il muoversi collettivo di vaste masse 
popolari verso obiettivi di civiltà percepiti 
come tali dalla coscienza comune. E proprio 
il groviglio dei confini particolari impedisce 
di scorgere 11 vero spartiacque tra ciò che 
vale ed ha un futuro e ciò che converrebbe 
lasciarsi Indietro come cimelio inutile. 

il 17° congresso del Pel può essere un mo
mento — per quanto parziale — di recupero 
di questa «nozione della frontiera» nel senso 
di attivazione di una coscienza nazionale sul
le esigenze da soddisfare e le scelte da com
piere. 

C'è una frontiera della pace che reclama 11 
coraggio di una iniziativa almeno a scala eu
ropea per dare campo alla razionalità là dove 
tornano a dominare 1 turbamentlemotlvl. 
Più di un segnale lascia intendere che il no-
•stro paese potrebbe, al di là delle divisioni di 
, parte, promuovere una Iniziativa che ripro
ponga distensione, disarmo, sviluppo come 
obiettivi irrinunciabili. 

C'è una frontiera del lavoro, sulla quale 
dovrebbero ritrovarsi tutti coloro 1 quali ri
tengono che — uso l'espressione dei vescovi 
americani — «la piena occupazione è 11 fon
damento di un'economia giusta» e sono quin
di orientati a ridiscutere concetti e privilegi 

LUIGI 
FIRPO 

storico delle 
dottrine politiche 

MI sembra che lo sforzo del gruppo diri
gente del Pei si stia concentrando principal
mente sulla prospettiva di superare 1 dissensi 
e la frammentazione alla periferia del parti
to. Credo Invece che 11 problema reale sia 
quello di rimettere in moto le prospettive po
litiche e garantire una apertura verso 11 mon
do moderno. 

MI sembra insomma che 1 dissensi, anche 
In virtù dell'antica disciplina di partito, sia
no superabili, mentre invece si manifesta an
cora una certa difficoltà di movimento com-

FELICE 
MORTILLARO 

consigliere delegato 
della Federmeccanica 

è molto improbabile, per non dire impos
sibile, che il 17» congresso risolva la «questio
ne comunista», che è vera, reale e condizio
nante per le Istituzioni italiane. 

Lungi da me 11 solito Intento provocatorio, 
ma credo proprio che li male oscuro del par
tito comunista si chiami semplicemente 
Ideologia nel senso che al declinante marxi
smo leninismo, sul quale hanno campato 
niente male per quarant'anni, 1 comunisti 
non hanno ancora saputo contrapporre un 
modello di società e di rapporti di produzio
ne, originale ed alternativo rispetto a quello 
dominante, come lo fu a suo tempo li comu
nismo sovietico, anzi «sovlettlsta», quando 
milioni di persone credevano fermamente 
che bastasse «fare come In Russia» per cam
biare vita. 

Una situazione, dunque, che non credo si 
possa risolvere proponendo un weltaie state 
immaginarlo, votato al culto del rigore, né 
tanto meno con 11 «governo di programma», 
che se non è una riedizione della solidarietà 
nazionale certo le assomiglia maledettamen
te. I dirigenti comunisti farebbero bene a 
guardarsi intorno con attenzione per cercare 
di capire che cosa vuole la gente che non è 
iscritta al loro partito, che non legge Kunde-
ra e forse non sa neppure chi fu ToglIatU, ma 
che ha le Idee chiarissime sul modo di vivere 
e sulle cose che considera Importanti. Forse 

•fuori gioco», assieme alla scelta di classe, la 
«politica delle alleanze» e il «patto tra pro
duttori» che ne rappresentano la più sofisti
cata riedizione. 

E avvertibile, perciò, il rischio che il Pei 
smarrisca il senso propositlvo del corretto 
esercizio dell'opposizione in una selva di 
«emendamenti» che poco o punto interessa
no chi quotidianamente vive le trasforma
zioni reali del paese. 

Nell'estate scorsa dichiarai proprio a que
sto giornale la disponibilità della Confcom-
merclo ad un confronto non «di facciata» 
con tutti 1 partiti. Il nostro quarantennale, 
dal 12 al 20 aprile, offrirà, al riguardo, più di 
un'occasione. 

Vorremmo che tutti, anche 11 Pel, possano 
approfittarne per conoscere e capire meglio 
lo straordinario «spettacolo del terziario» 
che nel suo svolgersi crea ricchezza e nuova 
occupazione, ma soprattutto una «cultura 
della società e della produzione» che supera 
le rigidità «Ideologiche* proprie della visio
ne antagonista e conflittuale dello sviluppo 
verso la quale 11 Congresso del Pel ancora 
mostra una qualche eccessiva timidezza. 

consolidati per uscire da una rassegnata 
convivenza con un pauroso deficit di lavoro. 
E non dice questa Repubblica di essere fon
data proprio sul lavoro? 

C'è una frontiera della democrazia, mal 
definitivamente chiusa. Sono qui chiamate 
In campo esigenze di trasparenza e di morali
tà non meno che di più efficiente funziona
mento del meccanismi e delle responsabilità 
istituzionali. Potrà mal dirsi davvero com
piuta questa democrazia fino a quando non 
saranno ricollocate al posto d'onore quelle 
condizioni di giustizia e di uguaglianza che 
garantiscono la piena realizzazione della 
persona-cittadino? 

Per riconquistare questa «nozione di fron
tiera» c'è bisogno, a mio giudizio, sia di una 
grande solidarietà democratica tra tutte le 
forze vive a base popolare, sia di una sempre 
più limpida e democratica capacità di alter
nativa. È una tensione che oltrepassa le col
locazioni di schieramento le quali, fortuna
tamente, non esauriscono mal le spinte al 
cambiamento ed al progresso. 

Una situazione angusta lancia la sfida a 
quelli tra di noi che non accettano senza rea
zioni lo stato delle cose e continuano a bat
tersi per modificarlo, ciascuno là dove può 
esercitare una responsabilità. Tra queste for
ze, che restano naturalmente diverse, 11 Pel 
mantiene un ruolo di grande rilievo. Ma non 
è solo nell'interesse del Pei che è lecito augu
rarsi un risultato congressuale che contri
buisca a rilanciare la «nozione della frontie
ra», come coscienza dello scarto che c'è tra 
quanto — credenti e non credenti — riuscia
mo a fare e quanto sarebbe necesario fare per 
umanizzare la vita. 

plesslvo. Penso ad esemplo al problema della 
base operaia in un paese in cui gli operai 
sono sempre di meno e diversi l'uno dall'al
tro. Lo stesso concetto di lotta di classe, in 
una società In cui le classi sono mille, perde 
ogni significato, ogni spessore teorico. 

Ecco, questi, a mio avviso, sono i problemi 
all'ordine del giorno che il Pel deve affronta
re, problemi sui quali c'è ritardo. Natural
mente resta sempre da apprezzare la spinta 
verso l'austerità e la moralità politica, una 
spinta che non deve venir meno. 

si renderebbero conto che la società è profon
damente cambiata, che il problema di oggi è 
quello della eguaglianza delle opportunità e 
non della eguaglianza del risultati, che quasi 
tutti hanno capito che la prima solidarietà 
comincia da se stessi. 

Ma neppure creilo ad un partito comunista 
folgorato sulla via del libero mercato, del 
profitto d'Impresa, del capitalismo popolare, 
che accetti 11 libero gioco dell'alternanza, a 
favore ma anche contro, che approdi infine 
alle spiagge del già «rinnegato* Kautsky, do
ve, fra l'altro, si troverebbe come a Riminl 
d'agosto, considerato che in Italia la dichia
razione preventiva di riformismo è d'obbligo 
per tutu 1 partiti. 

Perché allora avrebbero ragione quelli che 
ci hanno rallegrato l'estate scorsa, assicu
randoci che 11 problema del Pei era di pren
dere atto che non era più comunista, di cam
biare nome e di chiamarsi partito del lavoro. 

Dire qualcosa di nuovo, ecco il problema. E 
dirlo senza ricalcare né 11 piagnisteo sulla 
giustizia sociale e sugli emarginati, né le pal
lide utopie del socialismo svedese, cosi da es
sere un progetto politico realizzabile e com
prensibile. 

Sia detto con il dovuto rispetto e con gran
de melanconia: dubito che l'Impresa sia alla 
portata non del dirigenU comunisti, ma ad
dirittura del politici italiani presi nel loro as
sieme. 
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CITTÀ DEL VATICANO — DI fronte ad «una nuova fase 
della storia della libertà che si apre davanti a noi., caratteriz
zata, per un verso, da una accresciuta domanda di liberazio
ne soprattutto dal popoli del Terzo mondo e, per l'altro, dalla 
rivoluzione tecnologica che pone problemi nuovi a tutti, la 
Chiesa si propone di chiarire la sua posizione con il docu
mento, presentato Ieri, con li titolo «Libertà cristiana e libe
razione». 

Il documento non affronta In modo specifico la questione 
della teologia della liberazione come avvenne con quello del 3 
settembre 1984 che tante polemiche suscitò all'Interno e fuori 
del mondo cattolico. Ma, lasciandosi alle spalle proprio quel
le polemiche, la Congregazione per la dottrina della fede ha 
cercato di affrontare, In termini positivi e proposltlvi, Il tema 
della libertà e della liberazione che è «tra I principali segni del 
tempi nel mondo contemporaneo». CI si è essenzialmente 
preoccupati — ha spiegato 11 card. Joseph Ratzinger — di 
«chiarire in tema di libertà e di liberazione la posizione della 
Chiesa tenendo conto che, negli ultimi due secoli, nelle tradi
zioni del liberalismo e del marxismo la Chiesa appare come 
un ostacolo alla libertà». SI trattava, quindi, di riscoprire 11 
concetto di «Dio liberatore» come appare nel Vecchio Testa
mento e «l'idea di libertà contro ogni forma di oppressione 
che è nell'insegnamento di Gesù che sceglie di essere con 1 
poveri, con 1 sofferenti, con gli oppressi». Il documento, per
ciò, non si propone di polemizzare con 1 grandi movimenti di 
liberazione affermatisi nel corso degli ultimi secoli, (dal Ri
nascimento, all'Illuminismo, al liberalismo, al movimento 
operalo (non vengono mal usate le parole capitalismo e mar
xismo), al quali riconosce meriti e ne sottolinea anche l limi
ti, ma di esporre 11 punto di vista cristiano partendo dalla 
«fase nuova» In cui ci troviamo. Il documento fa così uscire la 
teologia della liberazione da un concetto regionale per Inglo
barlo in una visione più ampia di liberazione a livello mon
diale. 

NUOVA CULTURA E CIVILTÀ DEL LAVORO — Ripren
dendo un concetto dominante nell'enciclica di Giovanni Pao
lo II, la «Laborem exercens», Il documento afferma che «11 
lavoro è la chiave di tutta la questione sociale». Ciò vuol dire 
che «la persona del lavoratore è principio, soggetto e fine 
dell'attività lavorativa. Essa dovrà affermare la priorità del 

Il nuovo documento vaticano 

La Chiesa indica: 
Resistenza passiva 
per la liberazione 

di poveri e oppressi 
Presentato 

da Ratzinger 
Evitata ogni 
polemica con 
i movimenti 

«Con i deboli 
senza faziosità» 

lavoro sul capitale e l'universale destinazione del beni mate
riali». In questo contesto «Il salarlo, che non può essere conce
pito come una semplice merce, deve consentire al lavoratore 
ed alla sua famiglia di avere accesso ad un livello di vita 
veramente umano nell'ordine materiale, sociale, culturale e 
spirituale». 

Ne consegue «l'esigenza di una partecipazione che, ben al 
di là di una condivisane del frutti del lavoro, dovrebbe com
portare una autentica dimensione comunitaria a livello di 
progetti, di Iniziative e di responsabilità». Insomma, «la prio
rità del lavoro sul capitale impone agli Imprenditori il dovere 
di giustizia di considerare 11 bene del lavoratori prima del
l'aumento del loro profitti». Perciò «la proprietà privata è 
subordinata al principio superiore del bene comune e dell'u
niversale destinazione del beni». È questa la visione de»la 

Joseph 
Ratzinger 

solidarietà cristiana. 
RIFORME E RIVOLUZIONE — 11 documento — ed l catto

lici laici devono sentirsi particolarmente impegnati — affer
ma che «le situazioni di grave Ingiustizia richiedono 11 corag
gio di riforme in profondità e la soppressione di privilegi 

• ingiustificati». Occorrono «audaci programmi d'azione In vi
sta della liberazione sociale ed economica di milioni di uomi
ni e donne, la cui condizione di oppressione economica, socia
le e politica è intollerablle«. A coloro che «screditano la via 
delle riforme In favore del mito della rivoluzione», Il docu
mento fa notare che essi «non solo nutrono l'illusione che 
l'abolizione di una situazione iniqua basti di per se stessa a 
creare una società più umana, ma favoriscono l'avvento di 
regimi totalitari». 

Rispetto a quanto affermava Paolo VI nella «Populorum 

progressio», giustificando in extremis li rlcorco all'azione ar
mata per rovesciare un regime oppressivo Intollerabile, 11 
documento, pur non escludendo quest'azione estrema, pro
pone la «resistenza passiva» ossia la disobbedienbza civile che 
la Chiesa filippina ha raccomandato per rovesciare Marcos. 

IL PRINCIPIO DELLA «SICUREZZA NAZIONALE» — Tale 
principio, teorizzato dal governi dittatoriali ed oligarchici 
soprattutto nell'America Latina, viene condannato netta
mente unitamente alla «restrittiva visione sociale ed econo
mica» con cui si «presume di giustificarlo». 

LA SCELTA PER I POVERI — «L'opzione preferenziale fJer 
I poveri», che per 1 teologi della liberazione ed anche per molti 
vescovi fra cui la maggioranza di quelli brasiliani è una scel
ta obbligata, per 11 documento «non è esclusiva» ad evitare 
che essa possa essere «una scelta faziosa e di natura conflit
tuale». Il metodo della lotta di classe viene rifiutato e ad esso 
viene sostituito «Il metodo del dialogo e del confronto». 

SOLIDARIETÀ E SUSSIDIARIETÀ — La dottrina sociale 
della Chiesa ha 1 suol due capisaldi nella solidarietà e nella 
sussidiarietà. Il primo, secondo 11 documento, Indica l'oppo
sizione della Chiesa ad ogni forma di «Individualismo sociale 
e politico». Il secondo indica l'opposizione della Chiesa a «tut
te le forme di collettivismo statuale» e al tentativo dello Stato 
di «sostituirsi all'iniziativa e alla responsabilità delle persone 
e delle comunità Intermedie». Il diritto per la Chiesa di gesti
re la scuola privata viene fortemente rivendicato. 

DESTINAZIONE UNIVERSALE DEI BENI — In base a 
questo principio, la Chiesa ricorda «precisi doveri al paesi più 
ricchi nei confronti del paesi poveri». Il problema di instaura
re un rapporto nuovo, fondato sulla giustizia sociale e com
merciale, tra Nord e Sud è divenuto «primario» unitamente a 
quello di respingere le minacce, non solo di guerre nucleari, 
ma anche di disastri ecologici se «non si vuole compromette
re la vita dell'uomo di domanti. 

Il documento, passato attraverso sette stesure ed un'am
pia consultazione a livello di vescovi e di esperti, è 11 risultato 
di un compromesso. Metodologicamente, però, è aperto e 
Incoraggia ulteriori ricerche da parte del teologi e degli stessi 
episcopati. 

Alceste Santini 

E continuata la deposizione mentre a Palermo monta una protesta degli avvocati 

ono segnato, so che devo morire» 
Dal nostro inviato 

PALERMO — La prima In
quadratura del monitor tv 
Interni è su Luciano Liggio. 
Sulla sua sedia a rotelle vol
ge «per protesta» le spalle al
la corte. Succhia un sigaro 
Avana. Sputa fumo. Sfoglia 
un giornale, con aria diverti
ta. Prosegue lo show dell'al
tra udienza: «troppi carabi
nieri», aveva sbraitato, ad 
uso degli altri occupanti del
le gabbie-colombaie blindate 
dell'aula bunker. Un prete
sto, ovviamente: occorre re
cuperare In ogni modo auto
rità e compattezza, sotto la 
pioggia di accuse che anche 
Ieri, sino al compimento del
la quindicesima ora di Inter
rogatorio, Tommaso Buscet-
ta ha scagliato contro gli Im
putati, meticoloso, getldo, 
sprezzante. 

Ma Buscetta, quando vuo
le, "sa anche tacere: «non ri
corda» il nome dell'uomo po
litico che il finanziere Nino 
Salvo gli presentò durante la 
sua latitanza, a Roma. Cerca 
anche di render merito alla 
memoria perfino di un de
funto «uomo d'onore» asses
sore comunale De, Giovanni 
Trapani («a quei tempi non si 
entrava nella Cosa Nostra 
per fare speculazioni, ma per 
Impedirle»). E ha sostenuto 
che «la speculazione edilizia 
non c'entra con la politica». 
Buscetta, pure, nega rappor
ti mafiosi con la massoneria. 
Ma sul conto del «corleonesl» 
— intesi, ha spiegato, come 
schieramento «mafioso ege
mone» non più come gli abi
tanti di quel paese di monta
gna si mostra implacabile. 

E così Liggio, che simbo
leggia quest'altra mafia (per 
la verità sempre compresen
te o intercambiabile con le 
•regole antiche» su cui Bu
scetta fonda molte delle sue 
frequenti digressioni mora
leggianti) l'andamento del 
processo, 11 suo clima, l'ha 
colto al volo. E perciò sbrai
ta, mostra nervi, arroganza: 
anche gli altri 29 pentiti che 
seguiranno devono pur sape
re che cosa li aspetta In aula. 
Per le prove ed 1 riscontri 

bancari che inchiodano gli 
imputati si vedrà: è roba per 
gli avvocati. 

In assenza, ieri, di tumulti 
In aula — solo una crisi epi
lettica di Domenico Russo 
alla cella 18 ed una educata 
protesta di un detenuto della 
cella 15 sulla qualità dei pa
nini — l difensori si sono tro
vati In mano il «testimone» 
della difficile impresa di la
vorare ai fianchi l'imputato-
chiave, almeno tentando di 
rallentare o interrompere il 
suo interrogatorio. E così in 
poche ore ci sono state: fre
netiche delegazioni di avvo
cati dal presidente Giorda
no; una rovente assemblea 
con urla e spintoni nella sala 
riservata al foro, all'altro ca
po dell'aula bunker; un bur
rascoso incontro dei difenso
ri con 11 procuratore della 
Repubblica Pajno; un mezzo 
«conflitto di competenza» sul 
calendario delle udienze tra 
presidente della corte e pre
sidente del tribunale. 

E riesploso infatti all'im
provviso un dissidio che, pri
ma dell'arrivo di Buscetta, 
sembrava essere stato supe
rato: gli avvocati ripropon
gono con toni ultimativi la 
richiesta, cioè, di fissare per 
11 maxi processo tempi e sca
denze che non cozzino con le 
esigenze della difesa degli 
Imputati nei processi «ordi
nari» che sì svolgono nel Pa
lazzo di Giustizia, all'altro 
capo della città. E, nel rin
viare l'udienza al prossimo 
lunedi pomeriggio, ieri, il 
presidente Giordano ha do
vuto aggiungere un signifi
cativo, polemico, invito ri
volto verso 1 banchi della di
fesa: «Lunedì venga chi vuol 
venire». 

C'è chi prevede uno scio
pero che dovrebbe giungere 
a bloccare le udienze del ma
xi processo; chi propone, tn-
vece.di iniziare a sospendere 
le attività in tribunale. Nel 
pomeriggio una tregua tra 
avvocati falchi e avvocati co
lombe: la richiesta che la 
prossima settimana verrà 
avanzata (ma che difficil
mente verrà accolta) è di ri
servare al maxi processo sol-

Buscetta rievoca così 
l'uccisione di Vitale: 

«Un avvertimento a me» 
I legali in agitazione perché vogliono una regolamentazione dei 
tempi delle udienze che non cozzino con le esigenze della difesa 
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PALERMO - Studenti e curiosi in fila per entrare nill'aula «bunker» per assistere alla deposizio
ne di Tommaso Buscetta 

tanto tre giorni alla settima
na polche gli avvocati divisi 
sulle tattiche, sono d'accor
do nel non riconoscere la 
•urgenza» prospettata dal 
presidente, di rispedire Bu
scetta quanto prima in Usa. 

Come se non bastassero i 
problemi veri di «sicurezza» è 
toccato anche all'avvocato 
difensore di Buscetta, Ar
mando Costa, smentire sec
camente la fantasiosa noti
zia pubblica da alcuni gior

nali di un telex che sarebbe 
stato spedito dalla polizia fe
derale americana a Palermo 
per «annunciare» un prossi
mo attentato a Buscetta. La 
richiesta di non riprendere 
immagini in movimento 
dell'imputato, per renderne 
più difficile una eventuale 
identificazione — ha spiega
to 11 legale — è stata avanza
ta In verità dallo stesso Bu
scetta. L'avvocato Costa l'ha 
riferita al presidente della 

corte. E questi ha imposto al
la tv Inquadrature rigorosa
mente dal collo In giù: «Sono 
solito esprimermi con le mie 
parole, non attraverso telex. 
Sfido chiunque a dimostrare 
che appartengo all'Fbl», ha 
dichiarato, polemico, l'avvo
cato Costa. 

La parola finalmente è 
stata data a Buscetta, che ha 
continuato a passare al va
glio della sua memoria da 
computer Io sterminato 
elenco degli imputati: quello 

«l'ho conosciuto in carcere 
nel 1973»; quell'altro «mi è 
stato presentato come uomo 
d'onore della famiglia di...». 
quell'altro ancora «non mi 
risulta sia mafioso»; e di que
st'altro qui «me ne parlò Ste
fano Bontade». Ce n'è perfi
no uno di imputato che «per 
farsi ammettere in Cosa No
stra tornò apposta a Paler
mo dagli Usa — ha racconta
to Buscetta — in aereo». E 
poi: «Queste sono le precise 
parentele dei componenti 
della famiglia Greco. Ho 
messo un po' d'ordine nelle 
sua idee, signor giudice?». 

E perchè mal due anni fa 
venne ucciso Leonardo Vita
le, il primo pentito della ma
fia, che le sue rivelazioni le 
avevafatte 13 anni prima, ed 
era stato fatto passare per 
pazzo? 

Buscetta: «Molte cose det
te da lui erano vere. A quel 
tempi ero in carcere. Ed an
ch'io come gli altri stavo In 
apprensione. Poi a distanza 
di tempo una volta uscito dal 
manicomio l'uccisero: la ma
fia non ha scadenze. E poi 
non l'hanno ucciso soltanto 
per vendicarsi. Ma perchè 
quello era il momento giu
sto: occorreva che io, Tom
maso Buscetta, sentissi sulla 
mia pelle che devo morire. 
Ma Io lo so bene che sono se
gnato nella vita. Non ho pau
ra. Io ho già vissuto abba
stanza. Ma ecco che un gior
no ti mandano Vitale 

Il boss non ha risparmia
to, provocazioni: «Durante 11 
mio processo in America 
l'avvocato difensore di Bada-
lamenti, su indicazione del 
suo cliente, mi invitò addi
rittura ad esaltare le qualità 
e le doti di equilibrio nella 
gestione della Commissione, 
da parte del suo assistito, 
quando era lui, Badalamen-
ti, il capo. Quindi, in Ameri
ca, gli imputati ammettono 
di fare parte di Cosa Nostra. 
Ora qui aspetto invece di es
sere messo a confronto con 
certa gente che negherà l'e
sistenza dell'organizzazione. 
Io sto qui ad aspettare...». 
Abili stoccate anche contro 
gli avvocati: «Mio cognato, 

proprietario della pizzeria 
dove fu ucciso, venne avvici
nato dalla «famiglia» della 
zona in cui aveva aperto il 
locale. Gli chiesero soldi. Co
sì accade a tutti i commer
cianti di Palermo. La mafia 
chiede loro soldi che poi ser
viranno a pagare gli avvoca
ti per i detenuti in difficoltà 
economiche». Certi penalisti, 
poi, secondo Buscetta, accet
tano di lavorare gratis, o 
quantomeno ritardi nei pa
gamenti: «C'è un avvocato 
tra i difensori degli Imputati, 
Armando Veneto, che io sti
mo, perché ha lavorato tanto 
bene per me in passato. Sa
peva che in un certo periodo 
10 non potevo pagarlo. Eppu
re fu U mio bravissimo difen
sore». 

Il confronto più atteso è 
quello con Liggio, che l'ha ri
chiesto, non appena Buscet
ta ha fatto la sua apparizio
ne in aula. Ma questi ha di
chiarato ieri di non conosce
re personalmente il capo cor-
leonese: «Ho solo visto la sua 
effige sui giornali. Furono 
Greco e Badalamenti a rac
contarmi le sue Imprese». 
Non è detto quindi che la 
Corte ritenga utile il faccia a 
faccia. Per consentire 11 con
fronto di Buscetta con Mi
chele Greco, poi, occorrerà 
preventivamente interroga
re il «papa». 

Lunedi pomeriggio — 
sempre che la maniccia dello 
sciopero delle toghe rientri 
— Buscetta dovrebbe essere 
sottoposto al fuoco di fila 
delle contestazioni degli av
vocati e della pubblica accu
sa: nella sua deposizione, pur 
efficacissima e spettacolare, 
ci sono ovviamente alcune 
lacune. Non solo per i suoi 
silenzi programmatisi su 
mafia e politica. Ma anche 
per un frequente rinvio che il 
teste ha fatto a «confidenze», 
seppur attendibili, fattegli in 
passato da diverse fonti: so
prattutto i boss più vicini a 
lui, Bontade, Inzerillo, Bada-
lamenti, Salomone. Ma i pri
mi due sono stati uccisi. Il 
terzo è in carcere in America. 
11 quarto è latitante. 

Vincenzo Vasile 

Enzo Biagi per due ore dal magistrato 
Ma la Rai come ha acquistato la borsa? 
«Non sono imputato di niente, si sarebbe comportato così qualunque giornalista» - Per il pagamento 
di Pisano solo un foglietto firmato dal senatore missino - Giallo sui tempi della trasmissione 

MILANO — «Ritengo che quella co
municazione giudiziaria fosse dove
rosa. Comunque non sono imputato 
di niente». Enzo Biagi è uomo abi
tuato a muoversi sotto i riflettori del
la cronaca, anche se, magari, non in 
veste di indiziato di ricettazione. Co
nosce le esigenze dei giornalisti, e si 
presta, amabile e comprensivo, al ri
tuale assalto di cronisti e fotografi in 
attesa fuori dell'ufficio del pm Del
l'Osso. È stato sentito due ore, dalle 8 
alle 10. sul suo ruolo nel ritrovamen
to e nella «gestione» della borsa di 
Calvi, e ora riferisce la sua versione 
dei fatti: «Non ho trattato nessun ac
quisto, non tratto questioni econo
miche». 

Anzi, precisa con una punta di aci
dita: «con Pisano non ho trattato 
neanche una partita di gazzose. «A 
condurrcelo In studio è stato Roma
no Cantore (giornalista di Panorama 
e coindiziato, ndr), Pisano aveva la 
borsa, lo ci ho dato un'occhiata per 
vedere se ci fosse qualcosa che non 
era il caso di esibire al pubblico. Tra 
l'altro, era 11 primo aprile». Ma quan
do è avvenuto tutto questo? quando 

ha saputo che c'era la possibilità di 
utilizzare la scomparsa borsa di Cal
vi per la trasmissione? «Poche ore 
prima, la stessa giornata di martedì. 
Stavo già preparando una trasmis
sione su Pazienza, con interviste a 
Pazienza, Michele Vlscardl, An-
dreotti. L'abbiamo accantonata per 
dedicare il numero alla borsa di Cal
vi». «Ritengo di aver fatto quello che 
avrebbe fatto qualunque altro gior
nalista, di carta stampata o no». 

Quanto al valore del contenuto: 
«Credo che t documenti importanti si 
trovino fuori di quella borsa. Gli av
vocati che hanno accompagnato 
Biagi, Ludovico Isolabella e Cesare 
Rlmlnl, assentano. Poi tutti si allon
tanano, sotto gli ultimi flash. Due 
ore dopo, la redazione di Spot emette 
un comunicato di smentita: «Nessu
na intervista con Pazienza e con il 
terrorista pentito Michele Vlscardl è 
stata cancellata dalla scaletta della 
trasmissione del primo aprile perché 
non si era riusciti a realizzarle e non 
sono tuttora realizzate». 

Ma allora lo «scoop» sulla borsa di 
Calvi non è caduto dal cielo all'ulti

mo minuto? Sembra proprio così. 
Vediamo l'elenco dei partecipanti: 
Pisano e Cantore non vanno messi in 
conto; Flavio Carboni abita a Mila
no. basta una telefonata e una corsa 
in taxi per assicurarne la presenza 
anche in un'ora; ma, salvo errori, 
Silvano VIttor sta a Trieste e Emilio 
Pellicani sta a Roma. Eppure alle 
sette di sera, quando quel numero di 
«Spot* cosiddetto Improvvisato è sta
to registrato, erano tutti e due a Mi
lano davanti alle telecamere. I conti 
non tornano. 

Anche I conti personali di Giorgio 
Pisano rischiano di non tornare. È 
stato lui ad acquistare l'appetltlssi-
ma valigetta da due «sconosciuti», e a 
versare in cambio 50 milioni. Glieli 
avrebbero rimborsati, fifty-fifty, i 
due beneficiari del colpo giornalisti
co, Panorama e Rai. Pisano aveva 
parlato addirittura di regolari fattu
re. E il magistrato si è precipitato 
alla Rai, per sequestrare, oltre li 
filmato della registrazione, il «con
tratto» di Pisano. Ma quel contratto, 
in realtà, risulta essere semplice
mente un modulo firmato dal solo 

Pisano; per l'altra parte contraente, 
la Rai, non c'è neanche una sigla. 
Pare che sia la consuetudine, quan
do ci sono degli ospiti compensati 
con un «gettone di presenza*. Ma 25 
milioni non sono un gettone di pre
senza di routine. Qualcuno deve pur 
aver dato un'autorizzazione dall'alto 
per un onorario che evidentemente 
esorbita dal normali limiti di un bu
dget di programma. Ma non risulta 
nulla, nessun impegno scritto, nes
sun impegno verbale conosciuto. Nel 
prossimi giorni il magistrato do
vrebbe sentire altre persone, forse 1 
curatori della trasmissione. Achille 
Rinleri e Franco Iseppi; ma già si an
ticipa che la trattativa non e passata 
neanche per le loro mani. 

Intanto, domani. «Panorama» 
comparirà nelle edicole con l'annun
ciato servizio sui documenti ricom
parsi nella borsa di Calvi. E gli inqui
renti, che si sono astenuti da ogni 
diffida preventiva, valuteranno at
tentamente se quella pubblicazione 
interferisca con il segreto delle diffi
cili Istruttorie sul crac e sulla morte 
del banchiere. 

Paola Boccardo 

Da domani la raccolta di firme 

Caccia, parte 
il referendum 
Una polemica 

della Fgci 
Pietro Folena: «Perplessità per le stru
mentalizzazioni del partito radicale» 

MILANO • Emo Biagi manna parta con i giornalisti dopo escara 
state ascoltato dal magistrato 

ROMA — Comincia domani 
in tutta Italia la raccolta del
le cinquecentomila firme ne
cessarie per i due referen
dum contro la caccia. L'ini
ziativa è stata promossa 
com'è noto, da tutte le asso* 
dazioni ambientaliste e pro
tezioniste (Amici della terra, 
Italia Nostra, Lega Ambien
te, Wwf, Lac, Lav, Lipu, Fe-
dernatura e Coordinamento 
Liste verdi) e sostenuta dal 
settimanale L'Espresso. 
Hanno aderito anche il Par
tito radicale. Democrazia 
proletaria, la Fgci, la Fgsi, 
gruppi e comitati locali. Per
sonalità del mondo della cul
tura e dello spettacolo a tito
lo personale hanno dichiara
to di appoggiare l'iniziativa. 
Fra essi, Alberto Moravia, 
Natalia Ginzburg, Camilla 
Cederna, Alberto Bevilac
qua, Mario Soldati, Antonio 
Cederna, Marcello Ma-
stroianni, Luigi Comencini, 
Pupi Avati. Giulietta Masi-
na. Luigi Squarzlna e Carlo 
Lizzani. 

Il Comitato nazionale per 
li referendum contro la cac
cia, che raggruppa tutti i 
promotori, avrà il compito di 
coordinare la raccolta delle 
firme sui duecento tavoli 
disseminati in tutta Italia. 
•Tuttavia il modo in cui la 
campagna referendaria sta 

Partendo — ha dichiarato 
tetro Folena, segretario na

zionale della Fgci — suscita 
grandi perplessità. La Fgci e 
i centri per l'ambiente hanno 
aderito all'iniziativa sulla 
base di un'impostazione ri
gorosamente ambientalista: 
non si tratta di abolire la 
caccia, di criminalizzare i 
cacciatori. Il vero problema 
per la Fgci sta nel fatto che 
l'esercizio della caccia pro
duce un ulteriore aggrava
mento del degrado ecologi
co, già reso drammatico dal
la cementificazione del terri
torio e dal massiccio uso di 
fertilizzanti e pesticidi in 
agricoltura». «Gli obiettivi 
della nostra battaglia — dice 
ancora Folena — sono la re
strizione del calendario ve-
natorio, la limitazione delle 

specie cacciabili, una seria 
politica di protezione della 
selvaggina, l'eliminazione 
del nomadismo venatorio, la 
soppressione dell'uccellagio
ne, una più cauta e scientifi
ca gestione delle tecniche di 
ripopolamento faunistico». Il 
segretario della Fgci infine 
rileva come il Partito radica
le, che in un primo momento 
si era tirato fuori della parti
ta, ora tenti di strumentaliz
zarla per altri fini, compien
do un «assemblaggio dema
gogico fra questa e le campa
gne referendarie volute da 
Martelli». «I radicali si con
fermano come obbedienti 
marionette in mano agli abi
li registi craxianl del penta
partito — afferma Folena — 
e da parte loro e di altre forze 
c'è 11 tentativo di spostare il 
confronto da una discussio
ne di merito a una fanatica 
crociata. In molte realtà del 
paese l'accoppiata Pr-Psi sta 
cercando di snaturare in 
questo modo il senso di quel
la che doveva essere e deve 
divenire una grande batta
glia civile». 

La Federazione giovanile 
comunista chiede allora al 
Comitato promotore del re
ferendum di esprimersi su 
queste strumentalizzazioni 
sconfessando apertamente 11 
Pr e di scegliere una cristalli
na linea di comportamento. 
«La Fgci dai canto suo — 
conclude Pietro Folena — 
non ha la benché minima in
tenzione di subire lo stravol-
S mento dei contenuti e delle 

nalltà di questa battaglia 
in difesa della natura». 

Da registrare infine la pre
sa di posizione dell'Ente pro
tezione animali (Enpa) il 
quale accusa 1 promotori del 
referendum di essersi fatti 
coinvolgere in una «farsa 
propagandistica», indegna 
dei veri protezionisti. L'Enpa 
è Infatti convinta che anche 
In caso di vittoria, sarà abro
gata solo la possibilità di 
cacciare su terreni altrui, 
mentre l proprietari del fon
di potranno continuare a 
farlo; di conseguenza non 
prenderà parte a nessun li
vello alla campagna referen
daria. 



l'Unità OGGI 5 
Nuovi nominativi di ditte che hanno utilizzato il metanolo. Si conferma enorme il danno economico 

Si allarga la «mappa del veleno» 

TORINO — Persone in coda davanti allo sportello del laboratorio dell'istituto di Igiene e Profilassi, per far controllare le loro bottiglie di vino 

Il vino-killer fa nuove vittime 
Molte aziende ormai si autodenunciano 
A Venezia una morte sospetta: sarebbe la diciannovesima - Numerosi ricoveri con rischio di cecità o 
per dolori addominali in Toscana, Veneto, Emilia Romagna e a Roma - Una dichiarazione di Craxi 

MILANO — «Sto seguendo con vi
va commozione e profondo sdegno 
la tragica catena degli avvenimen
ti che hanno sparso il tutto in di
verse località dell'Italia». Così Cra
xi ha inviato una dichiarazione in 
cui, tra l'altro, dice: «Ci auguriamo 
che la giustizia faccia severamen
te, rapidamente e interamente il 
suo corso». Il Presidente del Consi
glio ha inoltre affermato che tutte 
le forze del governo devono impe
gnarsi per evitare che delitti di 
questo genere possano ripetersi e 
ha chiamato alla collaborazione i 
cittadini e le categorie interessate, 
assicurando che «1 mezzi esistono e 
nuovi mezzi dobbiamo procurar
ci». 

Intanto a Milano, al comando di 
via Juvara i carabinieri del nucleo 
antisofisticazioni ieri si sono con
cessi qualche ora di pausa, dopo 
tre settimane stressanti. Ora tocca 
al magistrato: il sostituto Alberto 
Nobili fa la spola da un carcere al
l'altro per interrogare cantinieri 
senza scrupoli e trafficanti di al
cool metilico. Il «punto debole» del
la banda, Roberto Piancastelli, 27 

anni, il titolare della ditta chiml-
ca-fantasma di Riolo Terme che 
aveva fatto «carte false», era stato 
il primo ad affrontare il PM, l'altro 
ieri. Le indiscrezioni, da più fonti, 
sono concordi: Piancastelli dice 
quello che sa, non piò negare l'evi
denza delle fatture false intestate 
alla sua ditta, tutti documenti rin
venuti negli uffici della «Gioscar» 
di Giuseppe Franzoni, a Bagnolo 
(Mantova), considerato il «cervel
lo» della truffa al metanolo. Ieri è 
stata poi la volta di Franzoni, un 
altro interrogatorio estenuante, 
protrattosi per molte ore, e degli 
autisti Adelchi Bertoni e Roberto 
Battini, entrambi di Luzzara (Reg
gio Emilia). Il riserbo è, stavolta, 
assoluto. Così come non viene rive
lato il ruolo del «quinto uomo» del
la banda, Raffaele Dì Muro Lom
bardi, 57 anni, di Poncarale (Bre
scia), introvabile da due settima
ne, da quando erano stati arrestati 
Giovanni e Daniele Ciravegna. 
Forse domani verrà tradotto a Mi
lano Antonio Fusco. Il cantiniere 
di Manduria aveva seccamente ne
gato suoi rapporti commerciali 

con i Ciravegna, ma è stato a sua 
volta smentito dai magistrati che 
ora, dopo aver consolidato le ipote
si di accusa, si accìngono ad impri
mere all'inchiesta un nuovo «giro 
di vite»: Franzoni aveva certamen
te altri complici, altre cantine vinì
cole stanno per entrare nei fascico
li. Forse, in tempi rapidi, l'indagi
ne riuscirà anche a rompere, alme
no in parte, l'omertà attorno al
l'imponente mercato nero del vino 
al metanolo. «Abbiamo già regi
strato una certa propensione al
l'autodenuncia», confermano in
fatti al NAS. «Ora il compito di 
completare la mappa della sofisti
cazione è meno arduo, rispetto ai 
giorni scorsi». 

Un'altra morte sospetta (sareb
be la diciannovesima) viene segna
lata a Venezia: Angelo Furlan, 75 
anni, di San Dona di Piave, dece
duto tre giorni orsono a Treviso 
per epatite acuta. Il magistrato ha 
disposto gli accertamenti. A Roma 
una donna di 50 anni, Igea Bauri, è 
stata ricoverata In ospedale con 
forti dolori addominali, nausea e 

vomito. I sanitari sospettano un 
avvelenamento al metanolo. A Pa
dova è stata salvata dalla cecità 
assoluta una donna di 40 anni che 
ha bevuto vino al metanolo acqui
stato in un negozio. A Cesena Rita 
Cocchi, 53 anni, rischia di perdere 
la vista. Sempre a Cesena è finito 
all'ospedale Fabio Pipani, figlio di 
un chirurgo di Cesenatico. A Pra
to, Rosa Gonfiantini, 43 anni, gua
rirà In dieci giorni. A Massa Lore
dana Buscioni, 34 anni, è definita 
«non grave». 

Proseguono, incessanti, le rea
zioni in Italia e in Europa. Il con
sorzio del «Chianti classico gallo 
nero» chiede a Pandolfi procedure 
per sveltire la certificazione del
l'assenza di alcool metilico. A Gal
lipoli (Lecce) l'attività di imbarco 
dei vini pugliesi destinati alla 
Francia è ripresa ieri, dopo dieci 
giorni di interruzione. La nave «Jo-
ran» lunedì farà rotta verso Séte, 
in Francia, dopo aver imbarcato 
vino prodotto a Manduria. 

Giovanni Laccabò 

ROMA — I ministeri dell'Agri
coltura e della Sanità hanno 
diffuso l'elenco completo delle 
ditte «a rischio» ribadendo — è 
detto nel comunicato — le pre
cisazioni già fornite sul fatto 
che la diffusione dei nominativi 
sottoriportati non ha lo scopo 
di indicare delle responsabilità 
ma rappresenta una doverosa 
avvertenza a tutela della salute 
della collettività, affinché ci si 
astenga cautelativamente dalla 
commercializzazione e dal con
sumo di prodotti «a rischio» fi
no al momento in cui il rischio 
stesso non sia cessato, in esito 
degli accertamenti in corso. 

1* GRUPPO (ditte inquisite): 
1) Ditta Odore Vincenzo con 

sede in Incisa Scapacci no (At); 
2) Ditta Ciravegna Giovanni 
con sede in Narzole (Cn); 3) 
Ditta Fusco Antonio con sede 
in Manduria (Ta); 4) Ditta Gio-
vannini Aldo con sede in Quin
ci netto (To): 5) Ditta Baroncini 
Angelo di Solarolo (Ra). 

2* GRUPPO (ditte nel cui vino 
è stata riscontrata, nelle anali
si. una quantità di alcol meli-

L'elenco di tutte le ditte «a rischio» 
lieo superiore a quello consen
tito dalla legge): 

1) Cantina sociale Terra del 
Dolcetto di Prasco (Al): 2) Boi-
do di Acqui Terme; 3) E.N.C. 
Cortese di Canelli; 4) Ditta di 
Bianco Giovanni di Castagnole 
Lanze; 5) Ditta Fratelli Fusta 
di Caraglio, vino etichettalo 
Dolcetto del Piemonte; 6) Ditta 
Vinexport spa, Egna (Bz). Nel
l'etichetta leggesi la scritta: 
«Imbottigliato dalla Vinexport 
di Egna» oppure «Abfueller Vi
nexport Neumarkt»; 7) Ditta 
Vini La Torretta di Del Carlo e 
Quartiroli, via Roma n. 130 
Porcari (Lu); 8) Ditta Cantina 
del Barbera con stabilimenti a 
Ferrere (At) e Monale (At); 9) 
Ditta Vinicola Castellana di 
Resta Celso con sede in Castel 
Bolognese (Ra); 10) Ditta Mo
relli Aldo sas, con sede in Villa-
nova di Bagnocavailo; 11 ) Ditta 
Cevi di Tonno; 12) cantine Ri
cordi di Visnà (Tv); 13) Ditta 
Tombacco Sergio di Tre Base-
leghe (Pd); 14) Ditta Mason 
Gaetano di Noale (Ve); 15) Sta

bilimento vinicolo Sturda di 
Sandonaci (Br); 16) Cantina 
Poletti Martino di Cassine-
Monferrato (Al); 17) Ditta Fra-
ris di S. Damiano d'Asti; 18) 
Ditta Vini Fratelli Gori, vino 
bianco «S. Frediano»; 19) Ditta 
Pro.Di. Vini srl, località Bocca 
Bella, Roddi di Alba (Cn); 20) 
cantine Osta, frazione Madon
nina Serra Longa di Crea; 21) 
Società Cagliero Massimo, Ca-
stelnuovo Don Bosco (At); 22) 
Ditta In, a di Canelli (At). ver
mouth; 25) Ditta Torta Barto
lomeo, via Martiri della Libera
zione, Narzole (Cn); 26) Migno-
ne Avarbigi srl con sede in Ca
nelli (At), regione S. Giovanni 
n. 13:27) Cav. Luigi Cauda. ca
sa Vinicola con sede in Vezza 
d'Alba (Cn). località Montebel-
lo; 28) Baldi Giovanni, azienda 
agricola con sede in Asti, locali
tà Vallarone n. 57; 29) ACM srl 
con sede in Castagnole Lanze 
(At), via Fratelli Vicari n. 85; 
30) Ditta Biscardo spa sita in 
località Veronello Calmasino 

(Vr); 31) A. Brugo e C. sne con 
sede in Romagno Sesia (No). 
via Mazzini n. 35; 32) Cantina 
Zanetti di Zanetti Pio e C. S. 
Dif. con sede in Vergano Bor-
gomanero (No), via Canuggio-
ne n. 18; 33) Ditta Serma sita 
nel deposito franco nella darse
na del porto di Genova. 

3* GRUPPO (ditte collegate in 
qualche modo alle indagini, 
nei cui confronti sono stati di
sposti sequestri di campioni di 
vino per i quali non si hanno 
ancora i risultati delle analisi 
di laboratorio finalizzate al
l'accertamento di alcol metili
co): 

1) Ditta Tardilo Stefano 
Giuseppe di Verna (Al); 2) Dit
ta Opicelli Giorgio, via Novi n. 
60/B. Ovada (Al); 3) Ditta Cot-
tolengo; 4) Ditta Maccarello 
Michele, La Morra (Cn); 5) 
coop. Agricola, via Roma, 
Chiusa S. Michele (To); 6) Dit
ta Ciravegna Renato, via S. 
Stefano n. 10, Morozzo (Cn); 7) 
Ditta Faletti Remigio, via G. 

Bellini n. 41, Caselle (To); 8) 
Ditta F.lli Della Valle, via Ro-
vasenda n. 10-12, Gattinara 
(Ve); 9) Ditta Rovere Luciano, 
vìa Fondo Valle Clavesana 
(Cn); 10) Ditta Olivero P. di 
Porrello M. Teresa, Cascina 
Val Menerà Vezza d'Alba (Cn); 
11) Ditta Ravera sas, corso Ga
ribaldi n. 18. Cassine (Al); 12) 
Ditta Picchioldi Franco, via La 
Salle n. 8, Torino; 13) Ditta 
Bruera Silvio, via Bussolino n. 
29. Gassino (To); 14) Ditta 
Morbelli Giovanni, via Dora 
Baltea n. 20/A. Ivrea (To); 15) 
Vinicola Raveda, corso Gari
baldi n. 18, Cassine (Al); 16) 
Ditta Gastaldo Domenico da 
Bosio (Al); 17) Cantina Ventu
rini Raffaele, Saludecio, via La 
Piana n. 34 (Fo); 18) Cantina S. 
Maria del Piano di Neive (Cn); 
19) Ditta «Cantine Bacco», S. 
Maurizio di Reggio Emilia; 20) 
Ditta «Gruppo vini mediterra
nei. di Caselle (To); 21) Vinico
la Morsiani Guido di Morsiani 
Flavio e C. di Ravenna; 22) 
Prosecco dei Colli Trevigiani, 
imbottigliato da Pisani di Cor-
nuda (Tv); 23) Ditta Repetto 
Giovanni, Montaldeo (Al); 24) 
Ditta Mariscotti, Strevi (Al). 

Blocchi alle frontiere in tutta Europa 
Sul mercato tedesco non entra più una goccia di vino italiano, neanche altoatesino - Lo stesso accade in 
Danimarca - Martedì si discute a Bruxelles delle misure per l'esportazione del nostro prodotto all'estero 

ROMA — La Germania ha 
bloccato alla frontiera tutto 
il vino italiano, compreso 
quello alto-atesino, destina
to al mercato tedesco. Il 
provvedimento ha avuto ri
percussioni in sede diploma
tica. Il nostro ambasciatore, 
Luigi Vittorio Ferraris ha di
chiarato, ad un diffusissimo 
quotidiano, che le autorità 
italiane stanno controllando 
attentamente tutte le mar
che di vino esportate in Ger
mania e che quelle contras
segnate con l'indicazione 
dell'avvenuto controllo sono 
garantite. Ma la preoccupa
zione nella Repubblica fede
rale tedesca è forte anche 
perché, solo una settimana 
fa, mille bottiglie di vino Ita
liano, che contenevano al
cool metilico In forte quanti
tà, sono state sequestrate nel 
Baden Wuerttemberg. Il 
provvedimento di blocco alle 

frontiere colpisce soprattut
to il prodotto altoatesino che 
ha, in Germania, un giro 
d'affari di molti miliardi. 

Allarme anche in Belgio 
dopo il ritrovamento, due 
giorni fa, nella regione di 
Charleroi. di bottiglie di bar
bera della ditta Vincenzo 
Odore di Incisa Scapaccino, 
la prima ad essere stata 
coinvolta nella vicenda del 
vino al metanolo. Anche se le 
analisi del contenuto delle 
bottiglie «sospette* hanno 
dato esito negativo la psicosi 
del veleno non è stata ancora 
superata. Anzi, alcuni nego
zianti belgi di vino Italiano 
hanno restituito partite di 
vino anche provenienti da 
regioni che, con lo scandalo, 
non hanno nulla a che vede
re. La stampa belga ha sotto
lineato che 11 barbera è un 
vino poco venduto In Belgio 
dove vengono preferiti 

Chianti e Valpolicella. Una 
catena di supermercati di 
Bruxelles ha preso l'iniziati
va di far pubblicare, sui 
principali giornali, un avviso 
pubblicitario in cui afferma 
di aver fatto analizzare, a 
sue spese, i vini italiani che 
vende, trovandoli ottimi e 
innocui. 

No in blocco della Dani
marca ai vini italiani. La 
Commissione statale per Pa-
limentazione ha invitato la 
popolazione a non bere nes
sun tipo di vino italiano e ha 
vietato l'importazione di 
qualunque prodotto alcooli-
co italiano. II provvedimento 
è stato preso dopo che è stato 
scoperto metanolo — nella 
quantità di 5 grammi per li
tro — in una autocisterna di 
vermuth proveniente dal no
stro paese e che doveva esse
re imbottigliato direttamen
te a Copenaghen. 

Controlli severi in Austria 

e Svizzera dove, i vini accom
pagnati dal certificato otten
gono il nulla osta. Le doga
ne, però, sono state incarica
te di segnalare alle autorità 
tutte le importazioni di vino 
piemontese. Nel Canton Ti
cino sono stati precedente
mente sequestrati 40 mila li
tri di prodotto italiano che 
contenevano una quantità 
troppo elevata di alcool meti
lico. In Austria il ministero 
della Sanità ha dichiarato 
che i controlli, finora effet
tuati sul vino italiano, han
no dato esito negativo. Tut
tavia ha invitato I consuma
tori a non bere e a non acqui
stare vino in bottiglioni. 

Tutta la stampa europea, 
dalla Spagna, alla Germania 
al Belgio ha seguito la vicen
da del metanolo con grande 
attenzione. L'autorevole «Le 
Monde» le ha dedicato, sul 
numero che porta la data di 
ieri, questo grosso titolo: 

•L'affare del "vino che ucci
de" ha preso l'ampiezza di 
un dramma nazionale». La 
tesi cne si sostiene è che, 
escludendo che ci siano ita
liani completamente fuori 
dal ciclo dell'informazione, 
una ipotesi si fa strada: il ri
schio di bere un vino sofisti
cato è meno circoscritto di 
quel che pareva in un primo 
momento. A Bruxelles, dove 
martedì si riunirà il comita
to della comunità europea 
per discutere le misure di 
protezione adottate dal go
verno italiano per garantire 
le esportazioni di vino, 
Edward McMllIan-Scott, eu
rodeputato conservatore bri
tannico, ha criticato le len
tezze con cui hanno reagito 
le istituzioni europee alla vi
cenda del metanolo. McMlI-
lan afferma che occorre, in 
particolare, proteggere I 
consumatori in Italia, specie 
I numerosi turisti. 

Per il vino è stata una 
strage. Una sfilza di morti, 
incertezza sulle cause di nu
merosi decessi del mesi scor
si, salme riesumate, l'incubo 
della cecità, allarme e paura 
crescenti, intossicazioni e ri
coveri. 

Per l'acqua si è sfiorato il 
dramma in una città di 
SOmila abitanti come Casal 
Monferrato, andando a sco
prire giorno per giorno una 
fungaia di velenosissime di
scariche, dove bidoni di ri
fiuti tossici sono stati accu
ratamente interrati notte
tempo, inquinando terra e 
falde. 

Tutto ciò al giorni nostri, 
giorni di modernizzazione, 
di divorante progredire tec
nologico, di concentrazione e 
monitoraggio dei controlli 
sociali. È in questi giorni che 
mastichiamo invece il sapo
re della precarietà civile, av
vertendo che si è aperta una 
falla paurosa nel sistema di 
sicurezza e di diritti che ri
guarda ciascuno di noi. È 
soltanto il cinismo di pochi 
truffatori, rapidi come ful
mini nell'individuare la ma
glia che si è allargata, che ha 
causato un danno cosi gran
de? O non c'è piuttosto un di
vario tra l'arretratezza com
plessiva del nostro Stato, 
istituzionale e legislativa, e i 
comportamenti reali, delie 
istituzioni e dei soggetti so
ciali, che si traduce in leggi 
inapplicate, o applicate in 
modo distorto, non soltanto 
a livello di governo centrale? 

Per discutere sono venuti 
all'«UnÌtà» il pretore Gian
franco Amendola, il deputa
to comunista Guido Alber
ghetti, il responsabile della 
sezione ambiente del Pei 
Raffaello Misltl e l'on. Gior
gio Nebbia, della Sinistra in
dipendente. 

AMENDOLA - Affronte
rei subito il tema della legi
slazione. Dal *76 in poi si è 
strutturata secondo un im
perativo fisso: le competenze 
in tema ambientale e sanita
rio siano convogliate in mas
sa sugli enti locali. Saranno 
poi questi ultimi, secondo 
una rete scalare, a dare con
tenuti specifici, obblighi e 
deroghe alle singole norme. 
In questo sistema la cosa 
sconcertante è l'assenza di 
una norma-guida, che dica, 
per farmi capire, «è vietato 
inquinare», oppure «è vietato 
adulterare». Abbiamo invece 
norme che affidano compe
tenze e funzioni agli enti lo
cali. Succede così che il po
tenziale inquinatore non si 
scontra con un principio ge
nerale, ma va dritto al suo 
Comune a verificare la pos
sibilità «legittima» di una de
roga. E poi, come accade nel
la maggior parte dei casi, e 
qualora l'ente locale gliela 
neghi — il che non è affatto 
scontato — deciderà se atte
nersi alle regole o se violarle 
e correre qualche rischio. In
tendiamoci, lo spirito di tale 
sistema normativo è condi
visibile, però a condizione 
che l'ente locale eserciti le 
sue funzioni. Altrimenti le 
leggi rimangono sulla carta, 
inapplicate. 

MISITI — lo direi che di 
leggi ce ne sono. Sono anche 
leggi onerose per i trasgres
sori, come la legge MerlL II 
problema è la frammenta
zione di competenze, soprat
tutto a livello centrale, da 
cui deriva l'incapacità d.i 
controllare e pianificare. È 
un ammasso indecifrabile di 
ruoli e funzioni, che denun
cia assenza di cultura di go
verno. 

AMENDOLA - S ì , però in 
attesa di sbrogliare la ma
tassa delle competenze nulla 
ci esime dall'intervento nor
mativo. Ad esempio, perché 
non ristabilire un principio 
che dica «chiunque distrug
ga la vita nel mare è punito 
con...»? Non voglio atteggiar
mi a bieco repressore, ma 
vorrei che si rivitalizzassero 
il controllo, la prevenzione. 
So bene che a nessun ammi
nistratore oggi è consentito 
dire: che volete da me, se non 
ci sono le leggi? E infatti io 
auspico una riforma delle 
strutture locali, più che della 
normativa in tema ambien
tale e territoriale. Ad esem
pio: queste Province, voglia
mo mantenerle o no? E un 
nodo che anche la sinistra 
deve sciogliere. E se voglia
mo mantenerle, che gli fac
ciamo fare? Perché non at
tribuirgli un ruolo specifico 
in tema di controllo ambien
tale? Affidarlo all'Usi, si è di
mostrato, è insufficiente. 
L'Usi non ha un quadro com
pleto, organico di una zona, 
la Provincia potrebbe averlo. 
Le unità sanitarie sul piano 
della prevenzione sono state 
un fiasco. I controlli decre4 

scono: dopo la riforma sani
taria a Roma le analisi sugli 

Usi, Comuni 
Province... 

A chi spetta 
il controllo? 
Competenze disperse 
trasgressori impuniti 
Prevenzione addio 

alimenti sono diminuite del 
40 per cento. Nel primo se
mestre dell'84 su quattro mi
lioni di abitanti sono state 
compiute soltanto 008 anali
si di alimenti, laddove ne sa
rebbero stato necessarie dal
le cinque alle diecimila. A 
Slena sono stati analizzati in 
tutto l'84 soltanto tre cam
pioni. Ma non basta. A Mila
no i laboratori di igiene e 
profilassi sono passati dalle 
4926 analisi sulle acque del 
'77 alle 2627 dell'80 e poi alle 
2347 dell'83. In Umbria dalle 
709 del '77 alle 307 dell'83. 
Sui rifiuti nel corso del 1983 
soltanto in 24 province su 97 
sono stati compiuti più di 
dieci controlli. Va segnalato 
un paradosso: tra i più attivi 
è stato il laboratorio di Ales
sandria, la provincia di Ca
sale Monferrato, con 63 con
trolli eseguiti in un anno. Le 
cifre parlano chiaro: non si 

d'accordo con Amendola: il 
nodo delle Province va sciol
to. Se devono continuare ad 
esistere, gli si dia competen
za sulla politica ambientale. 
Per le unità sanitarie locali 
la disputa è aperta. Credo 
che portare il tema ambiente 
entro il recinto sanitario sia 
un'operazione restrittiva, 
anche se le Usi funzionasse
ro a dovere. E poi molte di 
queste questioni attengono 
di più alla pianificazione del 
territorio che alla tutela del
la salute. Credo anche che, 
per quanto riguarda il siste
ma dei controlli, siano ne
cessarie strutture tecnico-
operative più agili degli at
tuali laboratori. Penso, an
che sull'esempio di altri pae
si, alla possibilità di agenzie, 
che agiscano sotto la sorve
glianza del potere democra
tico, ma con autonomia ope
rativa. 

GIANFRANCO AMENDOLA: «Dopo la ri
forma sanitaria a Roma le analisi alimentari 
sono diminuite del 40%. A Milano i laborato
ri di igiene quasi non esaminano le acque» 

RAFFAELLO MISITI: «Quanto è accaduto 
non è altro che la punta di un iceberg. Igno
riamo cosa sia diventata la catena alimen
tare, lo Stato non aiuta sforzi conoscitivi» 

GUIDO ALBORGHETTI: «Il tema ambien
te-tutela del cittadino è atomizzato tra mi
nisteri diversi, manca un indirizzo centra
le. Ci vogliono delle strutture più agili» 

GIORGIO NEBBIA: «Sapere cosa sono i ri
fiuti tossici vuol dire padroneggiare i processi 
produttivi. Compito che spetta alla sinistra. 
Conoscere la catena natura-merci-natura» 

previene, non si controlla. 
Che senso ha fare adesso i 
prelievi dalle bottiglie? Non 
e nella fase della distribuzio
ne che bisogna intervenire, 
ma in quella della produzio
ne. E allora io dico: non affo
ghiamo la questione del
l'ambiente in quella sanita
ria, separiamola, anche a li
vello istituzionale. 

ALBORGHETTI - 1 1 pun-
to centrale è la chiarezza del
le competenze, tra attività di 
controlio e funzioni delle 
Istituzioni. Vediamo come 
funziona al centro, al gover
no: in tema ambiente-tutela 
del cittadino è disperso, ato
mizzato tra ministeri diversi, 
in base a principi troppo 
spesso af fìdati alla casualità. 
Le coste al ministro Carta, e 
guai a chi gliele tocca, il ter
ritorio a Nicolazzi... E ora c'è 
il ministero dell'Ambiente, 
creato con il parere faticosa
mente positivo del Pei. Dico 
faticosamente perché non è 
passata la nostra proposta di 
ministero «ambiente e terri
torio», struttura che avrebbe 
consentito un indirizzo e un 
coordinamento centrali di 
molto superiori. Oggi non si 
sa qual è la stazione trasmit
tente, chi governa e sovrin
tende. Chiarezza al centro si
gnificherebbe anche disin
nescare tensioni e confusioni 
a livello periferico. Sono 

MISITI — Parliamoci chia
ro, quanto è venuto allo sco
perto In questi giorni non è 
altro che la punta di un ice
berg. La questione ambien
tale non può più essere affi
data alle felici e nobili intui
zioni di pochi, è diventata 
questione di duro impatto 
politico. Nei casi del vino e 
dell'acquedotto di Casale si 
resta atterriti per quanto Io 
Stato si sia dimostrato indi
feso. C'è un avanzamento 
oggettivo di enormi proble
mi, di cui nessuno sembra 
avere consapevolezza. Pen
sate che in ogni ettaro di ter
ra ci sono ormai 7.5 chilo
grammi di anticrittogamici, 
3.4 chilogrammi di insettici
di, quasi due chilogrammi di 
diserbanti. Cos'è diventata 
la catena alimentare? Di 
quanti rifiuti tossici nocivi si 
nutre? Quali sono gli effetti 
che produce sul nostro orga
nismo? Né a livello istituzio
nale, né a livello tecnico sia
mo adeguati a fronteggiare 
questa sfida, sono tutti dati 
che non possono non preoc
cupare, siamo alla tossicolo
gia quasi comportamentale. 
Lo Stato non aiuta 11 grosso 
sforzo conoscitivo che sareb
be necessario. Mancano le 
casistiche, che sono alla base 
di qualsiasi diagnosi e pre
venzione. E c'è un'altra insi

dia: la perdita di fiducia da 
parte della gente nel dati 
scientifici, in quel minimo di 
certezze sulle quali ognuno 
può contare. 

AMENDOLA-Ècosì..MI 
s ono accorto che l'acquedot
to era Inquinato quando mi 
sono lavato la faccia», ha 
confessato 11 sindaco di Ca
sale. Ecco, nella casualità 
della scoperta le leggi cado
no nel vuoto, viene a galla un 
tratto medievale In un qua
dro di modernità presunta. 

NEBBIA — Insomma, sono 
esplosi due bubboni. Quello 
delle frodi, e quello del rifiu
ti. Ci sono imprenditori spre
giudicati di cui fingiamo di 
scoprire l'esistenza e le atti
vità. Ci sono ministri che 
balbettano In santa Ingenui
tà. Io credo che il Pel, la sini
stra debbano dar battaglia 
come poche altre volte. Con
sentitemi di scomodare 
Marx, e sostituiamo al dena
ro le merci. La catena natu-
ra-mercl-natura va rianaliz
zata, direi con lo stesso sche
ma marxiano. Dobbiamo ca
pire e conoscere i passaggi, 
la genesi e la qualità delle 
merci, e quindi la qualità dei 
loro rifiuti. Dobbiamo «riap-
propiarci delle merci». Ho 
sentito poco fa un ministro 
della Repubblica, Zanone, 
avanzare la grande propo
sta: «Mandiamo una circola
re ai comuni per sapere cosa 
c'è in giro, quali depositi e di
scariche». Che pochezza, che 
inadeguatezza. Ecco perché 
chiamo in causa la sinistra, 
il Pei: c'è uno spazio di cui 
appropriarsi, quello della co
noscenza. Oggi sapere che 
cosa sono I rifiuti solidi si
gnifica poter risalire e pa
droneggiare i processi pro
duttivi. Affermo anche che è 
un terreno di conflittualità 
di classe: 11 capitale deve 
svuotare di importanza i la
boratori di igiene e profilas
si, perché devono controllare 
meno e peggio l punti cardi
ne della produzione, quelli 
che «sporcano» e rendono di 
più. Non è possibile — ha ra
gione Amendola — che i la
boratori funzionino senza re
lazione con il territorio e i 
suoi specifici problemi, che 
Matera e Milano compiano 
le stesse analisi sugli stessi 
campioni. E attenzione alla 
finzione giuridica affidata 
alle etichette. Le merci biso
gna conoscerle, non basta 
un'indicazione più o meno 
misteriosa sulle confezioni 
del prodotto. Mi spiego me
glio. Vige ancora la regola 
secondo la quale il consuma
tore deve essere scemo e di
sinformato. Non mi riferisco 
soltanto al vino, ma all'olio, 
al burro, perfino ai cosmeti
ci. Sono convinto che siano 
temi nostri, sui quali con
durre una nuova, grande 
battaglia. Ripeto: riappro
priamoci delie merci, e ne sa
premo di più sui rapporti di 
produzione e sul loro con
trollo. 

MISITI — Parlavi di infor
mazione. In questo frangen
te va denunciato che non c'è 
stata nessuna azione nei 
confronti dell'opinione pub
blica, a parte i giornali. I 
mass-media non hanno aiu
tato molto la prevenzione. 
NEBBIA — Credo anche a 
causa di una malintesa ri
servatezza. Ma non va ad
dossata soltanto ai mass-
media. Conosco ammini
stratori di sinistra che dico
no: «Cosa vuoi sapere? I dati 
della Usi sono riservati». Ma 
perché riservati? Pubblici 
devono essere, e tutti li devo
no conoscere. Io cittadino 
devo sapere qual è il grado di 
tossicità dell'ambiente in cui 
vivo, di qualsiasi tossicità si 
tratti, non solo vino e acqua. 

AMENDOLA - Chiederei 
questo al Pei, per comincia
re. Che si faccia promotore 
di una legge che imponga 
l'obbligo di diffondere le no
tizie sulle fonti inquinanti 
che abbiano attinenza con la 
salute della gente. Anche se, 
non nascondiamocelo, sofi
sticazione del vino e discari
che non sono cose che passa
no inosservate. Pensate, è 
del *78 la condanna in Pie
monte di un imprenditore di 
nome Bertolotto. Aveva invi
tato le Industrie torinesi a 
•regalare» a lui i rifiuti tossi
ci. «Ci penso io*. E voleva 
pensarci con un rettangolo 
di terra nel quale interrare 
bidoni pieni di scorie indu
striali, senza «smaltire» un 
bel nulla. Fu condannato per 
questo. Ma otto anni dopo si 
scoprono suoi emuli ad ogni 
pie sospinto, e proprio in Pie
monte. Dopo quella condan
na qualcuno si è interrogato 
sulla destinazione dei rifiuti 
che il Bertolotto non potè in
terrare.»? 
(• cura di Gianni Marsillì) 
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La borsa di Calvi 
Ma allora cosa 
ci stanno a fare 
giornali e tv? 

MI si chiede di esprimere una 
opinione sul caso Blagl-vallgla di 
Calvi (trasmissione che lo peraltro 
non ho visto perché In viaggio). 
Blagl ha fatto bene o male ad aprir
la In tv? Lo ha fatto cedendo alla 
lusinga della televisione-spettaco
lo? Lo ha fatto per protagonismo? 
Lo ha fatto per superficialità, non 
preoccupandosi del danni che, mo
strando la borsa, avrebbe provoca
to? Lo ha fatto per surrogare la re
ticenza del potere pubblico compe
tente e la sua tendenza a negare 
alla gente il racconto veritiero di 
ciò che accade? Queste le accuse 
che sono state formulate, all'indo
mani dell'ultima puntata di Spot. 
Confesso che mi paiono tutte do

mande Improprie e comunque fuo
ri tema: o forse lo non ho la sensibi
lità di riconoscerne la pertinenza, 
MI sembrano II frutto della tenden
za al gran parlare (e al poco fare) 
che caratterizza II costume di certo 
ceto politico italiano. Io non nego 
che lo scoop di Blagl abbia prodotto 
conseguenze di segno vario. CI 
mancherebbe che cosi non sta sta
to. Altrimenti che ci starebbero a 
fare t giornali e la tv? E, tra queste 
conseguenze forse, ce n'è qualcuna 
che ha provocato qualche disturbo 
(a chi poi?, alla autorità della legge 
che va sempre riverita?, alla magi
stratura che sta Indagando sul caso 
da molti mesi e che non è riuscita 
finora a pervenire, pure In presen

za di Indizi e prove che parlano 
chiaro, a nessuna conclusione?). 
Ma In questo caso, come sempre 
quando si fa informazione, I danni 
che provoca sono sempre poca cosa 
rispetto al benefici che produce e 
rappresentano l'Inevitabile rischio 
cui va Incontro ogni Impegno, non 
escluso quello dotato di un forte 
tasso di utilità sociale, cui gli Indi* 
vldul si dedicano. Sicché Intratte
nersi sul presunti danni è fin trop
po pretestuoso e nasconde scopi 
per così dire laterali o, più chiara
mente, costituisce pratica da parte 
di chj, per un motivo o per un altro, 
ha ragione di temere e avere In so
spetto l'aggressività dell'Informa
zione. 

Informare, si sa, è Impegno e 
scrupolo di attenersi al fatti e di 
raccontarli così come accadono, è 
volontà di scovare I fatti quando 
questi si nascondono, addirittura 
di anticiparli quando ci minaccia
no dal futuro prossimo. Ma se in
formare è questo, allora non è me
raviglia che l'intormazlone risulta 
così spesso ostruita secondo I ritmi 
e le regole proprie del discorso spet
tacolare. Non è meraviglia che l'in
formazione finisce per essere tanto 
più sorprendente e spettacolare 
quanto più è completa e ricca, so
prattutto qui da noi dove, come si 
sa, i fatti che accadono — per non 
offendere la sensibilità del pubbli
co ma, In realtà, per non Irritare le 
tante code di paglia — vengono co

sì spesso nascosti (Insieme agli 
oscuri e spesso sinistri scenari cui 
si stampano) nell'involucro di un 
racconto fintamente obiettivo (e In 
realtà solo burocratico). Parados
salmente (ma non tanto) si può dire 
che un giornalista è tanto più 
fspettacolare* quanto più risulta 
capace di dare notizie, quanto più 
numerosi sono 1 fatti che sa sot
trarre alla reticenza e alla menzo
gna. 

Dove la spettacolarizzazione 
dell'Informazione diventa una col
pa? Quando un giornalista ricorre 
all'informazlone-spettacolo per di
strarre l'attenzione occupandola 
con falsa dilatazione del fatti o, più 
semplicemente, con notizie prive di 
ogni riscontro. L'Invenzione della 
notizia — magari In furbesco 
omaggio a quella filosofia (qualche 
tempo fa In voga) per cui non sa
rebbero I fatti a creare le notizie ma 
queste quelli — rappresenta una 
reale colpa, anzi un atto di Inco
scienza e di Irresponsabilità cui 
forse la stampa Italiana non sem
pre sa resistere. Anche se non pos
siamo dimenticare che Arrigo De 
Benedetti — la cui qualità di gior
nalista è stata sempre giustamente 
celebrata — non esitava ad affer
mare che alle volte si può anche 
Inventare la notizia quando essa 
deve dare corpo a qualche cosa che 
certo sta accadendo ma che appar-
iunvndo all'ordine delle atmosfere, 
delle tensioni che si aggirano e pre

mono sotto le cose, non può essere 
data ad un pubblico distratto (co
me quello che legge i giornali) se 
non concretizzandola o materializ
zandola appunto In una notizia. 
Ovviamente qui si tratta di una 
Ipotesi discretamente apprezzabile 
dal punto di vista teorico ma non 
altrettanto dal punto di vista prati
co: dunque è auspicabile che non 
diventi una regola di comporta
mento per II giornalista; tuttavia è 
altrettanto auspicabile che questi, 
magari in nome di un superiore 
senso di responsabilità, non attui 
la regola contrarla: cioè che non 
taccia del fatti di cui viene a cono
scenza, dopo ovviamente essersi 
scrupolosamente accertato che essi 
rispondono a verità. 

E Blagl non ha fatto che questo e 
per questo si merita la fama che ha 
e la considerazione del migliore 
giornalista televisivo italiano. 
Avrebbe dovuto consegnare la car
tella alla magistratura? Semmai 
questo lo avrebbe dovuto tare 11 se
natore Pisano. Il quale ha preferito 
mettereal corrente la stampa di ciò 
dfeul era venuto In possesso. Una 
volta presa questa decisione (di cui 
porta lui tutta la responsabilità) 
non può che avere da parte nostra 
(ed è la prima volta che ci capita nel 
riguardi di un personaggio del ge
nere) una dichiarazione di apprez
zamento per aver scelto 11 giornali
sta giusto. 

Angelo Guglielmi 

TACCUINO USA / La vita di tutti i giorni, le cose dì cui si parla 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La ricca 
America discute sul poveri. 
Per 11 loro numero e per la 
loro qualità. Del 33 milioni 
di poveri, 11 40 per cento so
no bambini. E poiché 1 bam
bini non superano 11 27 per 
cento dell'intera popolazio
ne americana se ne desume 
che si tratta della categoria 
più super-rappresentata tra 
1 poveri. La povertà, come è 
ovvio, non è equamente di
visa tra 1 vari gruppi etnici. 
La situazione e particolar
mente allarmante tra le mi
noranze. Nel 1984 quasi la 
metà dei bambini neri e ol
tre un terzo degli ispanici 
vivevano sotto la linea della 
povertà. 

Il dibattito, almeno per 11 
momento, è più culturale 
che politico. Di recente sono 
state pubblicate in volume 
le conferenze fatte all'Uni
versità di Harvard dal sena
tore Daniel Moynihan, de
mocratico eletto nello stato 
di New York. Sono due de
cenni che Moynihan si oc
cupa di questo problema. 
Nel 1965 era sottosegretario 
al Lavoro e diventò la figura 
più prestigiosa della com
missione presidenziale In
caricata di una indagine 
sulla famiglia nera. L'In
chiesta lanciò un memora
bile grido d'allarme contro 
la disintegrazione sociale 
del ghetto e ammoni che l'a
bnorme aumento del figli il
legittimi e delle famiglie 
guidate da una donna sola 
avrebbe frustrato gli obiet
tivi del rigoglioso movimen
to per 1 diritti civili. Il rap
porto Moynihan fu criticato 
come razzista perché aveva 
descritto come devlante la 
famiglia matriarcale nera e 
perché aveva definito 1 suol 
problemi come «un grovi
glio di patologia*. Le que
stioni che aveva sollevate 
furono seppellite per anni e 
oggi vengono riproposte al
la luce di nuove analisi dalle 
quali risulta che la lacera
zione della famiglia Investe 
1 bianchi In modo non meno 
grave del neri e che la cre
scita della povertà, a partire 
dal 1979, è connessa anche 
alla recessione, all'aumento 
dell'inflazione e al taglio del 
programmi per l'assistenza 
sociale. Resta 11 dubbio se lo 
sfascio della famiglia sia In 
larga parte conseguenza 
della povertà o se, Invece, ol
tre a cause economiche, vi 
contribuiscano anche fatto
ri culturali. Sullo sfondo si 
Intravede 11 contrasto, assai 
più politico, che contrappo
ne conservatori e progressi
sti. 

Il grosso del conservatori 
sostiene che 1 programmi 
assistenziali sono stati la 
causa principale della di
sgregazione del nucleo fa
miliare. Il capo famiglia 
maschio sarebbe Indotto ad 
andarsene dalla certezza 
che la moglie e 1 fieli abban
donati riceverebbero un 
sussidio. Per le stesse ragio
ni le adolescenti povere sa
rebbero indotte a diventare 
ragazze madri. Per molti 
conservatori, tra le ragioni 
che giustificherebbero il ta-
gllo dell'assistenza al poveri 

A FIANCO: 
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Poveri: 33 milioni 
In testa i bambini 

ci sarebbe anche l'esigenza 
morale e sociale di garanti
re la stabilità delle famiglie. 
Moynihan contesta con ric
chezza di argomenti questa 
tesi che basterebbe da sola a 
far capire che cosa è 11 clima 
reaganlano. Ma egli dubita 
anche che 1 sussidi possano 
accrescere la stabilità della 
famiglia povera. I rimedi, 
per la povertà e per lo sfa
scio della famiglia, dovreb
bero essere, a suo parere, al
tri: esenzioni fiscali più lar
ghe per le famiglie povere 
che lavorano, Inasprimento 
delle norme che obbligano 1 
genitori a mantenere 1 figli 
piccoli, sostituzione del sus
sidi puramente assistenziali 
con contributi per l'istruzio
ne professionale e per la ri
qualificazione delle capofa-
mlglle sole. 

Dalle discussioni suscita
te dalla nuova sortita di 
Moynihan si ricava che ne
gli anni del reaganlsmo la 
povertà del bambini diventa 

epidemica ma il problema 
di come combatterla non è 
di moda. 

• • • 
Quando Ronald Reagan è 

in vacanza, come nel giorni 
scorsi, a Rancho del Cielo, 
la sua tenuta nelle monta
gne di Santa Ynez, In Cali» 
tamia, lo sbarramento pres
soché Insormontabile che lo 
divide da collaboratori, po
stulanti politici e importuni 
si fa più rigido, anche se si 
riduce a una sola persona, la 
moglie Nancy. Non c'è nes
suno più capace di lei di pro
teggere il riposo e la privacy 
del presidente. Il che dà la 
stura alle mormorazioni sul 
poteri della First Lady. 
Questi pettegolezzi risalgo
no agli anni nel quali Rea* 
gan governava la Califor
nia. Le diffusero I membri 
del suo gabinetto, colpiti 
dalle buone maniere di 
Ronnie che Interrompeva le 
riunioni del governo per ri
spondere alle telefonate del

la moglie. Da allora fu spar
sa la voce che il «vero gover
natore» era Nancy. 

• • » 
Qualche settimana fa è 

stato riparato un errore giu
diziario compiuto ad Atlan
ta nel 1915 al danni di Leo 
Frank, un piccolo Industria
le ebreo accusato dell'assas
sinio di Mary Phagan, una 
ragazza di 13 anni trovata 
strangolata In uno scanti
nato della fabbrica di mati
te del Frank. È passato un 
anno da quando era morto 11 
testimone che 50 anni prima 
aveva visto non Leo Frank 
ma 11 vero assassino na
scondere 11 cadavere della 
ragazza e aveva taciuto per 
paura di una vendetta. La 
prima richiesta di riabilita
zione era stata respinta no
nostante il parere favorevo
le del governatore della 
Georgia. Tre fra le maggiori 
organizzazioni ebraiche che 
avevano sollevato il caso so
no riuscite ad ottenere la 

riabilitazione postuma di 
Frank sostenendo che non 
dovevano dimostrare la sua 
innocenza ma soltanto che 
gli era stata negata giusti
zia. Il processo, conclusosi 
con la condanna a morte, si 
era svolto mentre una folla 
Inferocita si raccoglieva 
ogni giorno dinanzi al tribu
nale e urlava: «Impicchiamo 
l'ebreo!». Non ci fu però bi
sogno dell'esecuzione per
che subito dopo la sentenza 
la folla penetrò nella prigio
ne di Milledgevllle, si impa
dronì del condannato e lo 
linciò vicino alla casa della 
ragazza uccisa. Era 11 17 
agosto 1915. 

• • • 
Cresce la popolazione nel 

penitenziari americani già 
sovraffollatl. Nella prima 
metà dell'anno scorso, l'ul
timo periodo di cui sono sta
te fornite le statistiche dal 
Dipartimento della Giusti
zia, 1 detenuti sono passati 
da 463mlla a 490mlla. U che 

vuol dire che ogni settima
na mille nuovi detenuti so
no entrati nelle carceri già 
Insufficienti. Alla fine dello 
scorso dicembre le 46 pri
gioni federali funzionavano 
al 125 per cento delle loro 
capacita. E ciò sia per l'au
mento del condannati, sia 
perché il dilagare della cri
minalità ha ristretto i criteri 
per la concessione della li
bertà provvisoria e per la ri
duzione delle pene in caso di 
buona condotta. A metà del 
1985 1 condannati alla pri
gione erano 188 per ogni 
centomila americani. Sei 
mesi dopo questo numero 
era salito a 197. Per fronteg
giare la crisi carcerarla al
cuni stati hanno deciso di 
affidare a privati non sol
tanto la costruzione ma an
che la gestione delle carceri. 
L'America sarà 11 primo 
paese con 1 penitenziari in 
appalto. 

• • • 
Le elezioni primarie per la 

scelta del candidati demo
cratici alle massime cariche 
dello stato dell'IUlnois han
no prodotto una sconcer
tante sorpresa. I candidati 
di un estremista di destra, 
Lyndon LaRouche, hanno 
battuto quelli presentati uf
ficialmente dal partito per 
le cariche di vice-governa
tore e di segretario di stato. 
Solo il candidato alla carica 
di governatore, Adlai Ste
venson III, è riuscito a vin
cere ma ha deciso di presen
tarsi come candidato di un 
terzo partito piuttosto che 
condividere la lista con i se
guaci di LaRouche. Fino a 
qualche tempo fa questo 
personaggio, che ha concor
so per tre volte alla presi
denza degli Su, era conside
rato poco più di una mac
chietta politica. Il suo sedi
cente «Labor party» era con
siderato un minuscolo ap
parato capace di conlare 
slogan bislacchi denuncian
do pericoli apocalittici e 
lanciando attacchi virulenti 
contro 1 più diversi bersagli, 
dalla regina Elisabetta di 
Inghilterra, accusata di or
ganizzare il traffico di dro
ghe per sovvertire gli Su, a 
Walter Mondale («agente 
sovietico»), da Henry Kis-
slngef («traditore dell'Occi
dente e pianificatore del ge
nocidio in Africa») a Jane 
Fonda («diamola in pasto al
le balene»). Da giovane La
Rouche fece l'obiettore di 
coscienza contro la guerra 
antifascista, poi si iscrisse al 
partito comunista Indiano a 
Calcutta, Infine fondò il suo 
partitlno dai tratti e dai me
todi nazisteggianti. Il caso 
dell'IUlnois ha suscitato al
larme perché LaRouche, al
le elezioni di novembre, pre
senterà più di duemila can
didati su scala nazionale. 
Concentrando 1 suoi sforzi, 
sfruttando il disorienta
mento del partito democra
tico, facendo leva sull'inge
nuità politica di non pochi 
elettori, questo demagogo 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
Il negoziante onesto 
che dà consigli 
ai propri clienti 
Cara Unità, 

oggi, dopo le vicende del vino al metanolo, 
ci si sta rendendo conto di come il consumato-
re siu poco informato dei cibi o bevande che 
esso consuma. 

lo, avendo un negozio di generi alimentari, 
da anni pratico una discriminazione nei con
fronti di ditte, anche molto note, che forni
scono prodotti «sofisticati», cioè con molti ad
ditivi chimici e materie prime non valide. 

Ciò ha però prodotto una certa discrimina
zione del consumatore (cliente) nei miei con
fronti perché, ussillato dalla pubblicità e non 
convinto dui mici consigli, preferisce andare 
al supermercato e comprare quello che ritiene 
valido. 

I tempi cambiano e cosi anche i negozi. 
Però l'eliminazione della figura del negozian
te specialista nella conoscenza dei prodotti da 
lui venduti, sta producendo i primi effetti. 

lo spero che in tempi brevi si arrivi a dei 
controlli a monte della distribuzione, per far 
si che il consumatore sia tutelato. 

PIETRO SUTTI 
(Milano) 

Tasse sul metanolo? 
No, ma colpire chi 
contrabbanda morte 
Egregio direttore, 

da più parti a seguito dei fatti incresciosi 
derivati dalla sofisticazione del vino con me
tanolo, viene invocata, leggiamo anche sul 
suo giornale, la restaurazione delle imposte 
sull'alcol metilico. La cosa è veramente aber
rante. 

II metanolo è un solvente usato in grande 
quantità in produzioni industriali che nulla 
hanno a che vedere con l'alimentazione. Per 
molti anni un gravoso regime fiscale, che non 
ha riscontro in nessun altro Paese al mondo, 
ha reso la vita difficile a molte industrie per 
la serie interminabile di autorizzazioni e con
trolli a cui erano vincolate. Finalmente, da un 
paio d'anni, tutto questo è cessato (L. 28 lu
glio 1984 n. 408). 

Restaurare questo regime vuol semplice
mente dire punire ingiustamente i settori in
dustriali che dell'alcol metilico fanno un uso 
proprio, per non controllare invece i produt
tori di vino disonesti. Si consideri che per 
verificare il contenuto di metanolo nel vino è 
sufficiente una gascromatografia eseguibile 
in pochi minuti presso qualunque laboratorio 
d'analisi. Alla stessa stregua ogni poco si pro
pone il controllo dell'anidride acetica che ol
tre i mille usi consentiti ha anche quello, ille
cito. di trasformare la morfina in eroina. 

Anche in questo caso si preferirebbe recar 
danno a chi agisce in modo corretto piuttosto 
che colpire chi contrabbanda morte. 

AUGUSTO LAVACCHIELL1 
(Novara) 

La presidenza della Camera 
non ha mai chiesto 
di invadere «Rai Tre» 
Cara Unità, 

lettere indirizzate, da compagni e non, a 
me personalmente e al nostro giornale mi 
convincono a pregarti di ospitare questo mio 
chiarimento a proposito delle proteste per la 
soppressione di alcune trasmissioni di Rai 
Tre. ventilata per dare spazio alle «dirette» 
per le sedute di Camera e Senato. 

In realtà non ho mai chiesto la soppressio
ne di alcuna trasmissione radiofonica esisten
te e men che mai la sostituzione di questa o 
quella rubrica su reti radiofoniche pubbliche. 
Ho chiesto piuttosto — e lo faccio da oltre sei 
anni! — la istituzione ex novo di un canale 
radio dedicato alla diffusione dei lavori par
lamentari. Ed ho più volte insistito sul carat
tere aggiuntivo delle trasmissioni dalle Ca
mere sia per non compromettere il palinsesto 
delle attuali reti, sia per accentuare il caratte
re istituzionale del nuovo canale. 

Se poi in Rai-Tv si è pensato (ma il Parla
mento non è stato investito della questione) 
ad una soluzione nell'ambito delle trasmissio
ni esistenti, questo purtroppo non riguarda la 
mia competenza. E tuttavia ho subito fatto 
sapere che una soluzione del genere non ri
sponderebbe alle esigenze poste dal Parla
mento ed assumerebbe una valenza del tutto 
inaccettabile, se non altro quasi di prevarica
zione nei confronti della programmazione 
tradizionale. 

Dirigenti e giornalisti di Rai-Tré sono al 
corrente di tutto questo e hanno dato atto alla 
Presidenza della Camera di essere estranea 
ad alcuna richiesta che non sia quella di un 
nuovo canale di informazione radiofonica. 
Una richiesta che, credo, trova pienamente 
favorevole l'opinione pubblica più attenta al
la pubblicità e alla trasparenza della vita del 
Parlamento. 

NILDE JOTTI 
(Presidente della Camera dei Deputati) 

Un progetto sbagliato: 
qualche «scatola cinese» 
e si controllano miliardi 
Egregio direttore, 

hanno ragione i deputati Sarti e Minervini 
a combattere il progetto sui fondi immobilia
ri cosi come proposto dai de Ne abbiamo già 
avuto abbastanza di Sindona, con le sue sca
tole cinesi; ed ecco un progetto di legge con 
un rapporto tra azioni ordinarie e di rispar
mio da uno a venti. Il che significa che con un 
miliardo se ne controllano venti. Ma poiché, 
ha detto Minervini, delle azioni di comando 
basta avere il 50%, ecco che il rapporto sale: 
da uno a quaranta. 

Se poi, aggiungo io, è una società di como
do ad avere il controllo di maggioranza dì 
questo pacco di azioni ordinarie, basta avere 
il 50% delle azioni di tale fiduciaria. Quindi, 
alla fine dei conti, il rapporto originario verti-

§incisamente diviene: da uno a ottanta. Con 
ieci miliardi versati, si controllano ottocento 

miliardi diffusi tra ignari risparmiatori. 
Qualcosa di simile ha già fatto il Bagnasco 
con ta Cigahotel. Cosi, tra qualche anno, dei 
Cultrera e Sgarlata avremo piene le fosse. 

E chi è questo Comitato Veneto che ogni 
tanto arriva alla Televisione di Stato ed alla 
Radio a pubblicizzare a nostre spese il fondo 
italiano del Bagnasco? Se i prezzi sono cosi 
cristallini, come dicono, e la società è un 
•gioiello» su cui tutti non vedono Torà di met
tere le mani, perche hanno paura dell'esame 
finestra delle realtà e si oppongono alla ven
dita ed alla restituzione di quanto dovuto? 

La mia idea ce l'ho: perché se i 75 mila 
risparmiatori del Bagnasco versano • loro — 

come a me è stato chiesto —» 25 mila cadau
no, loro incassano in un colpo mille ottocento 
settanta cinque milioni tondi tondi. E i fessi 
saremmo noi. 

M. GIULIANO 
(Milano) 

Il giorno delle Palme 
Caro direttore, 

il Papa, il giorno delle Palme, parlando in 
piazza San Pietro ai giovani convenuti da 
tutto il mondo, disse loro che i giovani comu
nicano con la Pace. E questo mi sembra molto 
giusto. 

Però avrebbe dovuto anche ammonire il 
Presidente americano a smetterla con le con
tinue provocazioni militari, che possono da 
un momento all'altro incendiare il Mondo. 

ANTONIO VALENTE 
(Torrcmaggiorc - Foggia) 

II racconto biblico 
e la storia contemporanea 
Cara Unità, 

«/ filistei stavano da una parte su una 
montagna, mentre sulla montagna opposta 
stava Israele. » 

*Uscì allora dal campo del filistei un ba
stardo di nome Golia...: "Scegliete uno fra 
voi che scenda meco a singoiar certaZe. Se 
riuscirà a combattere con me e mi abbatterà 
saremo servi vostri, ma se prevarrò io sarete 
nostri schiavi...". 

'Disse quindi Saul a Davide: "Va' e il Si
gnore sia con te"». 

Accadde la stessa cosa anche nel golfo del
la Sirte. Solo che i ruoli della biblica storia 
sono stati capovolti: il Signore è dalla parte di 
Golia. 

Sono addolorato. Anche perché resto della 
convinzione che davanti a Dio siamo tutti 
uguali. 

Davanti a Reagan forse no. 
GIANCARLO CANTALUPI 

(Bologna) 

La politica del «big stick» 
Spett. Unità, 

gli Stati Uniti d'America autoprotestando
si, per la forza delle loro armi, giudici insin
dacabili in una controversia internazionale, 
non hanno solo indebolito l'immagine delle 
Nazioni Unite, messo in pericolo I Europa e 
in particolare l'Italia, sostituito ai «caschi 
blu» i loro «rambo» d'assalto e le loro portae
rei, ma, soprattutto, hanno innescato nel 
mondo arabo una psicologia da «sacro furore* 
e da «urgenza di vendetta» che sta già dando 
i suoi frutti velenosi sotto specie di terrori
smo. Piango per le vittime, ma sia chiaro che 
tutto il sangue ricade sugli americani e sulla 
loro prepotenza scatenante, perseguita con 
cinica tenacia. 

In questi fatti ad altissimo rischio di guerra 
va individuata quella politica americana del 
«Big stick» («grosso bastone») elaborata da
gli Usa per l'America Latina ed oggi esporta
ta — a quanto è dato capire — su scala medi
terranea e mondiale. E questa la tragica novi
tà che emerge dallo scontro nel golfo della 
Sirte e che deve tenerci all'erta! 

La verità è che oggi, come ieri, una nazione 
superpotente e superarmata torna ad aspira
re senza mezzi termini ad una egemonia 
mondiale. 

GIORGIO Z. 
(Isola della Scala • Verona) 

Perché suoni il nitrito 
della cavallina storna 
Cara Unità, 

avrei una domanda da rivolgere alla co
scienza dei tuoi lettori, amici e avversari, in 
tutto il mondo. Supponiamo che la cavallina 
pascoliana debba rispondere oggi a questa 
domanda: «Chi è stato il mandante ultimo 
dell'assassinio di Palme?». Qual è il nome che 
si dovrebbe dire perché suoni di nuovo, altis
simo, il nitrito? 

ALDO BURMO 
(Vcntimiglia - Imperia) 

«A nulla valevano 
i richiami 
dell'intervistatore...» 
Caro direttore. 

nel pomeriggio della vigilia di Pasqua la 
trasmittente cattolica locale denominata Te
lepace, ha imbastito, in diretta da piazza del
le Erbe, una lunga serie di interviste. 

Purtroppo una nota assai stonata ha finito 
per sciupare la bella iniziativa. 

Alcuni tecnici, che si trovavano accanto al
la telecamera, continuavano ad informare i 
presenti che, sul tardi, sarebbe arrivata una 
persona di grande rilievo. Tutti, ovviamente, 
pensavano ad un missionario o, comunque, ad 
un esponente del mondo cattolico. 

Finalmente, poco dopo le diciannove, ceco 
arrivare il tanto atteso «personaggio». Chi 
era? Il democristiano Antonio Pizzoli, asses
sore ai Servizi sociali del Comune. Egli ha 
subito iniziato un vero e proprio comizio poli
tico, quasi fossimo non alla vigilia di una 
grande festa religiosa bensì alla vigilia delle 
elezioni. A nulla valevano i richiami dell'in
tervistatore che, poveraccio, non riusciva pro-
f)rio ad attirare l'attenzione del Pizzoli sul-
'argomento della grande festa cristiana: l'as

sessore continuava a parlare soltanto di poli
tica. Si è perfino dimenticato di fare gli augu
ri di Pasqua ai telespettatori. 

Non so quanto l'antenna cattolica abbia 
guadagnato, in prestigio e credibilità, da que
sto intervento! 

FABIO TESTA 
(Verona) 

La telefonata 
Cara Unità. 

al mio paese c'è un esponente socialdemo
cratico che dice ai contadini: «Vieni a casa 
mia, cosi telefono all'onorevole e ti faccio par
lare personalmente con lui, e risolviamo il 
problema». 

Ma all'altro capo del filo non c'è l'onorevo
le, bensì un altro in combutta con lui. 

LETTERA FIRMATA 
(Potenza) 

«Per sapere tante cose 
sulle altre parti del mondo» 
Signor direttore, 

sono una studentessa del Ghana di 20 anni, 
appassionata di letture, di musica, di cinema, 
di tennis, e vorrei corrispondere, con nuovi 
amici, in inglese, per sapere tante cose sulle 
altre parti del monda 

SOPHIA DOKN 
Post Office box 1727, Mamprobi-Accra (Ghana) 
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Tempio etrusco di 
Chianciano, vengono 
alla luce tre statue 

CHIANCIANO — Dopo la scoperta del tempio etrusco sono 
già venuti alla luce anche i primi importanti reperti. Statue 
in terracotta, brocche, monete e borchie di bronzo. A Chian
ciano c'è mollo entusiamo. Il tempio è stato scoperto presso 
la sorgente dell'omonimo bosco Fucoli (l'acqua viene usata 
dallo stabilimento termale per la cura del fegato e dell'inte
stino). Presumibilmente il tempio era stato dedicato ad una 
divinità salutare. E* databile intorno al secondo o terzo seco* 
lo avanti Cristo. Sul luogo degli scavi, sorvegliato giorno e 
notte da apposite squadre di vigilanza, lavora una trentina 
di volontari del locale gruppo geoarcheologico coordinati 
dalla sovrintendenza. Secondo gli esperti il tempio dovreb
be avere una dimensione approssimativa di 30 metri per 15 
ed è per questo che è stato deciso di allargare l'area dello 
scavo. Già lo scorso anno una frana aveva messo in luce 
alcuni dischi di pietra fetida ed un crollo di tegole. Con gli 
scavi attuali sono affiorati tre statue in terracotta alte oltre 
un metro e degli acroteri che decoravano la sommità dell'e
dificio templare. Fra le tre statue campeggia una bella figu
ra virile, ben modellata, con barba e a torso nudo. Inoltre 
altri piccoli ma significativi ritrovamenti: 214 borchie di 
bronzo che decoravano presumibilmente travi lignei, una 
brocca decorata e finemente lavorata vicino ai resti delle 
statue, una moneta a se stante con un'anfora a rilievo su 
una faccia databile 240—220 avanti Cristo, un rocchio di 
colonna in pietra. 

Esplosione 
in base Usa 
14 morti 

SEUL (Corea del Sud) — Quat
tordici morti e dodici feriti in 
gravi condizioni: questo il tra
gico bilancio della esplosione 
eli una cisterna di petrolio av
venuta ieri nella base militare 
americana di Osan nella Co
rea del Sud, a circa sessanta 
chilometri da Seul. Secondo 
quanto dichiarato da un por
tavoce militare, liilly Fuller-
ton, l'esplosione sarebbe avve
nuta intorno alle ore 13 (ora 
locale), cioè le G del mattino in 
Italia. La maggior parte delle 
vittime già identificate sareb
bero coreani. Coreani anche 
?iuasi tutti gli uomini rimasti 
eriti. Sull'esplosione e sul suc

cessivo incendio, durato diver
se ore, che e stato molto diffici
le domare, è stata aperta 
un'inchiesta dalle autorità 
militari. Il primo interrogati
vo a cui si cerca di dare una 
risposta è se l'esplosione è sta
ta dovuta ad una fatalità, o, 
invece, come qualcuno sem
bra credere, non sia piuttosto 
stata provocata da un attenta
to. 

Discariche 
di Casale 

12 inquisiti 
CASALE (Alessandria) — Una 
dozzina di comunicazioni giu
diziarie per inquinamento so
no state inviate dal pretore di 
Casale, Giorgio Keposo, per 
l'ultima «sorgente» inquinan
te scoperta l'altra sera in città, 
quella presso il corso del Po, in 
regione Oltrepò, nei pressi di 
una discarica gestita da Enri
co Bagna. L'uomo (già con
dannato per inquinamento 
nel passato) è stato nuova
mente incriminato e dopo un 
suo lungo interrogatorio il 
magistrato ha emesso i nuovi 

Krovvedimenti. Il pretore non 
a precisato a chi sono stati 

indirizzati per «non colpevo
lizzare preventivamente». Ma 
l'inchiesta è indirizzata ad ac
certare se vi siano collega
menti tra questo inquinamen
to e quello più grave dell'ac
quedotto cittadino, che tutto
ra (da poco meno di due setti
mane) blocca il rifornimento 
idrico della città. In tal caso il 
fascicolo verrebbe passato al 
procuratore Parola che ha già 
emesso 5 ordini di cattura. 

Genova, tre 
intossicati 

da cibi 
GENOVA — Un sequestro cau
telativo di focaccia preconfe
zionata, di stracchino e di pro
sciutto, prodotti da note ditte 
nazionali, è stato fatto dai ca
rabinieri di Genova in due 
punti vendita del capoluogo 
genovese (un minimarket ed 
un mercato rionale). Alcuni 
campioni sono stati portati 
nel laboratorio provinciale di 
analisi mediche. Il provvedi
mento è stato preso in seguito 
al ricovero, avvenuto ieri, 
presso l'ospedale di San Marti
no, di tre persone appartenen
ti alla stessa famiglia le quali 
si sono sentite male — secon
do quanto hanno dichiarato 
— dopo aver consumato un 
pasto a base dei tre prodotti. 
Sono Angela Testino di 53 an
ni e i figli Enrico e Anna Gra
zia Mangano rispettivamente 
di 21 e 18 anni. Per tutti la pro
gnosi è riservata. Solo il capo
famiglia che pare non abbia 
mangiato focaccia, stracchino 
e prosciutto, non si è sentito 
male. 

Piersanti Mattarel la 

Polemiche in Uruguay sui fascicoli del «venerabile». Ne esiste copia 

Quell'«agenda>> di Licio Gelli 
ROMA — Che cosa c'è nel fa
moso archivio uruguayano 
di Licio Gelli? Quali e quanti 
personaggi, amici o nemici, 
del mondo politico italiano, 
di quello industriale, milita
re e bancario, sono stati «fa
scicolati» e classificati dal 
capo della P2 nella fase di ac
cumulo di tutto quel mate
riale di sospetta provenien
za? 

Quell'archivio, proprio co
me la borsa di Roberto Calvi 
presentata in tv da Biagi, è 
stato al centro di vere e pro
prie operazioni •militari» del 
nostro «Sismi» che ha porta
to a termine, a Montevideo, 
per ordine delPallora presi
dente del Consiglio Giovanni 
Spadolini, più di una spedi
zione per cercare di recupe
rare qualche carta. Le diver
se operazioni, in realtà, non 
sono mai riuscite in pieno. 
Sono stati recuperati soltan
to una cinquantina di fasci
coli con poco materiale e al 
f>rezzo spropositato (secondo 
a stampa di Montevideo) di 

un milione e mezzo di dolla
ri. Il materiale, come si ri
corderà, fu poi rimesso alla 
commissione P2 che potè 
utilizzarlo solo in parte poi
ché, spesso, si trattava di 
•rapporti» su fatti personali e 
individuali (nello stile del 
vecchio Sifar) che niente po
tevano avere a che fare con 
l'inchiesta in corso. Sul re
sto, buio pesto. 

L'attuale governo demo
cratico dell'Uruguay ha di
chiarato, anche di recente, al 
ministro degli Esteri An-
dreotti, che nelle varie sedi 
governative della polizia e 
della magistratura, dell'ar
chivio di Gelli non c'era al
cuna traccia. Insomma, 
qualcuno, molto probabil
mente nel momento del pas
saggio di potere tra la ditta
tura militare e il governo ci
vile, aveva fatto sparire tut
to. In realtà, i giornali di 
Montevideo. appena nel gen
naio scorso, avevano sparato 
grandi titoli parlando di •si
lenzio dell'Uruguay sull'ar
chivio di Licio Gelli» o «del
l'impunità che ci danneggia» 
(El Popular e Alternativa). 
La tesi, in poche parole era 
questa. Molti, in Sudameri-
ca. hanno tutto l'interesse a 
mantenere segreto l'archivio 
di Gelli per non far saltar 
fuori nomi e indicazioni su 
uomini politici del continen
te legati a Gelli e ai suoi inte
ressi. Non solo: i giornali an
davano oltre e affermavano 
che l'archivio di Gelli fu re
stituito, dopo il sequestro 
provvisorio, al «venerabile» 
dopo che ne era stata fatta 
copia. Quel materiale servi
rebbe per vari ricatti tra le 
personalità locali «amiche» 
di Gelli. I giornali lasciavano 
intendere, pur se con molta 
cautela, che il governo italia
no era a conoscenza del no
me o dei nomi di coloro che 
sarebbero entrati in posses
so. in copia, di quelle carte e 
che l'elenco dei fascicoli del
l'archivio del capo della P2 
(almeno quello) sarebbe sta
to facilmente recuperabile. 
Anzi, diversi giornalisti — a 
quanto affermano fonti bene 
informate — ne sarebbero 
già entrati in possesso. L'e
lenco della «fascicolazione» 
dell'archivio di Gelli — a 
quanto è stato detto — si 
compone di ben 412 «voci» e 
di 27 «cartelle» non numera
te. Secondo alcuni manche
rebbe. invece, l'elenco di una 
ulteriore «fascicolazione» 
forse definitivamente scom
parsa. Fonti bene informate 
affermano che il governo ita
liano ne sarebbe, comunque, 
già entrato in possesso da 
tempo. Alcuni, inoltre, fanno 
notare che dai vari fascicoli 
classificati e rimasti al loro 
posto, sarebbero stati co
munque sottratti t documen
ti. Sarebbero, cioè, rimasti 
soltanto i fascicoli vuoti. 
Una parte della «fascicola
zione» con i relativi nomi, tra 
l'altro, era già stata seque
strata nella casa di Lido Gel
li nel corso della famosa per
quisizione di Castlgllon Fi
nocchi. In altri casi, Invece, 1 

Schedava amici 
e nemici. Ecco 

tutti i nomi 
Una serie di carte già sottratte - Il Sismi 
ne recuperò una parte - I «no» ufficiali 

Qui sopra, la villa di Gelli a Montevideo. Nel tondo, il evenerabile» maestro della P2 in una foto diffusa dopo la sua fuga dal carcere 

nomi compaiono per la pri
ma volta. Al numero 1 e 2 
dell'elenco, si trovano i nomi 
di Nando Acconterò ed Er
menegildo Benedetti (perso
naggi della massoneria). Al 
numero 4 il nome di Hector 
Campora (generale uru
guayano); al numero 15 quel
lo di Isabelita Peron; al nu
mero 16 quello di Giancarlo 
Elia Valori (dirigente di enti 
pubblici italiani) e al numero 
19 si trova il nome di Gio
vanni Leone, ex presidente 
della Repubblica. Subito do
po, con il numero 20, viene il 
nome di Flaminio Piccoli. Al 
numero 24 c'è il nome di 
Francesco Cosentino, ex se
gretario della Camera e al 
numero 25 viene quello di 
Amerigo Petrucci, ex sinda
co de di Roma. I fascicoli 26 e 
27 sono intestati al colonnel
lo Nicola Falde (ex Sid, ex 
collaboratore di OP). Poi vie
ne (col numero 25) il fascico
lo di Gino Birindelli, ex am
miraglio ed ex dirigente del 
Msi. Il fascicolo 29 e intesta

to al dirigente del Psi Luigi 
Mariotti. I fascicoli 34 e 35 
sono riservati a De Micheli-
Pontello e al «Sindacato au
tonomo». I numeri 36 e 37 so
no intestati ai 'Raggruppa
menti estremisti» e all'«Opus 
Dei». Il 43, al Centro raccolta 
notizie; il 45 a Giulio An-
dreotti, il 46 a Vito Miceli (ex 
dirigente del Sid e dirigente 
del Msi) e il 47 al generale 
Enrico Mino (ex comandan
te dei carabinieri, deceduto 
in un incidente aereo). Poi, 
con numeri diversi, com
paiono i nomi di Efisio Zan-
daloy, Mario Tanassi, Anto
nio Viezzer, Berlinguer-Go
lia, Salvatore Scibetta, Ales
sandro Del Bene, Franco Vil-
loresi, Giuseppe Saragat, 
Andrea Viglione. Giuseppe 
Santovito (generale ex capo 
del Sismi), Vittorio Emanue
le, Giordano Gamberini. Fi
lippo De Jorio (ex deputato 
de). Il numero 72 dell'archi
vio è riservato al Vaticano, 
ma nel fascicolo, tutti i docu
menti sono stati asportati. 

Poi vengono Buffarini-Gui-
di. Guido Leto, José Lopez 
Rega (aiutante di Isabelita 
Peron), Calisto Pontello, 
Giuliano Antonini. Il fasci
colo numero 80 è intestato a 
Mino Pecorelli, ma dentro 
non c'è niente. Il fascicolo 84 
è per il Partito comunista 
italiano. Poi, nell'elencazio
ne. vengono Edgardo Sogno, 
l'Ufficio dei «riservati» di Ps, 
Michele Sindona, Massimo 
Del Prete, Cazzaniga, Sid, 
Cassa di Risparmio di Udine, 
il dottor Salomone, la Regio
ne Toscana, Rubens Jannuz-
zi, Claudio Villa, la Liberia, 
Ugo Nlutta, il generale Ugo 
Ricci, Rizzoli-Montedison, 
Roberto Calvi (numero 111). 
E ancora: Mario Einaudi, 
Giovanni Armenise Auletta, 
Resistenza cilena (numero 
118) e •Cellule comuniste ne
gli enti militari» (numero 
119), «Radiocor», avvocato 
Aldo Pannain, Rocco Ventre, 
Giudice (il generale della Fi
nanza?), Ferrari, Foligni, 
Oriana Fallaci, padre Espo

sito, Finsider, Montedison, 
Società generale Immobilia
re, Pier Carpi, Finmare, 
Mauro e Carlo, Lotta Conti
nua, Lefevre, Studio tecnico 
Gori. Ursini. Stelvio Valenti-
ni, Coppetti. 

Dai fascicoli seguenti ri
sultano mancanti i docu
menti: Luigi Preti, Bruno 
Storti, Silvio Gava, Giuseppe 
Togni, Paolo Taviani. Fran
co Evangelisti, Fiorentino 
Sullo, Carlo Donat-Cattin, 
Emilio Colombo. Con i docu
menti intatti sono invece, i 
fascìcoli di Mariano Rumor, 
di Ugo La Malfa, Franco Ma
ria Malfatti, Attilio Monti, 
Giolitti, Anderlini, Pietro 
Nenni, Mancini. Senza carte. 
i fascicoli di Lombardi, De 
Martino, Vittorelli, Corona, 
Pieraccini e Venturini. Ed 
ecco, al numero 191, il fasci
colo di Costantino Belluscio; 
poi vengono quelli di Scalfa
ri, Orlandi, Antonio Cariglia, 
Jannuzzi, Anna Bonomi Boi-
chini, Enzo Baioli e Aldo Mo
ro. 

Braccianti morte in un incidente 
Arrestato l'autista del camion 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si tratta 
dell'infame traffico clan
destino del lavoro femmi
nile, ormai non c'è dubbio. 
L'incidente di mercoledì 
scorso che è costata la vita, 
vicino a Rosarno, a cinque 
raccoglitrici d'olive cala
bresi ha cominciato final
mente a smuovere le acque 
e ieri mattina è finito in ga
lera l'autista del camion 
sul quale viaggiavano le 15 
donne coinvolte nell'inci
dente. Ad emettere il man
dato di cattura è stato di
rettamente il procuratore 
capo del Repubblica di 
Palmi, Giuseppe Tucclo, 

che ha contestato a Salva
tore Borgese, 41 anni, ori
ginario di Palmi, i reati di 
omicidio colposo plurimo 
aggravato, ma, soprattut
to, quello di inosservanza 
delle leggi che regolano il 
mercato del lavoro. In pra
tica caporalato. Le indagi
ni avviate del magistrato 
potrebbero portare a sco
prire finalmente il ruolo 
predominante delle cosche 
mafiose della piana di 
Gioia in tutto il mercato 
clandestino delle braccia. 

La tragedia dell'auto
strada ha intanto riacceso 
la polemica politico-sinda
cale sul caporalato, rima
sta in verità per tanto tem

po in silenzio. Ieri sera a 
Polistena i sindacati brac
ciantili hanno tenuto 
un'assemblea conclusa da 
Salvatore Zinna, segreta
rio nazionale della Feder-
braccianti Cgil. II sindaca
to ha deciso di rilanciare la 
questione a tutti livelli un 
disimpegno di mobilitazio
ne e di lotta per superare le 
condizioni di bisogno e co
stringere le autorità a per
seguire gli sfruttatori». In
terviene anche Enza Bru-
no-Bossio, responsabile re
gionale femminile del Pei 
calabrese. «A 10 anni dal 
2000 — dice — le donne 
muoiono ancora come le 

bestie. E inaccettabile e in
credibile perché tutti pote
vano vedere i camion dei 
caporali mafiosi andare su 
è giù per l'autostrada del 
Sole ma mai nessuno è in
tervenuto. Il problema che 
si propone al sindacato e 
allo stesso Pei è enorme: o 
organizziamo noi queste 
donne, queste lavoratrici 
sfruttarlo o l'abbandono 
sarà irreversibile e a paga
re, ancora una volta, sa
ranno le donne le cui con
dizioni di lavoro toccano in 
Calabria livelli sempre più 
insopportabili». 

Filippo Veltri 

Mancano invece le carte 
dei fascicoli di Giovanni Ma-
lagodi, Riccardo Misani, 
Mario Pedini, Giuseppe 
Alessi, Antonio Bisaglia, Eu
genio Cefis, Giulio Caiati, 
Vittorino Colomo, Mario 
Ferrari Aggradi, Arnaldo 
Forlani, Giovanni Spagnoli, 
Oscar Luigi Scalfaro, Oron
zo Reale, Lorenzo Natali. 
Mancano anche quello della 
Corte Costituzionale e del 
dottor Pone. Risultano inve
ce al loro posto, le carte di 
Francesco Cossiga, Aminto-
re Fanfani, del generale Car
tocci e quelle della Rizzoli-
Argentina. Mancano quelle 
dal fascicolo della Corte Co
stituzionale, di Claudio Fer
rara e quello delle «Teleco
municazioni» e di Umberto 
Ortolani. Integri, sono i fa
scicoli di Filippo Guarino 
(amico di Sindona), di Paul 
Rao (amico di Sindona), di 
Tassan Din, di Edoardo Emi
lio Massera, di Giuseppe Tri-
solini, delPon. Costamagna e 
di Di Bella. Vuoti anche i fa
scicoli di Giorgio Pisano, 
Giuseppe Arcaini, Bettino 
Craxi; quello sul •Comuni
smo internazionale», sulla 
•Situazione politica Italia
na», sulla «Politica Usa» e 
sull'on. Sergio Pezzati. Interi 
e pieni di carte i fascicoli di 
Fausto Lopez, dell'amba
sciata d'Israele, dell'Ordine 
sovrano militare, di Pietro 
Ventriglla, dell'Università 
Internazionale «Pro Deo», 
dell*«Assicurazione Savoia», 
di Oreste Mazzola, di Emo 
Danesi, Manlio Del Gaudio, 
Giovanni Fanelli, Maria Cri
stina Isolabella, Giuseppe 
Pugliese, Giuseppe Sotgiu, 
Rizzoli-Finanziaria. Interi 
anche i fascicoli sugli «Ap
punti per le promozioni», su 
Giordano Gamberini, padre 
Celestino, Antonio Amato, 
Renzo Apollonio, quello sul
la Rizzoli, sul Banco Ambro
siano, sul Monte dei Paschi 
di Siena, su Bisignani Luigi, 
quello «informale» riservato 
alla Cia, quello di Fabrizio 
De Luca, quello dello 
«Smom» (il Sovrano Ordine 
di Malta), quello 
suU'«Edlficlo Fiat di Buenos 
Aires», quello sull'Eni, sulle 
«Imbarcazioni», sulle «Nuove 
nomine militari», quello per
sonale di Bruno Tassan Din, 
su Amedeo Ortolani (Vo-
xson), sulle «Proposte di Ri
strutturazione della Rizzoli», 
su Falcone Lucifero, su «Ci
viltà Cristiana», su Spartaco 
Mennini. Gerolamo Messeri, 
Mario Zagari, Pietro Buffo
ne, Enzo Erra, Mario Gen-
ghlni e altri. Nella lista dei 
materiali «non classificati» si 
trovano ancora carte su Sin
dona, suU'Ompam (l'orga
nizzazione massonica inter
nazionale) e molte altre car
telle «private e personali». 

L'archivio di Gelli, come si 
ricorderà, fu scoperto in un 
vano segreto della villa del 
capo della P2. a Carrasco, un 
quartiere elegante di Monte-
video. La «grande casa» (più 
di cinquanta stanze) era col
legata con una antenna ad 
un satellite dell'.Itt» che per
metteva comunicazioni tele
foniche immediate con tutto 
il mondo. Era il 29 maggio 
del 1981 quando il commis
sario Victor Castiglioni con
cluse la perquisizione. Tren
tasei ore dopo, era già stato 
destituito e il materiale, a 
quanto si è saputo, era poi 
finito in mano all'allora mi
nistro dell'Interno generale 
Yamandu Trinidad. L'altro 
ufficiale, nel giugno dello 
stesso anno, fu «interpellato* 
da un gruppo di funzionari 
del «Sismi» in missione, ma 
l'archivio non venne fuori. A 
questo punto, sorge sponta
nea una domanda: chi tolse 
da molti dei fascicoli più 
scottanti e in particolare da 
quelli di molti uomini politi
ci italiani, tutto il materiale 
che Gelli vi aveva accumula
to? Per quale motivo o per 
ordine di chi? Non ci sono ri
sposte, ovviamente. Forse, 
comunque, il famoso archi
vio originario di Gelli non 
arriverà davvero mai in Ita
lia. 

Wladimiro Settimelli 

Fioravanti: furono i Nar ad 
uccidere Mattarella. Per 

rendere un favore alla mafia 
ROMA — L'omicidio del terrorista nero paler
mitano Francesco mangiameli (9 settembre 
'80) sarebbe legato all'assassinio di Pier Santi 
Mattarella (6 gennaio '80), ex presidente della 
Regione Sicilia. I fascisti dei Nar avrebbero uc
ciso l'uomo politico per «ricambiare un favore» 
non meglio precisato ad «ambienti siciliani» 
che dovevano permettere l'evasone di Pierluigi 
ConcutelH. E questo il clamoroso contenuto del-
la deposizione del fratello di -Giusva», Cristia
no Fioravanti, durante il processo romano per 
l'omicidio di Mangiameli, un ambiguo perso
naggio definito «vicino agli ambienti dei servi
zi segreti-. Sembra che le rivelazioni di Cristia
no Fioravanti ieri mattina in aula non fossero 
del tutto sconosciute agli inquirenti. Nei giorni 
scorsi infatti la magistratura di Palermo e di 
Roma ha lavorato in tandem per una serie di 
confronti tra «pentiti» e "irriducibili». Anche 
Fioravanti fu ascoltato. E pochi giorni fa sem
brava più convinto. Ieri ha un pò ridimensio
nato: «Forse sono solo idee mie». Già nell'85 
furono indicati come killer di Mattarella «Giu
sva» Fioravanti e Gilberto Cavallini. Ma nessu-
no era in grado di capire quali legami ci fossero 
tra i due Nar — che hanno sempre operato a 
Roma e nel Nord — e l'isola. In questi giorni 
sarebbe emerso qualche nome nuovo, qualcuno 
che sarebbe in grado di raccontare molte cose 
sui rapporti tra Mangiameli, i servizi segreti e 

la mafia. Anche Mangiameli sapeva molte co
se, compresi i mandanti di Mattarella, e — se
condo altri pentiti — della strage di liologna. 
Ieri mattina in aula, quando il presidente del
l'Assise Francesco Amato gli ha chiesto i movi
menti dell'omicidio Mangiameli, Cristiano Fio
ravanti ha ripetuto per l'ennesima volta una 
storia di soldi rubati. Il pubblico ministero Lo
ris D'Ambrosio è intervenuto chiedendo a Fio
ravanti se confermava i recenti verbali forniti 
all'autorità giudiziaria con una nuova versione 
del «caso Mangiameli-Mattarella». «Effettiva
mente — ha risposto Cristiano Fioravanti — 
ripensandoci mi sono fatto la convinzione che 
forse Mangiameli fu ucciso per la vicenda Mat
tarella... I-orse successe qualcosa in Sicilia che 
convinse mio fratello e Cavallini ad uccidere 
Mangiameli... Che cosa? Mah, forse proprio l'o
micidio Mattarella Dalle sue parole e chiaro 
che non si tratta di una semplice intuizione. 
Saranno le indagini in corso a rivelare tutti i 
risvolti. Lo stesso Valerio Fioravanti ha detto 
ieri mattina che «Mangiameli aveva una catti
va influenza sull'ambiente di destra, perché vo
leva strumentalizzarlo». Nel frattempo, il pro
cesso è stato sospeso, in attesa di acquisire gli 
atti — come richiesto dal difensore di Fiora
vanti — dell'inchiesta palermitana su Matta
rella. 

r. b. 
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Sardegna, bagni vietati? 
Forse sì: il mare 
etri 1 1 1 r ... pulito 

Eccessivo ossigeno nell'acqua, «colpa» non delPinquinamento ma del
la incontaminazione - La Regione chiede la modifica dei parametri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In lunghi tratti di costa sarda 
il mare è così limpido e pulito da esse
re—fuorilegge. L'ossigenazione delle acque 
supera infatti i parametri massimi fissati dal 
ministero della Sanità, col paradosso che — 
se non interverranno modifiche — dovrebbe 
essere vietata la balneazione proprio nei luo
ghi più incontaminati. 

La sconcertante notizia è stata fornita 
dall'assessorato regionale alla Sanità, a con
clusione delle analisi idro-biologiche esegui
te dall'Istituto di zoologia dell'Università di 
Cagliari, così come disposto dal ministero 
per l'Ecologia. Lo studio sui 364 campioni 
d'acqua, prelevati in altrettanti punti della 
costa sarda, ha rivelato che in parecchie zone 
il grado di ossigenazione è superiore al tetto 
massimo del 120% previsto dai parametri 
ministeriali. L'assessore regionale alla Sani
tà, il comunista Biilia Pes, ha chiesto uffi
cialmente una modifica dei parametri per la 
Sardegna. 

All'origine del paradosso c'è infatti un er
rore di valutazione, da parte del ministero, 
nel fissare i parametri di ossigenazione del
l'acqua oltre i quali è vietata la balneazione. 
L'iperossigenazione, infatti, non sempre de

riva da fenomeni di inquinamento, anzi. In 
molti casi è proprio la mancanza di fattori 
inquinanti ad elevare la presenza di ossigeno 
nelle acque. 

I mari sardi sono talmente trasparenti — 
spiegano i ricercatori dell'Università di Ca
gliari — da permettere alla luce di arrivare a 
grandi profondità e quindi di interessare non 
solo le microalghe, ma anche le praterie di 
alghe superiori, agevolandone lo sviluppo. 
Tali praterie si avvicinano spesso alla costa e 
contribuiscono alla saturazione di ossigeno. 

II caso sardo è in altre parole, esattamente 
opposto a quello dell'Adriatico: lì l'iperossi
genazione è un aspetto del fenomeno della 
eutrofizzazione, sviluppata dall'inquina
mento; nell'isola è invece provocata dalla 
trasparenza delle acque e dalla mancanza di 
inquinamento. «Il legislatore — afferma l'as
sessore Pes — quando ha posto i limiti di 
saturazione, aveva probabilmente davanti 
agli occhi l'esperienza dell'Adriatico. Una 
modifica dei parametri per la Sardegna è 
dunque assolutamente indispensabile per 
evitare una discriminazione e una penalizza
zione ingiuste e insensate». 

p. b. 

Ancora 
critiche 

dall'Urss 
per il caso 
Antonov 

MOSCA — Il quotidiano «So-
vietskaya Rossia» torna oggi 
sul processo di Roma per 
l'attentato al Papa, definen
dolo «una vergogna della 
giustizia italiana». 

Il tribunale infatti — scri
ve sul giornale Igor Sedykh 
— «non ha risposto, e a quan
to pare non voleva nemmeno 
rispondere, al quesito princi
pale: chi è stato il mandante 
di Agca?». 

•Questa storia — prosegue 
l'articolo — ha dimostrato a 
quali provocazioni crimino
se possano ricorrere i servizi 
speciali e le forze reaziona
rie, per esasperare la tensio
ne internazionale». 

•Essa ha dismostrato an
che quanto sia pericoloso, in 
politica, comportarsi da al
leati servili. Si sarebbe potu
to evitare un fiasco così cla
moroso — conclude il gior
nale — se le autorità italiane 
e gli organi della giustizia sì 
fossero ispirati al buon senso 
e al principi della giustizia 
anziché avventurarsi in que
sto Imbroglio». 

il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
9 

11 
8 

10 
9 
6 

12 
10 
12 
7 
9 

10 
7 
8 
9 
9 

11 
8 

10 
10 
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14 
14 
12 
10 
7 
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17 
18 
19 
17 
18 
14 
14 
17 
21 
20 
16 
15 
18 
16 
21 
22 
17 
20 
23 
24 
20 
19 
20 
20 
17 
21 
17 
19 
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SITUAZIONE: L* situazione metereologic* sull'Italia A controHats da 
una temporanea distribuzione di alta pressione atmosferica. Persista 
una moderata circolazione di aria umida ad instabile che interessa più 
che altro il nord ed il centro. 
IL TEMPO IN ITALIA: Strile regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schia
rita. L'attività nuvoloso tende ad intensificarsi a cominciare dalle re
gioni settentrionali. Sull'Italia meridionali e sulla isole tempo sostan
zialmente buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tempera
tura senza notevoli variazioni al nord in aumento al centro al sud e 
sulle isola. 

SIRIO 
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Non escono Carlino e Nazione 

Gruppo Monti, 
ancora l'ombra 
della Loggia? 

Uomini coinvolti nella P2 guiderebbero 
una contestata ristrutturazione editoriale 

Roberto Ciuni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I poligrafici de 
• La Nazione» di Firenze e del 
• Resto del Carlino- di Bolo
gna. due testate del gruppo 
Monti, sono in sciopero per il 
rinnovo del contratto inte
grativo aziendale. Oggi i due 
giornali non saranno in edi
cola. Anche i giornalisti delle 
due testate sono in agitazio
ne per lo stesso motivo, su
bordinando eventuali inizia
tive sindacali all'andamento 
della trattativa aggiornata a 
giovedì prossimo. A prima 
vista sembrerebbe trattarsi 
di una semplice controversia 
aziendale, ma dietro, o me
glio, dentro il contratto inte
grativo, la direzione del 
gruppo vorrebbe introdurre 
qualcosa di ben più sostan
zioso: una ristrutturazione 
editoriale e un modello di 
rinnovamento tecnologico 
che viene giudicato dalle 
prospettive quanto mai 
oscure e preoccupanti. 

Il gruppo del cavaliere At
tilio Monti, che controlla il 
•Piccolo^ di Trieste la -Nazio
ne» di Firenze e il «Resto del 
Carlino» di Bologna, si ap
presta ad una ristrutturazio
ne editoriale che coinvolge 
— meglio sarebbe dire scon
volge — l'assetto delle tre te
state. Il cavaliere sta costi
tuendo una «agenzia» per 
centralizzare alcune pagine 
nazionali (in particolare la 
IV e la V. gli esteri e l'econo
mia), lasciando alle redazio
ni delle diverse testate l'or
ganizzazione e la fattura del
la prima e della seconda pa
gina e di quelle regionali e 
locali. I riflessi sull'occupa
zione e sulla professionalità 
dei giornalisti, sulla autono
mia delle redazioni sono evi
denti ed hanno provocato la 
reazione dei corpi redaziona
li, che hanno già effettuato 
alcuni scioperi. 

Ma è solo di ristruttura
zione editoriale che si tratta 
o di qualcosa di più e di di
verso? Questa la domanda 
rispetto ad una operazione 
da 'network* della carta 
stampata con la quale si 
punta ad omogeneizzare sul 
piano nazionale un gruppo 
di pressione politica ed eco
nomica, finora articolato sul 
piano locale e regionale. 
Stando alle notizie che circo
lano insistentemente, dietro 
l'operazione tornerebbero ad 
affacciarsi personaggi coin
volti nelle vicende della P2. 
Fino a qualche giorno fa, ad 
esempio, per la direzione 
dell'agenzia, dopo quello di 
Di Bella, ex direttore del 
•Corsera-, era tornato a cir
colare il nome di Roberto 
Ciuni. ex direttore del .Mat
tino» di Napoli già nominato 
da Monti alla direzione della 
•Nazione» ma ricusato dalla 
redazione. 

Ora si parla di una solu
zione interna, con lo sposta
mento alla direzione dell'a
genzia di Marcolin. attual
mente direttore al «Piccolo», 
mentre Ciuni tornerebbe in 
lizza per la direzione della 
•Nazione-, un posto tenuto in 
caldo dall'attuale direttore 
Ncirotti. Per Ciuni era stata 
ipotizzata anche una collo
cazione che Io vedesse maga
ri corrispondente da un'im
portante capitale estera — si 
era parlato di Mosca e di 
Bonn — ma c'è chi spinge 
perché i tempi di un rimesco
lamento di carte per le dire
zioni vengano affrettati. 
Tuttavia non si esclude af
fatto che Ciuni — ora che 

Attilio Monti 

l'Ordine dei giornalisti della 
Campania lo ha scagionato 
dall'accusa di essersi affilia
to alla P2 ritenendo insuffi
ciente e non probante la do
cumentazione rinvenuta nel
le carte di Gelli — possa tra
scorrere un breve periodo 
nella prestigiosa sede di Mo
sca per poi tornare a dirigere 
l'agenzia e svolgere, di fatto, 
le funzioni di direttore edito
riale dell'intero gruppo 
Monti. 

Mentre si configurano 
queste possibili trasforma
zioni del gruppo, mentre si 
susseguono le proteste dei 
poligrafici e dei giornalisti, 
ci si interroga essenzialmen
te su due questioni: 1) il pote
re reale che è ancora in gra
do di esercitare Attilio Mon
ti; 2) la oggettiva coincidenza 
tra il progetto di «agenzia 
centralizzata» — che l'azien
da vorrebbe presentare 
esclusivamente come solu
zione di pura razionalizza
zione dell'impresa — e il ruo
lo che in tutte queste vicende 
assumono figure comunque 
coinvolte con la P2. A chi e a 
che cosa risponde, dunque. 
questa pretesa razionalizza
zione? 

Sembra certo — intanto — 
che il vecchio «artiglio» Mon
ti cominci ad avere qualche 
unghia spuntata per cui a 
manovrare per suo conto sa
rebbe un piduista di rango 
come Gaetano Vullo, «consi
glieri» del nipote del cavalie
re, attuale direttore ammini
strativo del gruppo. L'addet
to stampa Giorgio Zicari, che 
per conto di Gelli avrebbe 
trattato a suo tempo per l'ac
quisizione delle quote di 
Monti della «Nazione», del 
•Resto del Carlino» e delle 
Officine Grafiche Spa, sa
rebbe stato — viceversa — 
estromesso e licenziato: una 
tessera dell'ampio mosaico 
della quale c'è ancora da ca
pire perché sia stata gettata. 
Zicari, come ha recentemen
te ricordato Elio Gabbuggia-
ni intervenendo in Parla
mento nel dibattito sulla P2. 
ha sostenuto dinanzi alla 
magistratura e alla commis
sione parlamentare sulla 
loggia di Gelli, che la tratta
tiva non andò in porto. Gelli, 
in ogni caso, non rivelò mai 
per conto di chi stesse trat
tando l'acquisto delle quote 
di Monti. Ma quella che fu 
arrestata era una trattativa 

§ià avviata e non si sa se 
avvero fu interrotta o se 

non prosegui in modo sotter
raneo, secondo la logica del
la loggia P2. I dubbi sull'as
setto prioritario della -Na
zione» e, oggi, del gruppo di 
Monti, restano tutti aperti. 

Del resto dal febbraio '85 
giace in Parlamento una In
terrogazione che i deputati 
comunisti Gabbuggiariì, Bel
locchio e Petruccioli hanno 
rivolto al presidente del Con
siglio e nella quale si faceva 
esplicito riferimeno alla non 
trasparenza dell'assetto pro
prietario della Società Poli
grafici editoriale di Attilio 
Monti, pari al 60 per cento 
delle azioni. Analoghe per
plessità erano state avanzate 
dal garante della legge per 
l'editoria. In quella interro
gazione si ricordava che nu
merosi iscritti alla P2, come 
l'avv ocato Vullo per l'appun
to, erano presenti nello staff 
dirigenziale del gruppo Mon
ti. Dopo un anno si attende 
ancora la risposta. Forse è 
arrivato il momento di darla. 

Renzo Cassigoli 

Coinvolti funzionari di banche svizzere e italiane 

C'era una vera «holding» 
per esportare i capitali 

L'inchiesta si allarga: dopo gli arresti dei giorni scorsi scoperti i meccanismi e le complici
tà che permettevano la fuga di miliardi di lire - Ore di intercettazioni telefoniche 

ROMA — Il sistema dell'esportazione 
illegale di capitali scoperto in questi 
giorni dalla Guardia di Finanza è la co
pia gemella del «metodo Ambrosiano». 
Anche le banche sotto inchiesta sono 
quasi tutte vecchie «agenzie» dell'Impe
ro economico di Roberto Calvi. Ieri si è 
appreso infatti che sono stati denuncia
ti molti alti funzionari della Banca del 
Gottardo, oltre quelli dell'Union des 
Banques Swisses e della già nota Trade 
Development Bank. Secondo gli inqui
renti, anche un istituto di credito Italia
no sarebbe nell'occhio del ciclone, il 
Banco di Roma filiale svizzera, con sede 
a Lugano. Ma si parla anche di opera
zioni avvenute attraverso funzionari di 
altre due importanti banche romane a 
dimensione europea. 

Difficile orientarsi tra le maglie in
ternazionali del credito che hanno per
messo la fuga in Svizzera di almeno 30, 
40 miliardi nel solo 1984. Più facile rias
sumere il meccanismo che ha portato 
Finanza e magistratura a mettere le 
mani su una delle più grosse «holding» 
finanziarie Italiane per l'esportazione 
illecita. All'origine dell'inchiesta c'è un 
giovane e deciso agente di cambio, Et
tore Operti. Lo arrestano con svariati 
milioni e con una documentazione 
scottante nel suo studio dopo una ca

suale Intercettazione. La Finanza inda
ga sul suo lavoro, sugli amici, ma Oper
ti non apre bocca. Lo condanneranno a 
quasi tre anni di carcere e 16 miliardi di 
multa. E lui continuerà a tacere per co
prire l «clienti». 

A questo punto gli inquirenti decido
no di lavorare da soli sulla «pista» sco
perta nello studio di Operti. In pratica i 
documenti dell'agente di cambio rive
lavano per la prima volta l'esistenza di 
un consistente gruppo di uomini d'affa
ri che affidava agli «specialisti» I soldi 
Italiani da depositare in Svizzera con il 
sistema dei «conti compensativi occul
ti». In pratica 1 franchi svizzeri che do
vevano essere trasferiti in Italia per 
conto del clienti delle banche elvetiche 
venivano bloccati prima degli accrediti 
•ufficiali». Contemporaneamente in 
Italia l'organizzazione degli esportatori 
provvedeva a versare lire nei conti dei 
clienti elvetici. Un meccanismo perfet
to, quasi indimostrabile. 

Eppure, a quanto pare, l'esistenza di 
questi ricchissimi conti non è più un 
mistero. Una mattina infatti, dopo mesi 
di intercettazioni e controlli, un signore 
(Aldo Paonella) con la valìgia piena di 
milioni (250 in tutto) entra nell'elegante 
studio di un noto commercialista ro
mano, Giorgio Chiaron Casoni. I finan
zieri lo bloccano, e comincia la perqui
sizione. Saltano fuori altri 150 milioni, e 

dopo poche ore risulta chiaro che anche 
quel soldi dovevano finire in qualche 
banca romana per «compensare» i conti 
scoperti dei clienti elvetici. 

Per «compensare» invece i conti degli 
italiani in Svizzera, provvedevano 1 
funzionari delle banche con sede a Gi
nevra, Lugano e Zurigo. Il sistema usa
to era quello del codici, come la mafia 
quando tratta partite di droga. GII in
quirenti tra l'altro ritengono che molte 
operazioni possano aver «ripulito» soldi 
sporchi. Per ordinare l'accredito di 
marchi tedeschi, ad esempio, gli addetti 
al telefoni parlavano di «birra», i dollari 
venivano definiti «lontani» e 1 franchi 
svizzeri ovviamente «vicini». 

Tutto questo è registrato in ore ed ore 
di intercettazioni, e dai primi calcoli si 
tratterebbe di cifre elevate, forse anche 
superiori ai 40 miliardi presunti per 
l'84. Documentalmente, sono state sco
perte transazioni illegali per una venti
na di miliardi, tutti soldi raccolti appa
rentemente «porta a porta». Il proprie
tario di un noto ristorante romano, ad 
esempio, avrebbe consegnato in due ri
prese almeno 500 milioni, così pure 
grossi commercianti, uomini d'affari. 
SÌ parla pure di importanti finanzieri e 
nobili, ma pare che i nomi coinvolti non 
siano molto noti alle cronache. 

Raimondo Bultrini 

AQUILA — Sono quattro
cento gli abitanti di Meta, 
frazione di Civitella Roveto, 
in provincia dell'Aquila, che 
rischiano di dover abbando
nare le loro case, arroccate a 
mille metri, e minacciate da 
un movimento franoso mol
to vasto e alquanto profon
do. La decisione è nell'aria, 
ma difficile da prendersi. 
Dopo una riunione ristretta, 
svoltasi ieri sera nell'ufficio 
del sindaco, martedì il Con
siglio comunale si riunirà 
con tutti i cittadini per esa
minare la situazione. Che la 
frana fosse in atto, a Civitel
la Roveto lo sapevano da 
tempo. Ma solo ora sono 
giunti al comune i risultati 
di un attento studio dei geo
logi del Genio civile di Avez-
zano. Proprio quest'ultimo 
ha invitato il comune a deli
berare il trasferimento degli 
abitanti della frazione in 
una zona più sicura. Gli am
ministratori hanno indicato 
Contrada Piana, ma i pro
blemi sono molti e gravi. 

In provincia dell'Aquila 

«Trasferite subito 
quel paese, sta 
franando tutto» 

Civitella Roveto conta 
3.030 abitanti. Ad un'ora e 
mezzo da Roma ha visto i 
suoi abitanti assottigliarsi 
lentamente. I giovani sono 
scesi in città e i vecchi sono 
rimasti quassù. «Ma chi è 
nato a Civitella ci torna 
sempre» — dicono qui. Ed è 
vero. L'aria pulita — la fra
zione di Meta è a 1040 metri 
d'altezza — la tranquillità, il 
cibo genuino fanno tornare 
a casa. Ed è così che sono 
sorte, vicino alle vecchie, 
nuove graziose casette e 
molte di queste proprio nella 
frazione sotto il masso roc

cioso che ora si è trasforma
to in una minaccia. 

«Non dobbiamo solo tra
sferire gli abitanti e dar loro 
una casa — dicono al comu
ne —. A Meta c'è la scuola 
elementare, l'asilo, la chiesa. 
Non è una decisione che si 
può prendere così a cuore 
leggero. Ecco perché marte
dì sindaco e amministratori 
hanno convocato il Consi
glio comunale aperto a tutti. 

Meta dista da Civitella 
Roveto circa 6 chilometri. 
Pur facendo parte della stes
sa amministrazione, la fra
zione ha sempre fatto vita a 

sé: mentre infatti Civitella è 
a 550 metri d'altezza, Meta è 
quasi montagna. Tanto è ve
ro che d'Inverno rimane iso
lata per la neve e per le va
langhe che interrompono la 
strada. Più volte sono dovuti 
intervenire gli elicotteri sia 
per portare in salvo amma
lati sia per i rifornimenti. Il 
paese, tranquillo e spopolato 
d'inverno, si anima d'estate 
dei molti romani che cerca
no fresco e tranquillità, a 
poca distanza dalla capitale. 
Ora, però, tanta tranquillità 
sta per essere sconvolta. Chi 
darà un tetto ai quattrocen
to abitanti di Meta? In con
trada Piana ci sono pochis
sime case — dicono gli abi
tanti —. E chi si metterà a 
costruire di nuovo? Ricor
dano i più vecchi: il terremo
to del 1915 distrusse la vec
chia Meta, di cui è rimasto 
solo il cimitero. Ora la frana 
rischia di trasformarla defi
nitivamente in un paese 
fantasma. 

Cambiano 
gli studi 
per la 

laurea in 
medicina e 
chirurgia 

ROMA — La Corte dei Conti 
ha registrato il decreto del 
presidente della Repubblica 
che riordina l'ordinamento 
didattico degli studi di medi
cina e chirurgia. Il decreto 
verrà presto pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, permet
tendo probabilmente l'en
trata In vigore delle nuove 
norme sin dal prossimo anno 
accademico. Il corso di lau
rea avrà una durata uguale a 
quella attuale, sei anni, e 
prevede un'attività teorica e 
teorico-pratica per non me
no di 5.500 ore. Il corso è di
viso in due cicli triennali e in 
semestri. Gli esami si effet
tueranno al termine di ogni 
semestre: se ne dovranno so
stenere 12 nel primo triennio 
e 24 ne! secondo. Si dovrà se
guire obbligatoriamente an
che un corso di lingua stra
niera, preferibilmente di in
glese. I cicli triennali si arti
colano in aree dldattico-for-
matlve e l'insegnamento si 
svolge per corsi integrati. 
Per essere ammessi all'esa-
medi laurea lo studente deve 
aver seguito tutti i corsi inte
grati previsti dal piano di 
studi. 

Tra la laurea e l'esame di 
abilitazione si deve sostenere 
un tirocinio pratico di alme
no sei mesi. La riorganizza
zione degli studi di medicina 
è il risultato di un lungo la
voro di rifinitura sulla base 
di un testo che una commis
sione di esperti presentò un 
anno fa al ministro Falcucci. 
Le discussioni maggiori ri
guardavano i contenuti delle 
aree didattico-formative. Il 
decreto prevede infatti che 
nel primo triennio si studi: 
metodologia sperimentale 
applicata agli studi medici; 
morfologia umana macro
scopica, microscopica e ul
trastrutturale; struttura, 
funzione e metabolismo del
le molecole di interesse bio
logico; funzioni biologiche 
integrate (organi e apparati 
umani); patologia cellulare e 
molecolare, patologia delle 
funzioni biologiche integra
te; tirocinio elettivo di ricer
ca sperimentale. Come si ve
de, si concentrano nei primi 
anni conoscenze di carattere 
generale che non prefigura
no una professionalità inter
media tra il diploma di scuo
la media superiore e la lau
rea. 

r 
Una nuova occasione per una discussione a sinistra: MicroMega di Giorgio Ruffolo 

Pci-Psi, confronto senza diplomazie 
Alla Casa della Cultura di Milano si sono ritrovati in tre-quattrocento a discutere con chiarezza - Martelli: «Il 
clima è cambiato» - Per Fabio Mussi «si torna a investire la politica di pensieri lunghi» - Un programma di governo 

MILANO - La sinistra e le 
sue ragioni. Terzo round per 
la rivista di Giorgio Ruffolo, 
economista, socialista, oggi 
impegnato in prima persona 
con una pattuglia di intellet
tuali e politici a cavallo fra 
Pei e Psi, in un lavoro di «ri
cucitura», di «scavo» sulle 
idee, le proposte per una si
nistra di maggioranza in 
grado di far fronte alle sfide 
della società complessa. E 
così, attorno al numero uno 
di MicroMega si sono ritro
vati in tre-quattrocento alla 
Casa della Cultura per un 
confronto non stop senza di-
plomatismi. Di discutere a 
sinistra c'è gran bisogno e 
sembra stia prendendo piede 
una stagione dei «cento fio
ri», con occasioni di dibattito 
non formale, iniziative edi
toriali che si moltiplicano e 
•premono, i due partiti della 
sinistra. O nascono dall'in
terno stesso di Pei e Psi. •// 
clima è cambiato, un tempo 
non avrei potuto parlare qui 
in questo modo; dice Clau
dio Martelli, vicesegretario 
socialista. Fabio Mussi, della 
direzione comunista, sottoli

nea invece il carattere «forte. 
del tentativo di Ruffolo, il 
suo non essere appiattito 
sulla contingenza tattica. -E 
dire che fino a non molto 
tempo fa non si poteva nep
pure scrivere o dire sinistra. 
Invece oggi ci troviamo a co
struirne insieme le ragioni, 
tornando a investire la poli
tica di pensieri lunghi: 

Cesare Musatti, tiene a 
battesimo la sera, guidata 
dal giornalista Pansa. Ci so
no Veca. Flores d'Arcais, 
Stame, Rusconi, Peter Lan-
ge, Didò. Vitali, Turci. Ca
stellano, Antoniazzi, Terzi. 
Boato. Veltroni. Nando Dalla 
Chiesa. Testa. Tra il pubbli
co anche il sindaco Tognoli. 

Tutti si dichiarano con
vinti che la sinistra non è la 
semplice somma di Pei e Psi, 
ma le domande riguardano 
quasi esclusivamente i due 
partiti. E il confronto oscilla 
tra la volontà di non farsi 
schiacciare da quella che 
Flores d'Arcais chiama 'la 
politica schermaglia* e l'esi
genza di marcare le posizioni 
nella •politica immediata-. 
Claudio Martelli è parso più 

pendere su questo versante. 
Ha anticipato i confini della 
discussione: ragionare in 
termini di sinistra di mag
gioranza implica 'contenere 
lo strapotere esorbitante di 
forze economiche come la 
Fiat e la De all'opposizione; 
cosa per la quale non esisto
no oggi le condizioni. D'altra 
parte, per Martelli il Pei è at
tardato su *impostazlonl 
ideologiche e arretrate' sulla 
delicata questione della li
bertà, sul sistema misto sta
to-mercato, dall'informazio
ne alla scuola. Martelli ha ri
proposto le sue tesi «privati
stiche» e il pubblico ha un pò* 
rumoreggiato, senza esage
razioni. 

Ma qua! è il «male oscuro» 
della sinistra? Essere rifor
misti senza riforme, riponde 
Flores d'Arcais, e Veca ag
giunge: -Non saper rilanciare 
su una frontiera più progres
siva il compromesso tra de
mocrazia e mercato: Ciò va
le sia per il Psi che per II Pel. 
Errori? Mussi è esplicito: 
•Abbiamo sottovalutato 

l'autonomìa socialista. E nel 
'78 rimandammmo al mit
tente il progetto socialista. 
Oggi la sinistra ha delle 
chances e deve giocare tutte 
le sue carte. Ma ci sono scelte 
spinose, anche a breve, che 
devono essere compiute. 
Facciamo un bilancio critico 
che sia onesto anche sul pen
tapartito». Per Ruffolo il Psi 
è l'altra faccia dell'anomalia 
italiana: ha il 10% dell'elet
torato mentre I partiti rifor
misti europei sono partiti a 
forte radicamente solciale. 
«La sua mobilità politica è 
straordinaria, ma il rischio è 
di farne un uso fine a se stes
so, il potere per lì potere, 
avendo rifiutato un progetto 
di vero riformismo: 

E il Pel. Qui la discussione 
è franca, esplicita anche fra 
gli stessi esponenti comuni
sti. A Turcl, della direzione 
del Pei, che parla della sua 
Emilia Romagna, (è presi
dente della Regione) come di 
una regione in cui «c'è sfato 
stalinismo' però anche otti
mo riformismo, non piace la 
battuta di Mussi sulla «mo
nomania del centralismo de

mocratico' di Federico Sta
me. E dice: 'Bella monoma
nia anche per 11 Pei, è sulla 
base del centralismo demo
cratico che si selezionano I 
dirìgenti.' E così Terzi e Te
sta. Mario Didò chiede che 11 
Pei si colleghi organicamen
te alle socialdemocrazie. Vi
tali risponde che 'essere a 
pieno titolo nella sinistra eu
ropea non vuol dire pensare 
necessariamente le stesse 
cose: Conclude Ruffolo con 
una 'provocazione utopisti
ca': 'MicroMega non vuole 
modellare una linea politica, 
vuole facilitare la conver
genza Pci-Psi, la definizione 
di un programma di governo 
della sinistra. Partito unico? 
A una traformazione della 
sinistra si dovrà pure pensa
re se esisterà un progetto. Il 
nostro è un investimento po
litico contro il consumismo 
politico che spesso si traduce 
in cinismo. Aveva ragione 
Jean Jaurès: scegliamo la 
speranza: 

A. Podio Salimbeni 

Sindona, cianuro sui pavimento 
della cella? Nessuna conferma 

MILANO — C'era del cianuro sul pavimento della cella di 
Michele Sindona. nel supercarcere di Voghera? La notizia, 
pubblicata ieri con grande evidenza da un quotidiano mila
nese, non ha potuto trovare conferma. Il sostituto procurato
re generale Giovanni Battista Simoni, titolare dell'inchiesta, 
raggiunto per telefono a Voghera dove si reca periodicamen
te per farsi aggiornare sul risultati delle perizie, non ha forni
to nessun elemento chiarificatore: qualcosa, par di capire, è 
stato trovato nella polvere del pavimento. Ma non c'è nessu
na certezza sull'origine di quelle eventuali tracce di cianuro. 
Tra l'altro — l'ipotesi è presa in considerazione di sfuggita 
dallo stesso articolista che ha scritto la notizia — piccole 
parti di cianuro si possono ritrovare anche nel detersivi co-
munmente Impiegati per lavare l pavimenti. 

Le vittime del terrorismo 
come quelle civili di guerra 

TORINO — Le ragioni e i diritti delle vittime degli «anni di 
piombo» sono state discusse ieri in un convegno promosso a 
Torino dall'associazione nazionale che le raggruppa. Tra le 
proposte concrete avanzate dal presidente Maurizio Puddu, 
c'è l'opportunità di nuove azioni di risarcimento verso le 
vittime, come la concessione di titolarità giuridica alla loro 
condizione. Le vittime del terrorismo, chiede l'associazione, 
potrebbero essere equiparate a quelle civili di guerra. Magi
strati, uomini politici e familiari non si sono pero limitati alle 
richieste: «I temi della fine dell'emergenza — è stato sottoli
neato — sono Importanti, ma non possono trasformarsi in 
un "perdonismo" indiscriminato e far dimenticare chi ha 
pagato sulla propria pelle senza ricevere neppure il "risarci
mento" di conoscere la verità su esecutori e mandanti de» 
crimini di cui è stato vittima». 

Appalti d'oro a Catania: mercoledì 
gli imputati sentiti dai giudici 

CATANIA — Torna alla ribalta lo scandalo degli appalti 
d'oro che mise a rumore l'ambiente politico catanese nel 1984 
con l'arresto dell'ex presidente della Provincia, il democri
stiano Di Stefano, il capo dell'Ufficio tecnico e due imprendi
tori edili. I quattro erano legati a filo doppio per gli appalti 
relativi al rifacimento del manto stradale delle carrozzabili 
per l'Etna. Un affare di 51 miliardi. Il giudice Antonino Car
tagine titolare dell'istruttoria ha invialo una decina di man
dati di comparizione ad altrettanti esponenti politici dell'am
ministrazione provinciale dell'epoca, fra cui l'attuale segre
tario provinciale della De. ed Imprenditori. In prima battuta 
sfileranno mercoledì prossimo dinanzi al magistrato l'ex as
sessore al Lavori pubblici Tignino ed l cavalieri del lavoro 
Gaetano Graci e Giuseppe Costanzo. In una fase successiva 
verranno ascoltati dal giudice altri venti costruttori catanesi. 
Per tutti l'accusa è di turbativa d'asta. In altri termini avreb
bero preferito il silenzio anziché denunciare 1 traffici illeciti 
che si consumavano nell'assegnazione degli appalti. 

Adesioni alla Coop dell'Unità 
12 milioni da Grosseto e 5 da Lecco 

Un assegno di 12 milioni dalla sezione «Albo Bellucci» di 
Grosseto, un altro di 5 dai compagni di Lecco per l'acquisto 
di 500 quote della Cooperativa nazionale Soci de l'Unità. Mol
ti impegni di adesione e richieste di chiarimento per l'acqui
sto delle quote. Appena nata, la Cooperativa già cresce con il 
contributo di tanti lettori anche di Grosseto e di Lecco che da 

grane 
di diverse regioni (in modo particolare l'Emilia Romagna) 
che hanno voluto aderire alla iniziativa. 

La Sinistra Indipendente 
sulla riforma delle autonomie 

FIRENZE — Gli indipendenti di sinistra eletti negli enti loca
li hanno promosso un convegno nazionale per esprimere le 
loro opinioni sulla riforma delle autonomie ed in particolare 
sulla proposta di legge in discussione al Senato. I lavori si 
svolgeranno oggi, domenica, al Palazzo dei congressi di Fi
renze con inizio alle ore 9,30. Il convegno, presieduto dal vice 
presidente della Provincia di Firenze Ugo Caffaz, verrà aper
to dal professor Lazzeri che parlerà sul tema: «Una riforma 
mancata e ruolo degli indipendenti di sinistra». Seguiranno 
le relazioni del senatori Bassanini e Pasquini mentre comu
nicazioni saranno svolte da Ludovico Grassi, Ballardini-Luz-
zatto, Elio Veltri. 

Germano Marri nuovo 
presidente regioni italiane 

PERUGIA — II prof. Germano Marri, presidente della giunta 
regionale dell'Umbria, è da ieri presidente della conferenza 
permanente dei presidenti delle regioni italiane. Marri succe
de a Carlo Bernini, presidente della Regione Veneto, e resterà 
in carica per i prossimi 6 mesi; coordinerà nell'ambito dei 
gruppi di lavoro in cui si articola la conferenza dei presidenti 
anche quello che si occupa dei problemi del personale, al 
quale partecipano tutti gli assessori competenti. 

Nuoro, requisitoria del Pm 
per l'omicidio Turatello 

NUORO — È cominciata ieri in Corte d'Assise a Nuoro la 
requisitoria del pubblico ministero Ignazio Chessa al proces
so per l'omicidio di Francis Turatello. avvenuto il 17 agosto 
di cinque anni fa nel carcere di «Bad 'e carros». Sei dei 22 
imputati (Pasquale Barra, Salvatore Maltese. Antonino Fa
ro. Vincenzo Andraous, Pasquale D'Amico e Antonio Natale) 
devono rispondere dell'esecuzione materiale del delitto, del 
quale — secondo i capi d'imputazione — sarebbero stali 
mandanti Raffaele Cutolo, Angelo Epaminonda e i fratelli 
Luigi e Antonino Miano. 

È morto Bruno Rutto 
comandante partigiano 

VERBANIA — È morto ad Omegna Bruno Rutto, coman
dante partigiano della divisione alpina «Filippo Beltrame. 
Aveva 65 anni. Ufficiale dell'esercito. Bruno Rutto militò 
nelle formazioni partigiane all'indomani dell'8 settembre. 
Assunse il comando della formazione Beltrami dopo la bat
taglia di Megolo, in Valdossola. dove nel febbraio del 1944 
caddero dodici partigiani fra cui il capitano Beltrami, Gaspa
re Pajetta, Citterio e Di Dio. Nella sua formazione «autono
ma» militarono, rispettati nelle loro fedi politiche, uomini di 
tutte te componenti antifasciste, uniti nella lotta e nella con
cezione democratica. Dopo la Liberazione Bruno Rutto non 
si legò ad alcun partito, richiamandosi alle posizioni di Fer
ruccio Par ri. Fu però un uomo dì sinistra, lavorando per 
l'unità delle forze popolari e non volle assumere incarichi 
politiciper rimanere un punto di riferimento per la sinistra e 
per la Resistenza. Ai familiari va il cordolglio della Federa
zione del Pei di Verbania e in particoalre dei comunisti ome-
gnesi e cusiani. I funerali avranno luogo ad Omegna domani, 
lunedì, alle ore 15. 

Rinascita nel n. 14 
da domani 
in edicola 

un altro libro in omaggio 

H Pei e la svolta 
del 1956 
La dichiarazione programmatica 
delI'VIII Congresso 

Palmiro Togliatti: l'intervista 
a «Nuovi Argomenti»; il rapporto alPVIII 
Congresso; la polemica con Roger Garaudy 
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CENTROAMEBICA La Casa Bianca conferma il progetto di inviare «berretti verdi» contro il Nicaragua 

Istruttori Usa per i contras 
Ma Contadora tenta un progetto di pace 
Speakes: i consiglieri resteranno lontani dalle frontiere - Il piano sarà varato se ci sarà l'approvazione della Camera - Il presidente 
honduregno «smentisce» pressioni americane - Riuniti a Panama 13 paesi, partecipa per la Cee il ministro degli Esteri olandese 

WASHINGTON — La conferma ufficiale da parte del porta
voce di Reagan, Larry Speakes, che gli Usa invieranno ber
retti verdi» a Istruire 1 contras, l'Inizio di una Importante 
riunione del gruppo di Contadora e del gruppo di appoggio 
per tentare di trovare una soluzione di pace alle controversie 
nell'area centroamerlcana: questi gli elementi di novità di 
Ieri dopo settimane di notizie gravi quanto confuse. Il porta
voce della Casa Bianca ha confermato le anticipazioni del 
«Washington Post» dichiarando che l'Amministrazione Rea
gan ha intenzione di mandare militari americani a Istruire 1 
contras ma che ciò avverrebbe comunque lontano dalia fron
tiera del Nicaragua. Il progetto sarebbe dunque molto slmile 
a quello già realizzato nel Salvador. Qui l'Impiego di 55 consi
glieri militari americani è stato finalizzato alla repressione 
delle Iniziative del Fronte Farabundo Marti. Secondo Spea
kes l'aiuto di Washington servirebbe a bilanciare l'appoggio 
che al Nicaragua forniscono consiglieri cubani e sovietici. 

Il programma verrà subito varato se 11 Congresso approve
rà lo stanziamento di 100 milioni di dollari sollecitato da 
Reagan per aiuti anche militari destinati al contras. Come il 
•Washington Post» ha sottolineato, sarebbe il primo coinvol
gimento diretto di personale militare degli Usa con i guerri
glieri che assaltano le frontiere del Nicaragua. L'addestra
mento del «contras» potrebbe aver luogo nelle loro stesse basi 
situate in Honduras e nel Salvador, o in basi militari statuni
tensi. Il 20 marzo la Camera del rappresentanti aveva respin
to una proposta per nuovi aiuti militari al guerriglieri anti-
sandlnlstl mentre sette giorni dopo 11 Senato aveva approva
to un progetto per lo stanziamento di 100 milioni di dollari. 
Adesso la Casa Bianca intende presentare alla Camera una 
proposta lievemente rimaneggiata e ciò dovrebbe avvenire 
alla ripresa dei lavori al Congresso, dopo le vacanze di Pa
squa, prevista per la prossima settimana. Il progetto di legge 
approvato dal Senato contiene alcuni riferimenti ad uh pro
gramma di addestramento ma non vengono specificati né 
obiettivi né entità. 

Nell'Honduras, Intanto, Il presidente José Azcona, in un 

MANAGUA — La foto è stata scattata in una località di confine: 
soldati del governo sandinista osservano armi ed equipaggiamen
to sequestrati ad un gruppo di «contras» che hanno catturato 

messaggio rivolto alla nazione tramite radio e televisione, ha 
precisato che la decisione di contrastare la recente incursio
ne militare nicaraguense è stata presa «senza alcuna pressio
ne interna o esterna». Azcona ha tentato così di chiudere la 
polemica nata con Washington. Fonti del suo governo aveva
no Infatti, nel giorni scorsi, fatto sapere alla stampa che gli 
Stati Uniti avevano fatto pesanti pressioni su Tegucigalpa 
con lo scopo di creare un Incidente internazionale. Irritato 
per la fuga di notizie su una vicenda che convince sempre 
meno, Reagan aveva chiesto giovedì un chiarimento al go
verno honduregno che si è affrettato a fornirlo. 

Nessuna schiarita, dunque, da parte statunitense, mentre 
11 gruppo di Contadora ha iniziato ieri a Città del Panama 
una riunione che ha carattere di grande urgenza. Sono riuni
ti i quattro paesi che hanno dato vita al gruppo — Panama, 
Colombia, Messico e Venezuela — insieme a quelli d'appog
gio — Brasile, Uruguay, Argentina e Perù — e a rappresen
tanti del paesi dell'area Interessata — Salvador, Guatemala, 
Honduras, Costarica e Nicaragua. Questo è già un grosso 
risultato come lo è la presenza del ministro degli Esteri olan
dese, Hans van den Brock (l'Olanda ha la presidenza di turno 
della Comunità economica europea). I partecipanti alla diffi
cile riunione hanno dichiarato che «verranno prese misure 
significative per mettere fine ai conflitti in atto». La realtà, 
come è già successo altre volte, potrebbe smentire questo 
ottimismo ma è la prima volta che rappresentanti del tredici 
paesi riescono a sedere insieme ad un tavolo di negoziato. 

Fonti diplomatiche parlano della possibilità di firmare a 
Città del Panama almeno un calendario per la firma dell'ul
timo «trattato di pace» proposto dal gruppo. In 22 punti esso 
prevede, tra l'altro, il controllo degli armamenti, l'allontana
mento di consiglieri militari stranieri, «la convivenza pacifi
ca e lo sviluppo stabile dei popoli della regione». Quanto all'o
pinione dei paesi partecipanti sulla politica di Reagan, l'ha 
ben riassunta il ministro degli Esteri argentino, Dante Capu
to; che ha ribadito una recente dichiarazione di Alfonsln: 
•Non possiamo appoggiare ciò che condanniamo, ossia l'in
tervento negli affari interni di un'altra nazione». 

ATTENTATO AL BOEING Intervista di May Elias Mansur 

Nega la libanese sospettata 
Indagini ancora in alto mare 
La donna appartiene a una formazione filosiriana - Gruppi mediorientali rivendicano 
l'abbattimento di un aereo in Messico, ma nessuno presta fede a questa versione 

BEIRUT — Nuove smentite 
all'ipotesi che sia stata May 
Elias Mansur — la trentu
nenne libanese che effettiva
mente viaggiò dal Cairo ad 
Atene con il Boeing 727 della 
Twa esploso poche ore dopo 
mentre da Roma tornava 
nella capitale ellenica — a 
collocare l'ordigno sotto un 
sedile. Dopo una prima di
chiarazione, diffusa venerdì, 
May Elias Mansur ha dato 
Ieri un'Intervista 
aU'«Associated Press», riba
dendo la sua estraneità alla 
vicenda. La donna — che 
zoppica, ha una mano semi-
paralizzata e parla con diffi
coltà — ha ammesso di aver 
viaggiato sul Boeing 727 del
la Twa dal Cairo ad Atene e 
ha proseguito: •Sono rimasta 
ad Atene per sette ore: non 
avevo 11 permesso di uscire 
dall'aeroporto». Gli inqui
renti dei vari paesi stanno 
studiando le dichiarazioni 
delia donna, che nell'Intervi

sta concessa Ieri afferma: 
•Viaggio spesso sia per ripo
sarmi, a causa delle mie con
dizioni fisiche, sia per acqui
stare articoli per la mia bou
tique; vado in Italia, in Sviz
zera, in tutta Europa». La si
gnora Mansur ha mostrato 
ai giornalisti la mano destra, 
semlparallzzata per l'inci
dente occorsole due anni fa, 
quando il marito morì com
battendo contro i miliziani 
cristiani ne) Libano setten
trionale. 

La donna ha dichiarato di 
appartenere al Partito nazio
nale socialista siriano, for
mazione libanese vicina a 
Damasco in cui militò anche 
suo marito, Atef Danaf. In 
modo deciso ha poi precisa
to: «Io non commetto certi 
crimini, che provocano la 
morte di innocenti e di bam
bini». L'intervista ha avuto 
luogo nella sede stessa del 
Partito nazionale socialista 
siriano, a Tripoli, dove la si

gnora Mansur attualmente 
vive. A proposito della sua 
partenza dal Cairo, la donna 
ha detto di ricordare che in 
quel momento fu attenta
mente perquisita. Sul suo 
viaggio non mancano co
munque punti Interrogativi 
ancora da chiarire. 

Da Atene si apprende che 
la polizia ellenica ha smenti
to che un arabo di nome Mo-
hammed Yussef sia stato ar
restato all'aeroporto inter
nazionale della capitale gre
ca. Un portavoce della Twa 
ha dal canto suo precisato 
che 11 Boeing 727 a bordo del 
quale è avvenuta mercoledì 
l'esplosione è ancora a dispo
sizione degli inquirenti, an
che se era data per imminen
te la sua restituzione alla 
compagnia. 

Intanto negli Stati Uniti la 
Casa Bianca, smentendo un 
alto dirigente dell'ammini
strazione Reagan, ha negato 
che Washington abbia in 
programma rappresaglie 

contro la Libia in risposta 
all'attentato contro l'aereo 
della Twa in volo da Roma 
ad Atene. 

È stato il portavoce presi
denziale Larry Speakes a fa
re la precisazione dopo una 
dichiarazione del consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Donald Fortiers. 

In merito alla rivendica
zione da parte di gruppi ter
roristi dell'esplosione in volo 
di un aereo messicano, un 
portavoce della compagnia 
•Mexicana airlines» ha defi
nito «una sorpresa» il comu
nicato con cui venerdì a Bei
rut le «Brigate arabe rivolu
zionarie» e i «rivoluzionari 
egiziani» avevano sostenuto 
che il disastro aereo in cui 
lunedì persero la vita 166 
persone sarebbe stato provo
cato da un «martire suicida». 
Sull'elenco dei passeggeri 
del volo non risulta comun
que il nome del «suicida» in 
questione. NELLA FOTO: May 
EIÌBS Mansur 

FRANCIA Per presunti contatti con terroristi anti-Usa 

Parigi invita due diplomatici 
libici ad abbandonare il paese 

URSS 

Frolov direttore 
del «Kommunist» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Che Ivan Frolov fosse stato designato nuovo di
rettore del «Kommunist» lo si sapeva ufficiosamente da alcu
ne settimane. È divenuta notizia ufficiale con l'uscita del 
f>rimo numero di marzo della rivista teorica del Pcus. Anche 
a sorte di Richard Kosolapov, il precedente direttore, era 

nota da tempo e «l'Unità» ne dette notizia per prima: farà il 
professore di filosofia all'Università Lomonosov di Mosca. Si 
chiude così una pagina tra le più interessanti della lotta 
«sotto il tappeto» che vide (e vede) contrapposti riformatori e 
conservatori nella travagliata serie di successioni al vertice 
del partito che fece seguito alla morte di Leonid Breznev. In 
quello scontro — nei suoi risvolti teorici, filosofici, politici — 
Richard Kosolapov aveva assunto una posizione «centrista» 
con forti venature dogmatiche, sostanzialmente antirifor-
matrici e invitanti ad accentuare la statalizzazione di ogni 
attività economica. Il dibattitto, assai vasto, aveva ampia
mente circolato su molte riviste. In testa a tutte «Voprosy 
Filosofii» (Problemi di filosofia) di cui Ivan Frolov era diret
tore. Finché il •Kommunist» aveva deciso di muovere all'at
tacco dei sostenitori più espliciti della liberalizzazione in eco
nomia con una pesante polemica contro l'articolo che Evghe-
nij Ambarzumov — capo settore dell'Istituto di economia del 
sistema socialista mondiale — aveva pubblicato nel quarto 
numero di «Voprosy Istorii» (Problemi di storia). Ambarzu
mov vi sosteneva un'interpretazione della Nep leninista co
me tentativo efficace per uscire da una crisi politica, la prima 
del paese dei soviet, stabilendo espliciti paralleli con le crisi 
dei paesi socialisti succedutesi nel secondo dopoguerra. Il 
«Kommunist» di Kosolapov stroncò Ambarzumov (sotto la 
gestione di Cernlenko) e «Voprosy Istorii» dovette fare l'auto
critica. Ma con Gorbaciov Kosolapov ha perduto il posto nel 
Ce e ha ceduto la direzione del «Kommunist» proprio a Ivan 
Frolov. 

gì. e. 

PARIGI — Due diplomatici 
libici sono stati dichiarati 
persona non grata e Invitati 
a lasciare la Francia «dopo 
che si erano scoperti 1 con
tatti che mantenevano con 
individui preparati a com
mettere attacchi contro gli 
interessi americani in Fran
cia». ha rivelato ieri il porta
voce del ministero degli In
terni di Parigi. Non si cono
sce l'identità del due perso
naggi, né il loro ruolo all'In
terno dell'Ufficio popolare 
(cioè l'ambasciata) della Li
bia. Un responsabile dell'Uf
ficio popolare peraltro ha de
finito falsa la notizia dell'e
spulsione. 

L'allontanamento dei due 
libici, che avrebbero già la
sciato ieri il paese, fa seguito 
ad analoghi provvedimenti 
presi (nell'ambito di una di
versa inchiesta) a partire da 
mercoledì scorso nei con
fronti di altri cittadini arabi. 
Ieri il «Washington Post», ci
tando una fonte governativa 
non identificata, scriveva 
che Parigi ha espulso un al
gerino, un tunisino, due liba
nesi. Erano sospettati di pre
parare un attentato contro il 
servizio consolare statuni
tense nella capitale francese. 

Nel confronti dell'algerino 
e del tunlsisno (di cui si co
noscono solo 1 nomi, Fethl 

Cherif e Rouini Hedi Ben 
Ali) l'accusa è di «partecipa
zione ad una rete di appog
gio logistico» per la prepara
zione di atti terroristici con
tro obiettivi Usa In Europa. 
Nessuna notizia più precisa è 
trapelata riguardo ai libane
si, il cui arresto anzi non vie
ne confermato ufficialmen
te. 

I provvedimenti delle au
torità di Parigi sono stati 
presi in seguito ad indagini 
effettuate dal servizio di con
trospionaggio, la cui azione 
di controllo era stata raffor
zata dopo le minacce espres
se dal colonnello Gheddafi 
nel giorni seguenti all'inter

vento della Sesta flotta ame
ricana nel golfo della Sirte. 

Intanto una fonte dell'Eli
seo ha dichiarato che «la 
Francia è sempre stata favo
revole al coordinamento del
le polizie nella lotta contro il 
terrorismo, ma intende 
mantenere l'indipendenza 
della sua politica estera, che 
non deve essere condiziona
ta da decisioni di altre istan
ze con il pretesto della lotta 
antiterrorismo». Poco prima 
il portavoce del primo mini
stro aveva reso noto che Chi-
rac e Mitterrand erano d'ac
cordo che al vertice dei paesi 
più industrializzati a Tokio 
si parli anche di terrorismo. 

Brevi 

GUERRE STELLARI 

Tokio a Weinbergen non abbiamo ancora deciso 
TOKIO — Il primo ministro nipponico 
Yasuhiro Nakasone ha detto ieri al se
gretario americano alla Difesa, Caspar 
Welnberger, che Tokio deciderà solo 
dopo attenta riflessione se partecipare 
al programma di ricerche nell'ambito 
delle cosiddette «guerre stellari». Fonti 
ufficiose dal canto loro hanno afferma
to che i giapponesi non solo non hanno 

ancora fatto capire quale sarà la loro 
decisione, ma neppure quando essa ver
rà presa. Una delegazione tecnica nip
ponica — attualmente negli Stati Uniti 
— sta discutendo di questi problemi, 
ma i giapponesi ribadiscono che la loro 
scelta non è ancora stata compiuta. 
Forse per scuotere Tokio, Welnberger 
— giunto In Giappone dalla Corea del 
Sud e ripartito oggi alla volta di Manila 

— ha denunciato la politica degli arma
menti seguita dai sovietici in Siberia, 
affermando che nell'isola di Sakhalin 
sarebbero stati collocati «cannoni ato
mici». In un intervento di fronte alla 
stampa, Welnberger ha sottolineato 
l'incisività che avrebbe nel contesto del 
programma di «guerre stellari» la com
binazione della tecnologia americana 
con quella giapponese. 

Bomba esplode a Belfast 
LONDRA — Una bomba è esplosa ieri mattina m un bar del centro <S Belfast 
provocando il ferimento di quattro persone. Lo ha reso noto la polizia. Non a 
sono state rivendicazioni. 

Bush in Arabia Saudita 
FIAD — B vicepresidente americano George Bush è giunto ieri mattina 
nell'Arabia Saudita, prima tappa di un viaggio di otto giorni nei paesi del Golfo. 
Discuterà di terrorismo internazionale, prezzi de! petrolio, conflitto iran-lrak. 

Terroristi sikh uccidono sei poliziotti 
NEW DELHI — Tre terroristi s*h travestiti da poliziotti si sono introdotti ieri 
mattata nel tribunale di JuHundur. nel Punjab. sparando e uccidendo 6 agenti 
che scortavano quattro imputati ad un processo. Tre dei quattro imputati 
sono riusciti a fuggire. 

Attentati a Lima 
LIMA — Una sene dì attentati dinamitardi, non rivendicati, sono stati com
piuti raltra notte a Lima contro uffo di ditte Usa. l'ambascata di Colombia. 
altri edifici. Una persona 6 rimasta ferita, un'altra (un terrorista) ucosa daSa 
polizia mentre fuggiva 

Triki ambasciatore libico all'Onu 
NEW YORK — L'ex-capo della diplomazia hbica Ah Tr*i è stato nominato 
ambasciatore r* Tripoh aTOnu. Tr*i aveva {fa ricoperto l'incarico prima di 
diventare ministro degh Esteri due anni fa 

Cinquantamila commemorano Ali Bhutto 
ISLAMABAD — C»ca cinquantamila persone si sono radunate venerdì intor
no alla tomba defl'ex-primo ministro Zuifàar Ah Bhutto neO'anniversario della 
sua impiccagione, inneggiando alla sua memoria 

Ancora morti in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Un nero è stato ucciso, due poliziotti sono rimasti feriti 
t due uffici postali son andati semidtstrutti. £ accaduto durante incidenti a 
Tembtsa. presso Johannesburg l'altra notte. Altri 5 morti si erano avuti 
venerdì m drvarta locatiti. 

RULGARIA 

Concluso 
a Sofia 
il 13° 

Congresso 
del Pcb 

Todor Jivkov 

Dal nostro inviato 
SOFIA — «Sappiamo che ci 
saranno resistenze da parte 
di quei quadri che non vo
gliono cambiare, che non so
no preparati per il cambia
mento. E più difficile risolve
re i problemi con i quadri 
abituati a comandare e non 
a dirigere. Ma sappiamo an
che che nel partito ci sono 
quadri capaci e saranno loro 
a portare avanti i cambia
menti decisi in questo con
gresso». Così Todor Jivkov, 
riconfermato segretario ge
nerale del Pcb, ha sostenuto, 
tra l'altro, ieri a conclusione 
del 13° Congresso. Ai vertici 
del partito non ci sono stati 
cambiamenti. Tutti i mem
bri del Politburo, i membri 
supplenti e quelli della se
greteria sono stati confer
mati. D'altra parte alla vigi
lia di questa assise c'erano 
già state una serie destitu
zioni e nomine ai vertici del 
partito e dello Stato. 

Proprio quindici giorni fa 
c'era stata la nomina di 
Gheorghi Atanassov, 53 an
ni, a presidente del Consiglio 
dei ministri, dopo che, da 
meno di una settimana, era 
stato incluso nel Politburo. 
Prima il suo posto alla guida 
del governo era occupato da 
Grisha Filipov. Altri cam
biamenti c'erano stati nel 
corso di quest'anno. A gen
naio, per esempio, era uscito 
dal Politburo Todor Bozinov, 
considerato uno dei maggio
ri promotori del «nuovo mec
canismo economico», intro
dotto alcuni anni fa. Ma 
quella riforma è ora messa 
•in discussione» e si punta ad 
un ruolo più dinamico «del
l'autogestione». Negli stessi 
giorni della nomina di Ata
nassov, erano stati soppressi 
cinque ministeri (costruzioni 
meccaniche, energia, metal
lurgia, industria chimica e 
comunicazioni) ed istituiti 
tre «consigli» interministe
riali, dotati di autonomo po
tere legiferante, (economia, 
sviluppo spirituale, problemi 
sociali) che dovrebbero ser
vire a snellire gli apparati 
più vecchi e superburocra-
tizzati. Davanti ai delegati 
del 13° congresso è stata pre
sentata, quindi, una dirigen
za in parte rinnovata. Una 
•conseguenza della nuova 
leadership sovietica», del 
•nuovo corso» inaugurato al 
Cremlino da Gorbaciov, co
me sostengono alcuni? I bul
gari lo negano decisamente. 
•Ci presentano come mario
nette nelle mani dei sovieti
ci, descrivono Sofia come un 
satellite di Mosca, ma questo 
è falso», dice un funzionario 
bulgaro. E aggiunge: «La 
realtà economica e sociale 
nei due paesi non è la stessa. 
La nostra riforma economi
ca, pur tra difficoltà ed erro
ri, e stata avviata da diversi 
anni e certi risultati positivi 
sono stati raggiunti». Qual
che altra fonte spiega che a 
Sofia non c'era bisogno di un 
congresso «di svolta» come in 
Urss per il semplice motivo 
che qui non c'erano stati gli 
anni «dell'immobilismo bre-
zneviano». Aggiunge che il 
nuovo corso sovietico indub
biamente può rappresentare 
un maggiore stimolo non so
lo per la Bulgaria ma anche 
per gli altri paesi dell'Est. 
Non una svolta, quindi, ma 
•cambiamenti» in profondi
tà. Il più interessante riguar
da la nuova autonomia che 
si dice di volere dare agli «or
ganismi di autogestione». La 
pianificazione sarà decen
tralizzata. gli organi statali 
fisseranno le linee generali 
dei piani, ma le realtà locali, 
le imprese autogestite, 
avranno un maggior margi
ne di autonomia, una più 
elevata capacità decisionale 
e di controllo. E questo do
vrebbe anche permettere 
una minore burocratizzazio
ne degli apparati statali. 
Un'altra novità riguarda la 
recente modifica del «codice 
del lavoro», vecchio di qua-
rant'anni. L'obiettivo è quel
lo di esaltare il ruolo dei la
voratori e dei Consigli di fab
brica. Nella relazione del se
gretario generale del Pcb, e 
poi di numerosi interventi, si 
e anche posto l'accento sulla 
necessita di contare di più 
sugli incentivi economici e 
morali per i lavoratori, pre
miando in particolar modo 
•la quantità e la qualità del 
lavoro svolto». 

Nuccio Cicontt 

Istituto 
Addestramento Lavoratori 

GENOVA 

Lo I.A.L-Cisl in esecuzione della deliberazione della Giun
ta regionale assunta in data 13/3/1986, organizza un 
corso di Formazione Professionale finanziato con il contri
buto del Fondo Sociale Europeo e del Fondo di Rotazione 
di cui alla Legge 21/12/1978, n. 845, riservato a n. 15 
giovani disoccupati per: 
Traduttori di documentazione tecnico scientifica 
Per accedere al corso i giovani dovranno superare apposi
te prove attitudinali e dovranno possedere i seguenti re
quisiti: 
— età inferiore al 25* anno alla scadenza del presente 

bando; 
— iscrizione alle liste di collocamento; 
— assolvimento dell'obbligo di leva o esserne esenti per 

la durata del corso; 
— maturità linguistica, laurea in lingue. 
Il corso avrà la durata di 800 ore comprensive di un 
periodo di stage in azienda e prevede un impegno di 25 
ore settimanali di presenza. 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, 
saranno dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceve
ranno una indennità di frequenza per ogni ora di effettiva 
presenza. 
Le iscrizioni, corredate della necessaria documentazione, 
dovranno essere effettuate presso lo I.A.L.-Cisl di Cam
petto. 1/6, 16123 Genova, telefono 28.19.20 e conse
gnate nella medesima sede entro le ore 12 del 12 aprile 
1986. 

Una vacanza nella VALLE DEL CERVINO con l'ARCI CASALTURIST 

a BIOLEY DI VALTOURNANCHE <mt. 1.250) 
presso I'ANTICO HOTEL DU LAC 

aperto dal 29 giugno al 31 agosto • turni liberi 

Tariffa giornaliera di pararono completa per adulti L 21.000 

Per informazioni e prenotazioni: ARCI CASALTURIST 
CASALE MONFERRATO (AL) - Vìa Lama. 116 - Tel. 0 1 4 2 / 5 5 . 1 7 7 

l . i Sezione del Fi-i di Sagrado ricor-
d.i. .id un mese dalla scomparsa, la 
(i^ura di'l itimpagno 

LUCIO COMAR 
spentosi prematuramente. Il suo 
contributo fondamentaledi iniziati
va e di idi-i', il suo attaccamento al 
Partito, il suo dialogo coi giovani so
no sempre stali valori ed ideali per 
cui ha vissuto e lottato. Al rientro 
dall'emigrazione in Argentina, fu 
chiamato a dirigere il Partito a Sa-
grado I comunisti tutti e i simpatiz
zanti, (ieri di averlo avuto compagno 
e maestro, sottoscrivono in sua me
moria 300 mila lire per /'Unito. 
Sagrado. 6 aprile 1!>86 

Nella ni orrcnzadell'8-anniversario 
della morte del compagno 

ETTORE NESPOLI 
(operaio metallurgico comunista. 
Presidente regionale dell'Associa
zione licenziati per rappresaglie po
litica e sindacale). la famiglia lo ri
corda ai compagni e sottoscrive 100 
nula lire per ('(/iuta. 
Napoli, ti aprile 1986 

La moglie Wanda, i figli Flavio e 
Mauro, i fratelli Angela. Carlo e Ma
rio ringraziano commossi il Sindaco 
di Hulogna. la Federazione bologne
se del Pei. l'Anpi. l'Anppia. l'Acoser. 
gli enti, le associazioni, tutti i compa
gni e gli amici per la grande manife
stazione di affetto e di stima tributa
ta al loro caro 

ELIO CICCHETTI 
(Fantomas) 

scomparso a Bologna il 28 marzo 
1!»8U. 
Bologna. 6 aprile 1986 

Un anno fa moriva il compagno 

MAURIZIO ROMANO 
Nel ricordare la sua figura e il suo 
impegno l.i Sezione del Pei di Forte 
Aurelio- Bravetta (Roma) sottoscrive 
UH) mila lire per l'Unità. 
Roma, 6 aprile I9H6 

Nel 2- anniversario della soemparsa 
del compagno 

MARIO NENCI 
la moglie lo ricorda a compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto 
Roma. 6 aprile 1986 

In ricordo del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
la compagna Matilde nel ricordarlo 
a cumpagm ed amici sottoscrive per 
il suo giornale. 

l'Mtì 1986 

RENATO BAZZARONE 
(Hi») 

Nel primo anniversario della scom
parii dell'indimenticabile compa
gno Renato. Io ricorda con grande 
affetto la moglie Marianna, la figlia 
Mirella, il nipotino Stefano, parenti. 
amici r tutti quanti lo stimarono e ne 
onorano la memoria sottoscrivendo 
per il suo giornale. 
Tonno. 6 apnle 1936 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno partigiano 

RENATO BAZZARONE 
la sorella Ève Una con il manto Wal-
dimiru ncurdanu a quanti Io conob
bero e gh vollero brne. il suo impe
gno politico, sue tale e umano. In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 6 aprile 1986 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

NATALINA PISANO 
il manto la ncordi con affetto e in 
sua memoria sottoscrive 20 mila lire 
per l'Unità. 
Genova. 6 apnle 1986 

Nel 4~ anniversano della scomparsa 
del compagno 

BRUNO DE GIOANNIS 
la moglie, la figlia, il genero, la nipo
te e la sorella lo ricordano con im
mutato affetto e in sua memoria sot
toscrivono 50 nula lire per l'Vmtà 
Genova. 6 apnle 1936 

Nell'I 1" anniversario della scompar
sa del compagno 

SIMONE BATTISTELLI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrìvo
no 25 mila lire per l'Unità. 
Genova, 6 apnle 1*86 

I compagni della Sezione »0. Miglia
rini». Centro. La Spezia ricordano a 
tutti i comunisti ed ai democratici 
spezzini la nobile figura di 

ARMANDO GATTI 
che nella sua lunga vita di antifasci
sta conobbe l'esilio in terra di Fran
cia. nel campo di concentramento 
del Vernet e seppe portare il suo 
esempio di fedeltà alla causa dell'e
mancipazione, sempre preoccupato 
di tenere desta, specialmente nei 
giovani, la coscienza democratica e 
la difesa delle personalità umane da 
affermare in una società pacifica, li
bera e giusta 
La Spezia. 6 aprile 1986 

Antonietta e Mano Manzone annun-
i lano la dolorosa scomparsa del loro 

GIOVANNI 
(Nino) 

Sottosi nvono per il suo giornale 50 
mila lire. I funerali si svolgeranno in 
forma civile lunedi 7 aprile alle ore 
11 partendo dall'abitazione in via 
lairentt-ggio 209. 
Milano. 6 aprile 1986 

Carla Maldifassi vedova Zambelti 
partecipe ile! dolore di Antonietta e 
Mano per la scomparsa del compa
gno 

GIOVANNI MANZONE 
ricordandone l'esempio di partigia
no e militante comunista sottoscrive 
in memoria 50 mila lire per f Unità. 
Milano, ti aprile 1986 

la- famiglie di Giuseppe. Dante e 
Renato Pinardi partecipano com
mosse al lutto per la scomparsa del 
compagno 

ANTONIO GIOVANNI 
MANZONE 

(Nino) 
ed esprimono il cordoglio alla mo
glie Antonietta e al figlio Mano. Sot
toscrivono per l'Unità. 
Milano, li aprile 1986 

I.i sezione Arreghini partecipa con 
vivo cordoglio al dolore dei familia
ri per la scomparsa di 

GIOVANNI MANZONE 
(Nino) 

combattente partigiano iscritto al 
partito d.il 1*121. I funerali avranno 
luogo lunedì 7 aprile alle ore 11 in 
via l^irenteggio 209 con una com
memorazione del defunto. La salma 
sarà poi portata al cimitero di Ver
celli l-i sezione Arredini sottoscrive 
in memoria 50 mila lire per l'Unità. 
Milano. 6 aprile 1986 

K morto improvvisamente il compa
gno 

VINCENZO 
MIRACAPILLO 

La moglie Enrichetta. i fratelli, i ni
poti. i cognati e parenti tutti lo ricor
dano a coloro che l'hanno conosciuto 
e stimato. Sottoscrivono per VUnità. 
Roma. 6 aprile 1436 

Nell'I l'anniversario della scompar
sa del compagno 

CATULLO COLOMBO 
la moglie e il figlio Io ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no 25 mila lire per l'Unità. 
Genova. 6 aprile 1986 

Nel secondo anniversano della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE PEDEMONTE 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
grande rimpianto e immutato affet
to e in sua memoria sottoscrivono 30 
mila lire per f l M i t ì 
Genova. 6 aprile 1986 

La Sezione del Pei «Poggi» di Quarto 
per ricordare il compagno 

LAZZARO PITTO 
ha sottoscntto un abbonamento elet
torale di 6 mesi per un'organizzazio-
r.e della Sicilia 
Genova. 6 apnle 19S6 

Mana e Giancarlo Bolla nngraziano 
compagne compagni ed amari della 
federazione e delie sezioni del Pei. 
delle associazioni partigiane, cultu
rali e mutualistiche e quanti hanno 
espresso solidarietà in occasione del
la morte della mamma compagna 

TERESA SEVESI 
% ed. BOLLA 

perseguitata politica antifascista. 
partigiana combattente. Sottoscnvo-
no per l'Unità. 
Savona, 6 apnle 1986 
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La Total licenzia 
a Trieste 
500 dipendenti 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Quasi 500 licenziamenti alla 
raffineria Aquila dove la Total ha deciso di 
interrompere 11 rapporto con tutti 1 dipen
denti. L'inizio della procedura per II licenzia» 
mento collettivo del 494 lavoratori è stato co
municato con lettera raccomandata dalla 
Assindustrla locale alle organizzazioni sin
dacali. 

A quasi sei mesi di distanza dall'annuncio 
della chiusura della raffineria di Zaule — il 
maggior stabilimento della Zona Industriale 
— con 11 suo declassamento a semplice depo
sito costiero la multinazionale francese ha 
reso nota la grave decisione mentre ancora 
erano in corso tentativi per la salvaguardia 
dell'attività produttiva e del posti di lavoro. 
La Total ha deciso unilateralmente la strada 
più breve ma più grave, quella del licenzia
mento In blocco. Oltre a quelli licenziati do
vrebbero perdere ogni possibilità di attività 
circa altrettante persone legate al lavoro In
dotto. 

Generale la condanna della decisione di 
gettare sul lastrico l'Intero organico della 
raffineria. Per la Federazione sindacale si 
tratta di una scelta provocatoria e irrespon
sabile. Tutto ciò — è detto in una nota — 
appare tanto più grave ed Indegno perchè era 
in corso una trattativa si In sede regionale 
che ministeriale. Nell'incontro di mercoledì 
scorso l'assessore regionale all'Industria 
Franclscutto aveva esposto alla delegazione 
sindacale una concreta prospettiva di recu
pero dell'attività produttiva dello stabili
mento e di salvaguardia dell'occupazione. 
Tale proposta doveva essere esposta prossi
mamente dal nuvovo gruppo imprenditoria
le alla giunta regionale. 

Con T fatti la Total ha dimostrato di voler 
solo la chiusura della raffineria e che Io slit

tamento di questa era solo un tatticismo per 
arrivarvi In un momento ritenuto più favo
revole dalla multinazionale che ha puntato 
le sue carte sul numerosi rinvìi e sulle debo
lezze di Intervento da parte della Regione e 
del governo. L'Intera strumentante dell'ope
razione padronale risulta inaccettabile an
che tenendo conto dell'impegno assunto da 
tutte le parti Interessate — compresa la To
tal — di Incontrarsi il 18 aprile a Roma pres
so Il ministero dell'Industria. 

La federazione sindacale ha sollecitato 11 
governo a mettere immediatamente in atto 
tutte le azioni possibili per la revoca del li
cenziamenti collettivi. Nel condannare fer
mamente la procedura personale Cgll-
Clsl—UH hanno reso noto che attiveranno 
tutte le forme di lotta con la solidarietà della 
cittadinanza e delle forze politiche per far 
retrocedere 1 gravi propositi aziendali al fine 
di raggiungere una positiva soluzione della 
vertenza. Una assemblea generale dei lavo
ratori è stata convocata per domani mattina. 

Grande preoccupazione per 1 quasi 500 li
cenziamenti è stata espressa dalla federazio
ne comunista. In una nota si rileva che è 
indispensabile la ripresa di una forte solida
rietà di tutte le forze politiche e delle istitu
zioni verso i lavoratori dell'Aquila e quelli di 
altri stabilimenti minacciati di licenziamen
to. I comunisti hanno chiesto la convocazio
ne straordinaria del consigli comunale e pro
vinciale. Confermando la piena dlsponlblltà 
del Pel per ogni possibile sforzo unitario l'o
norevole Antonino Cuffaro — intervenuto 
presso 11 ministro Altissimo e 11 sottosegreta
rio Amato — ha detto che «ci sono responsa
bilità grandi per la situazione gravissima che 
si è creata all'Aquila da parte di una maggio
ranza che spreca tempo e strilla quando 1 
buoi sono scappati!. 

Silvano Goruppi 

Fiat, 1125 miliardi «freschi» 
Aumento di capitale, azioni ai lavoratori 
La direzione della casa torinese smentisce che l'operazione serva per riscattare la quota posseduta dalla Libia - Previsti investimenti 
per 10.000 miliardi entro l'88 - La «svolta» dopo il fallimento delle trattative con la Ford - Il Comau presto quotato in Borsa 

Dalla nostra redaiione 
TORINO — Approfittando 
del momento magico che la 
Borsa sta attraversando, la 
Fiat si procura sul mercato 1 
capitali che le occorrono per 
conseguire due obiettivi 
strategici: ammodernare le 
sue fabbriche di automobili e 
rafforzare la sua presenza 
internazionale.nelle tecnolo
gie avanzate. E questo il si
gnificato del nuovo aumento 
di capitale, deliberato Ieri 
dal consiglio d'amministra
zione presieduto da Gianni 
Agnelli, e della contempora
nea decisione di quotare in 
Borsa la finanziaria di ge
stione del Comau, 11 settore 
Fiat che produce robot ed 
automazioni. 

Un'assemblea straordina
ria di azionisti Fiat che si 
terrà 11 5 giugno approverà 
l'emissione di 225 milioni di 
azioni di risparmio al prezzo 
di 5.000 lire l'una (1.000 lire 
di valore nominale e 4.000 di 
sovrapprezzo). Le azioni di 
risparmio, che per legge 
danno diritto ad un dividen
do maggiorato del 3% del va
lore nominale, potranno es
sere acquistate per nove de
cimi dagli azionisti, nella 
misura di un'azione di ri
sparmio ogni 10 azioni ordi
narle o privilegiate possedu
te, e per il restante decimo 
(cioè 112,5 miliardi di lire) da 
tutti i dipendenti Fiat Già 

qualche anno fa erano state 
offerte azioni a dipendenti, 
ma solo a dirigenti e quadri. 

Entreranno così nelle cas
se della Fiat 1.125 miliardi di 
denaro fresco. Essendo 11 va
lore nominale delle azioni di 
risparmio un quinto del 
prezzo, 11 capitale sociale 
Fiat aumenterà di soli 225 
miliardi, da 2.025 a 2.250 mi
liardi. Coloro che avranno 
acquistato azioni di rispar
mio potranno poi far valere 
un'opzione per l'acquisto di 
azioni della •Comau-finan-
ziaria», la cui quotazione in 
Borsa avverrà nella prossi
ma estate. Ogni IO azioni di 
risparmio Fiat possedute si 
potrà acquistare un'azione 
Comau al prezzo di offerta 
per la quotazione In Borsa 
nel prossimo dicembre e ad 
un 15% In più nel dicembre 
'87. 

Il senso dell'operazione è 
sufficientemente chiaro. 
Non vengono rastrellati sol
di per «riscattare», come 
qualcuno supponeva, quel 15 
per cento della Fiat possedu
to da un socio imbarazzante 
come Gheddafi. Anzi, se i li
bici lo vorranno, potranno 
sottoscrivere la quota di 
azioni di risparmio loro spet
tante, pari a circa 150 mi
liardi di lire. I capitali fre
schi servono Invece, come di
ce la stessa Fiat in un comu
nicato, a finanziare 10.000 
miliardi di investimenti en-

In ripresa i «beni strumentali» 
E la Piattelli e Traversa tonta a emergere 
Il gruppo torinese in amministrazione controllata nell'85 ha prodotto 2 miliardi di utili -1 nuovi sistemi di movi
mentazione delle linee di montaggio venduti alla Volkswagen - Le prospettive aperte dalla nuova Togliattigrad 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Se è vero che 
l'industria dei beni strumen
tali è un «barometro» che an
ticipa le tendenze di tutta 
l'industria manifatturiera, l 
segnali che provengono da 
questo comparto sono di 
buon auspicio. A parte 11 Co
mau, il settore della Fiat spe
cializzato in robot ed interi 
impianti ad avanzata auto
mazione, che ha ordini in 
portafoglio per circa due an
ni di lavoro assicurato, ap
paiono in netta ripresa an
che industrie che fino a qual
che tempo fa sembravano 
colpite da una crisi irreversi
bile. 

È il caso del gruppo Pia-
nelli e Traversa, il complesso 
di aziende che era finito sul
l'orlo del fallimento sotto la 
gestione di un personaggio 
come Orfeo Planelli, ex-pre
sidente della squadra di cal
ciò del Torino. Sottoposto 

dall'estate 1983 ad ammini
strazione straordinaria in 
base alla legge Prodi, 11 grup
po è tornato già nel 1984 a 
dare circa 600 milioni di utile 
netto, che sono saliti a circa 
2 miliardi l'anno scorso. So
no stati acquisiti ordini per 
171 miliardi nell'85 (il 20% in 
più del previsto) ed un'altra 
trentina di miliardi nel primi 
mesi di quest'anno, il che si
gnifica lavoro garantito per 
almeno dodici mesi. 

I dipendenti del gruppo 
Planelli in attività, che erano 
scesi a 1.300 un palo di anni 
fa, sono risaliti a quasi 1.600 
ed è prossimo il rientro degli 
ultimi ÌOI cassintegrati. 
Questi risultati fanno preve
dere, come ha anticipato in 
una conferenza stampa 11 
commissario straordinario 
prof. Mario Boldi, che si tro
verà un acquirente o un 
«partner» per l'intero gruppo 
prima che trascorrano 1 cin

que anni di «amministrazio
ne Prodi» e forse già entro 
quest'anno. 

Interessante è come si so
no conseguiti questi risulta
ti. Molto e dipeso dalla diver
sificazione del mercati, pun
tando su quelli emergenti: 
Unione Sovietica (30 miliar
di di forniture in corso ed al
tri 50 in vista per magazzini 
automatici, impianti di re
frigerazione, convogliatori), 
Cina Popolare (stampi e at
trezzature per stampaggio), 
India (forgiati), Niger, ecc. 
Ma soprattutto ha influito 
l'ammodernamento tecnolo
gico delle produzioni offerte. 

In passato la produzione 
principale della Planelli e 
Traversa erano i convoglia
tori aerei per linee di mon
taggio, che venivano forniti 
alla Fiat e ad altre industrie 
di automobili ed elettrodo
mestici. La crisi scoppiata 
all'inizio degli anni '80 fu 
originata anche dal tramon

to di questa tecnologia. Nelle 
fabbriche moderne non si 
vedono più convogliatori ae
rei appesi al quali viaggiano 
le auto In costruzione. Li 
rimpiazzano due nuovi siste
mi di movimentazione, gli 
«skld» e gli «a-g.v.», entrambi 
sviluppati dalla Planelli. 

Gli «skid» sono linee a rul
li, sulle quali scorrono «slit
te» che portano le auto o altri 
prodotti in lavorazione. Ri
spetto al convogliatori aerei, 
gli «skid» presentano 11 gran
de vantaggio che è facile rea
lizzare scambi e deviazioni, 
come in una linea ferrovia
ria. Così si rende più flessibi
le la produzione: se, per 
esemplo, arriva In vernicia
tura un'auto in versione spe
ciale che dev'essere dipinta 
di rosso, mentre nelle cabine 
si sta verniciando col verde, 
basta dirottarla su un «bina
rio morto» In attesa che si co
minci a lavorare col rosso. 
Dopo averli installati in Fiat, 

la Planelli ha venduto Im
pianti «skid» per 11 miliardi 
alla Opel tedesca e sta trat
tando un'analoga fornitura 
per la Volkswagen. È quindi 
ben piazzata in vista di un 
grosso affare: il raddoppio 
dello stabilimento sovietico 
di Togliattigrad, per il quale 
sono in lizza come capi-com
messa appunto la Fiat e la 
Volkswagen. 

Gli «a.g.v.» sono carrelli-
robot, che viaggiano per le 
officine col loro carico di au
to o altri prodotti in lavora
zione, guidati dal computer 
attraverso impulsi magneti
ci che ricevono da linee In
cassate nel pavimento. In 
questa tecnologia domina la 
Fata, altra grossa industria 
della cintura torinese, che ha 
concluso recentemente un 
accordo da 35 miliardi di lire 
con la General Motors per 
fornirle 400 di questi carrelli. 

Michele Costa 

La Sicilia si mobilita 
contro il piano Standa 
Ben 730 delle 2900 lettere di licenziamento sono state recapita
te nell'isola - Uno smantellamento della grande distribuzione 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Scevra da ag
gettivazioni dirompenti, la 
centralità della vertenza 
Standa-Montedison per il 
Mezzogiorno e la Sicilia, In 
particolare, si specchia 
asciutta nelle cifre: delle 
2.910 lettere di licenziamen
to inviate dall'azienda. 2.400 
sono state recapitate nell'a
rea meridionale. Di queste, 
ben 730 in Sicilia, cioè poco 
meno del 30 per cento sul to
tale. Il dato è esemplificativo 
per comprendere le motiva
zioni oggettive che sono alla 
base delle reazioni sponta
nee, dall'assemblea perma
nente della filiale di Siracusa 
al cortei nelle strade di Pa
lermo e di Catania di questi 
giorni, fatte registrare nell'i
sola. La radiografia del ridi
mensionamento «selvaggio» 
deciso dalla Montedison è al
larmante. Si compendia In 
299 licenziamenti nelle sei fi
liali di Palermo (che vedreb
be cosi decapitato 11 preesi
stente organico di circa il 60 
per cento), 65 esuberi a Tra
pani e Marsala, 35 a Ragusa, 
34 a Caltanisetta, 38 ad 
Agrigento, 122 a Catania, 78 
a Messina e 59 a Siracusa. 
Un piano di smantellamento 
che segue una linea peversa 
pur In ogni logica di bilancio, 
quasi 11 primo assaggio di 
ben altri bocconi amari. Al
larmismi esagerati? Ne par
liamo col segretario della 
Fllcams Cgll, Reale. «Al con
trario. Cosa ci st può atten
dere da un gruppo dirigente 
che ha archiviato nel cassetti 
ben tre pioni di rilancio nel
l'arco di cinque anni, senza 
mal applicarne uno? Quale 
credibilità ha ancora questa 
azienda? A noi sembra che 

voglia solo e unicamente 
«sterilizzare» la Sicilia e tutto 
11 Mezzogiorno nell'ambito 
della grande distribuzione al 
dettaglio. E pensare che nel
l'ultimo contratto integrati
vo la Standa aveva sotto
scritto nel protocollo di inte
sa, l'impegno a sviluppare la 
grande distribuzione. Con 
queste premesse il sindacato 
non può scartare l'Ipotesi di 
un'operazione di bonifica ad 
ampio raggio. La stessa 
Standa ha dimostrato di pri
vilegiare l'ingrosso anziché 
11 dettaglio, salvo poi con
traddirsi con false ingenuità 
quando parla di nuovi inve
stimenti, di 400 miliardi che 
attendono di essere impiega
ti. Però ci deve spiegare dove 
e quando, visto che! dirigen

ti della Montedison non 
prendono neppure In consi
derazione l'Idea di praticare 
la mobilità o ricercare assie
me al sindacato soluzioni al
ternative. Tutta la foga dia
lettica, Infatti, si manifesta 
nella volontà dichiarata di 
procedere a licenziamenti 
indiscriminati». Ce forse cri
si nel terziario in Sicilia? «Se 
crisi c'è è quella delle istitu
zioni, del Comuni. Ce un da
to eloquente che fotografa 1 
ritardi accumulati nel setto
re del commercio: soltanto 
23 comuni compresi fra 120 e 
i lOOmila abitanti sono dota
ti di un plano urbanistico 
commerciale. 

Michele Ruggiero 

Brevi 
Domani sciopero dei piloti 
ROMA — Confermato daTAnpae io sciopero di duo ora. domani, dei prtoti 
oar AtL La formata sari effettuata data 6.30 ata 8.30 e interesserà soprat
tutto i Sud. Saranno cantatati voi m partente da Catania. Bari, Nepofi. 
Palermo. Reggio. Cagliari. 

Giappone «compra straniero» 
TOKIO — n governo giapponese ha annunciato che inviterà i supermercati a 
ridurre i prezzi dei prodotti di importazione affinché i consumatori possano 
beneficiare dei recente rafforzamento dello yen rispetto al dolara 

Sindacato Usa: si al taglio dei salari 
PITTSBURGH — GS iscritti al sindacato americano del settore siderurgico 
(Usw) hanno approvato un con treno di 40 mes* con la Ltv Steel che prevede 
tao* a salari e mdennrta per oltre 3 dolari l'ora. 

Referendum Bankttalia 
ROMA — Si terra 117 aprì»* «referendum tra i 10n«U (Spendenti de*a Banca 
Citata sul nuovo contratto di lavora 

Migliorano i conti Inps 
ROMA — Sara di lOmie mSardi a non di 19mfla i Osavamo di esarca» 
cWInps. E * risultato deae maooxn entrate a data minori spesa conseguenti 
• a * novità introdotte con la Finanziaria e con i recanti decreti. 

Consob vigila 
su una Borsa 
senza cautele 
MILANO — Le performance 
della Borsa, appena mitigate, 
pare, dagli ultimi provvedi
menti della Consob. hanno 
scatenato grosse polemiche sui 
pericoli che potrebbe correre 
un vasto pubblico di rispar
miatori trascinato dalla eufo
ria in un mercato ormai sovra
stimato. e quindi passibile di 
rovesci anche rovinosi E* una 
polemica comune a tutti i pae
si, anche gli Usa, in cui le Bor
se stanno facendo faville. E' 
vero che i prezzi sono sopra il 
livello di guardia? E dagli al
lora alla ricerca di parametri 
giustificativi degli attuali 
prezzi! Come quella stessa ri
cerca che ha avuto l'avallo 
della autorevole Bankitalia, 
riferita da l'Unità in cui il rap
porto fra capitalizzazione di 
Borsa del listino e utili netti 
conseguiti dalle società quota
te. sarebbe almeno fino alla fi
ne dell'85 «fisiologico». Un'eco 
delle ricerche americane. Il 
dilemma per chi ha giocato in 
Borsa diventa dunque sempre 
più acuto. 

Piga, presidente della Con
sob, qualche settimana fa alla 
tivù affermava che se avesse 
potuto avrebbe comprato «pu
re lui». Adesso è più cauto e 
preoccupato. E dice una cosa 
sacrosanta: l'informazione di 
Borsa non deve essere solo a 
senso unico sui vantaggi, deve 
dire anche dei rischi. Chi se
gue questo precetto? Nessuno. 

Figa ha proibito le vendite 
allo «scoperto» anche sul «mer
cato dei premi», da giovedì il 
venditore del «premio» deve 
dimostrare di essere in posses
so del titolo relativo. Insomma 
se vendo mille premi Fiat de
vo avere in mano mille titoli 

Fiat, comprati almeno il gior
no prima della stipula del con
tratto. Il provvedimento è sen
za precedenti e tocca una fon
te primaria della speculazione 
professionale (cui accede però 
anche un pubblico «sprovve
duto» nell ansiosa ricerca di 
scorciatoie speculative). Con 
questa misura la Consob sem
bra abbia voluto raffreddare, 
in una certa misura, gli scam
bi. l'affannosa ricerca che si 
produce in alcuni momenti di 
punta del mercato di titoli da 
parte degli «scopertisti». Se la 
Consob è giunta comunque al
la conclusione avvertita dal 
provvedimento, è segno che in 
questo campo esistono anche 
irregolarità. 

La Consob è intervenuta 
anche sul cosiddetto terzo o 
mercato, proibendo agli agen
ti di cambio di contrattare tito
li sospesi dal listino ufficiale 
perché decotti, mancanti di 
requisiti. Il terzo mercato, che 
sarebbe una specie di «merca
to nero» dei titoli, non avendo 
alcuna regolamentazione^ e 
dove gli scambi raggiungono 
mediamente i 20 miliardi al 
giorno, è oggetto pure lui di un 
Boom speculativo. Il provve
dimento sembrerebbe dunque 
opportuno. 

Come si vede però la pulizia 
del mercato avviene attraver
so provvedimenti limitativi 
della prassi tradizionale, mai 
attraverso lo strumento fisca
le. 

La rarefazione patologica 
del materiale disponibile è in
vece il problema centrale che 
tocca la funzionalità e l'am
piezza del listino rimasto pra
ticamente fermo a quello che 
era prima dell'avvento dei 
fondu 

r. g. 

Gianni Agnelli Cesare Romiti 

tro 111988. La maggior parte 
di questa somma la Fiat l'ot
terrà dall'autofinanziamen
to. 11.125 miliardi delle azio
ni di risparmio e quelli rac
colti con la vendita di azioni 
Comau copriranno 11 resto. 

La «svolta» che ha imposto 
alla Fiat 11 varo di un cosi 
massiccio piano di Investi
menti è stato 11 fallimento 
delle trattative con la Ford. 
La Fiat si è ritrovata nella 
necessità di fare da sola In 
un mercato automobilistico 
sempre più aggressivo, recu
perando alcuni ritardi accu
mulati. Già negli anni scorsi 
la casa torinese aveva instal
lato decine di robot nelle fab
briche, ma lo aveva fatto più 
per eliminare posti di lavoro 
ed accrescere fa produttività 
che per migliorare la qualità 
dei prodotti. Così si e fatta 
superare dalla Volkswagen 
nelle vendite In Europa. Ora 
la Fiat investirà ben 5.700 del 
10.000 miliardi in impianti 
ad avanzata automazione su 
cui costruire I futuri modelli 
«Due» e «Tre». Anziché ridur
re l'occupazione, queste nuo
ve automazioni l'accresce
ranno, consentendo 11 rien
tro dei cassintegrati, perchè 
lavoreranno 24 ore su 24 (per 
questo si è fatto l'accordo 
sindacale sul turni di notte) e 
miglioreranno qualità e finl
ture delle automobili. 

Ma primeggiare In un 
mercato ormai statico come 
quello dell'auto non basta 

Slù. Da alcuni anni la Fiat 
a avviato una diversifi

cazione produttiva e finan
ziaria in due direzioni: ar
mamenti ed aeronautica (ac
quisto della Snia, appoggio 
alla Sikorskj nell'affare we-
stland, ecc.), mezzi di produ
zione ad avanzata tecnolo
gia. Quest'ultimo è 11 campo 
In cui primeggia 11 Comau, e 
non solo perchè vende in tut
to 11 mondo 1 suol Impianti 
(ben 17 officine «Robogate» 
sono già state acquistate da 
case estere). 

Di recente la Fiat ha cedu
to alla General Motors 11 
20% della filiale americana 
del Comau in cambio di 
commesse, come quella per 
un Impianto robotizzato di 
lavorazione delle teste cilin
dro per il motore «Saturno» 
(Il modello di media cilindra
ta concorrenziale con le auto 
giapponesi che la General 
Motors costruirà In una fab
brica quasi completamente 
automatica). E con la Digi
tal, seconda industria al 
mondo nell'informatica e 
prima nell'informatica ap
plicata all'automazione, il 
Comau ha costituito una so
cietà, la «Sesam», che svilup
perà progetti di «fabbriche 
automatiche», un affare che 
tra qualche anno varrà 
60.000 miliardi di lire nella 
sola Europa. 

Michele Costa 

•G.UCC/-

GUCCI ® 

COMUNICATO 

LaS.p.A. GuccioGucci, da sempre, ha tutelato il diritto che le deriva dal marchio, deposita
to a termini di legge, a fronte di ogni contraffazione di propri prodotti e per l'indebito uso che 
terzi ovunque facciano del nome "Gucci" anche abbinato a qualsivoglia espressione lettera
le o emblema o segno figurativo. 

A tale doverosa linea di condotta la Guccio Gucci S.p.A. è coerente anche quando la 
violazione del marchio provenga da membri della famiglia Gucci e ciò perchè, oltre che da 
norme di legge, l'uso del nome patronimico è nella specie vietato da una specifica clausola 
del vigente statuto, approvata anche da chi. oggi, fa un indebito uso del nome "Gucci" 
per prodotti che non provengono dalla Guccio Gucci S.p.A. 

Ribadiamo che il divieto dell'uso del nome "Gucci" vincola, per legge e per statuto, i nostri 
azionisti. Nell'interesse sociale e della sua scelta ed apprezzatissima clientela, la Guccio 
Gucci S.p.A. già tutela e tutelerà sempre, avanti l'autorità giudiziaria di ogni paese, il proprio 
marchio e l'identità dei propri prodotti, in considerazione del fatto che chi viola la legge e nor
me statutarie antepone all'interesse sociale ed alla doverosa protezione dei consumatori, 
il solo e proprio tornaconto individuale. 

// Consiglio di Amministrazione. 

IN MILIARDI 

MEZZI AMMINISTRATI 

IMPIEGHI ECONOMICI 

INVESTIMENTI FINANZIARI 
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VACANZE LIETI 

RICCIONE • bot t i Atfomfna - Tel 
«0541J 41 535. viale Tasso. 53 Vici
nissimo mare, tranquillo, camere 
serviti, balconi, giardino ombreg
giato. cucina curata dalla proprieta
ria. Maggio, giugno, settembre L 
20000/22 500: luglio e 21 31 ago
sto L. 25 500/27 000. 1-20 agosto 
l 33000/34000. tutto compreso. 
«.conto bambini (35) 

SENIGALLIA - «fettgo Elana - Via 
Goldoni 22. tei (071) 66 22043 . 
661621 Cinquanta m. mare, posi-
ZKvie tranquilla, camera servizi. 
bar. parcheggio coperto, giardino 
Trattamento familiare Pensione 
completa maggo. gnigno, settem
bre L 25 ODO; luglio e 22-31 agosto 
L. 30000: 1-21 agosto l_ 36000 
tutto compreso, sconti bambini 

(13) 

iWCOOfC-pttialuii iGlavBlMcd-
Viale Ferraris 1. tei. (0541) 601.701 
- 613 228 Viano mare, imnovata. 
cucina casalinga, camere con e 
senza servizi. Giugno e settembre 
L. 18500/19500: ruglo L 
22 500/23 500; 1-20 agosto L 
28000/29000: 21-31 agosto L 
22 500/23 500 tutto compresa ca
bine mare Gestone propria, sconti 
bambini (41) 

A SVARI - C»tibri» - Affittiamo 
ville sul mare, con posto barca. 4 /8 
posti letto da 196000 settimanali. 
Informano™ prenotazoro 10544) 
22365 (36) 

Ai Lidi: SPMA . ESTENSI • NA
ZIONI affittiamo ville, appartamen
ti. settimanalmente. Agenzia VON-
DA. viale Leonardo Tel 10533) 
330185 

(1) 

RICCIONE-WMU*) Affittasi ap
partamenti estivi, modernamente 
arredati, vicinanze mare, zona cen
trale e tranquilla- Tel (0541) 80562 
•43550 (81 
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PER IL SUO ITER 
creativo di roman
ziere, per la sua ca
pacità di favoleggia

tore, per la sua presa di posi
zioni politiche che lo vede al 
centro di discordi polemiche e 
per il meritato premio Nobel 
dell'82, in molti attendevamo 
con curiosità l'ultimo roman
zo di Gabriel Garcia Màrquez, 
pubblicato in Colombialo 
scorso anno e in questi giorni 
apparso in Italia, L'amore ai 
tempi dei colera (Mondadori, 
pagg. 370, lire 22.000). 

Trattandosi di Garcia 
Màrquez esiste — e già sta 
succedendo — la possibilità di 
cadere nella trappola di emet
tere precipitosi giudizi che 
vanno da un estremo all'altro 
e che, come constatiamo, il 
più delle volte mancano di ri
gore: quasi tutti si limitano a 
parlare del contesto a scapito 
del testo che, invece, è ciò che 
abbiamo fra le mani, visto che 
parliamo di un'opera di Gar
cia Màrquez che è prima 
scrittore e poi uomo politico. 

Il libro racconta la storia 
sentimentale di un amante ri
pudiato, Fiorentino Ariza, che 
nel corso della sua lunga vita, 
dal furioso incendio giovanile 
fino alle braci crepuscolari 
della vecchiaia, ha mantenuto 
una fedeltà incrollabile verso 
l'antica fidanzata, Fermina 
Daza, la quale nel frattempo 
si è sposata con Juvenal Urbi
no, un prestante medico del
l'alta società di una città dei 
Caraibi. Dopo cinquantatré 
anni sette mesi undici giorni e 
relative notti (in cui si sono 
susseguiti un'infinita quantità 
di idilli, che fanno del libro 
una specie di inventario pas
sionale) e nella decrepitezza 
della vecchiaia, Fiorentino e 
Fermina scoprono l'amore 
agro in un esotico viaggio lun
go il Rio Magdalena. 

Usando la stessa tecnica 
dell'anticipazione, impiegata 
dall'autore, ci accomiatiamo 
momentaneamente dal «deici
da», come amava chiamarlo il 
suo amico Vargas Llosa, e sa
lutiamo semplicemente il 
«mestierante»: lo scrittore di 
talento che è sempre stato, 
ma che in questa occasione si 
è limitato a costruire un pasti-
die (che ha analogia fonica 
con kitsch), che evoca uno di 
quegli insopportabili quadri di 
Renoir, dipinti con mestiere, 
ma leziosi e superficiali se 
confrontati con quelli dei suoi 
contemporanei Cezanne o Van 
Gogh, o uno di quegli intermi
nabili e noiosi feuilletons spa
gnoli del secolo scorso. Per 
evitare il rischio di cadere in 
comparazioni del tutto sog
gettive, vediamo l'insieme 
della sua opera. 

Innegabile la parabola del
la qualità letteraria di Garcia 
Màrquez che, in crescendo da 
*La siesta después del Martes 
(1947) e passando per quel ca
polavoro che è Nessuno scrive 
al colonnello (1955), raggiun
ge il suo apice nella fortunata 
saga americana di Cent'anni 
di solitudine (1967) e il mo
mento di maturità e pienezza 
con L'autunno del patriarca 
(1975). Da qui in avanti si «an
nuncia» il saldo nel nulla. In 
Cronaca di una morte annun
ciata (1981) prevale l'intelli
genza sul palpito creativo, e 
ora L'amore.» riconferma la 
fase discendente. Si è perso il 
pazzo che scriveva sghignaz
zando (come ce lo descriveva
no gli amici) e si è imposto il 
cervello intelligente che sa 
scrivere, che ci racconta di un 
mondo ma che è incapace di 
crearlo. Gli è scappato di ma
no un universo, gli e sfuggito il 
mito, ed ora ci consegna un 
romanzo tipo «lacrime Santia
go di Cuba», in cui la memoria 
del passato non redime il futu
ro, come in qualsiasi roman
zetto rosa. 

L'amore... non è nulla più di 
un romanzo nostalgico scritto 
dall'autunno macondiano, un 
monumento fantasmagorico 
ad un mondo anchilosato e de
cadente, invaso dal cinismo 
più che dall'umorismo, ma 
questo si, pennellato di tropi-
caUsmo esotico e a buon mer
cato e dell'erudizione di cui 
fanno sfoggio i turisti di viag
gi organizzati. L'amore... è un 
monumento alla decrepitezza 
in cui Garcia Màrquez, in mo
do brillante, parla delle stesse 
guerre civili, degli stessi ga
leoni, degli stessi colonnelli, 
dello stesso diluvio, degli stes
si liberali e conservatori, de
gli stessi amori frenetici, del
lo stesso vorticare di foglie 
gialle, della stessa perdita 
della memoria (che configura
no l'universo macondiano), 
ma senza le vibrazioni sor
prendenti e repentine del suo 
mondo romanzesco. Vi è una 
specie di soppiantamene nel 
quale la magia del telegrafo, i 
giochi pirotecnici, l'isplrazlo-

ipcUacoli 
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Nel nuovo libro «L'amore ai tempi del colera» 
lo scrittore non riesce a coprire con la prosa 

ricercata un'operazione che è di puro mestiere 

Màrquez 
50 anni 
feuilleton 

ne dello spirito santo, il primo 
viaggio in pallone e l'invenzio
ne dell'aeroplano (per citare 
qualche esempio), rimpiazza
no la scoperta del ghiaccio e 
della calamita, l'arrivo del 
primo treno, l'ascensione di 
Remedios la bella, la bolgia 
del circo. Al sortilegio epico sì 
sovrappone un catalogo di pa
gliacci lugubri, di maschere 
goyesche, un museo dell'amo
re (ma di cera) e la falsa con
cezione romantica che «l'amo
re è un viaggio verso la mor
te». 

In più occasioni abbiamo 
sostenuto che Garcia Màrquez 
raffigura la versione contem
poranea del giullare popolare 
medievale in quanto tramite 
fra testo scritto e tradizione 
letteraria orale e magica, in 
cui noi latinoamericani ci 
identifichiamo, e in quanto 
uno degli scrittori che abbiano 
meglio assimilato la tradizio
ne del barocco ispanico. Ri
guardo alla prima afferma
zione mettiamo in evidenza 
come Garcia Màrquez faccia 
un «salto»: inizia a svolgere il 
ruolo di giullare di corte quan

do cerca di recuperare, attra
verso il testo, uno spaccato di 
società (quello della torbida 
aristocrazia caraibica) che vi
ve di reminiscenze e anela a 
rassomigliare e a copiare 
grettamente i modelli euro-
peL Per ciò che riguarda la 
seconda, il cupido gongolino è 
diventato cieco, non ha ali ma 
sesso e invece di frecce d'a
more lancia dardi di insidia e 
frustrazione. 

Nell'Amore.- non funziona
no, come in altri romanzi, l'i
perbole e l'artificio barocco: 
né i cataclismi, né l'alchimia, 
né i cacciatori solitari e, an
cor meno, le evocazioni dei 
popolari coleroso le vibrazio
ni sismiche che scuotono i per
sonaggi. Notiamo invece una 
indigestione logorroica e per 
di più hollywodiana, monu
mentale come un kolossal di 
Cecil B. de Mille, con tanto di 
lieto fine, ma decadente, in cui 
ogni frammento della narra
zione si ripete fino alla noia. 
Persino il triangolo 01 ricco 
ma aristocratico, il povero 
ma poeta e la bella paesana 
ma arrivista) che tenta di es

sere lezioso, si tinge di perver
so, perché col suo grande me
stiere Garcia Màrquez lo ca
muffa tra pianti, viaggi, lette
re insospettate ed eventi im
previsti. Gli sono sfuggiti eroi 
ed eroina: sono diventati di 
cartapesta, hanno acquisito 
un sapore di vecchie figurine 
da album infantile di una fine 
secolo, che lo scrittore imbeve 
di esotismo e fantasia, in un 
romanzo scritto proprio come 
le lettere di Fiorentino Ariza, 
con «volontà lirica» e con un 
«modernismo audace», come 
se quella fine secolo non fosse 
stata segnata dall'angoscia 
esistenziale e dall'esperienza 
di vuo;o interiore. 

E si nota, nello stesso tem
po, una nota di autobiografi
smo e di compiaciuto sdoppia
mento nei personaggi: Fioren
tino Ariza, il declamatore di 
poesia sentimentale, il povero 
innamorato che trova scampo 
alla sua solitudine in quella 
casa di «lucciole che vendeva
no amori di emergenza* si 
completa con Juvenal Urbino, 
il raffinato e asettico marito, 
il promotore di opere pie, il 

medico di fama educato in 
Francia. I due, che fanno tut-
t'uno, convergono in un'unica 
donna, di origini oscure, che 
da giovane aveva studiato nel 
collegio «dove le ragazze per
bene imparavano, da due se
coli, l'arte e il mestiere di es
sere mogli diligenti e sotto
messe», «dea incoronata» dai 
passi di cerbiatto e occhi a 
mandorla, che diventa ad ope
ra di Garcia Màrquez l'arche
tipo della matriarca di pro
vìncia. 

L'insieme sfocia in un'esal
tazione sfumata di quello 
spaccato di società che accet
ta che tutto cambi nel mondo, 
tranne se stessa, che ancora 
confonde amore con sesso, 
sesso con erotismo, per tra
sformarsi in un monumento al 
maschilismo più obsoleto. Da 
buon macho caribe, colloca 
sul piedestallo la sua matriar
ca, si limita a contemplarla, 
la sogna, la «idealizza con l'al
chimia della poesia», e così, 
mentre lei rinchiusa vive la 
frustrazione, lui passa di letto 
in letto, per placare la sua se
te d'amore. 

Altra cosa è che Garcia 
Màrquez ci costringa a veder
lo come un esteta: la sua prosa 
è ricercata, preziosa e agile, 
come al solito; tanto lirica e 
retorica quanto le lettere di 
Fiorentino Ariza; attraversa
ta da immagini poetiche e me
tafore riuscite ma vuote. Una 
prosa costruita con tanto di 
linguaggio popolare e con fra
si che non hanno valore «per il 
loro significato, ma per il loro 
potere incantatore». L'amo
re... è un libro eccezionalmen
te ben scritto, nel quale tutta
via gli episodi si accumulano, 
nel quale si usano le stesse 
formule temporali, gli stessi 
schemi strutturali, le stesse 
risorse rimaneggiate in qua
rantanni di mestiere, ma che, 
una volta conclusa la lettura, 
lascia quell'amara sensazione 
di vuoto, di sesso vìssuto senza 
amore, di amore senza eroti
smo, di storia senza storia e 
diventa una specie di ricetta
rio gerontologìco della decre
pitezza, della tristezza, del fa
talismo e patetismo di una vi
ta nella quale noi non ci identi
fichiamo, come era accaduto 
con la sua opera precedente. 

Se Garcia Màrquez si è pro
posto di scrivere un romanzo 
di evasione, o meglio, propor
re l'evasione attraverso il ro
manzo, certamente non ci è 
riuscito, visto che non possia
mo sviscerare la proposta di 
un modello differente da quel
lo della realtà reale trapian
tato in modo crudo in quella 
della finzione. È un libro che 
tutto sommato diverte per la 
grazia della sua prosa e l'in
comparabile capacità di pre
stigiatore nel raccontare sto
rie a cui il romanziere colom
biano ci ha abituati 

È opportuno lasciare co
munque aperta un'altra possi
bilità: che L'amore ai tempi 
del colera sia stato scritto co
me «un'ampia meditazione 
sulla vita, basata sulle idee ed 
esperienze nei rapporti fra uo
mo e donna»; con la sicurezza 
di chi scrive come si scrivono 
«i romanzi d'appendice dei 
giornali»; con la «testardaggi
ne di un anziano di cemento»; 
per uno scrittore che come 
Fiorentino Ariza, nel suo amo
re patetico, passa il suo tempo 
«declamando versi d'amore 
contro il vento». Insomma, un 
romanzo scritto da chi «ricor
da sempre che la buona riusci
ta di un matrimonio non di
pende dalla felicità ma dalla 
stabilità», da chi, in fondo, non 
riesce a soddisfare «l'insazia
bile necessità d'amore», ma 
che è cosciente della esigenza 
di creare una «illusione sviata, 
capace di infondergli U corag
gio necessario per gettare nel
la spazzatura i pregiudizi di 
una classe, che in origine non 
era la sua. ma che aveva finito 
per esserlo». 

È dunque possibile che L'a
more- sia stato scritto con la 
chiara intenzione di ridicoliz
zare o mettere in discussione 
una borghesia già di per sé ri
dicola e di elaborare il ritratto 
di un tipo di artista altrettanto 
ridicolo così di moda un tem
po nei nostri paesi O forse la 
società si è fossilizzata e l'a
more è diventato statico, co
me gli uomini? 

Per concludere, sarebbe op
portuno ricordare che scopare 
fa parte dell'amore, ma non è 
tutto l'amore, nonostante i 
tempi del colera e nonostante 
che la nave «Nuova Fedeltà» 
prosegua per l'eternità il suo 
andirivieni lungo il grande 
Rio Padre de la Magdalena, 
con la bandiera gialla inalbe
rata, che tenta di celare un 
amore morto fin dall'inizio. 
Fabio Rodrlguez Amaya 

- - * « . 

Qui a sinistra 
Gabriel Garcia 

Màrquez in 
atteggiamento 
quasi orientale 
mentre ritira 

il premio Nobel 
a Stoccolma nel 1982 
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In una mostra a Genova visibile 
per la prima volta il retro 
delle tavole: così si scopre 

che l'opera d'arte ha due volti 

Tutti i 
rovesci 
della 

pittura 
Ci pare che nessuno abbia 

mai studiato storicamente e 
in modo approfondito 11 tra' 
passo rinascimentale dalla 
pittura su tavola a quella su 
tela, tra il XV e il XVI secolo, 
svoltosi, in Italia, anzitutto 
in area nord-orientale, tra 
Mantova e Venezia. Mante-
gna, contravvenendo a una 
tradizione secolare, fu tra 1 
primi a far uso sistematico 
della tela; a Venezia, net cicli 
pittorici tardo-quattrocente-
schl per il Palazzo Ducale o 
perle varie 'scuole* della cit
tà, tele colossali cominciaro
no addirittura a fare le veci 
degli affreschi murari, ad 
esempio nel ciclo di Carpac
cio con le Storie di Sant'Or
sola, ora all'Accademia, di 
cui uno studio recente (Fra-
ncoise Bardon. La peinture 
narrative de Carpaccio dans 
le cycle de St.e Ursule, •Afe-
morie dell'Istituto Veneto di 
Scienze, Lettere ed Arti; voi. 
XXXIX, fase. IV, 1985) ha 
dimostrato le sottili implica
zioni politiche lega te al ritor
no di Caterina Cornaro, regi
na di Cipro, una figura stori
ca sinora nota soprattutto in 
rapporto con il dialogo degli 
Asolani del Bembo. 

E probabile che il trionfo 
della tela si legasse a motivi 
pratici, di trasportabilità e 
leggerezza, e che. in origine, 
la si adottasse per apparati 
decorativi mobili, da usare 
in modo analogo alle cortine 
intessute: pensiamo ai 
Trionfi di Cesare di Mante-
gna, le nove grandi tele 
scampate al recente incen
dio della villa reale inglese di 
Hampton Court, con cui si 
decoravano grandi palchi 
all'aperto, in occasione di fe
ste; o ai gonfaloni ecclesia
stici con figure di santi e epi
sodi biblici, portati in pro
cessione nel corso delle ceri
monie. Le grandi tavole, in
vece, dopo essere state tra
sportate dallo studio del pit
tore sino alla loro sede defi
nitiva. talora con grande cla
more pubblico (ad esempio a 
Siena, nel 1311, allorché la 
Maestà di Duccio fu traslata 
sino all'aitar maggiore del 
Duomo), erano intese come 
inamovibili. 

La pittura su tavola era 
connessa a un contesto an
cora artigianale della prassi 
artistica, quando non erano 
ancora chiare le distinzioni 
tra categorie quali arti
sta/artigiano, pittu
ra/scultura, pittu
ra/decorazione. Essa pre
supponeva un lavoro di équi
pe all'interno di una bottega 
polivalente, con una figura 
dominante — il maestro pit
tore — coadiuvata però da 
aiuti addetti alla scelta, al 
taglio, all'assemblaggio, alla 
levigazione e alla prepara
zione delle tavole, da inta
gliatori a cui competeva la 
confezione delle sontuose 
cornici, da decoratori dediti 
a dorare le grandi carpente
rie lignee. A differenza della 
pittura su tela, rigorosamen
te bidimensionale, nella pit
tura su tavola si sfruttava la 
materialità del supporto, ad 
eseniplo con le incisioni de
corative (punzonature) delle 

aureole del santi, o tramite 
l'Inserto di elementi lignei in 
rilievo: rialzi per inclinare le 
teste verso 11 riguardante, o 
attributi dei santi, come nel 
dipinti di Crivelli. 

Chi, durante la visita a un 
museo in cui siano conserva
ta grandi tavole dipinte, non 
ha provato il desiderio di 
sbirciare il retro del suppor
ti, per ammirare, oltre alla 
pittura, anche la qualità del
le tavole, magari incorrendo 
nel disappunto del sorve
glianti, messi in allarme da 
questa Insolita quanto Inno
cente curiosità? Le tavole 
hanno una caratteristica tri
dimensionale, scultorea, che 
va perduta allorché sono ap
poggiate a contatto con una 
parete; ma 1 Crocifissi lignei 
del Duecento e del Trecento 
erano appesi, nelle chiese, in 
modo che fosse visibile an
che il retro — lo dimostra un 
celebre affresco dì Giotto 
nella Cappella degli Scrove-
gnl; e le pale poste sugli alta
ri maggiori delle chiese goti
che fornite di coro o di deam
bulatorio retrostanti non na
scondevano la loro possente 
struttura lignea. li retro di 
una tavola e lo specchio delle 
sue condizioni: sulla fronte 
dipinta le eventuali crepe, le 
cadute di colore, le giunzioni 
tra le assi possono essere 
mascherate da restauri; ma 
sul retro giunzioni, deperi
menti, restauri sono ben vi
sibili e tanto più lo sono le 
armature (parchettature) 
antiche o moderne, spesso 
bellissime, poste per evitare 
l'imbarcarsi del legno. 

Per quanto abbiamo detto, 
non sapremo se definire una 
mostra in senso proprio, o 
piuttosto la proposta di una 
sistemazione museale di 
nuovo tipo la rassegna lì di
pinto e il suo rovescio aperta 
presso il Museo Civico di Pa
lazzo Bianco, a Genova, sino 
al 28 settembre (h. 9-13, 
15-18; domenica 9,15-12,45; 
chiusa il lunedì); né possia
mo dire se gli organizzatori 
di questa esposizione, e tra 
essi la gen tlle e appassiona ta 
dottoressa Laura Tagliafer
ro, direttrice del museo e 
dell'attiguo 'gemello» di Pa
lazzo Rosso, che ci ha fatto 
da guida tra le sale e i deposi
ti di Palazzo Bianco, avesse
ro previsto sin dall'inizio le 
implicazioni propositive di 
questa rassegna, apparse pe
rò lampanti via via che il 
materiale veniva allestito. 

Dapprima si volevano 
semplicemente mostrare f 
restauri svolti su alcuni di
pinti su tavola di proprietà 
della galleria. Restauri an
che importanti: quello del 
magnifico Ritratto d'uomo 
del Pisanello, la cui discussa 
autografia potr&essere diffi
cilmente posta in dubbio. 
d'ora in poi, di fronte al fiero 
vigore di questo rimarcato 
profilo; o della Crocifissione 
di Giovanni Mazone, che ha 
svelato la forma originaria 
del paesaggio retrostante, 
chissà perché ridipinto; o del 
trittico trecentesco di Bar
naba da Modena con Ma
donna e Santi, dal quale è 
addirittura riaffiorata la flr-

E Godard 
fa un film 
su Lourdes 

PARIGI — Jean-Luc Godard 
non si smentisce. Sono ancora 
fresche le polemiche su «Je 
vous salue Marie», e il regista 
ginevrino ha annunciato che 
il suo prossimo film si intitole
rà «Le mìracule» e sarà — co
me ha detto lo stesso Godard 
— «una satira sui pellegrinag
gi a Lourdes». Di nuovo un ar
gomento religioso, quindi, do
po il film sulla Madonna che 
ha provocato anche una dura 
critica del Papa. Nel frattem
po, Godard ha iniziato le ri
prese di «Soft Center», tratto 
da un romanzo di James Ha-
dley Chase. 

Cannes 986 
Con Ferretti 
e Zeffirelli 

ROMA — «I love you* di Mar
co Ferreri e «Otello» di Franco 
Zeffirelli sono i due film che 
rappresenteranno l'Italia in 
concorso al prossimo festival 
cinematografico di Cannes, in 
programma dall'8 al 19 mag-
gio. La rosa dei film esaminati 
dal selezionatori del festival 
francese comprendeva anche 
altri titoli: «La veneziana» di 
Bolognini, «Speriamo che sia 
femmina» di IWonicelli (già 
usciti nelle sale), «Diavolo in 
corpo» di Bellocchio (uscirà a 
fine aprile) e «Il camorrista» di 
Tornatore. 

A sinistra, la «Crocifissione» 
di Ludovico Brea. Sotto, 
il retro della preziosa pala 

ma del pittore, inscritta, in 
una fascia alla base della 
porzione centrale. Ma poiché 
tali restauri avevano com
portato anche la manuten
zione del supporti e la prepa
razione di nuove parchetta
ture, è nata l'idea di dedicare 
perla prima volta una rasse
gna alle tavole lignee, ser
rando l dipinti entro inca
stellature di tubi Dalmine e 
disponendoli nelle sale In 
modo che lo spettatore possa 
girarvi attorno e 'leggerne* 
anche II retro, con l'aiuto 
delle chiare didascalie espli
cative redatte da Laura El-
dmann dell'Istituto per la 
Ricerca sul Legno di Firen
ze. In questo modo l'atten
zione dello spettatore è indi
rizzata al contempo sulla 
crosta pittorica e sulla car
penteria: disincagliati dalle 
secche di un estetismo Idea
listico attento soltanto al va
lori *poetici', mai alla base 
materiale degli stessi, i di
pinti sono presentati come 
documenti fisici e stratificati 
di Interventi antichi e mo
derni, in cui la pittura svolge 
evidentemente un ruolo pre
dominante, ma senza essere 
disgiunta dalla qualità, dalla 
forma e dalla parchettatura 
del supporti. 

Il visitatore può così leg-

f ere, sul retro del polittico di 
'illppino Lippì, spedito all'I

nizio del Cinquecento dal 
pittore fiorentino al Lomelll-
nt di Genova, per essere po
sto nella cappella di famiglia 
a San Teodoro, la prova ma
noscritta dell'invio, di pugno 
del Lippl e dello spedizionie
re: 'Parti di Firenze. Adì pri
mo di febraio MCCCCCIlh; 
può ammirare le ta vole prive 
di parchettature perché In 
buono stato, rilevando la 
prassi del fiamminghi di ri
correre alla legna di quercia 
di rovere, di contro a quella 
più variabile degli italiani (le 
loro tavole sono di gattlce, 
pioppo, noce, ecc.). meno at
tenuane caratteristiche pro
prie di ciascun legno. Può 
poi distinguere tra le par
chettature più antiche, rigi
de, a griglia orizzontale o 

diagonale, o con traverse di 
supporto inamovibili, oggi 
ritenute dannose In quanto 
serrano la tavola impeden
done t naturali movimenti di 
dilatazione e contrazione, e 
le parchettature scorrevoli 
più moderne, di legno o allu
minio, che accompagnano t 
movimenti dei supporti, im
pedendo loro d'incurvarsi; e 
si stupirà dell'ingegnoso 'Si
stema di allarme* adottato 
nelle tavole dell'Europa 
Orientale, con una traversa 
Inserita entro una scanala
tura a una sola uscita, che 
cade allorché 11 dipinto s'In
curva, segnalando l'imbar-
camento in atto. 

Soprattutto crediamo che, 
di fronte alla possibilità di 
girare attorno alle formida
bili incastellature lignee del
le pale di maggiori dimen
sioni, quali la stupefacente 
Annunciazione di Jan Pro-
vost, capolavoro del museo 
genovese, o la Madonna del
l'uva di Gerard David, o il 
polittico di Filippino Lippl, 
o, ancora, i dipinti di Mazo
ne, P. Aertsen, L. Brea, J. 
Van Scorei, Sacchi, Il visita
tore di questa rassegna si 
renderà conto che l'attuale 
allestimento, lungi dal pro
porre una mera rassegna di 
restauri e tanto meno un 
gioco intellettualistico di ar
te concettuale alla Paollnl, 
configura un sistema nuovo, 
più attuale, più completo di 
esporre le tavole lignee. Cer
to, con 1 dipinti disposti a 
schermo entro la sala anzi
ché allinea ti lungo le pareti, 1 
problemi di custodia si ag
gravano: difficilmente un si
mile allestimento potrà dif
fondersi nei musei italiani. 
Ma sarebbe interessante se, 
almeno temporaneamente, 
Brera, gli Uffizi, o Capodl-
monte e altre pinacoteche, 
seguendo l'esempio genove
se, proponessero le loro ope
re su tavola per diritto e per 
rovescio, proponendo al pub
blico un modo nuovo di 
guardare 1 dipinti, anche ì 
più celebri. 

Nello Forti Grazzini 

Peter Glotz 
La socialdemocrazia 
tedesca a una svolta 

Nuova Mea-forza per la alnfttra 
in Europa 

I problemi più attuali che si pongono 
oggi alla sinistra nella Germania 

federale e. più in generale, in Europa. 
Una analisi originale, ricca di proposte 

concrete, di un esponente di primo 
piano della socialdemocrazia tedesca. 

-PoMca e società" 

Lire 10000 

Editori Riuniti 
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L'onore 
perduto dì 
Katharina 
Miroslawa 

Cominciamo stavolta da Buona domenica, il contenitore pome
ridiano condotto da Maurizio Costanzo senza il bello e senza il 
brutto della diretta. La collocazione è la stessa di Domenica in 
(dalle 13,30 fino... alla prima serata). Ma qui mancano le partite. 
Ovvio che ci vogliono delle idee per sostituirle. Ed ecco che Co
stanzo fa venire in studio oggi la signora Katharina Miroslawa, 
ballerina polacca ventitreenne coinvolta in un giallo di provincia 
tra un ricco amante assassinato (che la volle erede di una fortuna) 
e il marito sospettato per quel delitto. Oggi ci racconterà tutta la 
sua storia passata e la attuale attesa: presto ricca o carcerata? E' 
una bella storia, o se si vuole una storia proprio bruttissima, ma di 
quelle che fanno scrìvere i giornali, lavorare i giudici, parlare il 
paese. Qualunque cosa sia successo la bella Katharina da dire ne 
ha. A Costanzo spetta il compito di farla parlare il più possibile. 
Quasi come un giudice, o, più modestamente, come un rappresen
tante della curiosità nazionale. Gli altri numeri della maratona 
pomeridiana di Canale 5 sono più abituali: tra promozione e rubri
che, come il solito, si inserisce anche la vicenda di Orazio (ore 
14.30) che allo stato attuale rimane l'unico serial nostrano prodot
to da una Tv privata con pochi soldi e sufficiènte garbo. Accanto a 
Costanzo è ritornata l'amata (da lui) Simona Izzo. 

Raiuno: Sade da Damato 
E ora eccoci al canonico cartelone di Domenica in (Raiuno ore 

14). Anche qui l'elenco sarebbe lungo. Tra un Adriano Pappalardo 
ecologista e una Marcella gorgheggiante. ci sta bene anche una 
Sade. La cantante anglo-nigeriana è in Italia per la sua prima 
tournee «dal vivoi dopo una comparsa fugace a Sanremo '85. 

Raidue: Sandra e i suoi bambini 
Certi programmi cominciano in sordina, poi sembrano promet

tere qualcosa e alla fine deludono miseramente. Così è per Piccoli 
fans (Raidue ore 13,30), partito con questo brutto titolo che sem
bra eccitare i bambini a un tipo di ascolto canoro sconsigliabile 
anche per i grandi e ora arrivato, nelle mani di Sandra Milo, 
prosperosa e manierata mamma d'Italia, ad essere una passerella 
per genitori esibizionisti. Ma non avremmo speso una parola sui 
minuetti complimentosi della Sandrocchia, se non fosse per dire 
che sarebbe proprio ora di finirla di mettere ai voti i neonati più 
belli. Che senso ha? E ancora: perché portare sotto le telecamere 
bambini che non sanno proprio cantare ed elogiarli ridicolmente e 
farli applaudire reciprocamente? 

Italia 1: i sosia al «Drive in» 
Drive in, intanto, continua la sua serie fortunata alla insegna 

dei sosia (Italia 1 ore 20,30). Ritorna stasera il falso Bruce Sprin-
gsteen e non mancano neppure Raffaella Carrà («la più pagata 
dagli italianii) e Sting. La sagra di demenzialità conaita di seni 
prorompenti e di natiche surreali è farcita all'inverosimile di gags 
che sembrano spot e di spot che sembrano gags. In questa nuova 
serie, che pub ancora contare sulle belle comiche di Benny Hill, 
non tutte te macchiette sono andate a segno, ma l'insieme conti
nua a tenere il ritmo. 

Canale 5: «peccato» che sia brutto 
E infine poche righe ancora per segnalare l'avvio (già annuncia

to) su Canale 5 (ore 20,30) di Peccati, il serial conteso tra Berlusco
ni e Rai (il pretore milanese deciderà il 9 sulla causa aperta tra 
produttori e distributori americani). Peccati, interpretato dalla 
rapace Joan Collins, è un film per la tv di sfrenato «melo», una 
versione americana delle telenovelas fatta con lusso e con il tocco 
di Valentino. Se ne poteva tranquillamente fare a meno su tutte le ret>- (a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

PRENDI I SOLDI E SCAPPA (Italia 1, ore 22,15) 
In una giornata piuttosto povera di offerte cinematografiche, spic
ca questo titolo che nel 1969 rappresentò l'esordio di Woody Alien 
nella regia (aveva già lavorato come attore e sceneggiatore). È la 
storia di Virgil Starkwell, un ladro fallito i cui colpi si risolvono 
sempre in autentici disastri. Il film è costituito come una sorta di 
finto reportage, quasi un anticipo di quello che sarà, quindici anni 
dopo, un capolavoro come Zelig. Alien ricicla molte gags dalla sua 
attività radiofonica e televisiva, ma le assembla con uno stile da 
comica finale (è suo anche il montaggio, davvero magistrale) che 
suscita risate a valanga. Indimenticabili i genitori di Woody/Virgil 
mascherati da Groucno Marx, la rapina alla banca, l'evasione «di 
gruppo» dai lavori forzati e la tentata fuga dal carcere con una 
pistola di sapone, proprio in un giorno di pioggia.- Tra ì collabora
tori di Alien vanno citati lo sceneggiatore Mickey Rose e l'attrice 
Janet Margolin. 
TIM (Euro TV, ore 20,30) 
Ovvero, Mei Gibson-Graffiti in questo film australiano diretto 
(nel 1979) dal poco noto Michael Paté. Prima di trasformarsi nel 
grintoso Mad Max, Gibson interpreta qui il ruolo di un giardiniere 
ritardato mentalmente ma prestante nel fisico. La sua padrona, 
una signora di mezza età (interpretata dalla brava Piper Laurie), 
è attratta da lui, e tra i due nasce una sorta di tenero amore. Il film 
è tratto da un romanzo di Colleen McCullougb, l'autrice del cele
berrimo Uccelli di rovo. 
PECCATO (Raidue, ore 14,55) 
Non perdetevi questo film se vi piacciono le prove da grande 
attrice. La pellicola (che pure è diretta da un signor regista, King 
Vidor) non sarà un capolavoro, ma Bette Davis e stata raramente 
così brava e così cattiva. Bette e Rosa, una donna stanca del noioso 
tran-tran familiare accanto a un medico condotto in una cittadina 
del Wisconsin. Diventa così l'amante di un ricco industriale so
gnando l'avventura nella grande Chicago... I due uomini, quasi 
annichiliti dalla loro partner, sono Joseph Cotten e David Brian. 
IL SEGRETO DELLE PIRAMIDI (Raidue. ore 11,50) 
Charlie Chan in Egitto. Si indaga su un archeologo scomparso 
dopo aver violato la tomba del sacerdote Ameti. Chan è natural
mente Wamer Oland, la regia (1935) è di Louis King. 
ORAZI E CVRIAZI (Raitre, ore 17.25) 
Crediamo sia superfluo raccontarvi la trama di questo «peplum» 
iu»>ù»oo risalente al 1961. Ci limitiamo a dirvi che la regia è di 
Ferdinando Baldi e che nel cast c'è almeno un nome altisonante: 
Alan Ladd, passato dal Cavaliere della volle solitaria alle beghe 
tra Roma e Albalonjta. 

ROMA — tGll americani-
fanno film sul caso Waterga-
te e nessuno dice niente. Da 
noi, Invece Da noi, Invece, 
Il primo Instant-movle della 
Rai fa discutere, suscita pò-
lemlche. Attentato al Papa, 
due ore e 50 minuti di film e 
un'ora di documentarlo sul 
processo appena concluso, 
da stasera (alle 20,30) è In tv: 
un colpo di spugna all'ulti
mo momento sulla prevista 
programmazione di Raiuno 
della domenica e del lunedì 
sera per buttare In video, 
sull'onda degli avvenimenti, 
la storia di Ali Agca, del Lupi 
Grigi e della «pista bulgara». 

La preparazione di questo 
film è stata fatta nel massi
mo riserbo; Raiuno questa 
volta voleva stupire 11 suo 
pubblico dimostrando final
mente quel tempismo sugli 
avvenimenti che non riesce 
mal ad avere e proponendo 
un film di qualità. Ha chia
mato Infatti due registi «st
uri» come Giuseppe Fina 

(ha diretto recentemente 
Buio nella valle) per la rico
struzione sceneggiata e Pino 
Passalacqua (Il diavolo al 
Pontelungo, L'isola) per 11 
documentario; come sceneg
giatori Sandro Petraglla e 
Stefano Rulli, «nati» al cine
ma giusto dieci anni fa 
quando Insieme a Bellocchio 
ed Agosti fecero Matti da sle
gare (Petraglla è anche lo 
sceneggiatore di Nanni Mo
retti per Bianca e La messa è 
finita); un cast Internaziona
le per girare li film diretta
mente in inglese e metterlo 
sul mercati televisivi. 

Una kermesse faticosissi
ma. Gli sceneggiatori aveva
no davanti dodicimila pagi
ne di atti processuali, l libri 
stampati in America, Fran
cia e Bulgaria per sostenere 
tesi diverse, una collezione di 
ritagli di giornale. Per tutti 
un vincolo severissimo: non 
sgarrare mal dalla verità. E 
dalla «verità» Raiuno è stata 
tradita. Quella sentenza pa
squale che manda tutti as
solti per Insufficienza di pro
ve, smantellata la «pista bul
gara», quel processo che ha 
scardinato l'istruttoria Mar
tella, mette ora In dubbio la 
validità di un film — peggio: 
di un bel film — costruito 
proprio su quell'istruttoria. 
E i legali di Antonov aspetta
no la prima puntata in tv te-

Televisione Tra mille polemiche arriva in tv (stasera su Raiuno) «Attentato al Papa»: Agca, il giudice, 
la pista bulgara in un film basato sull'istruttoria poi capovolta dalla recente sentenza di assoluzione 

La Rai rifa il processo 
telegiornale, anche quelle 
che aprono 11 film: è la ripre
sa effettuata da una troupe 
televisiva tedesca In Piazza 
San Pietro quel 13 maggio 
del 1981 quando una mano 
armata si alzò sopra la folla e 
sparò al Papa. Una sequenza 
che abbiamo visto tante vol
te In tv, Giovanni Paolo II 
che si accascia sulla vettura 
scoperta, le sirene, la paura 
della folla, l'angoscia sul vol
ti. «Hanno sparato al Papa»: è 
questa la prima frase del 
film, che echeggia in un 
commissariato di polizia. Il 
resto è Istruttoria. 

«Abbiamo voluto raccon
tare la partita a due tra un 
giudice che cerca 'a verità e 
un personaggio come Ali 

Agca». spiegano gli sceneg
giatori. «Per questo l'esito del 
processo, In realtà, non In
fluisce sulla storia: è 11 suo 
finale. Del resto tutto 11 rac
conto, che è rigorosamente 
fedele alle carte processuali, 
è pieno di dubbi, di ripensa
menti, che lasciano aperto a 
qualunque soluzione. Né ab
biamo scelto di seguire una 
«tesi». Anzi, tutto Ti contra
rlo». 

E Fina, 11 regista, non ha 
avuto problemi a girare un 
film che ripercorreva l'In
chiesta sulla «pista bulgara* 
proprio mentre In tribunale 
questa tesi cadeva? «Questo è 
un film storico; è come se fa
cendo un film su Cavour non 
si dovesse raccontare la sua 
Infanzia... Noi abbiamo se

guito l'Istruttoria, fedeli fino 
all'ossessione, una vera pro
va di calvinismo professio
nale!». 

Nel film gli unici nomi so
no quelli di Ali Agca, della 
giornalista americana Clalrc 
Sterllng, di Antonov: al giu
dici, al commissari, non vie
ne dato un nome ne vengono 
cercati attori che assomigli
no al protagonisti della vi
cenda reale. «Non volevamo 
fare un film sulla vita priva
ta del magistrato, né del 
commissario della Digos, a 
noi Interessava scavare il 
personaggio di Ali. Abbiamo 
anche chiesto di Incontrarlo, 
ma ci è stato impossibile». 

In tv è Christopher Bu-
chholz (figlio dell'attore te
desco Horst e dell'attrice 

mendo che questa storia ro
manzata danneggi l perso
naggi coinvolti nella vicenda 
e non ancora del tutto sca
gionati, visto che fino al 28 
aprile il Procuratore genera
le può ricorrere In appello. 
Mentre la Tass ha emesso 
già un giudizio durissimo 
sull'operazione. 

Cosa è successo davvero in 
quell'aula giudiziaria roma
na lo vedremo Invece lunedì, 
verso le dieci di sera, quando 
al termine del film Inizierà 11 
documentario: un'ora tarda 
per vedere i veri volti del pro
tagonisti (dopo quelli degli 
attori) in sessanta minuti di 
tv che riassumono, con rit
mo serrato, sei mesi di pro
cesso: Passalacqua non ha 
avuto tempo per entrare nel 
meandri di una vicenda che 
ha lasciato molti dubbi, ma è 
riuscito — ed è molto — a 
raccontare gli umori e 1 per
sonaggi di questo giallo In
ternazionale. 

Sono immagini vere, del Christopher Butz nei panni di Ali Agca nel f i lm tv . In a l to. B vero Antonov 

Myriam Bru)ad Interpretare 
Agca: ha Imparato a muo
versi come lui guardando gli 
spezzoni del telegiornale, 
l'Intervista che ad Agca ave
va fatto Biagl In carcere, ed 
ha cercato di rendere — con 
risultati Inattesi — l'eccezio
nalità del personaggio. «I 
magistrati spiega Petraglla 
— ci hanno parlato della 
estrema lucidità ed intelli
genza di Agca, è questa che 
abbiamo voluto rendere. 
Quando la Rai ci ha proposto 
di scrivere questa sceneggia
tura il primo problema e sta
to quale chiave scegliere: 
non potevamo stare sul ter
reno dell'informazione per
ché eravamo "bruciati" dal 
giornali, abbiamo deciso di 
puntare su questa "partita" 
tra 11 giudice e il killer». 

Avete Incontrato Martel
la? «Sì, riservatlsslmo, molto 
cortese, formale, non ha det
to mezza parola: "Tutto quel
lo che ho da dire è scritto ne
gli atti dell'Istruttoria". E co
sì è in quelle dodicimila pa
gine che abbiamo cercato i 
nostri protagonisti. Tirare 
fuori un filo conduttore da 
quelle non è stato facile, gli 
interrogatori sono fram
mentari, 11 filo si spezza con
tinuamente...». 

Clalre Sterllng, la giorna
lista tanto «chiacchierata» 
che ha divulgato e sostenuto 
fino all'ultimo la tesi di una 
•pista bulgara* fa capolino 
anche nel film... «Ci siamo 
posti anche 11 problema se ci
tarla o no — dicono gli sce
neggiatori —. Abbiamo pen
sato che "dimenticarla" 
avrebbe suscitato perplessi
tà e abbiamo deciso di darle 
un ruolo particolare: non 
quella che porta avanti una 
sua tesi, ma il tramite per far 
sentire 11 respiro Internazio
nale della vicenda. E lei in

fatti che incontra l'agente 
della Cla e l'ex agente bulga
ro. Ma non è una protagoni
sta: è uno spinoso personag
gio di sfondo...». 

È su Antonov, però, che 
tutti gli occhi sono puntati: 
«chiave» della pista bulgara 
In questo procedimento giu
diziario. Quando avete dovu
to scrivere di lui, a processo 
aperto, vi saranno sorti non 
pochi problemi: come II ave
te affrontati? «Lo abbiamo 
descritto come lo sentivamo, 
come ci appariva dalle carte 
processuali, pur così fredde: 
non era certo 11 ritratto di un 
misterioso agente, di uno 
007, quell'omino spaventato 
da una cosa più grande di 
lui, che si confonde davanti 
al magistrato...». 

Il ruolo del giudice, «un 
piccolo magistrato che si 
scontra con segreti di Stato. 
con l continui limiti che gli 
vengono posti, Immerso In 
questa vicenda Internazio
nale, solo In questa sua ricer
ca» (come lo descrivono Pe
traglla e Rulli), è affidato ad 
un attore Inglese, Ian Ban-
nen (interprete di Gorky 
Park, di L'agente speciale 
Macintosh e Gandhi) mentre 
11 commissario è Giancarlo 
Prete e 11 giornalista televisi
vo, unico personaggio «di in
venzione», tramite ideale del
le diverse scene del film ed 
Insieme «coro» dell'azione, è 
affidato ad Alfredo Pea. «Noi 
scrivevamo la sceneggiatura 
sull'Istruttoria mentre la tv 
trasmetteva le Immagini del 
processo — dicono ancora 
gli sceneggiatori — Vedere 
Agca e Antonov in tv ci con
fermava che avevamo scelto 
1 toni giusti per raccontare 
questi personaggi. Anche se 
non lì avevamo incontrati». 

Silvia Garambois 

La televisione In Italia ha 
ormai trentadue anni. Me lo 
ripetevo giovedì sera osser
vando Il volto Invecchiato di 
uno che la Rai, dopotutto, 
l'ha quasi tenuta a battesi
mo, Mike Bongiorno. Il qua-
le oggi sopravvive (magari 
con successo, non discuto) 
sul network berlusconlanl. E 
mi veniva In mente che in 
trentadue anni sono cambia
te, In questo paese, tantissi
me cose. È mutato II costu
me. È diversa la politica. Il 
gusto è tutta un'altra cosa. È 
cambiata l'architettura, l'ar
te, la musica. È cambiata la 
moda. Si scrive In modo dif
ferente, e In modo differente 
si parla. Il lavoro non è lo 
stesso, e nemmeno la fami
glia. Unica stabile: la televi
sione. 

Certo, 11 piccolo schermo 
ha subito anch'esso delle 
modificazioni. C'è 11 colore. 
Ci sono le private. Ci sono 
film più recenti e telefilm più 
sofisticati. Si danno più soldi 
nel quiz, e si sente più musi
ca moderna. C'è tanta più 
tecnologia. Ma l generi sono 
gli stessi di quel primi eroici 
palinsesti del 1954. Si dirà: 
per forza, la televisione si 
fonda sui generi, e sei generi 
devono essere generi, non 
mutano più di tanto. Giusto. 
Ma facciamo un po'di esem
pi In settori che ugualmente 
vivono di generi. 

Non si potrà negare che 
sia cambiata la fantascienza. 

Oggi I palati fini non si ciba
no più di robotica alla Asi-
mov, né di orribili tentativi 
di dominare 11 mondo da 
parte di alleni che somiglia
no a russi o cinesi. Oggi si 
legge la saga di Dune, la fan
tascienza filosofica dello 
scomparso Philip K. Dick, 
quella logico-matematica di 
Robert Schekley. Allo stesso 
modo, non si potrà dire che 
non abbiamo delle novità nel 
poliziesco. Mal sentito parla
re di Stuart Kamlnsky e del 
suo Investigatore Toby Pe-
ters che indaga fra perso
naggi hollywoodiani come 
Bela Lugosl, 1 fratelli Marx, 
Mae West, Gary Cooper? 
Mai sentito nominare La
wrence Block, e del suo ladro 
che risolve enigmi leggendo 
Spinoza, o Shakespeare, o 
Kipling? E si potrebbe conti
nuare a lungo. Fino ad ac
corgersi che i generi non so
no affatto immutabili, ma 
che possono e forse devono 
contenere un rinnovamento 
Interno per sopravvivere. E 
che tale rinnovamento, di so
lito, non è semplice maquil
lage, ma mlglioramen to qua
litativo. 

In televisione, francamen
te questo non succede (a par
te Il solo settore del telefilm). 
I nostri piccoli schermi sono 
pieni di volti, e relativi pro
grammi coniati su quel volti, 
che restano più o meno gli 
stessi di trent'annl fa (o giù 
di lì). Una galleria di ritratti 
vagamente Incartapecoriti: 

Cose da video 

Che noia 
i replicanti 

della tv 

certamente, nel loro mo
menti massimi, anche genia
li, ma oggi Inevitabilmente 
sottoposti all'usura del tem
po, e al nostro senso di pena. 
Di Mike ho già detto. Ma li 
povero Corrado, che è l'om
bra del presentatore bello e 
gioviale di un tempo? E la 
bella coppia comica di Un 
due tre (priva da secoli di To-
gnazzi) costituita da Rai
mondo Vianello e Sandra 
Mondaini? Lui è ormai pie
gato sulle stanche membra, 
e lei compie disperati tenta
tivi di restauro facciale. Pip
po Baudo ha avuto la fortu
na di nascere subito come 
volto un po'anziano. Ma an
che lui non riesce più a na
scondere un po' di pancetta e 
la calvizie. 

Le donne non sono da me
no, ovviamente, e non per 
colpa loro, ma per la condan
na di essere donne in una so
cietà dello spettacolo fonda
ta sul giovanilismo per forza. 
Qualcuno può forse sostene
re che Raffaella Carrà sia 
ancora brava ballerina o 
cantante? L'eccellente Enza 
Sampò, che Io molto ammi
ro, ha ancora la freschezza di 
Campanile Sera? E non pro
vate un po' di tenerezza nel 
rivedere la pur sublime Nico
letta Orsomando, presenta
trice della prima ora televisi
va, inforcare con grande di
gnità gli occhiali per annun
ciare I programmi della sera
ta? Non c'è nulla da fare, f 
«grandi» sono deteriorati, e 

• | Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 SPECIALE UNE A VERDE 
11.30 SANTA MESSA - Dalla Basilica della S. Casa m Loreto 
11.65 SEGNI DEL TEMPO - UNEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.30-16.20-18.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.40 DISCORING '85- '86 • Presenta Anna Pettine» 
18.S0 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 ATTENTATO AL PAPA • Film televisivo ( V pane) 
22 .00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 .20 MUSICA NOTTE - AL TERMINE TG1 NOTTE 

D Raidue 
10.00 IL SOUSTA E L'ORCHESTRA - Ludwig von Beethoven 
11.00 BODY BODY -Appuntamento per essere m forma 
11.50 IL SEGRETO DELLE PIRAMIDI - Film con Charfae Chan 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGU DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
14.65 PECCATO - Film con Bene Davis 
16.30 TG2 STUDIO-STADIO - Motoocbsmo - Da Misano 
17.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA - TG2 - GOL FLASH 
18.60 LE STRADE DI S. FRANCISCO • Telefilm 
19.45 METEO 2 • TG2 • TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 DOMENICA SPRINT 
20 .30 STORIA DI UH ITALIANO - Con Alberto Sordi ( 1V episodio) 
21 .65 MIXER - H piacer* di saperne di più 
22 .45 TG2 STASERA 
22.65 TG2 TRENTATRE - Settimanale di medema 
23.25 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA-tlO-puntata» 
24 .00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.20 I CANTAUTORI E... - cGh antieroi» 
11.60 D4SCOSLALOM - con Sammy Barton e Patrizia Monti 
12.60 CHE GIOIA VIVERE - tNel nome del popolo riattano» 
13.45 CHE BOTTE SE INCONTRI GLI ORSI • Film con Walter Matthau 
15.20 DIRETTA SPORT - Ippica - C«drsmo 
17.05 R. MENTITORE -Monologo di Jean Cocteau. Con Sergio Castellino 
17.25 ORAZI E CURIAZI - Film con Alan Ladd 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.20 TG3 SPORT REGIONE - Edwne della domenica 
19.40 ROCKUNE - n meglio della Hit Parade inglese 
20 .30 DOMENICA GOL • A cura di Atto Bocardi 

21 .30 OSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 90 - (13* puntata) 
22.05 TG3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 JAZZ CLUB - «Art Blakey Jazz Messengers» 

D Canale 5 
8.50 AUCE - Telefilm con Linda Lavin 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

10.00 COME STAI - Rubrica deTia salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sene sere 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Spettacolo musicale 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
15.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 • Telefilm con Rita Moreno 
20.30 PECCATI - Film con Joan CoOrts. Marisa Berenson. Regìa di Dou

glas Hickox. 
22 .30 MONITOR - A cura di Guglielmo Zucconi 
23 .30 PUNTO 7 • Dibattiti con Arrigo Levi 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK- Telefilm 

D Retequattro 
8.00 CHURCH OF GOD - Rubrica re&g»sa 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm con Larry Hagman 
9.00 LA MASCHERA - Firn con Ronald Coiman 

10.30 I PIONIERI DELL' ALASKA - F*n con Aiwa 8*rter 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO 
15.00 I GEMELU EDISON - Telefilm 
15.20 .1 PRINCIPE DELLE STELLE -Telefilm 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 
17.05 HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMtCI - Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Tetefihn 
18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angm Dtckmson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daty 
20 .30 W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Lorena Swit 
23 .20 MASQUERADE - Telefilm con Greg Evrtan 

0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOD SQUAD - Telefilm con Mchael Cole 

• Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Cartoni ammari 

10.30 BASKET - Campionato Nba 
12.00 MANIMAL - Telefilm con Simon Mac Cork»ndate 

12.45 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rally 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 
16.00 LEGMEN - Telefilm con Bruca Greenwood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - telefilm (2' parte) 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES - Cartoni animati 
19.30 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20 .00 OCCHI DI GATTO • Cartoni animati 
20 .30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi 
22 .15 PRENDI I SOLDI E SCAPPA - Film con Woody Alien 
23 .50 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 

1.10 CANNON - Telefilm €l_a settima tomba» • 
2 .00 GU INVINCIBIU - Telefilm con Robert Vaughn 

• Telemontecarlo 
17.00 LA FAMIGUA MEZIL - Canoni animati 
17.55 OROSCOPO DI DOMANI 
18.00 BACI RUBATI - F«Vn con Jean Pierre Leaud 
20 .00 DIMENSIONE OCEANO - Documentano 
21 .00 MICA SCEMA LA RAGAZZA - Firn con Bernadette Lafont. Regìa 

di F. Truffaut 
23 .30 TMC SPORT - Ippica. In differita da Liverpoot 

D Euro TV 
12.00 SETTIMA STRADA - Sceneggiato 
13.00 ROMBO T V -Sport 
14.00 R. GRANDE MAESTRO - Firn con Totd 
15.00 LA LUNGA FUGA DI SARAH - F*n con Anne Baxter 
17.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 I FIGU DEI MOSCHETTIERI - F«kn con Cornei Wide 
19.00 CARTONI ANIMATI 
20.20 OGGI AIA-OLIMPICO - Sport 
20.3O TIM - Film con Mei Gcbson 
22 .20 BRET MAVERIK - Telefilm con James Garner 
23.25 IN PRIMO PIANO - AttuaSta 
24 .00 IL SOLE SULLA PELLE - Firn con Anna Karma 

D Rete A 
10.0O LA LAC • Vendita 
12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
13.00 PICCOLA FIRENZE 
13.30 LO SMERALDO - Proposte 
16.00 LA ZAC - Vendrte 
17.30 PROPOSTE PROMOZIONAU 
19.00 SPECIALE NATALIE - TelenoveU 
20.00 CUORE DI PIETRA - Tetenovela con Lucia Mandai 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

non possono che riflettere 11 
deterioramento dello scher
mo che li ospita. 

Viva I giovani, allora? Ahi
mé, no. Perché I giovani han
no talora belle facce e grade
voli aspetti, ma purtroppo 
sono Inevitabilmente *plcco-
lì», perché non uniscono alla 
gioventù quel rinnovamento 
del generi che dicevo prima. 
Replicano il già visto, sono 
fotocopie, non accennano a 
un qualche moto d'Intelli
genza. Gigi Satani, Claudio 
Llppl, Andrea Giordana, Eli
sabetta GardinI, Enrica Bo-
naccorti, Eleonora Briglia-
dori, eccetera, eccetera: tutu 
si adagiano su un mestiere 
In cui ogni battuta è già sta
ta detta, salvo che oggi viene 
detta peggio e senza profes
sionalità. Soprattutto senza 
il pregio dell'invenzione, ma
gari demenziale ma Inven
zione, del tempo che fu. 

Probabilmente non è col
pa loro. Il fatto è che II pre
sentatore, oggi, si adagia su 
copioni e schemi voluti dalla 
struttura. E la struttura dif
fida sempre delle novità o del 
personalismi. Perfino nello 
spettacolo leggero oggi sa
rebbe tempo di una 'televi
sione Intelligente* di massa e 
di successo, e non per pochi. 
Ma si preferisce 11 museo del
le cere o la sagra del nipoti
no. Come far capire che 11 
mutamento, oggi, rendereb
be? 

Omar Calabrese 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.10. 10.57. 12.57.16.57. 
18.57. 21.20. 23.20. 6 n guastafe
ste; 9.30 Santa Messa: 10.19 Va
rietà Varietà: 14.00 Sono tiro; 
14.30 Microsolco, che passiona: 
15.00 Carta bianca stereo; 20 Pun
to d'incontro; 20.30 Carmen -
dramma foco: 23.28 Notturno ita
liano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 3 0 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 11 pesce fuor d'acqua: 8.45 
Musica proibita: 9.35 Gran varìety 
show; 11 L'uomo della domenica: 
12.45 Hit Parade 2: 
14.30-16 27-18.15: Stereosport; 
15.30 Domenica sport: 21.30 Lo 
specchio del oeto; 22.50 Buonanot
te Europa. 

D RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.00-20.45 6 Pre
ludio: 6.55-8.30 Concerto del mat
tino: 7.30 Prima pagro: 9.48 Do
menica Tre: 12.30 Aterforum '85; 
13.15 Brasae. la terra data fina dal 
mondo: 18 Una stagione al San Car
l o - L a vedova aftegra: 20.15 Un 
concerto barocco: 21.10 I Concerti 
di Milano; 22.45 Un racconto. cLa 
Tana»; 23 B jazz. 

Lorenzo Cremonesi 
Le origini del sionismo 
e la nascita del kibbutz 

(1881-1920) 

rp 2**. i is <MM 

Editrice La Ciiunima 
\ i l HUTINOIÌ Iti. f i r r n / i ' 
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pcltncolì 

Leo De Berardinis nei 
panni di Prospero 
nella «Tempesta» 

in «cena a Bologna 

Di scena Leo De Berardinis 
ha chiuso la sua trilogia su 

Shakespeare con uno spettacolo 
sobrio, di timbro oratoriale 

La quiete 
più che la Tempesta 
LA TEMPESTA di William 
Shakespeare. Traduzione di 
Angelo Dallagiacoma. Regia, 
scene e costumi di Leo de Be
rardinis. Luci di Maurizio 
Viani. Fonica di Roberto 
Grassi. Interpreti: Leo de Be
rardinis, Roberto Santini, 
Marco Alotto, Aldo Sassi, Gi
no Paccagnclla, Marco Sgros
so, Elena Bucci, Bruno Cere-
seto, Ivano Marescotti, Fer
nanda Hrelia, Francesca 
Mazza. Produzione della Coo
perativa Nuova Scena. Bolo
gna, Teatro Testontr 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Più che la 
tempesta, la quiete. Conclu
dendo la trilogia avviata con 
Amleto e proseguita con Re 
Lear Leo de Berardinis pun
ta molto, o tutto, sull'aspetto 
edificante dell'ultima gran 
commedia di Shakespeare. 
Già la bufera donde la vicen
da prende Inizio e titolo è po
polata non di grida, ma di 
sussurri. Naufragano come 
In sogno, sull'isola di Pro
spero, mago e duca spode
stato di Milano, il fratello 
usurpatore, il re di Napoli 
suo complice, il figlio di que
sti, Ferdinando, e gli altri 
naviganti, che Prospero ha 
deciso di sottoporre a una 
prova espiatoria, senza 
escludere se stesso da un tale 
itinerario di pentimento e ri
scatto. Quest'isola simboleg
giata in apertura da un di
pinto di Magritte, II castello 
del Pirenei, dove appare 
un'alta e spessa roccia so
spesa nel vuoto sopra il ma
re, è proprio quella, dunque, 
del Purgatorio dantesco. E I 
personaggi indossano, in 

prevalenza, bianche vesti pe
nitenziali, e 1 movimenti so
no rarefatti, la dizione som
messa. E principio e fine si 
avvolgono (ulteriore Indica
zione) nelle note del Parsifal 
wagneriano. 

Se l'Amleto di Leo aveva 
parecchio d'un Cristo, il suo 
Prospero, volgendo anche in 
sofferta saggezza la dolorosa 
ma rivelatrice pazzia di Lear, 
rimanda pure un'immagine 
di umile potenza, capace pe
raltro di scatti d'ira, dal qua
li il nostro Salvatore, come si 
sa, non era alieno al suo 
fianco. Lo spirito Ariele pre
senta un accentuato profilo 
angelico, con tanto di ali 
fiammeggianti, e al loro im
perioso gesto il buio o la pe
nombra si accendono in 
lampi di luce Intensa. 

Schermi, specchi, Usci 

fiannelli su cui si proiettano 
orme geometriche, raggi e 

fasci luminosi che partono 
da fonti Invisibili: il clima in
cantato, illusorio della situa
zione si esprime in un conte
sto figurativo di estrema raf
finatezza; anche se, nel viag
gio dall'oscuro al chiaro, dal 
torbido al limpido che lo 
spettacolo disegna, 11 nero 
domina per larghi scorci. E 
una scena Importante, già 
verso 11 termine, è recitata da 
Prospero-Leo al solo lume di 
una candela che egli si porta 
dietro. Non meno suggesti
vo, in alcuni punti, è il qua* 
dro sonoro: non diciamo tan
to delle citazioni musicali 
esplicite, comunque sobrie 
(oltre Wagner, Purcell, We-
bern e, in un'impennata del 
«vecchio» de Berardinis se» 
dotto dal Jazz, John Coltra
ne), quanto del modo come è 

reso quell'echegglare di voci, 
canti, rumori misteriosi di 
cui l'opera shakesperlana 
parla. In particolare, l'elo
quio di Ariel è contrassegna
to da velature, vibrazioni, ri
sonanze che lo rendono In
quietante e affascinante. Ot
timo lavoro tecnico, e bella 
Interpretazione di Francesca 
Mazza, In evidenza nel grup
po degli attori, che appare 
del resto maturato. 

Ciò non toglie che il tim
bro quasi oratoriale impres
so alla Tempesta Induca ri
schi notevoli di staticità, e 
che l'insieme risulti come 
qualcosa da contemplare, 
nella sua fredda eleganza, 
senza troppo emozionarsi 
agli sviluppi del dramma (i 
quali pur dovrebbero sem
brarci sempre nuovi, benché 
noti). Per di più, quando si è 
già iln chiusura* la rappre
sentazione affanna e si di* 
lunga (anche a causa dell'in
congruo inserto d'un brano 
ricavato dal Mercante di Ve
nezia), anziché andare a una 
sintesi Illuminante, in ogni 
senso. 

Altro e grosso motivo di 
perplessità riguarda la parte 
del «comici», godibile di per 
sé, ma che stride in misura 
eccessiva, secondo noi, col ri
manente. Leo ha voluto te
nersi (ciò che crea oltre tutto 
qualche problema di raccor
do) 11 ruolo di Stefano, «can
tiniere sempre ubriaco», e ne 
fa uno stretto ricalco di Totò, 
del repertorio più ovvio del 
grande «buffo» napoletano. 
Certo, possiamo apprezzare 
la disinvoltura con la quale 
egli passa dai toni elevati di 
Prospero a quelli triviali del 
gaglioffo che vaneggia d'im
padronirsi dell'Isola. Ma l 

plani sul quali si svolgono 1 
due momenti sono davvero 
troppo divaricati. Qui, d'al
tronde, 11 testo originale (nel 
complesso ben tradotto, con 
vigore e nitore, da Angelo 
Dallagiacoma) viene larga
mente riscritto, e non ne 
guadagna. Ha però un di
screto sapore 11 Trinculo in 
versione romagnola di Ivano 
Marescotti, mentre il Call-
ban di Bruno Cereseto è, ab
bastanza efficacemente, più 
secondo tradizione. Il fatto è 
che mettere d'accordo Dante 
e Shakespeare, l'ordine su
blime dell'uno e 11 geniale di
sordine dell'altro, e impresa 
ardua, se non Impossibile. 

Il sodalizio tra Nuova Sce
na e Leo de Berardinis, im
perniato su Amleto, Re Lear 
e La Tempesta (ma Interval
lato poi di prestazioni sollstl-
cne), ha prodotto insomma 
un risultato discutibile, ma 
degno appunto di discussio
ne. E tanto più considerevole 
se si pensa alla penuria delle 
iniziative teatrali, qui a Bo
logna, e al fallimento di altri 
ambiziosi, ma scriteriati 
progetti. 

Fra gli Interpreti della 
Tempesta, annotiamo anco
ra i nomi di Fernanda Hrelia 
che è Miranda, di Roberto 
Santini che è il re di Napoli, 
di Gino Paccagnella, Ferdi
nando, di Marco Sgrosso, 
Gonzalo. E annotiamo l'at
tenzione, la comprensione, 
la disponibilità di un pubbli
co piuttosto numeroso, no
nostante si trattasse della 
«seconda» e non della «pri
ma», con una buona presen
za di spettatori giovani. 

Aggeo Savio!, 

Il film 
Dal regista 

di «La storia 
infinita» 

una nuova 
avventura di 
fantascienza 
finanziata da 
Hollywood 

ma realizzata 
in Germania 

Oennis Quaid • 
Louis Gosset jr. 

(truccato da mostro) 

n mìo nemico per amico 
IL MIO NEMICO — Regìa: Wolfgang Pe
tersen. Sceneggiatura: Edward Khmara 
da una storia di Barry Longyear. Inter
preti: Dennis Quaid, Louis Gossett jr, 
Bumper Robinson, Brian James. Foto
grafia: Tony Imi. Musiche: Maurice Jar* 
re. Inghilterra-Germania. 1985. 

Ricordate quel bel film di John Boor-
man. Duello nel Pacifico, con l'americano 
Lee Marvin e il giapponese Toshiro Mifune 
che si fronteggiavano da amici-nemici in 
un*isoletta disabitata durante la seconda 
guerra mondiale? Beh, questo // mio nemi
co gli deve molto, anche se da un certo 
punto in poi la storia — Spielberg docet — 
s'inerpica sui sentieri del lieto fine ecume
nico. Non a caso, Wolfgang Petersen, il re
gista tedesco di U Boot 96 e di La storia 
infinita, dice che // mio nemico può essere 
visto anche come un contributo alla disten-
«ione, insomma sarebbe un altro tassello di 

3uel cinema post-ginevrino che sta nascen-
o sulle ceneri dei vari Rombo e Jnvasion 

Usa. Ma dubitiamo che il pubblico della 
fantascienza colga (o voglia cogliere) que
sta lettura «politica» di un kolossal che, 
semmai, applica i motivi ricorrenti del we
stern agli scenari cupi della futura civiltà 
spaziale. . . . 

Sembra, infatti, un pò Jerenuah Jo
hnson (il solitario di Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo) il battagliero pilota terrestre 
che, dopo un duello con un aviogetto dei 
Drac, naufraga nel lontano pianeta Fyrine 
IV. A poca distanza è caduto anche il pilota 
nemico, Jeriba, uno strano lucertolone an

tropomorfo dalla voce gracchiarne e dal 
sesso impreciso (l'uomo e la donna si fon
dono in lui). All'inizio, ovviamente, è guer
ra tra i due, secondo la logica bellicosa che 
impone l'anno 2093; ma poi. soli e affamati, 
i due nemici cominciano a darsi una mano. 
giusto per sopravvivere. £ la parte più con
vincente e meno piagnone del film, il clas
sico scontro-incontro di due culture diver
se, con il terrestre che prende in giro il 
linguaggio dell'alieno e l'alieno che trova 
mostruoso il bel viso del terrestre. Un po' 
Venerdì e un po' Calibano, Jeriba (sotto il 
mascherone squamoso c'è l'attore nero 
Louis Gossett jr. il sergentaccio di Ufficia' 
le e gentiluomo) è un E.T. grandicello che 
deve guadagnarsi progressivamente la sim
patia dello spettatore: niente di meglio, 
dunque, che farlo morire mentre partorisce 
un erede che sarà affidato alle cure dell'or
mai amico terrestre. Barba e capelli lunghi, 
pelli cucite a mano e arco per difendedrsi, 
il povero Davidge (è Dennis Quaid) si ritro
va a fare da padre a quel mostriciattolo che 
cresce a vista d'occhio. E si può capire il 
dolore che avverte questo moderno Robin
son Crusoe quando i biechi Razzolanti ra
piscono il piccolo alieno per sbatterlo a la
vorare in miniera insieme agli altri Drac 
prigionieri. 

fi resto è in puro stile Mad Max. Creduto 
morto, Davidge viene ripescato dai suoi e 
rimesso a nuovo. Ma ormai non è più l'uo
mo di una volta, ha imparato a conoscere e 
a rispettare il popolo dei Drac. l'unica cosa 
che può fare è rubare un aviogetto e volare 
alla volta di Fyrine IV, dove liquiderà ad 

uno ad uno i Razzolanti prima di ridare la 
libertà agli alieni in catene che lo ripaghe
ranno annettendolo alla loro dinastia. 

Girato completamente negli studios del
la Bavaria Film di Monaco (a parte qual
che estemo nelle Canarie), // mio nemico è 
un film dalla vita travagliata: inizialmente 
era stato affidato al regista britannico Ri
chard Loncraine, ma dopo qualche setti
mana di riprese (e vari miliardi spesi) la 
20th Centuiy Fox pensò bene di licenziarlo 
e di assumere su due piedi il più affidabile 
Wolfgang Petersen. Il quale Petersen, forte 
del prestigio accumulato con La storia in
finita, ebbe carta bianca nel reimpostare la 
lavorazione del film. Ma si sente che // mio 
nemico non lo interessa granché, come se 
cercasse di salvare il salvabile in vista di un 
ingaggio più gratificante. II risultato è un 
kolossal scombinato e divagante, in bilico 
tra Elephant Man, Guerre stellari e maga
ri Travolti da un insolito destino. Per for
tuna una certa dose di ironia (non male il 
mostro sotterraneo che rutta dopo aver di
vorato una tartaruga gigante) allevia la cu
pezza teutonica di alcuni passaggi cruciali 
e fa dimenticare la banalità delle solite pa
noramiche stellari a ritmo di valzer. Ap
propriata e avvolgente, come sempre, la 
partitura musicale di Maurice Jarre, genio 
della colonna sonora che meriterebbe di 
meglio. 

Michele Anselmi 
• Al cinema Rovai, Riti, Cepitol • Inoli
no di Roma 

SEAT MALAGA DIESEL 
PENSA IN GRANDE. 

GRANDE NEU A CHIAREZZA 
La chiarezza di un prezzo che non 
nasconde sorprese. 13697.000 
per la Seat Malaga Diesel GL e 
l'auto è subito tua. 

GRANDE NEUA SICUREZZA 
E un diesel affidabile, sicuro, pre
ciso. collaudato per durara Per 
seguirti fedele su qualunque stra
da, senza tradirti mai. 

La sua linea moderna e raffinata è 
stata studiata da Giorgio Giugiaro. 
uno dei più famosi car designer 
del mondo. 

Versione GL 

GRANDE NELCOMFORT 
Un diesel davvero piacevole da 
guidare, con un intemo molto 
confortevole e un ampissimo ba
gagliaio da oltre 4501. 

SEAT MALAGA. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 

I concessionari Seat li trovi su Quattroruote, Gente motori e anche sulle Pagine Gialle. 
Importatore unico: Èem kadUtf mmmÉnmm Viale Certosa. 201 - 20151 Milano -Tel. 02/30031 
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Portare rapidamente a conclusione analisi e indagini per dare garanzie ai cittadini 

Che fare per il nostro vino 
Alla produzione un colpo quasi mortale 

Vigneto Italia * 

Ettolitri prodotti nel 1983:83.280.000 
Ettolitri prodotti nel 1984:70.250.000 

Vini Doc 1983:9.071.000 ettolitri 
Vini Ooc 1984:7.400.000 ettolitri 

Valore produzione lorda 1983:3.698 miliardi dì lire 
Valore produzione lorda 1984:3.053 miliardi di tire 

'jtalia ha esportato vino e vermouth per 1.681 miliardi 
Le principali regioni produttrici di vino sono: 

Sicilia con il 15,7 per cento; 
Puglia 14,5 per cento; 

Emilia Romagna 12,6 per cento; 
Veneto 12,4 per cento; Lazio 7,5 per cento; 

Toscana 5,6 per cento; Piemonte 5,4 per cento; 
Le altre regioni si dividono il restante 26,3 per cento 

A colloquio con 
Bellotti, vice 
presidente 

della 
Confcoltivatori 
Cinque punti 
da attuare 

con urgenza 
e decisione 
Immagine 
e salute 

Rapporto con 
le cooperative 

ROMA — «Finalmente, i 
primi sospetti trafficanti e 
sofisticatorl del vino adul
terato con alcool metilico 
vengono arrestati. E una
nime l'auspicio che tutti i 
responsabili siano snidati 
e condannati. Per slmili 
delinquenti è giusto che ci 
sia la galera». Il giudizio, 
duro, è di Massimo Bellot
ti, vicepresidente della 
Confcoltivatori. Bellotti 
aggiunge: «Su un piano ov
viamente diverso, ci sono 
anche responsabilità di chi 
sovrintende al servizi antl-
soflstlflcazlone e repres
sione frodi, alla potillci sa
nitaria, a quella agricola e 
alimentare. Non è fuori 
luogo, di fronte a tanti de
cessi e a decine di intossi
cati, il richiamo all'istituto 
delle dimissioni». 

Parlando poi delle misu

re adottate, dinanzi alla 
realtà di tante vittime, Be-
lotti sottolinea come «esse 
non siano ancora suffi
cienti né ad informare, ad 
orientare il consumare per 
acquisti di vino garantito, 
né a difendere l produttori 
onesti, che sono la mag
gior parte, e gli agricoltori, 
che non c'entrano». • 

Sono proprio gli agricol
tori, infatti, quelli cne pa-
§heranno di più per colpe 

l altri e subiranno 1 con
traccolpi della tragedia del 
«vino al metanolo». Ecco 
perché, ci dice Bellotti, 
questa vicenda richiama 
alla necessità più generale 
di una svolta nella politica 
agricola ed alimentare che 
deve essere rivolta a conse
guire un'agricoltura forte 
e di qualità e rapporti nuo
vi tra agricoltura, indu

stria e commercio, basati 
sulla trasparenza e sulla 
contrattazione organizza
ta degli scambi». 

Il vicepresidente della 
Confcoltivatori insiste su 
questo tasto. «Rischi gravi 
— ci dice — permangono 
per l consumatori disinfor
mati, e danni ingenti pesa
no sugli agricoltori, sul
l'immagine del vino Italia
no, sull'economia del set
tore vinicolo. Ecco perché 
è necessario, a mio parere, 
agire con urgenza e deci
sione su questi cinque pun
ti: 1) una campagna 
straordinaria di informa
zione dei consumatori, per 
orientarli all'acquisto di 
vini garantiti e perché si 
astengano dal consumare 
vini che presentino prezzi, 
marche e provenienze so
spetti e quindi ad alto ri
schio; 2) stimolare, da par-

Nostro servizio 
BRUXELLES — La questione del «vino che uccide» ha susci
tato viva emozione In tutti gli ambienti comunitari. A quanto 
si è appreso, l servizi della Commissione esecutiva della Cee 
stanno già lavorando a un dossier sulla cui base verranno 
proposte una serie di misure per la protezione del consuma
tori. Nella sua prossima sessione plenaria, che inizierà a 
Strasburgo il 14 aprile, il Parlamento europeo discuterà della 
Questione sulla base di una serie dì risoluzioni già presentate 

a diversi gruppi politici. Il dibattito sarà certamente anima
to, anche perché in alcuni paesi è già iniziata una vera e 
propria campagna di stampa per criminalizzare il vino italia
no in quanto tale, dimenticando rapidamente che non si trat
ta di una «questione italiana», ma di ben precisi casi criminali 
di sofisticatori senza scrupoli. Si è forse dimenticato che non 
molti mesi fa questi sofisticatori avidi di guadagno hanno 
colpito mortalmente in Austria e Germania, con un vino 
«all'antigelo», o che alcuni anni fa in Francia un noto liquore 
ha ucciso, o che in Spagna hanno fatto strage scatolette all'o
lio velenoso? 

Ma veniamo al vino al metanolo. I parlamentari italiani 
del gruppo comunista del Parlamento europeo presenteran
no a Strasburgo una risoluzione in cui si condannano severa
mente le gravi responsabilità a tutti i livelli di chi non ha 
saputo prevenire l'azione criminale e non ha saputo dotarsi 
di sufficienti e adeguate strutture di controllo. Nella risolu
zione si sottolineano in particolare tre punti. 1) La criminale 
sofisticazione riguarda alcuni casi ben precisi di operatori 
che con l'aggiunta al vino di un certo «liquido rosso», il meta-

E l'Europa ne 
discuterà a Strasburgo 

Orchidee splendide» rare» uniche: in diecimila in mostra all'Orto Botanico di Roma 

Non sempre è un amore a prima vista 
Quinto appuntamento con questo «fiore della fragranza reale» - Dalla Cina in un blocco di giada - L'apporto 
del dipartimento di Biologia Vegetale dell'Università di Roma e dell'associazione laziale - Lo stand dell'Enea 

ROMA — Gialla, splendida, 
sola, nata incredibilmente 
nelle umide cavità di un pre
zioso blocco di giada. Si fa 
guardare dal visitatore con 
signorile distacco. Il viaggio 
è stato lungo dalla Cina a 
Roma. Ma questa orchidea 
sembra non averne sofferto. 
È bellissima, come le sue al
tre diecimila «compagne» 
messe in mostra all'Orto Bo
tanico per 11 quinto appunta
mento, dal *79 ad oggi, con 
questo Incredibile fiore. Pro
motori dell'iniziativa, come 
di consueto, il Dipartimento 
di biologia vegetale dell'Uni
versità di Roma e l'Associa
zione laziale orchidee. 

Al loro invito hanno rispo
sto tanti paesi stranieri (Bra
sile, Svezia, Venezuela, Cina, 
Thailandia, Filippine, Sri 
Lanka, Malesia), le associa
zioni orchldoflle italiane del 

Lazio, della Lombardia, del
l'Emilia Romagna e della Li
guria, coltivatori nazionali 
ed esteri a cominciare dal 
Comune di Roma, dalla Coo
perativa florovivalstica del 
Lazio che all'Orto Botanico è 
di casa poiché ha contribuito 
notevolmente alla sua rior
ganizzazione e sistemazione, 
ad altri nomi noti, a quelli — 
e sono tanti — per cui l'or
chidea e la sua coltivazione 
sono un po' un hobby e un 
po' un amore. 

Questo non si può tacere: 
il rapporto che lega questo 
fiore ed i suoi estimatori è di
verso da ogni altro. Nel viali 
assolati di Villa Corsini, sede 
splendida dell'Orto Botani
co, passeggiano e si incon
trano, si scambiano Idee e 
opinioni, piccole esperienze e 
trucchi del mestiere persone 
molto diverse tra loro unite 

da questo grande amore. Un 
amore per alcuni a prima vi
sta, per altri maturato nel 
tempo dopo aver superato 
l'invisibile barriera che sem
bra circondare questo fiore 
dai tratti aristocratici. 

Per renderlo più «accessi
bile» la giornata di Ieri è sta
ta dedicata ad un convegno 
che ha percorso, con compe
tenze diverse, la strada delle 
attuali conoscenze nello stu
dio delle orchidee. L'Ente na
zionale per l'energia alterna
tiva (Enea) ha poi scelto di 
essere presente alla mostra 
con uno stand in cui vengo
no spiegate al pubblico le 
esperienze svolte nel campo 
della genetica agraria, le tec
niche della «coltura in vitro» 
e di «micropropagazione» che 
permettono di ottenere, in 
tempi brevi e in grande 
quantità, piante tutte ugua
li, derivanti dagli ibridi più 

idonei al mercato e per di più 
esenti dai virus che colpisco
no generalmente la specie. 
In paiticolare gli studi e le 
ricerche condotte dall'Enea 
hanno prodotto risultati 
estremamente soddisfacenti 
per quanto riguarda il conte
nimento dei costi di produ
zione. Queste attività servo
no a risolvere con soluzioni 
avanzate anche altri proble
mi dell'agricoltura: dalla lot
ta antiparassitaria allo 
smaltimento dei rifiuti, fino 
all'uso delle radiazioni per la 
conservazione dei prodotti. 

Ma torniamo alle orchi
dee, colorate testimoni delle 
mille facce della natura. La 
mostra ne ha raccolte tante. 
Poche — sembrerà a qualcu
no — rispetto alle 30.000 spe
cie oggi conosciute raggrup
pate in circa 700 generi, sen
za contare le decine di mi

gliaia di ibridi, la maggior 
parte prodotti dall'uomo. 
Testimonianza comunque 
valida di un fiore presente in 
ogni continente, dall'Equa
tore alle regioni artiche, dal 
livello del mare ai quattro
mila metri. 

Sotto tende da campo 
bianche, tra i viali dell'Orto 
Botanico, «il fiore della fra
granza reale» (così i cinesi 
chiamano il Cymbidium, 
una delle specie più note) e le 
altre specie aspettano fino 
all'8 aprile chi già li ama e 
chi ha voglia di scoprirli. Al
l'inaugurazione della mostra 
(è previsto anche un premio 
per il fiore più bello) ì visita
tori erano già moltissimi. 
Tra questi tanti bambini del
le scuole di Roma. Nascosto 
tra le autorità, c'è da giurar
lo, ci sarà stato anche Nero 
Wolfe. 

Marcella Ciarnelli 

Molte industrie conserviere non hanno ancora pagato il prodotto ritirato nell'84 

Pomodoro, in Puglia si semina «al buio» 
BARI — In questi giorni, 
grazie anche alle splendide 
giornate primaverili, è ini
ziata in tutta la Puglia la se
mina del pomodoro. Ma 11 
raccolto, per i circa 500mila 
addetti del settore, potrebbe 
essere molto amaro. In pra
tica, infatti, si semina «al 
buio», senza nessun accordo 
sulle quantità e senza alcuna 
risposta certa dal governo e 
dalla Regione sulla crisi di 
sovrapproduzione che atta
naglia il settore ormai da 
due anni. La Puglia, con un 
raccolto '85 di 14 milioni di 
quintali, produce quasi il 50 
per cento del totale naziona
le (39 milioni di quintali lo 
scorso anno). I centri Alma 
nell'85 hanno ritirato e di
strutto in Puglia oltre due 
milioni di quintali, ma già si 
ritiene fortunato chi è riusci
to a «piazzare» 11 proprio pro
dotto in questo modo: le cas
se di pomodori pelati sono 
accumulate invendute nei 
magazzini a centinaia di mi
gliaia. In questa situazione, 
diverse aziende conserviere 
non hanno ancora pagato il 
prodotto ritirato nell'84, ren
dendo drammatica la situa

zione di migliaia di famiglie 
che hanno nel pomodoro la 
risorsa economica principa
le. La risposta delle aziende a 
questa crisi è stata la richie
sta al coltivatori di dimezza
re a livello nazionale le quote 
di produzione: da 39 a 20 mi
lioni di quintali annui. Le as
sociazioni dei produttori, 
Confcoltivatori in testa, 
hanno rifiutato queste «pro
poste»: la firma dell'accordo 
interprofessionale, fissata 
per il 31 dicembre scorso, an
cora non c'è stata. Per la Pu
glia, come si diceva, la situa
zione è particolarmente gra
ve: il prodotto già nell'85 è 
stato trasformato in una 
percentuale di appena il 35 
per cento, mentre si sono fat
te pesanti le infiltrazioni ca
morristiche che consentono, 
con l'intimidazione, l'acqui
sto di pomodoro a basso co
sto a tutto vantaggio di alcu
ne aziende fantasma nate so
lo per ottenere I fondi Cee. 
•Gli spazi di collocazione del 
prodotto sul mercato inter
nazionale ci sono — assicura 
Giuseppe Politi, presidente 
regionale della Confcoltiva
tori — e la Regione deve in
tervenire in questo senso. 

Vanno dati aiuti economici 
alle aziende per sopportare i 
costi di immagazzinamento. 
Soprattutto la Regione deve 
promuovere un piano di set
tore. per evitare che si esten
dano ulteriormente coltiva
zioni, e per rafforzare la tra
sformazione. Il governo, a 
sua volta, deve premere per
ché si firmi l'accordo inter
professionale». Si muove in 
questa direzione anche la 
Cgil regionale. Ma come si è 
arrivati a questa situazione? 
La crisi — spiegano gli ope
ratori — è motivata da una 
offerta eccessiva e inflazio
nata mirante più ad ottenere 
i fondi Cee che non spazi di 
mercato. Nell'ultimo trien
nio, soprattutto, c'è stato un 
ampliamento della coltiva
zione del pomodoro al di là di 
qualsiasi riscontro reale sul
l'assorbimento del mercato. 
Una seria programmazione 
sembra quindi indispensabi
le per razionalizzare il setto
re ma, passati i «giorni caldi» 
dell'estate, nessuno si è mos
so alla Regione né tanto me
no al governo. 

Giancarlo Stimma 

nolo, ben noto come un veleno, non hanno esitato a provoca
re una strage. 2) Il vino italiano e l'enorme maggioranza del 
produttori italiani non sono in questione: essi producono a 
tutti i livelli un vino di qualità che ha avuto riconoscimenti in 
tutto il mondo e che si e imposto su tutti i mercati mondiali. 
3) Non è chiudendo le frontiere (come già si è fatto in alcuni 
casi) che si risolvono gravi problemi di questo tipo, ma effet
tuando opportuni ed efficaci controlli per la protezione dei 
consumatori e dell'enorme maggioranza dei produttori one
sti. 

La risoluzione comunista sottolinea infine la necessita di 
una normativa di carattere comunitario più generale che 
disciplini più rigorosamente il settore alimentare vietando 
tutti gli ingredienti per i quali è dimostrata la nocività per la 
salute. 

«Occorrono in Italia, ma non solo in Italia, controlli ben 
più severi nel settore agricolo e alimentare», ha dichiarato il 
parlamentare europeo Natalino Gatti annunciando l'inizia
tiva del gruppo comunista: «Si tratta di isolare con tutti ì 
mezzi, anche con pene più severe, una banda di criminali; e lo 
si può fare, nel pieno rispetto della Ubera circolazione delle 
merci, trovando i modi idonei di dare ai consumatori piene 
garanzie per i prodotti provenienti da tutti i paesi della Co
munità». Proprio per questo, il gruppo comunista ha invitato 
a Strasburgo una delegazione di presidenti di cooperative e 
consorzi vitivinicoli italiani che avranno incontri con le forze 
politiche europee. 

Giorgio Mallet 

Prezzi e mercati 

Per un mandarino e 
una clementina in più 

La campagna di commercia
lizzazione 1985-'86 dei piccoli 
agrumi (mandarini e cimenti
ne) si è conclusa con un bilan
cio molto negativo sia per il li
vello dei prezzi ottenuti dai 
produttori sia per l'entità del 
prodotto che è stato necessario 
ritirare dal mercato. La campa
gna ha preso il via su un tono 
decisamente dimesso, come era 
peraltro nelle previsioni, consi
derato l'alto livello della pro
duzione 1985-'86 sia per i man
darini (2 milioni e 400mila 
quintali più I3,6ré rispetto al
l'anno precedente) sia per le 
clementine (2 milioni e lOOmila 
quintali più 16,9%) nonché la 
notevole concorrenza delle 
arance disponibili in misura su
periore del 14.5 per cento ri
spetto alla precedente campa
gna. Quello che era diffìcile im
maginare però è la gravità della 
crisi cui si è andati successiva
mente incontro. La forte pres
sione delle clementine, che non 
usufruendo di tutela comunita
ria hanno dovuto trovare un lo
ro spazio sul mercato ad ogni 
costo e quindi anche a prezzi 
bassissimi, ha fatto sì che i 
mandarini venissero totalmen
te trascurati salvo nel periodo 
natalizio e nella fase finale di 

campagna quando alcune quo
te di buona pezzatura e qualità 
hanno trovato qualche possibi
lità di vendita. Significativo è 
che nel mese di gennaio non si 
sia neppure arrivati alla forma
zione di un prezzo rappresenta
tivo. Stante questa situazione i 
mandarini hanno trovato, come 
principale sbocco, il ritiro dal 
mercalo operato dalle associa
zioni dei produttori alle quali si 
può valutare siano stati confe
riti quisi un milioni e òOOmila 
quintali pari al 62£ per cento 
della produzione di mandarini 
e al 33.3 per cento della produ
zione complessiva di agrumi a 
piccolo frutto. In sostanza il 
mercato ha quindi confermato 
che, in annate di abbondante 
produrione agrumaria e co
munque quando per arance e 
mandarini l'offerta complessi
va raggiunge i 25 milioni dì 
quintali, lo spazio per gli agru
mi a frutto piccolo si riduce no
tevolmente. Ha inoltre trovato 
conferma il fatto che in ogni ca
so il consumo di mandarini e 
demeritine è statico sui 3,5 mi
lioni d. quintali e ciò pone pro
blemi di grossa portata in con
sideratone del fatto che il po
tenziale produttivo in Itaia è 
ormai di circa 4,5 milioni di 
quintali. 

Luigi Pagani 

te del produttori, imbotti
gliatori e distributori di vi
no misure di autodiscipli
na basate sul dovere che 
tutti hanno, specie in un 
frangente come quello at
tuale, di verificare e di as
sicurare al consumatori la 
salubrità del prodotto; 3) 
estendere al mercato Inter
no l controlli disposti di re
cente dal ministero dell'A
gricoltura per 11 vino desti
nato al'esportazlone; 4) ri
lanciare l'immagine del vi
no Italiano mediante l'e
sclusione dal mercato, fi
nalmente, del vini sofisti
cati e attraverso una cam
pagna di diffusione della 
conoscenza del pregi del 
vino genuino, di origine, 

Jirodotto con professlona-
ità e tecnica enologica al 

servizio della valorizzazio
ne delle qualità peculiari 
delle uve e delle aree vitivi
nicole Italiane; 5) costruire 
un sistema vitivinicolo ba
sato su criteri di qualità e 
sulla trasparenza del rap
porti t ra viticoltori, tra
sformatori, Imbottigliato
ri, distributori e consuma
tori». 

SI tratta di esigenze ur
genti per difendere non so
lo l'immagine del vino Ita
liano, ma anche la salute 
dei consumatori Italiani e 
stranieri e un settore fon
damentale della nostra 
produzione agricola. Non 
bisogna dimenticare che 
siamo il primo paese pro
duttore dì vino al mondo: 
70 milioni di ettolitri 
nell'84 e 83 milioni di etto
litri nell'83. 

Quella che si prospetta è 
un'azione immediata, In
sieme con una politica di 
Eiù lungo respiro. Una vol-

i ripulito 11 paese dal sofi
sticatoti e dai trafficanti 
senza scrupoli, è fonda
mentale per la Confcolti

vatori «una iniziativa uni
taria tra le organizzazioni 
professionali agricole e tra 
queste e la cooperazione, 
cui può e deve spettare un 
ruolo trainante in conslde-
razlonedella sua significa
tiva presenza nella produ
zione, nell'imbottiglia
mento, nella commercia
lizzazione Interna e all'e
stero». 

In questa direzione si 
tratta, nell'immediato, di 
dare vita a incontri diretti, 
nelle grandi città, tra pro
duttori agricoli e cittadini, 
per far conoscere l'impe
gno degli agricoltori, sin
goli e associati, per la pro
duzione di vini genuini e di 
qualità. In questo senso si 
muove la Confcoltivatori, 
predisponendo proposte e 
iniziative. 

La vicenda del vino pro
dotto con l'aggiunta di al
cool metilico h a caratteri 
eccezionali che non posso
no essere generalizzati. Ma 
purtroppo 11 danno prodot
to, presente e futuro, è for
tissimo. Come la moneta 
cattiva scaccia quella buo
na, così le produzioni sofi
sticate scacciano quelle va
lide, ottenute con l'impie
go di prodotti agricoli di 
aualltà. Ora pero l'azione 

i un gruppo criminalizza 
interi settori della produ
zione e commercio. SI è In
sìstito, in questi giorni, in 
sedi diverse sulla necessità 
di educare il consumatore: 
è quindi il caso di ripetere 
che 11 nostro paese produce 
soprattutto vino da tavola, 
un prodotto genuino, one
sto, di qualità, ma che ha 
costi-limite sotto i quali 
non è possibile andare. 
Una bottiglia di vino non 
può costare meno di una 
bottiglia di acqua minera
le. 

Mirella Acconciamesss 

Calabria, museo 
d'Europa 

a Monterosso 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il museo della civiltà contadina ed artigia
na di Monterosso Calabro, un centro agricolo delle Serre in 
provincia di Catanzaro, si fregerà del tìtolo di museo d'Euro
pa. Sarà uno del 12 musei dell'arte contadina nei paesi della 
Comunità europea che godranno di questo titolo. La cerimo
nia di premiazione si è svolta nella città olandese dì Eukhui-
zen il 26 marzo al termine dei lavori della giuria internazio
nale che ha selezionato nel 1985 i musei d'Europa sotto il 
patrocìnio del consiglio d'Europa. Il museo dì Monterosso 
Calabro è meta ormai da alcuni anni di numerosi visitatori 
italiani e stranieri e rappresenta uno spaccato originale della 
civiltà rurale ed artigiana. Attualmente è ospitato in un pa
lazzo patrizio del *70O dove sono esposti oltre 3mìla pezzi 
alcuni dei quali molto antichi e rari. Altri, per mancanza di 
spazio, sono stati catalogati e sono conservati in altri luoghi. 
La raccolta comprende pezzi ricercati nell'arco di circa 4 
anni — e ancora in corso di reperimento — in tutta la Cala
bria. Le sezioni espositive sono 6: contadina (di particolare 
rilievo una pressa olearia del XVII secolo e antiche giare per 
la cnoservazione dell'olio); tessitura (tipici telai calabresi ed 
arcolai); lavorazione del legno (fra gli altri un prezioso tornio 
e mortai in legno del XVIII secolo); lavorazione dell'argilla 
(ricostruzione del banco di lavoro di un vasaio); lavorazione 
del ferro (antico stampo per ostie, mantici del 100); costumi 
(documentazione fotografica ed abiti autentici). Con la pre
senza del lago dell'Angitola, di recente divenuto oasi natura
le e la vicinanza di alcuni centri famosi, come Serra San 
Bruno, le antiche strutture dello stabilimento d'armi di Mon-
giana e la riserva faunistica, questo comprensorio è divenuto 
o.-maì un itinerario classico culturale per i flussi turistici che 
soggiornano in Calabria durante i mesi estivi. L'associazione 
nazionale Agriturist, che ha dedicato la copertina del volume 
sull'ospitalità rurale dei 1984 proprio al museo di Monteros
so, ritiene che 1 comuni del territorio delle Serre dovrebbero 
consorziarsi per meglio valorizzare tutto il comprensorio. «Il 
turismo — dicono alla sezione calabrese dell'Agriturist — da 
sempre rappresenta un settore trainante dell'economia cala
brese, non si possono permettere errori o improvvisazioni. È 
utile pertanto riuscire a canalizzare tutto 11 potenziale turi
stico che si riversa nella zona di Vibo e Tropea per indirizzar
lo attraverso visite guidate, e sostenute da un'intelligente 
campagna pubblicitaria, verso la conoscenza di questa parte 
della Calabria che oltre alle bellezze paesaggistiche ha in sé 
valori e tesori architettonici». 

Ecco le nuove nomine 
ROMA — Il Consiglio generale dell'Anca-Lega ha proce
duto al rinnovo di alcune cariche. Giorgio Banchieri è 
stato eletto nella presidenza dell'associazione e confer
mato nell'incarico di responsabile della politica finanzia
ria. Banchieri è nel movimento cooperativo dal 1971, h a 
fatto parte dell'ufficio studi e organizzazione della Lega 
nazionale ed è stato membro della presidenza della Lega 
regionale del Lazio. Fulvio Gressi è stato eletto nel Comi
tato esecutivo e nominato responsabile dell'organizza
zione e della politica agro-industriale. Gressi ha avuto 
una lunga esperienza nel movimento contadino ed asso
ciativo, prima nell'Alleanza dei contadini e successiva
mente nel Cenfac. Da diversi anni era segretario genera
le dell'Ulapoa, l'Unione italiana delle associazioni dei 
produttori ortofrutticoli ed agrumari. L'Uiapoa, da parte 
sua, ha eletto Giovanni Posani segretario generale. A 
tutti gli auguri di buon lavoro. 
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Una donna di 50 anni ricoverata ieri dopo aver bevuto vino sospetto 

Un caso d'avvelenamento 
Sequestrate 5000 bottìglie a Centocelle 

Igea Banzi aveva bevuto vino bianco della ditta Biscardo, una dì quelle incriminate - Le sue condizioni sono abbastanza buone, i sanitari del 
Policlinico attendono l'esito delle analisi prima di pronunciarsi definitivamente - Le 5000 bottiglie sequestrate sono della ditta Pro.Di. 

Un probabile caso di avve* 
lenamento da metanolo. Al
tre cinquemila bottiglie se
questrate in un deposito di 
Centocelle. Bottiglie incri
minate trovate anche nel bar 
interno della Cassazione. Il 
vino killer ormai fa la sua 
comparsa anche a Roma e 
nel Lazio. Una donna di cin
quantanni, Igea Danzi, ieri 
mattina è stata ricoverata al 
Policlinico Umberto primo 
con dolori addominali, nau
sea, vomito. Il vino avvele
nato incominciata a colpire 
anche a Roma? I sanitari 
parlano di «un probabile av
velenamento da metanolo». 
La donna aveva bevuto tre 
giorni fa vino bianco imbot
tigliato dalla ditta Biscardo 
di Verona, una di quelle pre
senti nell'elenco delle case 
incriminate. In ogni caso so
lo le analisi del sangue della 
donna e l'esame del vino che 
ha bevuto potranno stabilire 
se si tratta di avvelenamento 
da metanolo. 

Per ora dunque ci sono 
soltanto sospetti. La donna, 
tra l'altro, ieri era in condi
zioni migliori rispetto a quel
le in cui stava tre giorni fa, 
subito dopo aver bevuto il vi
no della ditta Biscardo rega
latole a Natale. «Forse — di
cono i sanitari del Policlinico 
— se non avesse appreso dal
la tv che la Biscardo era una 
delle ditte incriminate non si 
sarebbe neppure presentata 
da noi. Comunque ha fatto 
benissimo a venire in ospe
dale. Non abbiamo sottova
lutato il caso e non sappiamo 
neppure quando la dimette
remo, né se le analisi, in cor
so all'istituto di medicina le
gale, confermeranno l so
spetti". I medici, inoltre, ri
tengono che il vino bevuto 
da Igea Banzi, un'impiegata 
delPIspel (l'ex ente nazionale 
previdenza infortuni), pro
babilmente dovrebbe conte
nere basse percentuali di 

metanolo. Altrimenti un bic
chiere (la quantità bevuta 
dalla donna) sarebbe stato 
più che sufficiente a causare 
esiti letali*. 

Intanto proseguono a pie
no ritmo i controlli. Ieri circa 
cinquemila bottiglie di vino 
sono state sequestrate caute-
latlvamente dagli ispettori 
della sezione prevenzione e 
frodi del ministero dell'Agri
coltura a Centocelle in un 
deposito della società 
«Pro.Di», una delle ditte com
prese nell'elenco delle socie
tà sospettate. Si tratta, tra 
l'altro, della stessa ditta alla 
quale appartenevano. Si 
tratta, tra l'altro, della stessa 
ditta alla quale apparteneva
no le duemila bottiglie di 
•Tranciarosso» e •Flaviano 
Nebiolo» sequestrate nei 
giorni scorsi scorsi in un de

posito di Pomezia. Il seque
stro di ieri è avvenuto in un 
deposito di via Domenico 
Panaroll nel quartiere di 
Centocelle gestito dalla 
«Pro.Di», che ha la sua sede 
principale a Roddl, in pro
vincia di Cuneo. I tipi di vino 
sequestrato sono «Grignoli
no», «Tranclarosso», «Corte-
se», «Nebiolo», «Dolcetto» e 
«Barbera». 

Il vino sarà ora sottoposto 
ad analisi. La ditta «Pro.Di» 
si sta impegnando per ritira
re dal commercio il vino so
spetto. Le analisi compiute 
nei giorni scorsi avevano già 
escluso che 11 «Grignolino» 
avesse subito l'aggiunta di 
metanolo ma le bottiglie se
questrate ieri sono di un'an
nata diversa da quella della 
precedente partita. Il labora
torio di igiene e profilassi do-

NELLE FOTO: vini imbottigliati al supermercato e un carabiniere che esamina una bottìglia «incriminata» 

vrà ora fare un nuovo accer
tamento. Controlli a tappeto, 
intanto, sono in corso in tut
ta la regione. Ieri tra l'altro 
sono state trovate alcune 
bottiglie di vino appartenen
te ad una ditta sospetta al 
bar del Crai della Cassazio
ne. Le bottiglie (non si sa di 
quale tipo) sono state imme
diatamente consegnate al la
boratorio di igiene e profilas
si dove gli analisti lavore
ranno anche oggi nonostan
te sia domenica. «Ci arrivano 
ogni giorno centinaia di 
campioni da analizzare — 
dicono i dipendenti — si la
vora ormai ad un ritmo fre
netico. Richieste vengono da 
tutte le parti: oltre che dalle 
ditte, anche da commercian
ti e privati cittadini». 

Intanto panico e psicosi 
hanno già iniziato a fare i lo
ro effetti. Venerdì scorso 
Giovanna Morzilli, una don
na di 52 anni, si è recata al 
pronto soccorso dell'ospeda
le S. Giovanni dicendo al sa
nitari di avere forti dolori 
addominali. La donna aveva 
bevuto del «Grignolino». Ma i 
medici hanno escluso l'avve
lenamento da metanolo. La 
donna comunque ha portato 
ad analizzare il vino che le 
avrebbe provocato l'intossi
cazione all'ufficio di Igiene e 
profilassi. «Fino a lunedì — 
dice il dott. Pallottl — non 
avremo i risultati. Il ritmo di 
lavoro di questi giorni è di
ventato frenetico. Siamo pie
ni di campioni di vino e non 
sappiamo più dove metterli. 
Ne abbiamo già cinquecento. 
Ma per fortuna dei cento che 
abbiamo finora analizzato 
tutti presentavano percen
tuali di additivi al di sotto 
del limiti previsti dalla leg
ge». Il laboratorio di Igiene e 
profilassi, vista l'emergenza, 
prega perciò i cittadini pri
vati di richiedere esami solo 
in casi di effettiva necessità. 

Paola Sacchi 

Termini, crociata 
contro un night 

frequentato da gay 
Petizione al questore e al sindaco per far chiudere «L'incognito» 
di via Vicenza - «Si tratta di intolleranza ingiustificata» 

E guerra aperta contro il club gay di via 
Vicenza 58, vicino alla Stazione Termini, 
associato al Partito radicale. A dare il via 
alla crociata è stato il comitato di quartiere 
di Castro Pretorlo che ha scritto una lette
ra al sindaco Signorello, al questore Mo
narca, all'assessore al Turismo, alla Pro
cura della Repubblica, seguita da un centi
naio di firme. «Sollecitiamo l'adozione di 
provvedimenti per limitare lo stato di cose 
divenuto insopportabile dopo l'apertura in 
via Vicenza di un club omosessuale». Deci
so ad andare fino in fondo e a non concede
re tregue all'«Incognlto», questo li nome del 
circolo, il comitato di quartiere (all'interno 
del quale non sono rappresentate forze po
litiche) è pronto a far partire un'altra lette
ra, dal toni ancora più duri. 

«Per noi non c'era altra scelta — dice 
Maurizio Pucci, proprietario dell'Hotel Ca
nada — da quando 11 club ha aperto i bat
tenti si sono moltipllcati 1 furti, gli scippi, 
gli atti teppistici, per non parlare degli 
schiamazzi fino alle sei della mattina. Gli 
ospiti dell'albergo non riescono a dormire 
e dopo una certa ora hanno paura di rien
trare. Una situazione inaccettabile per una 
zona a presenza turistica». 

•Si vedono entrare e uscire ragazzini di 
quindici anni in compagnia di uomini di 
una certa età — continua Maurizio Pucci 
—. A mio parere c'è un vero e proprio giro 
di prostituzione ma non è questo che ci ha 
spinto a protestare, sono fatti loro. No, il 
guaio è che la zona di Termini stava diven
tando più tranquilla negli ultimi tempi, in
vece da quando ha aperto i battenti 
l'"Incognito" siamo tornati indietro di an
ni: furti e atti teppistici non si contano 
più». «Gay o non gay, la faccenda non ci 
riguarda — rincara la dose Antonio Linic, 
proprietario di una pensione in via Pale-
stro e vicepresidente del comitato di quar
tiere — la realtà è che davanti al locale ci 
sono liti e risse in continuazione, ci sono 
stati anche degli accoltellamenti. Qualcu
no del frequentatori del locale ha frantu
mato le vetrine di un bar di via Palestre 
altri hanno tentato un furto nella pizzeria 
d'angolo. Prove? Cose certe non ce ne sono 
ma di sicuro c'è che da quando è aperto il 
club non si può più star tranquilli. Del re
sto in passato la polizia l'ha chiuso un paio 
di volte». 

I dirigenti del III distretto di polizia però 
precisano: «E stato chiuso, questo è vero, 

ma per motivi amministrativi. È un club 
privato che offre servizi come se fosse un 
esercizio pubblico (si può infatti mangiare 
qualcosa e bere) senza rispettare le norme 
igieniche e di sicurezza che vengono ri
chieste a un locale per ottenere la licenza». 
Fu proprio in seguito alla chiusura per 
motivi amministrativi che l'«Incognlto» da 
club privato si trasformò in associazione 
del Partito radicale, in modo da poter go
dere delle speciali prerogative riconosciute 
alle associazioni politiche. Una scappatola 
che però non mette al riparo il club da ulte
riori provvedimenti di chiusura di ordine 
amministrativo. «Per quanto riguarda in
vece reati penali — spiegano l dirigenti del 
Distretto di polizia — non abbiamo potuto 
constatarne durante l sopralluoghi né ab
biamo, per altro, ricevuto specifiche de
nunce da parte dei cittadini». 

•L'eco delle proteste è giunta anche a noi 
— dice Maurizio Turco della segreteria del 
Partito radicale. Vogliamo chiarire che le 
nostre associazioni nascono dalla volontà 
di dieci iscritti che si danno uno statuto e 
un simbolo. Nel caso delP"Incognito" le 
cose sono andate così ma poi siamo venuti 
a conoscenza delle voci che corrono. Ab
biamo scritto loro una lettera (per cono
scenza l'abbiamo invitata anche alla poli
zìa) diffidandoli da usare il simbolo del 
partito (cosa del resto vietata ad ogni asso
ciazione radicale) e chiarendo che se la loro 
attività li facesse incorrere con reati che 
nulla hanno a che fare con la politica, noi 
decliniamo ogni responsabilità». 

Tutti contro il locale dunque? 
«Ogni volta che a Roma si ripropone un 

ritrovo diverso dai canoni dei benpensanti 

fiarte la crociata. Vuoi che si tratti di un 
ocale per neri, vuoi per omosessuali — 

commenta Vanni Piccolo, presidente del 
circolo omosessuale "Mario Mieli" —. Il 
circolo in questione non mi risulta che sia 
di cultura omosessuale, tipo il nostro per 
intenderci. È frequentato da un certo tipo 
di omosessuali e ciò può aver suscitato le 
reazioni del quartiere. Ma non per questo 
tali reazioni vanno giustificate. Se ci sono 
reati da perseguire come si dice — scippi, 
furti ecc. — che lo si faccia pure; ma non 
bisogna accettare che passi l'intolleranza 
verso ritrovi "cattivi" solo perchè "diver
si"». 

Antonella Caiafa 

«D*ottò dove la porto? Da 
McDonald's? Ci sono stato, è 
proprio una cosa forte. Tutta 
roba americana». Il consiglio 
comunale vuole chiudere il 
fast-food più grande del 
mondo? «Non può essere», di
ce il tassista. E McDonald's è 
superstar anche per il vec
chio signore distinto, i due 
paninari che tallonano ra
gazze emiliane, la suora spa
gnola, le americane in pan
taloncini, la bionda che 
aspetta impaziente qualcu
no. Il taccuino del cronista, 
che coglie impressioni a volo 
davanti alle serrande abbas
sate del locale di piazza di 
Spagna (sabato è il giorno di 
chiusura settimanale), si 
riempie di «Ci potevano pen
sare prima. E poi non distur
ba proprio nessuno...» 

Una coppia sulla cinquan
tina: «Siamo venuti per cu
riosità, ce l'hanno consiglia
to i nostri figli. Abbiamo 
sentito alla radio la notizia 
della possibile chiusura per 
lavori abusivi. Ma perché 
non hanno controllato men
tre si facevano questi lavo
ri?». Signora quarantenne in 
negozio d'abbigliamento: 
«Ne esistessero tanti di que
sti posti nella città. Roma ha 
bisogno di essere viva. Fate 
aprire i negozi la sera e non 
solo al centro. Ma cos'è que
sto mortorio?». 

Proviamo da «Pier Caran-
ti» (calzature e pelletteria) 
che ha le vetrine accanto al 
fast-food. Una commessa: 
«Sì, in effetti tutta questa fol
la dà fastidio. Si siedono da
vanti alla ventrina e sporca
no». Il proprietario spezza 
però una lancia a favore de
gli americani: «Questi lavo
rano. sono un'impresa da 
ammirare. Certo è aumenta
to il traffico, ma questo è un 
problema più generale. Qui il 
Comune invece di alutarci ci 

Le reazioni critiche della gente alla richiesta del consiglio comunale di sospendere la licenza a McDonald's 

«Ma perché dà fastidio quel fast-food?» 
II tassista: «È proprio una cosa forte» - La signora cinquantenne: «Fatene tanti, Roma deve essere viva» - Il commerciante: «Ma non 
potevano fermarlo prima dell'apertura?» - La suora spagnola: «Bueno, bueno» -1 giovani: «Abbiamo fame e non sappiamo dove andare» 

mette i bastoni tra le ruote». 
Ancora un commerciante, 
«Image-, di fronte al tempio 
della polpetta: «Se questo lo
cale non è compatibile con la 
piazza storica doveva pen
sarci il Comune. Gli ameri
cani fanno il loro lavoro e 
non si può certo chiudere 
un'attività per un po' di ra
gazzi che bloccano la stra
da». L'antiquario forse è più 
sensibile: «Ma che sono tutte 
queste cose a scoppio ritar
dato? Prima gli fate spende
re miliardi e poi gli dite che 
non sta bene. Per quanto mi 
riguarda so che fa dei buoni 
panini a prezzi stracciati. E 

poi quelle patatine che ai ri
storanti non si trovano 
mai...». 

Una trentenne è categori
ca: «Per me tutto questo casi
no l'hanno combinato le 
trattorie della zona che han
no paura di non far più affa
ri». Ma al ristorante la pen
sano diversamente: «Quelli 
che vanno da McDonald's 
non pranzano certo da noi. 
Siamo due cose diverse. Se I 
turisti non arrivano come 
negli anni passati è perché 
hanno paura delle bombe». 

Ma il fast-food sembra 
piacere proprio agli stranieri 
(che naturalmente nulla 

In consiglio comunale ha guidato la protesta contro il fast-
food a piazza di Spagna. Enzo Forcella, indipendente di sini
stra eletto nelle liste del Pei, è soddisfatto dell'ordine del 
giorno votato da tutti i gruppi consiliari che chiede alla giun
ta di «verificare con urgenza se non sussistano le condizioni 
per sospendere l'attività commerciale». Alla McDonald's si 
contestano i lavori abusivi eseguiti nei locali e i danni am
bientali provocati in una piazza storica. 

— Insomma giorni contati per il fast-food di piazza di Spa
gna? 
•Ci sono tutti gli elementi per sospendere la licenza. Non 

vedo proprio come la giunta, anche se tardivamente, non 
possa non tenerne conto e agire di conseguenza». 

— Ma perché questa richiesta arriva solo oggi ad un mese 
dall'apertura del locale? 
•L'amministrazione disse che tutto era regolare e che non 

poteva farci niente. Poi abbiamo saputo che regolare non era. 
Anzi il fast-food di piazza di Spagna era la testa di ponte per 
aprire altri trenta locali simili nella città e tra l'altro al Pan
theon. in via Propaganda Fide, a piazza Capranica. Un vero e 
proprio stravolgimento del centro storico. Allora se è sacro
santo dire che e tardi, neppure si può stare zitti e avallare il 
comportamento classico del fatto compiuto». 

— Ma perché un fast-food non può stare a piazza di Spagna 
mentre non danno fastidio negozi di ogni tipo? 

•Dietro il no c'è Io sgomento per tutto il panorama urbano 
che sta cambiando nell'assoluta indifferenza dell'ammini-

Forcella: «Quel mega-locale 
stravolge il centro storico» 

strazione, di questa ma anche di quella precedente. McDo
nald's non è solo un negozio che vende patatine fritte; è un 
punto di richiamo che ha modificato tutta la piazza. L'obeli
sco ridotto ad un cassonetto, motorini che sfrecciano. Il pro
blema non è il locale ma quello che accade all'esterno. Io dico 
no al fast-food al centro: poteva, ad esempio, essere aperto a 
villa Borghese nella Casina delle Rose, inutilizzata da anni e 
con tanto spazio intorno». 

— Ma così non si dice: tanti giovani insieme rovinano il 
centro? 
•C'è anche un problema di educazione all'uso del centro. 

Non vedo perché in via del Corso si debba pattinare investen
do chi ci cammina o perché si debbano buttare lattine dap
pertutto». 

— Il successo del fast-food non dipende forse da un'esigenza 
sentita dalla citta? 
«Certo, questa è una città diventata metropoli ma con le 

stesse strutture di quando aveva 700.000 abitanti. Ci sono 
abitudini alimentari nuove e una grande mobilità che prima 
non esisteva. Tutto è cambiato senza che siano arrivate ri
sposte: le trattorie sono rimaste quelle della vecchia Roma 
borghese quando si mangiava fuori solo in casi eccezionali. 
Mancano mense aziendali e i ristoratori continuano a pensa
re solo al turisti. Questi problemi della trasformazione eco
nomica e culturale vanno affrontati». 

— In che modo? 
•Prima di tutto guidando i processi e non assecondandoli. 

È allucinante l'assoluta mancanza di posizioni, quali che sia
no. Cerchiamo poi di non essere schizofrenici: ci riempiamo 
la bocca sul trasferimento dei centri direzionali e poi si conti
nua a fare tutto in centro». 

i.fo. 

sanno della polemica sull'a
pertura del locale nella piaz
za storica). «It's closed. Oh, 
no» grida un'inglesina in 
pantaloncini alle amiche che 
la seguono a qualche metro. 
«Oh, no» dice anche la suora 
spagnola ferma a leggere il 
cartello della chiusura setti
manale appeso sulle serran
de abbassate. Un giudizio sul 
fast-food a piazza di Spagna: 
•Bueno, bueno». 

Finalmente una voce criti
ca. È di una ragazza bionda 
che aspetta qualcuno: «Biso
gna chiuderlo perché non si 
circola più». Poi ci ripensa: 
•Non mi sembra che rovini la 
piazza, non hanno toccato 
niente, è un locale come tutti 
gli altri». 

Due ragazze emiliane con 
accompagnatori romani: 
•Cosa pensiamo? Che abbia
mo fame e non sappiamo do
ve andare a mangiare». In
tervengono gli amici: «Mi 
viene da ridere che per man
giare si deve fare la fila con 
la polizia che controlla. È 
un'americanata, ma eviden
temente è quello che ci vuole 
per questa gioventù di pani-
nari e tozzi. Stile ci vuole, sti
le. Questo centro l'hanno 
proprio sputtanato». 

Due vecchietti si muovono 
a disagio nella piazza chie
dendo informazioni a tutti 
su McDonald's. «Noi siamo 
venuti perché ci hanno detto 
che assumono personale: ab
biamo due ragazze disoccu
pate. Sì, sappiamo che vo
gliono chiuderlo. Certo, la 
pulizia non è un granché, 
guarda quello scalino». Tor
neranno oggi per chiedere 
lavoro. Fanno due passi. Poi, 
rivolti al cronista; «Ma senta, 
al giornale non vi serve una 
ragazza che batte a macchi
na?». 

Luciano Fontana 

Ristoranti 
schierati 
contro il 
«mordi e 

fuggi» 
Contro il fast-food è scesa 

in campo l'Unione commer
cianti. Il presidente dei pub
blici esercizi, Giorgio Bodo-
ni, ha presentato ben 14 
esposti per denunciare irre
golarità nell'apertura del 
tempio del «mordi e fuggi» a 
piazza di Spagna. Due espo
sti sono indirizzati alla ma
gistratura: si parla di man
cato rispetto delle norme 
igienico-sanitarie. 

«Il locale — dice Bodoni — 
ha solo sei bagni, in base ai 
metri quadri ne dovrebbe 
avere dodici». Alla prefettura 
e alla questura si chiedono 
invece interventi per il man
tenimento dell'ordine pub
blico: «La presenza di 60 mila 
persone nell'arco delle otto 
ore — dicono i commercianti 
— turba Io svolgimento nor
male delle attività dei nego
zi». 

I vigili urbani sono invece 
chiamati in causa per far ri
spettare le norme antincen
dio. Altri esposti sono stati 
inviati al sindaco e agli as
sessorati per reclamare mi
sure contro i lavori abusivi. 
•Non si capisce perché non 
siano intervenuti — dice Bo
doni — mentre molti risto
ranti hanno dovuto chiudere 
solo perchè avevano qualche 
decina di tavoli all'aperto». 

L'assessore all'edilizia Ro-
binio Costi ha però fatto sa
pere che fermare McDo
nald's sarà difficile: «Gli 
abusi registrati fino ad oggi 
— ha detto — non sono stati 
ritenuti tali da determinare 
una rapida sospensione della 
licenza all'esercizio». 
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Mostre 
• PALAZZO BRASCHI — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Eduard Munch. che com
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico all' 11 mag
gio con i seguenti orari: 9-13; 
17-19.30; domenica 9-13; lu
nedi chiuso. 

• SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orario degli isti
tuti della Sovramtendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13, chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14, 

Taccuino 
Numeri u t i l i 

Soccorso pubblico d 'emer
genza 113 - Carabinieri 112 
- Questura centrale 4686 -
Vigi l i del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 -
Pronto soccorso oculist ico: 
ospedale oftalmico 317041 -
Policl inico 490887 • S. Ca

mi l lo 5870 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen
t r o ant iveleni 490663 (gior
no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna. f2sti-
va) 6810280 - Laborator io 
odontotecnico BR & C 
312651.2 .3 - Farmacie di 
tu rno: zona centro 1921 ; Sa-
lano-Nomentano 1922; Est 
1923; Eur 1924; Aurelio-Fla
minio 1925 - Soccorso s t ra
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 
- Enel 3606581 - Gas pronto 
intervento 5107 - Nettezza 
urbana rimozione oggetti in-

Oixpartito 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
MISS IONE FEDERALE DI C O N 
TROLLO — È convocata per lunedì 
7 aprile 1986 alle ore 17 3 0 presso 
la Sala Stampa della Direzione — via 
dei Polacchi — la riunione del Comi
tato federale o della Commissione 
federale di controllo Ordine del gior
no. «Criteri di lavoro per la formazio
ne delle strutture dirigenti della fede
razione* Relazione del compagno 
Goffredo Bettmi. segretario della Fe-
dorazione romana. Interverrà il com
pagno Aldo Tortorella della Segrete
ria nazionale. 

RIUNIONE DEI SEGRETARI DI Z O 
N A — É convocata per lunedi 7 apri
la alla ore 1 6 . 3 0 presso la sala stam
pa della Direzione — via dei Polacchi 
— una riunione dei compagni segre
tari di zona per lo sviluppo dell'inizia
tiva nella città per la raccolta di firme 
sulla legge per la riforma dei concorsi 
nella P A . (Giorgio Fusco. Goffredo 
Bettmi) 
GRUPPO DI L A V O R O PER LA 
R A C C O L T A DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI R IFORMA DEI C O N 
CORSI — È convocata per martedì 
8 aprile alle ore 1 7 . 3 0 in federazione 
una riunione del gruppo di lavoro per 
il coordinamento e lo sviluppo delle 
iniziative nella Città (Giorgio Fusco) 
A V V I S O ALLE ZONE ED ALLE SE
Z I O N I — I compagni delle zone e 
delle sezioni devono ritirare in fede
razione i manifesti sui ticket e sui 

martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do
menica di aprile e maggio, visi
te guidate da studiosi specializ
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n. 6984717. Le preno
tazioni saranno accettate a par
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece
dente l'incontro. 
• ASSOCIAZIONE ALZAIA 
GRIFO (Via della Minerva. 5) 
— Folon: disegni, acquerelli, 
serigrafie e multipli. Fino al 17 
aprile. 
• PROVA D'AUTORE» DI 
ALBANO espone opere di Co
stantino Baldmox. La galleria 
che è aperta tutti i giorni feriali 
dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 

gombranti 5403333 - Vigil i 
urbani 67691 - Centro infor
mazione disoccupati Cgil 
7 7 0 1 7 1 . 

R icor renza 

Un anno fa, il 7 aprile 1985 
moriva in un incidente stradale 
il compagno Maurizio Romano 
socio del consiglio di ammini
strazione dell'Associazione ita
liana casa e della cooperativa 
•Ruggero Zangrandi». Tutti i 
compagni e gli amici che lo 
hanno conosciuto lo ricordano 
con affetto. 

Ann ive rsa r io 
Nel settimo anniversario della 
morte del compagno Angelo 
Cadile, la moglie Marisa e i figli 
in suo ricordo sottoscrivono 
BOmila lire per «l'Unità», il suo 
giornale. 

Lutti 
è deceduto il compagno Anto
nio Grumo, iscritto dal 1945. 

licenziamenti alla Standa 
RETTIF ICA — Il risultato del voto 
sulle Tesi al congresso della sezione 
NOMENTANO è stato il seguente 
4 8 favorevoli e 2 contrari. O G G I 

VALLI — CESIRA FIORI alle ore 10 
assemblea sulle questioni de l'Unità 
con il compagno R Presciutti 
C O M I T A T O REGIONALE - SEZIO
NE A M B I E N T E E S A N I T À — Mar
tedì 8 ore 16 riunone sul tema: «Pro
poste per una manifestazione di lotta 
verso la Regione Lazio contro il de
grado dei laboratori di igiene e profi
lassi e per il potenziamento dei servi
zi di prevenzione dall'inquinamento 
alimentare e idrogeotogico del Teve
re e del Mar Tirreno. Sono invitati a 
partecipare i compagni responsabili 
di tutte le federazioni del Lazio ed in 
modo particolare di quelli impegnati 
nelle organizzazioni di massa e della 
Usi Rm 10 (P. Vanzi - F. Tripodi). 
FROSINONE — FIUGGI ore 9 . 3 0 
ass (Mammone - Sapio). 

D O M A N I 
CIV ITAVECCHIA — È convocato 
alle ore 17 3 0 presso il comune di 
Ladispoli I attivo sul condono edilizio 
(Paliolta - Ranalli - De Angelisl 
FROSINONE — Federazione ore 
1 7 . 3 0 attivo sezione Elicotteri Meri
dionali (Cervini • Gravano • Crescenzi 
• Grassucci). In federazione ore 16 
gruppo provincia (Spaziami. 

ore 17 alle ore 20, si trova in 
via San Pancrazio, 252. Fino al 
20 aprile. 
• GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti, 31). — Giulio Turca-
to cento opere del 1940, scul
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedi chiuso. 
Fino al 27 aprile. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità 
dei Monti, 1) — «Life 
1945-1955» le immagini dei 
maggiori fotografi del tempo 
sulla rivista americana. Ore 
10-13; 14-19. Lunedi chiuso. 
Fino al 20 aprile. 
• ISTITUTO GIAPPONESE 
DI CULTURA (Via Gramsci. 
74) — Bambole giapponesi: 
un imperatore, un'imperatrice e 
il loro seguito con accessori e 
mobili in miniatura. Ore 10-13 
e 15-19. Sabato 10-13. Fino 
al 12 aprile. 

Ai familiari tutti le condoglianze 
della sezione di Pietralata. della 
zona Tiburtina, della federazio
ne e de «l'Unità». 

• • • 
È morto il compagno Romolo 
Guidoni, popolare figura di Tra
stevere. Al figlio Sergio e ai pa
renti tutti giungano, in questo 
triste momento, le più sentite e 
fraterne condoglianze da parte 
dei compagni della sezione Ri
pa Grande, della zona Centro, 
della federazione romana e de 
«l'Unità». 

• • • 
È venuto improvvisamente a 
mancare il compagno Vincenzo 
Miracapillo, ex rotativista in 
pensione dello stabilimento do
ve si stampa il nostro giornale. 
Alla moglie Enrichetta e ai fami
liari le più sentite condoglianze 
dei colleghi di Vincenzo — in 
particolare di quelli del reparto 
rotativa — e de «l'Unità». I fu
nerali avranno luogo martedì 8 
aprile, alle ore 7.45. partendo 
dalla camera mortuaria del Poli
clinico Umberto I. 

LAT INA — GIULIANELLO ore 2 0 
Cd (Amici). 
T IVOLI — GUIDONIA (sezione Cen-
tio) ore 1 CCdd sezioni di Guidonia 
(Romani) In federazione ore 17 Cd 
Fgci su ambiente, meeting e tessera
mento (Cipnani) 
V ITERBO — Federazione ore 17 Cf 
e Cfc sulla elezione dei nuovi organi
smi dirigenti (Simiele) 
FGCI — Martedì 8 alle ore 18 in 
federazione attivo del Centro di ini
ziativa contro le tossicodipendenze 
su. iniziative su servizio civile e tossi
codipendenze. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI R IFORMA DEI C O N 
CORSI — Sono già numerose le ini
ziative in calendario per la settimana: 
In IX zona, sono previsti tre impegni 
di tutte le sezioni della zona per mer
coledì 9 . giovedì 10. venerdì 11 
presso la sede del COLLOCAMÉNTO 
dell'Alberone in via Raffaele de Cesa
re. L'appuntamento è sul posto dalle 
ore 9 In X zona la sezione SUBAU
GUSTA ha organizzato una raccolta 
di firme per martedì 8 dalle ore 17 
presso la fermata GIULIO AGRICOLA 
della metro (lungo via Tuscolana) I 
compagni dell Inps hanno organizza
to tre g.orni di raccolta delle firme a 
partire da mercoledì 9 dalle ore 8 . 3 0 
presso la direzione Inps in via Ciro il 
Grande 2 1 . giovedì 10 dalle ore 
8 . 3 0 presso il Centro Elettronico in 
via della Civiltà del Lavoro 4 6 . vener
dì 11 dalle ore 8 . 3 0 presso la Ragio
neria m via Chopm 4 9 . 

Arrestato un amico della tunisina morta a Nettuno 

L'ha investita con l'auto 
«Volevo solo spaventarla» 
Queslavi Abdeladif, 25 anni, che aveva accompagnato la giovane in ospe
dale ha confessato dopo un giorno d'interrogatorio - Estraneo il fidanzato 

Aggredisce 
il genero 

con pistola 
e mannaia 

Era convinto che lo voles
sero rinchiudere In un ospi
zio. Per questo Rocco Gran
de, un pensionato di 70 anni, 
ha tentato di uccidere il ge
nero Enzo Orsini, 35 anni 
con una pistola e una piccola 
mannaia. Il giovane, ferito 
solo di striscio, è ricoverato 
al Policlinico. I medici l'han
no dichiarato guaribile in 7 
giorni. È successo ieri matti
na in un appartamentino di 
un edificio popolare in via 
Monte Massico a Monte Sa
cro. 

Rocco Grande, originario 
di Polistena, in Calabria, vi
veva, insieme alla moglie, 
con la figlia e il genero Enzo 
Orsini, impiegato comunale. 
Da tempo i rapporti In fami
glia s'erano fatti tesi. L'an
ziano pensionato era convin
to che prima o poi lo avreb
bero rinchiuso in un ospizio. 
Questo pensiero era diventa
to un incubo, un tarlo che 
piano piano gli rendeva la vi
ta impossibile. Sempre più 
cupo, ossessionava la moglie 
e la figlia. L'altro ieri, dopo 
l'ennesima sfuriata, la mo
glie, esausta dalle continue 
litigate, aveva deciso di tra
sferirsi presso la casa di un 
altro figlio. Con lei se n'era
no andati anche la figlia e il 
genero. Enzo Orsini però era 
tornato la mattina seguente 
per raccogliere i bagagli. 
L'anziano pensionato l'ha 
accolto con una pistola in 
mano. L'ha costretto a 
sdraiarsi per terra minac
ciando di ucciderlo. Enzo Or
sini ha tentato di fuggire ma 
è stato raggiunto ad un fian
co da un proiettile; Rocco 
Grande l'ha anche colpito di 
striscio con una piccola 
mannaia da macellaio, fe
rendolo ad un ginocchio. Il 
giovane è riuscito comunque 
a scappare. È corso alla ca
serma dei carabinieri di 
Montesacro che hanno arre
stato poco dopo l'anziano. 
Rocco Grande è stato accu
sato di tentato omicidio e de
tenzione abusiva di armi. 

Non è stato un Incidente. 
Guedh Souad Ben Adel Ka-
der, la giovane tunisina tra
sportata l'altra notte in fin 
di vita all'ospedale di Nettu
no e morta poco dopo, è sta
ta uccisa. L'hanno Investita 
volontariamente. Sono que
ste le conclusioni degli in
quirenti al termine di due 
giorni d'indagini. Il sostitu
to procuratore di Velletri, 
dottor Jasillo, ha spiccato 
Ieri ordine di cattura contro 
uno del due giovani che ac
compagnarono la donna in 
ospedale e raccontarono che 
s'era ferita cadendo dalle 
scale. Queslavi Abdeladif, 
25 anni, è stato arrestato 
con l'accusa di omicidio vo
lontario. Nessun provvedi
mento Invece è stato preso 
nei confronti di Abdhladi 
Obesladi, 23 anni, il convi
vente della giovane morta. 

Giovedì notte 1 due tunisi

ni arrivarono all'ospedale di 
Nettuno portando con loro 
l'amica ormai in fin di vita. 
Guedh Souad Ben Adel Ka-
der, 30 anni mori pochi mi
nuti dopo essere giunta nel 
nosocomio, proprio mentre i 
medici la sottoponevano ad 
una serie di lastre per accer
tare le lesioni. Queslavi 
Abdalif e Abdhladi Ovesladl 
raccontarono che la giovane 
s'era fatta male cadendo 
dalle scale della palazzina 
dove abitava a Tor S. Loren
zo. Una versione che non 
convinse molto l medici né 
gli inquirenti. Per tutta la 
giornata seguente l due ven
nero trattenuti al commis
sariato di Anzio ed interro
gati a lungo fino a che uno 
dei due non è crollato e ha 
confessato l'omicidio. Sem
bra che nel pomeriggio di 
giovedì la ragazza avesse 
avuto un litigio mentre si 

trovava in automobile con 
Queslavi Abdalif. Ad un cer
to punto sarebbe scesa dal
l'auto, una Golf, mentre 
percorrevano la strada che 
porta a Tor S. Lorenzo, deci
sa a rincasare a piedi. L'uo
mo, indispettito, avrebbe al
lora improvvisamente acce-
larato, fingendo d'investire 
la giovane: «L'ho fatto solo 
per spaventarla — ha detto 
al funzionario del commis
sariato — ma ho calcolato 
male la distanza e non sono 
riuscito a frenare in tempo». 

Sul posto dell'omicidio si 
sono recati Ieri mattina gli 
inquirenti per avere confer
ma del racconto. Abdhladi 
Ovesaldi, il convivente della 
giovane tunisina, che all'i
nizio era stato sospettato, 
sembra invece del tutto 
estraneo all'omicidio. 

Carlo Chelo 

Ribadito però il no alla riduzione delle Usi 

Pei: «Sul piano De Bartolo 
siamo pronti al confronto» 

Quattro giorni fa il Pri ha an
nunciato le dimissioni dei tre 
presidenti delle Usi repubbli
cani. «Prendiamo questa deci
sione perché i partiti della 
maggioranza non hanno voluto 
nemmeno discutere il piano 
sulla sanità romana presentato 
dall'assessore De Bartolo», ha 
detto il segretario del Pri Save
rio Coltura. Su questa vicenda è 
intervenuta Leda Colombini, 
responsabile sanità della fede
razione romana de) Pei. 

«La decisione del Pri è la 
conferma clamorosa — dice ia 
Colombini — della incapacità 
della maggioranza pentaparti
to capitolina ad affrontare e ri
solvere i problemi dei cittadini 
romani. La De non sa governa
re i processi sociali della città e 
apre contraddizioni clamorose 
nelle altre forze politiche sue 
alleate di giunta fino al limite 
della rottura. A fare le spese di 
questo comportamento sono, in 
questo caso, la sanità e il buon 

funzionamento delle Usi.. 
Ancora una volta — conti

nua la dirigente comunista — si 
fa della sanità una questione di 
schieramento, di «provocazione 
politica» tra alleati di governo, 
anziché di qualità e di efficien
za dei servizi socio-sanitari e 
degli ospedali. Non si affronta
no i nodi veri delle disfunzioni 
e della confusione nella sanità 
romana: insufficienza di fondi, 
blocco delle assunzioni, diversa 
organizzazione del lavoro e de
gli orari, condizioni degli ope
ratori e applicazione di tutti gli 
istituti contrattuali, regole 
snelle delle procedure ammini
strative, controlli, pronto soc
corso cittadino, centro unico di 
prenotazione e servizi territo
riali. 

Noi comunisti abbiamo esa
minato con molta attenzione il 
piano dell'assessore De Bartolo 
dichiarando la nostra disponi
bilità non solo al confronto ma 
anche al sostegno di tutte le 

proposte, comprese quelle di 
razionalizzazione della spesa, 
capaci di dare qualità ed effi
cienza alla sanità romana. A 
questo fine la riduzione del nu
mero delle Usi è del tutto se
condaria, anzi dannosa: da un 
lato perché distoglie l'attenzio
ne dai nodi veri (gestionali, or
ganizzativi, di controllo) da af
frontare e dall'altro perché se
para la sanità, cosa che anche i 
repubblicani non vogliono, dal 
Comune e dalle circoscrizioni 
competenti su campi come la 
nettezza urbana, la gestione del 
territorio, ecc., sui quali occor
re operare per la prevenzione a 
difesa della salute. Per questo, 
nel confronto avviato tra Pri e 
De sulla sanità, ci siamo dichia
rati a favore, finché esistono 
venti circoscrizioni a Roma, per 
il mantenimento di venti Unità 
sanitarie locali. Siamo però 

fironti a rivedere, se necessario, 
'azzonamento delle circoscri

zioni. 

Dopo la morte di un setter irlandese 

Caso di rabbia 
a Roma: si 

teme il contagio 
L'esemplare tornava da una battuta di caccia 
in Jugoslavia - Altri due cani sotto controllo 

Gli è sembrata una morte sospetta. Per questo appena il 
suo cane è deceduto senza aver dato segni evidenti di una 
qualche infezione, ha portato la testa ai veterinari del canile 
municipale. E dall'Istituto zooprofilattico le risposte degli 
esami non hanno lasciato dubbi: il bel setter irlandese è mor
to per rabbia. È il primo caso riscontrato nel Lazio, avvenuto 
in una zona che si estende per oltre settemila ettari. Ora nella 
XV circoscrizione, dove riside il proprietario del cane, l'asses
sore De Bartolo ha chiesto di intensificare quelle indagini 
che usualmente vengono effettuate su animali silvestri, co
me le volpi, su cani e gatti randagi e domestici. Ci saranno 
anche nuovi provvedimenti di polizia veterinaria come la 
ricerca di cani randagi e l'uccisione dopo tre giorni, anziché 
dopo una settimana, di quelli portati al canile e non reclama
ti in tempo dai proprietari. In più sono stati revocati i «con
trolli fiduciari» che finora hanno consentito di tenere in casa 
un cane sospetto e in stato di vigilanza. 

Il bell'esemplare di cane da caccia aveva partecipato cin
que mesi fa ad una battuta a Novisad, In Jugoslavia. Lì di 
recente sono stati riscontrati casi di rabbia silvestre e urba
na. Tanto è bastato a far supporre, sulle prime, che il conta
gio aveva di nuovo varcato il confine. Da tempo infatti il 
fenomeno sembrava relegato nei ricordi degli anziani, poiché 
i pochi casi italiani si sono verificati anni fa soprattutto nelle 
zone alpine del Nord e l'infezione viaggia 50 km all'anno. Più 
probabile l'ipotesi che il virus sia stato trasmesso da due cani 
romani che hanno avuto contatti con il setter deceduto e che 
sono ora in osservazione al canile comunale, perché la malat
tia ha un periodo di incubazione non molto ampio, tra i dieci 
e i sessanta giorni. 

Standa, ieri presidi 
davanti alle filiali 

Presidi ieri matt ina davanti alle filiali della Standa. Le 
dipendenti, colpite a Roma da 430 licenziamenti, hanno 
spiegato ai passanti le ragioni della loro lotta. In alcuni 
casi — denunciano i lavoratori — ci sono stati anche 
tentativi di intimidazione da aprte di alcuni direttori 
delle filiali dove prosegue l'assemblea permanente. Soli
darietà alle lavoratrici è stata espressa dal coordinamen
to delle donne elette nelle liste del Pei. Ieri sera il circolo 
Fgci della sezione Enrico Berlinguer ha organizzato un 
concerto rock e il ricavato (lOOmila lire) è stato destinato 
alle maestranze in lotta. «L'attacco padronale — affer
mano — rivela ancora una volta la sua ferocia nei con
fronti delle donne». 

Rischia di chiudere sezione 
sperimentale liceo «Mamiani» 

La mancanza di due aule rischia di far chiudere la sezio
ne sperimentale del liceo classico «Mamiani», funzionan
te dal 1973. Questa la notizia emersa durante un incontro 
dei docenti con oltre cento genitori svoltosi ieri nell'isti
tuto. Al termine della riunione l'assemblea dei genitori 
ha diffuso un comunicato nel quale si ricorda che il mini
stero della Pubblica istruzione ha chiesto esplicitamente 
l 'ampliamento della sperimentazione con l'attivazione di 
una seconda sezione ma che la mancanza delle aule ri
schia di affossare l'intero corso sperimentale. 

ORARIO D'APERTURA: 8/13,30 -15,30/20,00 CHIUSURA: GIOVEDÌ' POMERIGGIO 

VIENI ALLA COOP DI VIA FRANCESCHINI (COLLI ANIENE) 
DAL 4 AL 19/4 TI ATTENDONO CENTINAIA 
DI MISTERIOSI E BELLISSIMI REGALI! 
IN PALIO UNA SPLENDIDA 
MONTEGO1600 

LaCoopseitu mmmà 



„ . . * **' * «.-^.^f 

DOMENICA 
6 APRILE 1986 r - ROMA-REGIONE 17 

^'ingorgo. 6 

AYi, saperlo../^ 

È aì giro di boa la campagna de i /Un i tà perché il Comune 
attivi un servizio telefonico e radiofonico di informazioni sul 
traffico. Abbiamo lanciato la proposta (illustrata qui accan
to) e, nell'arco di più di un mese, abbiamo raccolto la disponi
bilità della terza rete radiofonica della Rai, di 'Radio dimen
sione suono; di 'Radio serena^ e di 'Radio M100 stereo» per 
le emittenti; disponibile l''Automobile Club d'Italia- per la 
gestione del super centro; disponibilità della Sip a fornire le 
linee e le tecnologie. Abbiamo visto l'esempio positivo di tre 
metropoli come Parigi, New York e Londra. 

In questa puntata abbiamo sentito le fonti delle informa
zioni: tassisti, vigili urbani e 'Pony express- che, tutti insie
me, potrebbero fornire in tempo reale notizie con una coper
tura praticamente completa dell'area metropolitana. Il ser
vizio radiofonico e telefonico, Insomma, potrebbe partire an
che subito. Manca il Comune, che dovrebbe farsi promotore 
e garante dell'iniziativa. La settimana prossima andremo a 
sentire il sindaco di Roma Nicola Signorello. A lui sottopor
remo l'iniziativa e porteremo la disponibilità di emittenti, 
Sip, Aci, -Pony express; vigili e tassisti a collaborare. A Si
gnorello chiederemo un impegno preciso e, se deciderà di 
offrire ai cittadini questo servizio, chiederemo di convocare, 
subito, la prima riunione operativa di tutti quelli che dovran
no dare vita a 'Tìitto il traffico minuto per minuto: 

I PONY EXPRESS 

«Noi ci tuffiamo 
in mezzo al caos» 

Un ragazzo che lavora per un'agenzia di recapiti 

Da un anno a questa parte Roma è invasa da ragazze e 
ragazzi che, a cavallo di motorini e vespe, vestiti con 
vistose giacche plastificate, attraversano la città in lun
go e in largo per consegnare pacchi, pacchetti e lettere. 
Sono raggruppati in agenzie. La più grande tra queste è 
la «Pony express». Franco Castorrl ne è l'amministrato
re. «Noi possiamo contare su più di cinquanta ragazzi che 
ogni giorno sono in giro. Con loro s iamo collegati via 
radio. Non ci sarebbero difficoltà a riversare le informa
zioni sul traffico ad un super centro gestito dall'Aci. Sia
m o disponibili a collaborare ad un servizio del genere 
anche perché il traffico, la circolazione, sono questioni 
che, per vari motivi, ci s tanno a cuore. Il nostro impegno 
potrebbe essere di questo tipo: i nostri ragazzi partono 
ogni matt ina alle 8.30 (ma l'orario volendo sarebbe anti
cipabile) da piazza Mazzini, alle 9 sono già sparsi per 
tutta la città e sono in grado, quindi, di fornire notizie 
alla nostra centrale e avere un primo quadro completo 
della situazione. Credo che sarebbero molto utili negli 
ingorghi, di cui né vigili né tassisti spesso sono in grado 
di valutare le dimensioni, ma che loro, i "Pony", possono 
attraversare facilmente in motorino». 

Un servizio di informazione sulla circolazione: un coro di «sì» 

La parola passa al sindaco 

emittente radiofonica S I P 

Il grafico mostra come potrebbe essere organizzata la diffusione di bollettini sul traffico via 
radio e con un servizio telefonico tipo «4212» 

I VIGILI URBANI 

«Le notizie sul traffico? 
Sì, possiamo raccoglierle» 

A Milano il servizio di in
formazioni sul traffico era 
realizzato in collaborazione 
con i vigili urbani. Ma furo
no proprio loro, i vìgili, la 
causa del fallimento del ser
vizio: si stufarono. E sempre 
i vigili sono alla base del fal
limento di una radio nata 
qualche anno fa a Roma e 
che trasmetteva solo infor
mazioni sul traffico: si stufa
rono. Vigili poco pazienti, 
dunque? Forse. Fatto sta che 
sono decisivi nell'ipotesi di 
un servizio radiofonico e te
lefonico che dia notizie sul 
traffico. Sono tanti, sparsi 
nei punti caldi della città, 
collegati via radio. Si potreb
be ipotizzare una soluzione 

tecnica simile a quella mila
nese: venti vigili dislocati in 
punti particolari di Roma e 
che informano in continua
zione dell'evolversi della cir
colazione automobilistica. 

Abbiamo provato a capire 
cosa ne pensano loro, i diret
ti interessati, i vigili urbani 
o, come vengono affettuosa
mente chiamati «pizzardo
ni». «Per carità, le dico quello 
che vuole, ma niente nome 
né matricola, sennò...». E 
questo l'attacco ricorrente 
delle risposte. Fra le molte, 
due più interessanti e che 
forse sintetizzano il «vigile-
pensiero». «Ma, credo di si, 
noi saremmo disponibili a 
collaborare. Abbiamo anche 
le strutture collaudate. Le 

macchine con la radio, le au
topattuglie, poi abbiamo le 
telecamere» dice uno degli 
anonimi vigili. 

Cesare ha 26 anni, da due 
nei vigili. -Si che potrebbe 
funzionare. Ti faccio un 
esempio: le scorte. In genere 
passano ad ore precise qui da 
piazza Venezia. Specialmen
te per alcune, come quella di 
Cossìga, bisogna bloccare 
tutto per dieci minuti, un 
quarto d'ora. Ecco, si potreb
be informare anche di que
sto. Comunque, noi già col
laborammo ad un'iniziativa 
del genere e in sala operativa 
sono rimasti alcuni milioni 
di apparecchiature rimaste 
inutilizzate tra cui un com
pleto centro audiovisivo». 

«Siamo disposti a 
collaborare subito» 

A cura di Giovanni De Mauro 

La centrale operativa di una cooperativa di taxi 

«È senz'altro una buona idea — dice il presidente della 
cooperativa di radiotaxi «Cosmos 8433» — fra tassisti faccia
mo qualcosa di simile: se qualcuno capita in un ingorgo lo 
segnala alla centrale che provvede a informare tutti i colle
ghi. Si tratterebbe solo di dare queste informazioni anche 
all'Aci». Capannello di tassisti a piazza Fiume. È un dibattito 
a più voci. 

«Le informazioni bisognerebbe darle ai vigili: non stanno 
mai nel posto giusto». «Si, va bene un servìzio del genere, ma 
andrebbe trasmesso attraverso radio molto ascoltate. Non la 
Rai, che non la sente nessuno». «Noi saremmo tutti disponibi
li, sempre che possa servire a qualcosa». «Guardi, secondo me 
bisognerebbe chiedersi prima di tutto da cosa dipende 11 traf
fico. Bisogna chiudere il Centro storico, spostare il Parla
mento, non stare a sentire i commercianti. Allora sì che an
drebbe meglio». «Comunque, se serve, a noi non costerebbe 
nulla dare le informazioni oltre che alla centrale, anche al
l'Aci». 

La milanese «Radio popolare» diede vita, contemporanea
mente al Comune dì Milano, ad un servìzio radiofonico di 
informazioni sul traffico. «I tassisti — dice Michele Crosti 
della radio — furono molto preziosi: per la tempestività con 
cui ci davano le informazioni e soprattutto per l'estrema 
affidabilità». 

Per due giorni idee a confronto 

Un parco per 
fermare 

il degrado 
dell'Amene 

Mettere sotto vetro la na
tura è stato, fino a non molti 
anni fa, l'obiettivo principale 
di molti ambientalisti, di 
quelli che in tal modo vole
vano preservarla dalle spe
culazioni e dal degrado. Per 
utilizzarla quasi esclusiva
mente in maniera passiva. 
Oggi non è più così. Il parco, 
infatti, è concepito come uno 
strumento di tutela del terri
torio che può invece essere 
«utilizzato» in modi diversi. E 
anche quello che si vuole co
stituire lungo le sponde del-
l'Aniene risponde a questi 
requisiti. 

Come fare, concretamen
te, il parco? Di questo si è 
parlato per due giorni, ve
nerdì e ieri, nel corso di un 
convegno nazionale organiz
zato dall'Associazione parco 
della Valle delPAniene. È 
stato un momento di con
fronto tra esperienze già av
viate — parco della Marem
ma, del Ticino, dell'Emilia 
Romagna — e le proposte di 
tecnici, docenti universitari, 
sindacalisti, amministratori. 

Nasce sui Simbruini, poco 
dopo Subiaco, e poi scende 
più a valle per circa cento 
chilometri, per finire nel Te
vere, all'altezza di villa Ada. 
Lungo il suo percorso l'Anie-
ne incontra diversi agglome
rati urbani, storici, e mai, 
piccoli e grandi. Da Subiaco, 
a Vicovaro, a Tivoli e quindi 
una porzione di Roma. È in 
questo territorio che si vuole 
allestire «1 parco, come ha ri
badito il presidente dell'as
sociazione Pierfrancesco Ca-
prio, e per questo si inizierà 
presto la raccolta di firme da 
apporre ad una legge di ini
ziativa popolare che sarà 
presentata alla Regione nel 
prossimo autunno. 

Perché un parco oggi? Per 
rispondere al degrado radi
cale dell'ambiente geofisico 
e culturale, come ha detto 
Giovanni Berlinguer, e per 
rispondere alle profonde 
scissioni che oggi vi sono tra 
produzione e uso delle risor
se, tra scienza e tecnica, tra 
socializzazione ed occupa
zione, come ha insistito Giu
seppe Vanzi, del comitato re
gionale del Pei. Ma per rea
lizzare questo, per fare del 
parco una realta viva e pro
duttiva vi sono due requisiti 
fondamentali. Innanzitutto 
la popolazione che vive e la
vora nel territorio deve esse
re protagonista di questa 
battaglia, superando anche 
alcune remore, alcune con
traddizioni — concetto su 
cui ha insistito Raffaello Mi-
siti; e poi il progetto deve 
dall'inizio essere sostenuto 
da finanziamenti adeguati 
in modo che la tutela non sia 
meramente passiva, ma fun

ga da promozione per tutte 
le potenzialità occupaziona
li, scientifiche, educative e di 
tempo libero — ha specifi
cato Walter Giuliano. 

Per il parco delPAniene sì 
parte da una situazione di 
profondo degrado. La Valle è 
una di quelle più fortemente 
colpite dalla colata di ce
mento: case e palazzi sono 
cresciuti a macchia d'olio so
prattutto nella parte termi
nale del fiume, con conse
guenze disastrose per l'as
setto ambientale, anche per
ché sono state costruite sen
za tener conto della morfolo
gia del terreno. Vittoria Cal
zolari, aiutandosi con alcune 
diapositive, ha mostrato co
me i progettisti contempora
nei si siano dimostrati più 
incapaci dei loro antenati 
che tenevano conto delle pie
ne e delle erosioni. In una 
parola rispettavano il fiume 
e la sua vita e costruivano in 
siti elevati. Le inondazioni, 
le piene, sono una calamità 
dell'oggi e sempre più grave. 
Eliminando la vegetazione, 
impermeabilizzando il terre
no (l'acqua finisce diretta
mente nei collettori creando 
anche enormi problemi al 
rendimento dei depuratori) 
il dissesto idrogeologico si e 
accentuato in questi anni. 
Questa situazione, sotto gli 
occhi di tutti, non ferma pe
rò la mano della speculazio
ne. Si continua a costruire e 
progettare. Cinquecentomila 
metri cubi di cemento in
combono su Aguzzano — 
compreso nei confini del 
parco e contro cui esiste una 
forte mobilitazione popolare 
— e anche più su, verso via 
Kant si continua a costruire. 
Degrado del territorio, in
quinamento mortale del fiu
me. Cartiere e fertilizzanti 
chimici sono le cause terribi
li della morte delle acque 
dell'Aniene. Ma non solo. 
Come è stato detto al conve
gno, citando anche un recen
te libro di Laura Conti, gran 
parte del dissesto idrogeolo
gico deriva dalla utilizzazio
ne dei trattori pesanti nel
l'altra collina, con conse
guenze nefaste sulle colture 
(il 65% del parco è coltivato, 
il 25% e a bosco), e anche sul
la tenuta degli argini. 

Dunque, il parco. Per rea
lizzarlo si parte in grande sti
le. Raccolta di firme per la 
legge popolare, sottoscrizio
ne tra la gente del territorio, 
tra i lavoratori della Tlburti-
na; una festa del Primo Mag
gio ad Aguzzano (Cerri, della 
Camera del Lavoro, ha dato 
il suo appoggio a questa ed 
altre simili iniziative, a Deci
ma e Valle dei Casali). Una 
festa del lavoro e per l'am
biente. 

Rosanna Lampugnani 

didoveinquando 

Una notte con i Not Moving: rabbia 
e sensualità del rock italiano 

Chi venerdì scorso al Teatro 
Espero si aspettava dai Not 
Noving un'esibizione in puro 
stile Cramps. ha avuto la sor
presa di constatare che il grup
po di Piacenza non solo è cre
sciuto professionalmente, ma 
ha anche decisamente virato 
fuori dalle atmosfere stravolte 
e beffarde dello psychobilly at
mosfere che Io avevano sempre 
contraddistinto. I Not Moving. 
a Roma in apertura della loro 
tournee «Sinnermen». hanno 
infatti offerto al pubblico, pur
troppo piuttosto scarso, una 
performance in stile quasi 
punk, aggressiva, adrenalinica 
come non se ne vedono spesso; 
i! rock portato alla sua essenza. 
o alla sua est rema conseguenza. 
di velocità, di ritmo, di sensua
lità. rock che se anche ha perso 
da un pezzo il suo originale si
gnificato di trasgressività e ri
bellione. cionondimeno può an
cora esprimere molto. Non è in
fatti un caso che I Not Moving. 
come molti altri gruppi di que
sti tempi, si rivolgano tanto 
spesso e volentieri alla tradizio
ne «garage rock» degli anni Ses

santa e ad alcuni maestri della 
psichedelia e del beat, come i 
Doors. di cui eseguono una co
ver violenta e disperata di 
«Break on through-. 

Forse il disagio, l'estraneità, 
la rabbia di allora sono le stesse 
di oggi. Non vogliamo che si 
pensi che i Not Moving com
piono operazioni nostalgiche. 
vuoi nei confronti del punk, o 
dei suoni degli anni Sessanta: lì 
affondano le loro radici, ma la 
pianta che ne è cresciuta è 
qualcosa di nuovo e di vitale, 
esprime un bisogno di energia 
che non può essere soddisfatto 
né dalle musichette da classifi
ca, né dagli eccessi grotteschi 
dell'heavv metal. 

I Not Moving hanno recen
temente raggiunto uno stato di 
grazia lavorativo, dopo aver fi
nalmente chiuso un periodo di 
difficoltà organizzative e ma
nageriali. Il disco che hanno 
appena pubblicato. .Sinner
men». si avvale della produzio
ne artistica di Federico Gu
glielmi. e rispetto al loro prece
dente «Blackn* Wild., testimo
nia proprio questo incattiva-

mento del loro suono, oltre che 
della loro maturità di musicisti; 
a questo proposito è impossibi
le non citare per la loro bravura 
il chitarrista Dome, il bassista 
Dany ed il batterista Tony. La 
voce di Lilith. la cantante, è 
sempre stata oggetto di discus
sioni; a chi piace, a chi no, co
munque è certo che ha un tim
bro molto particolare che risul
ta perfetto in alcuni brani di 
cui fa risaltare la .perversità», 
un po' meno bene in altri. 

II repertorio presentato na
turalmente ha fatto poche con
cessioni al passato, fra cui una 
durissima versione di .1 just 
wanna make love to you.; fra le 
nuove invece risaltano soprat
tutto «Catman., pur e allucina
to roekn'roll, e «Cocksucker 
blues». 

L'impressione che i Not Mo
ving hanno dato l'altra sera al
l'Esperò è che se la sappiano 
cavare molto, ma molto meglio 
di tanti gruppi stranieri esalta
ti dalla cntica musicale; e chi è 
in cerca di buon rock forse farà 
meglio a cominciare a guardare 
un po' di più in casa nostra. 

Alba Solaro 

Il gruppo 
dei Not Moving 

• CONCERTI AL TESTACCIO — Per il X anniversario detla 
Scuota popolare di musica di Testacelo, questa sera alle ore 2 1 . 
alla «Sala 8» (via Galvani. 20) concerto de! «Quartetto Fortuna» 
con Eugenio Colombo (saxes e flauto). Massimo Nardi (chitarra). 
Bruno Tommaso (contrabbasso) ed Ettore Fioravanti (batteria). 
• TE* ALL'ALBERTO — Oggi all'Eur «Nodate», celebre manife
stazione tradizionale giapponese. Dalle IO in poi: passeggiate per 
i giardini, musica per «fcoto» e té all'aperto. 

«La montagna sulla 
busta», ovvero una 

mostra di «Mail art» 
Un nuovo modo di fare e di esprimersi creativamente si sta 

portando faticosamente all'attenzione del grande pubblico. Si 
tratta della .Mail art., o Arte Postale .termine più appropriato 
viste le sue origini nostrane. — come afferma Maria Zamboni. 
organizzatrice, insieme al suo gruppo •Postane», della mostra di 
mailartisti che si tiene nei locali delia libreria .11 monte analogo.. 
in vicolo del Cinque, fino al 15 aprile. 

La rassegna, sotto il titolo «La montagna sulla busta», ha preso 
il via per sensibilizzare il pubblico, appunto sul degrado ambienta
le che vivono attualmente i nostri monti insieme al patrimonio 
boschivo. All'invito degli organizzatori hanno risposto, inviando i 
propri lavori, pittori, artisti postali più o meno conosciuti, poeti, 
scrittori, e la scuola Media Statale «Torquato Tasso, di Roma. 

Le origini di questo particolare modo di .comunicare, lo si fa 
risalire, un po' arbitrariamente, ai tempi più remoti della nostra 
storia. Ma è pur vero che i contemporanei mailartisti hanno preso 
le mosse dagli esempi degli ideogrammi egizi, dalle .buste parlan: 
ti. patriottiche dell 800. fino agli ultimi sconvolgenti innovatori 
come i futuristi. Nonostante illustri antenati, pero, ancora si sten
ta a considerarla arte, oltre che artigianato. 

Qualcuno dice che la mail art scomparirà con il prevalere degli 
audiovisivi nella comunicazione postale. Questo ci fa capire come 
le buste dipinte possano diventare una testimonianza del costume 
collettivo attuale, delle sue problematiche: una registrazione fede
le delle più piccole sfumature dei mali che affliggono il nostro 
tempo. 

Le tecniche usate sono molteplici: collage, acquerello, pennarel
lo, matita, tempera. Addirittura sculture in bassorilievo e incisioni 
calcografiche. Il tema, non sempre rispettato, viene trattato a 
diversi livelli: dalla denuncia pura, dei giovanissimi mailartisti del 
Tasso, all'umorismo sottile, fino all'immagine puramente estetica. 

Gianfranco D'Alonzo 

Michel Cardena, una sequenza di «Surriscaldare per saltellare 
meglio» 

« » Guardare col corpo 
oltre l'occhio tecnico 
Ieri sera si è inaugurata 

presso la Sala 1 (piazza di Por
ta S. Giovanni, 10) la collettiva 
di fotografia -Guardare col 
corpo-, curata da Fabrizio Cri-
safulli. Ha collaborato la Coop 
Indagine Sud. La mostra, 
aperta fino al 18 aprile, non e 
affidata ad un tema comune, 
ma ad affinità tra gli artisti, 
capaci di cogliere la realta non 
attraverso un -occhio tecni
co», ma con un coinvolgimen
to più pieno. 

Le foto ci mostrano l'hu
mour delicato e scaltro di 
-Franois IJelebecque»; i •ri
tratti di uomini e di piante» di 
-I.iesl Ujvary»; la «cattiveria 
colorata» di -Alice Werblo-
wsky-; gli spietati negativi di 
•Karin ."Hack-; la felice e vio
lenta sensualità di «Antoine 
Poupel»; le ironiche foto-calo
re di «Michel Cardena»; le stu-
r»nde polaroid di «Hannah 

illiger. Una «sezione giova
ni- comprende Bongiorno, 
Mangione, Nicosia, Brogna. 

APRITE 
I OCCHI SCeGTTAMTI omotlMS 

E TANTO MSMRMIO. 

Audi 

ilalwagen 
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Scelti 

voi 
• Agnese di Dio 
F o s c o d r a m m a c o n v e n t u a l e in b i 

l ico t ra rag ion i del la f e d e e r ag io 

n i la iche . C ' è una nov i z i a , suor 

A g n e s e , c h e in u n a n o t t e te r r ib i 

le ha p a r t o r i t o e s u b i t o u c c i s o il 

f ig l io s e g r e t a m e n t e a l l eva to in 

g r e m b o . C ' è la m a d r e supe r io ra 

( A n n e B a n c r o f i ) c h e d i f e n d e la 

ragazza a d o g n i c o s t o , e c ' è u n a 

raz iona le a v v o c a t e s s a ( Jane 

Fonda ) c h e cerca d i far luce sul 

c a s o . Le d u e d o n n e a l l ' in iz io l i t i 

g a n o . m a p o i una s t r a n a so l ida 

r ie tà le un i rà . E c i a s c u n a del le 

due r i n u n c e r à a q u a l c o s a del la 

p r o p r i a f e d e . 

E D E N 

G O L D E N 

B A cena con 
gli amici 

P r i m o s f o r t u n a t o f i l m d i Bar ry 

L e v i n s o n . p o i d i v e n t a t o f a m o s o 

c o n i l i m i g l i o r e ! e c o n «P i ramide 

d i p a u r a » . «A cena c o n g l i amic i» 

r isa le al 1 9 8 2 e d esce o ra so lo 

p e r c h é ne l cas t c ' e ra i l n u o v o d i 

v o deg l i ann i O t t a n t a . M i c k e y 

R o u r k e . i l m o r b i d o m a c h o d i 

« N o v e s e t t i m a n e e m e z z o » . S ia

m o da l le pa r t i d i « A m e r i c a n Graf

f i t i» t r a r ock a n d ro l l d i E lv is Pre-

s ley e f r e m i t i da «Scanda lo al s o 

le» . M a l ' i ndag ine sug l i ann i C i n 

q u a n t a è genu ina , m a i n o s t a l g i 

c a . c o m e se L e v i n s o n . r i p e n s a n 

d o al la l o n t a n a g i o v e n t ù , avesse 

v o l u t o u n p o ' m e t t e r s i i n d i scus 

s ione . 

Q U I R I N E T T A 

B Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o quas i u n a n n o , i l v i n c i t o r e 

de l la P a l m a d ' o r o d i C a n n e s ' 8 5 

è f i n a l m e n t e sug l i s c h e r m i i ta l ia 

n i . L o j u g o s l a v o Emi r K u s t u n c a 

(già a u t o r e de l de l i z ioso «Ti r i cor 

d i D o l l y Bel l?») c i p o r t a s t a v o l t a 

nel la Sa ra jevo d e l l ' i m m e d i a t o 

d o p o g u e r r a , v i s t a a t t r a v e r s o gl i 

o c c h i d i u n b a m b i n o i l c u i b a b b o . 

per qua l che m i s t e r i o s o m o t i v o , è 

s e m p r e «in v i a g g i o d ' a f f a r i » . In 

rea l tà i l p a d r e è in u n g u l a g , a 

causa de l la so f f i a ta d i q u a l c h e 

« n e m i c o » . . . U n q u a d r o d ' e p o c a . 

e d ' a m b i e n t e , d i s e g n a t o c o n 

g r a n d e equ i l i b r io e c o n i l b e n e 

d e t t o d o n o de l l ' i r on ia . 

C A P R A N I C H E T T A 

D La mia Afr ica 
I l r o m a n z o / d i a r i o d i K a r e n B l i xen 

a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o n a t o 

dec i ne d i r eg i s t i h o l l y w o o d i a n i . 

S e m b r a v a i l l i b ro i m p o s s i b i l e d a 

p o r t a r e su l lo s c h e r m o . A l l a f i n e . 

c ' è r i u s c i t o S i d i e y Po l l ack . r e s o 

o n n i p o t e n t e da l t r i o n f o c o m m e r 

c ia le d i T o o s t i e e da l «sì» d i d u e 

d i v i c o m e Robe r t R e d f o r d e M e -

r y l S t r e e p (a cu i s i a g g i u n g e u n a 

be l la pa r tec ipaz ione s t r a o r d i n a 

r ia d i K l aus M a r i a B randaue r . p i ù 

m i s u r a t o de l so l i t o ) . La s to r i a è 

que l l a , a u t e n t i c a , v i s s u t a da l la 

B l i xen n e l l ' A f r i c a de l p r i m o 

' 9 0 0 : l ' od i ssea sp i r i t ua le d i u n a 

d o n n a d i v i sa t ra u n a p i a n t a g i o n e 

d a g e s t i r e e u n t r i a n g o l o s e n t i 

m e n t a l e d a d i p a n a r e . V i n c i t o r e 

d i 7 Osca r , t r a cu i m i g l i o r f i l m e 

m ig l i o r reg ia . 

E M B A S S Y 

E U R C I N E 

F I A M M A 

K I N G 

S I S T O ( O s t i a ) 

P O L I T E A M A ( F r a s c a t i ) 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o M o n i c e l l i non d e m o r d e : è 

s e m p r e u n o dei m i g l i o r i r eg i s t i 

i ta l ian i e l o d i m o s t r a c o n q u e s t o 

f i l m t u t t o «a l f e m m i n i l e » , lu i a b i 

t u a t o ag l i e ro i m a s c h i l i e u n p o ' 

c i a l t r on i c o m e B ranca leone e I 

so l i t i i g n o t i . S e r v e n d o s i d i u n 

c a s t d ' e c c e z i o n e (L iv U l l m a n . 

C a t h e r i n e D e n e u v e . G iu l iana D e 

S to . S t e f a n i a Sandre l l i . A t h m a 

C e n c i . G iu l i ano G e m m a ) c i p o r t a 

in u n caso la re d i c a m p a g n a per 

na r ra rc i u n a c o m p l i c a t a s t o r i a f a 

m i l i a re . I l f i na le è a p e r t o al la s p e 

ranza . f o r s e la so l i da r ie tà f ra 

dorine e s i s t e d a v v e r o . 

G R E G O R Y 

R I V O L I 

A M B A S S A O O R 

( G r o t t a f e r r a t a ) 

D Ran 
E c c o la g r a n d i o s a r i l e t t o l a de l 

«Re Lear» f r e n a t a d a A k i r a K u r o -

s a w a e i n t e r p r e t a t a ne l r u o l o d e l 

p r o t a g o n i s t a H i d e t o r a d a Ta-

t s u y a N a k a d a i . G i ra ta al le p e n d i 

c i del F u j i - Y a m a . a m b i e n t a t a ne l 

G i a p p o n e d e l ' 5 0 0 (g ià t e a t r o 

d e n « a n t e f a t t o » d ì q u e s t o f i l m . 

« K a g e m u s h a » ) . a l l ' e p o c a de i s a 

m u r a i , la t r aged ia d i S h a k e s p e a 

r e d i v e n t a t r aged ia c i v i l e , de l la 

guerra, de l la vK>lenza e d e l p o t e 

r e . e i n s i e m e d r a m m a de l la s e n i 

l i tà e de l l a pazz ia . La p o t e n z a 

epica d e l s e t t a n t a s e e n n e . g r a n 

d e m a e s t r o , ne esce i n t a t t a . 

E T O I L E 

D O T T I M O 

O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

l 'Unità - ROMA-REGIONE 
D O M E N I C A 

6 A P R I L E 1 9 8 6 

Prime v is ioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamra . 17 

L. 7.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
Tel. 426778 ckey Rourke • DR (15.45-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Spie come noi di John landis. con C. Cria-
Piazza Verfaano 15 Tel. 851195 se e 0 . Aykroyd - A (16-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 II gioiello del Nilo - con Michael Douglas 
Pm<a Cavour. 22 Tel. 322153 _ (A) (1622.30) 

AIRONE L. 3.500 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Via Lido. 44 Tel. 7827193 Newell - DR (16.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L. 5 000 
Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Monteòe!to. 101 Tel. 4741570 

Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni • BR (1622.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne. con Mi-
Tel. 5408901 ckey Rourke - DR (15.30-22.30) 

AMERICA L. 6.000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne. con Mi-
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 ckey Rourke • DR (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 Spie come noi di John Landis. con C. Cha-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 se e D. Aykroyd - A 16,3022.30) 

ARISTON II L. 7.000 Yuppies di Carlo v'anima; con Massimo 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Boldi. Jerry Cala • BR (16.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 II Bi e il Ba di Mauri») Nichetti con Nino 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Frassica • BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipiom 84 

L. 5.000 Senza te t to ne legge di Agnes Varda, con 
Tel. 6874555 Sandrine Bonnaire • DR (16.30-22.30) 

L. 4.000 Ore 15 II pianeta azzurro. Ore 16.30 Ti 
Tel. 3581094 ricordi di Dolly Bell. Ore 18.30 L'argent. 

Ore 20.30 Another Time Another Place. 
Ore 22.30 Colpire al cuore. 

BALDUINA L 6.000 Taron e la pentola magica - DA 
P za Balduina. 52 Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Echo Park di Robert Domhelm; con Tom 
Piazza Barberini Tel 4751707 Hulce e Susan Dey • SE (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 TuttB colpa del Paradiso di e con France-
Via Tuscolana. 950 Tel 7615424 sco Nuti e con Ornella Muti • BR (16-22) 

CAPIT0L L. 6.000 II mio nemico di Wolfgang Petersen. con 
Via G Sacconi Tel. 393280 Dennis Quaid - A (16-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca, 101 

L. 7.000 Police Regìa di Maurice Pialat con Gerard 
Tel. 6792465 Depardieu e Sophie Marceau (in francese) -

A (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
Pza Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Papi è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
- BR (15.45-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Il giustiziere della notte n. 3 di Michael 
Winner. con Charles Bronson - A 

(16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 II tenente dei carabinieri di M. Ponzi; con 
Tel. 295606 N. Manfredi ed E. Montesano - BR 

(16-22.30 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Agnese di Dio» Regia di Norman Jewi -
son con Jane Fonda • DR 

(16.30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via Stoppa.ii. 7 Tel. 870245 Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita. 

L. 7.000 
29 T. 857719 

La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau
ra Antonelli - SE (16-22) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julie • DR (16-22.30) 

ESPERO L. 3.500 II tenente dei carabinieri con Enrico Mon-
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 tesano e Nino Manfredi - BR 

(16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza m Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

Ran di Akira Kurosawa - DR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 La mia Africa A Sydney Pollack con Robert 
ViaLiszt. 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Streep - DR 

(15.45-22) 

EUROPA L. 7.000 Taron e la pentola magica DA 
Corso d Italia. 107/a Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
Tel. 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(15.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne 
vicoli e deli t t i di Lina Wertmuller con Ange
la Molina e Harvey Keitel - DR 

(16.10-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; BR: B r i l l an te ; C : C o m i c o ; D A : D i segn i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o ; -
E: E r o t i c o ; F A : Fan tasc ienza ; G : G ia l lo ; H : Hor ro r ; M : Mus i ca l e : S A : Sa t i r i co ; S E : S e n t i m e n t a l e 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Rocky IV di Silvester Stallone con Talia Shi-
re - DR (16-22.30) 

GIARDINO L. 5 000 II sole a mezzanotte di Taylor Hackford; 
P.izaVulture Tel. 8194946 con Mlkhatl Baryshmkov e Isabella Rossellmi 

L J ) R (17-22.15) 

GIOIELLO L. 6 000 Ginger e Fred di Federico Fellmi con Mar-
Via Nomentana. 43 Tel 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masma - Dr 

(15.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Agnese di Dio Regia di Norman Jewison 
con Jane Fonda - DR (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Tel. 380600 celli con Liv Ullman - SA (15.45-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Boldi. Jerry Cala • BR 

(16-22.30) 

INDUN0 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Il mio nemico di Wolfgang Peterson, con 
Dennis Quaid • FA (16-22.30) 

KING L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 beri Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

MADISON L. 5.000 Rocky IV di Sylvester Stallone; con Taha 
V.aChiabrera Tel. 5126926 Shire - A (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Il giustiziere della notte n. 3 di Michael. 
Winner, con Charles Bronson - A 

(17-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

9 settimane e Vi con A. Lyne - DR 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

E arrivato miu fratello Regìa di Castellano 
e Pipolo con Renato Pozzetto • BR 

(20.25-22.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 King - H (16.15-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

NIR L. 6.000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
V.a B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Boldi; Jrry Cala - BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Taron e la pentola magica - DA 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Cairoli. 98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Spie come noi di John Landis; con C. Cha
se e D. Aykroyd - A (16.30-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La signora della notte di Piero Schivazap-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 pa; con Serena Grandi - E (VM 18) 

(16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 A cena con gli amici di B. Lavinson. con 
Tel.679Ó012 M. Rourke - BR (16.15-22.30) 

REALE L. 7.000 Yuppies di Carlo Vanzina, con Massimo 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Bold. e Jerry Cala - BR (16-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Taron e la pentola magica • DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Rendez-vous di André Téchiné: con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 "oche e L Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RITZ L 6.000 H mio nemico di Wolfgang Petersen, con 
Vale Somalia, 109 Tel. 837481 Dennis Quaid - FA (16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli. con Liv Ullman - SA (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Voglia di guardare regia di Joe D'Amato 
ViaSalarian31 Tel. 864305 con Jenny Tamburi - E (VM18) 

(16-22.30) 

R0YAL L 7.000 " mio nemico di Wolfgang Petersen. con 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Dennis Quaid - FA (16.30-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 

Alien Quatermain e le miniere di re Salomone di J. Lee Thompson • A 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 
Via Viminale Tel. 485493 

Antarctica di Koreyoshi Kurahara. con Ken Takakura - FA (16.15-22.30) 
UNIVERSAL L. 6.000 
Via Bari. 18 Tel. 856030 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A (16-22.30)' 

Visioni successive 

ACIDA Tel. 6050049 Commando di Mark L. Lester; con Arnold 
Schwarzenegger • A 

ADAM 
ViaCasilma 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA J0VINELLI L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

La porno viziosa (VM 18) 

AMENE 
Piazza Sempione, 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Desideri... Emozioni 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Silvestro e Gonzales sfida all 'ultimo peto 
-DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Tutta colpa del paradiso di e con France
sco Nuti e Ornella Muti - BR 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

La messa è finita di e con Nanni Moretti -
DR (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM L. 3.000 Yado di Richard Fleischer; con Arnold 
P.zza B. Romano Tel. 5110203 Schwarznegger - A 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

The sure thing regia di Rob Reiner. con 
John Cusack (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Troppo for te di e con Carlo Verdone • BR 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) Amante bisexy e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Ballando con uno sconosciuto di Peter 
Weir, con Harrison Ford - DR 

(16.30-22.30) 

ASTRA L 4.000 La messa è finita di e con Nanny Moretti • 
Viale Jonio. 225 Te). 8176256 DR (16.30-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Tangos di Fernando E. Solanas, con Marie 
Laforet • M 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Silverado di L Kasdan; con K. Kline - A 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Il sole a mezzanotte regia di Hack Ford. 
con Isabella Rossellmi - A 

KURSAAL 
Via Paisielto. 24b 

Riposo 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo13/a Tel. 3619891 

Tutto in una notte di John Landis - A 
(18.30-22.30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Tutto in una notte di John Landis • A 

Cinec lub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Alle 18 30. Antologia Disney n. 5. Alle 
20.30 Baby Doli di Elia Kazan 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Il grande freddo di Lawrence Ka
sdan; con W. Hurt (17-22.30). 
SALA B: The permanent vBcations di Jim 
Jarnush (17.30-22.30). 

Sale d iocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO Via;F. Redi. 4 " ' P 0 5 0 

ORIONE Via Tortona, 3 La storia infinita di W. Petersen • FA 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

La bella addormentata nel bosco - D.A. 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6.000 

Via dei Pallottini Tel. 5603186 

Taron e la pentola magica. - DA 
(16.30-22) 

SISTO L. 6.000 t a mia Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Via dei Romagnoli * Tel. 5610750 b e " Redford e Meryl Streep - DR 

(16.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

La signora della notte di Piero Schivazap-
pa; con Serena Grandi - E (VM 18) 

(16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 

RAMARINI 

9 settimane e Vi di Adrian Lyne; con Mi-
Tel. 9001888 ckey Rourke - DR (16-22) 

Film per adulti 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Fracehia contro Oracula con Paolo Villag-
gio-BR 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Y a d 0 d l Richard Fleischer; con Arnold 
Schwarzenegger - A 

FLORIDA Tel. 9321339 Chorus Line di R. Attenborough; con M. 
. Douglas - M 

F R A S C A T I 

POLITEAMA I-0 m i a Africa di Sydney Pollack con Robert 
Tel. 9420479 L. 6.000 Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 La signora della notte di Piero Schivazap-
pa. con Serena Grandi - E (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR Tel. 9456041 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-

celli. con Liv Ullman - SA (16-22) 

VENERI Tel. 9457151 Taron e la pentola magica. - DA 
(15.30-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Tutta colpa del Paradiso di e con France
sco Nuti e con Ornella Muti • BR 

Prosa 

A B A C O (Lungotevere Melimi. 3 3 -
Tel. 3 6 0 4 7 0 0 5 ) 
Alle 18. Pound da I cant i p isani 
di Rino Sudano con il Gruppo 4 
Cantoni 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 17 .30: PRIMA. Tut t inf ì la 
scr ino, d i reno e interpretalo da 
Paolo Scott i , con Camerini, Rosei. 
Di Foggia 

A L L A R INGHIERA (Via dei Riari. 
81) Alle 17 .30. P i c n i c in c a m p a 
gna di F. Arrabal. con la Comp. 
Teatro Instabile. Regia di Leo Ma-
ste. 

ANFITR IONE (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 17.30. D a g i o v e d ì a g i o v a -
di di Aldo De Benedett i : con la 
Comp. Teatrale Linea Blu. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R C A R CLUB (V ia F. Paolo T o 
s t i . 16 /E ) - T a l . 8 3 9 5 7 6 7 
Riposo 

A U R O R A - E T I (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 I /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 17 .30. La nozze da i p i c c o l i 
borghssi e Lux in Tenebr ia di B. 
Brecht: con Pierluigi D'Orario. Vi t 
torio Duse. Regia di Dino Lombar
do 

BERNINI (Piazza G Ì Bernini. 22 -
Tel 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 IV.a Iside -
Tel 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cel ia. G - Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 17 O mia capi ta le di Chicjo 
De Chiara e Achille Mil lo, con Mari
na Pagano e Achine Maio (U l t ima 
repl ica). 

CENTRO S O C I O - C U L T U R A L E 
REBIBBIA INS IEME 
Riposo 

D A R K C A M E R A (Via Cam.lla. 4 4 -
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 ) 
ADe 2 1 . Most ro . Scri t to e ove t to 
da Fiamma LoJli. con F Lofli e D. 
Defior ian 

DEI S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tei 6 5 6 S 3 5 2 6 5 6 1 3 1 1 ) 
ABe 17.30. Desider io di e con 
Maria Teresa Santena 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
ASe 17. Ricorda con rabbia di J . 
Osborne. con P. Bessegato. N Ga
retta. P.Z Mutas. Regia di Nanna 
Garetta (Ul t ima repl ica) . 

DELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 • Tel. 
8 4 4 0 7 4 9 8 6 2 9 4 8 ) 
ARe 18. V u o t i a rendere da Mau
rizio Costanzo, con la Comp. Vale
r i Regia di Paolo Gatt i . 

D E S E R V I (Via del Mortaro 2 2 - Tel 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
ARe 17 30 . Lucciole d> Oreste 
Bianchi, con Rossella Carducci. 
Lea Braghir». Fulvia Fuoco. 

GHIONE (Via delie Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 1 
Alle 17. M a n o n è una cosa s e 
rie dt L. Pirandello, con Ileana 
Ghione. Orso Maria Guerrmi. Regia 
di Carlo Oi Stetano. (U l t ima repf i -
ca ) . 

GIULIO CESARE (Viale Grufco Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Ane 18 Peccato che aia una 

s g u a l d r i n a di J . Ford, con Andrea 
Giordana. Giacarlo Zanett i , Bene
detta Buccellato. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL LOGGIONE (Via Coi to. 3 5 / A ) 
Alle 18. Poetea ie in concer to . 
Presentato dal Gruppo del sole, di 
Franco Piol. con Mario Pio Manci
n i . Loredana Benvenuti. 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 17. C h i M a o e M e l a quasi un 
musical. Scr i t to e diret to da Piet 
Latino Guidoni . 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 17 .30 . M a t t i . . . u n a sera a 
cena di G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marma Mar io-
glia. 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 17 .30 . La signora del le c a 
m e l i e d i A. Dumas, con il Teatro 
De! Carretto. Regia di Grazia Ci-
priani 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 - 5 1 - Tel 5 7 6 1 6 2 ) 
Alle 2 1 . A t a c a m a di R. Cuocolo. 
con R. Rossellmi. R. Cuocolo. M . 
Ranieri 

LA M A D D A L E N A (Via Della Stel
letta. 18 - Tel 6 5 9 4 2 4 ) 
Riposo 

LA S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A- Alle 17 .30. I n v e n t e r e 
m o l 'e terni t» di Massimo Ceroto-
Imi. con Sarina Cossu. Carolina 
Drago 
S A L A B Alle 18.30. L e n o m a t r i 
monia le di Jan de Hartog. con 
Paola Lelio e G I T O Lavagetto. Regia 
di Paolo Todisco. 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani
le. 14 - Tel 4 9 0 9 6 1 ) 
Arie 17 (lingua inglese): alle 2 1 
(lingua italiana). De l i t to all ' isola 
del le capre d i Ugo Bet t i , con la 
comp. Poiesis. Regia di M. Farao
ni 

M A N Z O N I (Via Montezet io . 14/c -
Tel. 3 1 2 6 7 7 ) 
Ane 2 1 . (Spettacolo ad inviti) C i 
n e m a M o v i e di e con Alessandro 
Abete. Simonetta Gordam 

M E T A - T E A T R O (V.a Mamel i . 5 -
T d . 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

P A R I O U (V.a G. Borsi 2 0 - Tel 
8 0 3 5 2 3 ) 
ARe 18 e alle 2 1 Sa i c h e ha v i 
sto i l m a g g i o r d o m o ? di J . Or
l on : con G Augs. O. Orlando. Re
gia di J Or lon. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 
13/a - Tel 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Arie 2 1 . Pu l c i ne l l a , un 'a l t ra c a 
sa d i Rocco Mortei i i t i . con Gisella 
Burmatto. Vincenzo De AngeliS. 
Regia d» Enrico De Domirocis. 

Q U I R I N O - E T i (Via Marco Minghet
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Arie 17 .1 mister i di P ie t roburgo 
di Dostoevski j : con gli Allievi della 
Bottega Teatrale di Firenze e con 
Alvaro Piccaceli Regia di Vit tor io 
Gassman e Adol fo Celi (U l t ima 
repl ica) . 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (P.zza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Ane 17.15. 2 . . . 1 . . .X . . . di Checco 
Durante e Oscar Wutten. con Anita 
Durante. Leila Ducei ed Enzo Libe
rati 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 17 .30. I l l eone d ' Inverno di 
James Goldman; con Valentina 
Fortunato e Carlo Hintermann. Re
gia di Roberto Marcucci. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 2 1 . L' incredibile v iaggio di 
Olop scritto e diret to da Roberto 
Maialante: con la Comp. Gruppo 
Teatro G. Ingrasso l ibero. 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Al le 21 ne l le acque . Spettaco
lo di Teatro-danza di e con Enzo 
Cosimi e Rachele Caputo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 17. La grande mag ia di 
Eduardo Oe Fil ippo, con il Piccolo 
Teatro di Mi lano. Regia di Giorgio 
Strehler. 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodoni. 
5 9 - Tel. 5 8 9 0 2 5 9 ) 
Alle 2 1 . La rocca d i Kranat . 
scr i t to e diretto da Paolo Cociani; 
con la comp. Arcobaleno. 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
BombeUt. 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo SALA 
CAFFÈ TEATRO: Alle 17 .30 . 
Cia rm di e con S. De Santis e G. 
Mari . Regia d i Michele Mirabella. 
Al le 19. G r a n c a f f è I tal ia 2 d i 
Stefano Bermi. Regia di Michele 
M J abella 
SALA ORFEO: A n e 2 1 . 3 0 . M i a 
m a d r e di Georges Batailte. con 
Stelano Moi inan. Monica Salvi. 
Regia di Caterina Merl ino. 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sora. 
2 8 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 2 1 : La sara ta de l signor B 
d> Aldo Merisi. con M . Catroppa. 
S Cocco. 

T E A T R O DELL 'UCCELUERA 
(Viale dell Uccellerà) Tel 
8 5 5 1 1 8 
Alle 2 1 . E let t ra et H. Von Ko-
fmannstanl: con Isabella Martel l i . 
Clara Algranti. Simona Volpi. Regia 
di Ugo MargK>. 

T E A T R O DE ' S E R V I (Via del Mor
taro. 2 2 - Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
ADe 2 1 : Lucciola scr i t to e d r e n o 
da Oreste Bianchi: con Rosella Car
ducci . Lea Braghi™. Fulvia Fuoco. 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macell i . 
37 ) 
Riposo 

T E A T R O D U S E 'V ia Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
ARe 18. U n cur ioso acc idente di 
Carlo Goldoni: con la Comp. La 
Domiziana. Regia da Massimil iano 
Terzo. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l 4 6 2 1 1 4 ) 
Ane 17 (Abb D/3) . Vn i spet tore 
m casa B i r l r ng di J .B. Priestley. 
con Aroldo Tieri e Giuliana Lojodt-
ce. Regia di Sandro Seqm (U l t ima 
repl ica). 

T E A T R O F U M A N O (Via S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alte 17. Er D o m Pasquale Opera 
Musical, con Tito Schtpa Jr, la 
comp. Teatro m Trastevere. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moro™. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: W o r k s h o p dì A f r o d a n -
tm di Bob Curtis suddiviso m due 
livelli: 1> livello dalle 10 .30 arie 

12 .30 : livello avanzato dalle 14 al
le 16. 
SALA B: Al le 2 1 . Pr imi t ive v a -
riation e D e a e r t R h y t h m con 
Bob Curtis e la Comp. Afrodanza 
SALA C: Al le 2 1 . Formidiavole 
con Renato Cecchetto e Roberto 
Della Casa. Regia di Daniele Formi
ca. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O O R I O N E (Via Tortona. 3 -
Tel. 7 7 6 9 6 0 ) 
Riposo 

T E A T R O PICCOLO E U S E O (Via 
Nazionale. 1 8 3 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 .30 . Venf invid ia di e con 
G. Scuccimarra e con Giovanna 
Brava. 

T E A T R O POLITECNICO (V.a Tie
polo - Tel. 3 6 1 1 5 0 1 ) 
Alle 2 1 . Pulcinel la, un'a l t ra c o 
sa di Rocco Martetlmi; con Gisella 
Bul inato. Vincenzo De Angelis. 
Regìa Enrico De Dominìcis. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 17 e alle 2 1 . S e d e v i d i re 
une bugia d i l l a grossa con Jon-
ny Doreli i. Paola Quattr ini , Gloria 
Guida. Regia di Pietro Garmei. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 • Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Al le 17. N o t t a d ' incanto di S!a-
w o n w Mrozek; con Roberto Man
tovani. Giovanni Calò. Regia di Jer-
zy Stuhr. 

T E A T R O T . S . D . (Via della Paglia. 
3 2 - Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Riposo 

T E A T R O VALLE-CTI (Via del Tea
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ane 17 .30 . La v i ta * sogno di 
P.C. De La Barca, diretto e inter
pretato da Franco Branciarob. ( U l 
t i m a repl ica) . 

Per ragazzi 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via ls.de -
Tel. 7553495) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

DELL 'ARGOT (Via Natale del Gran
de. 2 1 - 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Atte 17. La bancarel la di M a s t r o 
Gioca t u . 

IL T O R C H I O (Via Morosmj. 16 • 
Roma) 
ADe 17. La stel la sul K c o m ò eh 
Aldo Giovannett i . con Giovanna 
Longo e tant i bambini. 

L A CILIEGIA • Assoc iane** per 
bambini e ragazzi (Via G. Batt ista 
Sona. 13 - tei 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Arte 1 1 . f a c c i a m o c h e io e ro . . . 
• che t u a r i . 

L A C O M U N I T À (Va G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
TELLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D l O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al primo giugno ' 8 6 . Per le 
scuole Spettacoli didatt ici sul te 
m a : D iver t i re educando d i 
Clown e Marionette. 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Covert i IO alle 19 (tagl. 4 9 A b b . 
«pi.me») Hérodiade di J . Masse-
net. Direttore d'orchestra Gianluigi 
Gelr ie t t i : regista Antonio Calenda. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D l 
S A N T A CECILIA (Via Vit tor ia. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Al le . 8 (turno A) , domani alle ore 
2 1 (turno B). martedì 8 alle ore 
1 9 . 3 0 '.turno C) al l 'Auditorio di Via 
della Conciliazione concerto diretto 
da Yuri Temvkanov (stagione s in
fonica dell 'Accademia di Santa Ce
cil ia. in abb. tagl. n. 23) . In pro
gramma: Oajkovski j . Sinfonia n. 1 
(«Sogni d'inverno»): Stravinsky. 
P£rrr»u-Mra 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N ICOLOSI 
Ane 2 0 . 3 0 . C/o Aula Magna Fate-
benelratelti (Isola Tiberina). Con
cer to lineo con Maria Francavrfla 
(soprano). Laura Calzolari (sopra
no) . Mano Di Felici (tenore). Giu
seppe Calzolari (baritono), I Ingres
so boero). 

A S S U C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
AHe 17.30 . C/o Audi tor ium Augu-
stmianum (Via S. Uffizio. 25 ) . 
Concerto sinfonico. Musiche di 
Frescobaldi. Bach. Beethoven. 
Choptfi. 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatt i . 
11 - Tel 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Alle 2 1 . C/o CHiesa Valdese (p za 
Cavour) Haendel Joshua. Oratorio 
per soli coro e orchestra. Dre t to re 
Sergio Simmovach 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Oggi e domani ane ore 2 1 . Spetta
colo d i danza: con Sandra Fuaaret-
h. Irene Placidi. Oscar Admoif i . 

C H I E S A S A N T A M A R I A I N L O 
R E T O (Piazza Venezia) 
AHe 2 0 3 0 Serate musicali roma
ne Mus>che eh Scarlatt i . Bach. 
Brahms. Chopm. (Ingresso gratoi-
tol. 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
defla Borgata deRa Magtiana. 1 1 7 -
Tei 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Ane 18 C/o Saia Baldmi ( p z a 
CampiieBi). Concerto so musiche 
d> Adam de la Halle 

G R U P P O D l R ICERCA E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Mon t i Pane*. 6 1 • Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Domani ane 2 0 . C/o Chaesa S 
Teodoro al Pa la r *» (Via S. Teodo
ro . 7). Concerto del clavicembali
sta Gindo Moriru Musiche di Bach, 
Scarlatt i . £uu 

S C U O L A POPOLARE D l M U S I 
C A D l T E S T A C C I O («Sala 8» • 
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Atte ore 2 1 3 0 concerto del Q u a r 
t e t t o Fortuna con Eugenio Co
lombo (saies e f lauto). Massimo 
Nardi (chitarra). Bruno Tommaso 
(contrabbasso). Ettore Fioravanti 
(batteria). 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
AUe 2 2 . Party brasiliano Pagoda 
con concerto del percussionista 
Coimbra & His Band. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) . 
Alle 2 1 . Concerto con Maurizio 
Gianmarco Quartet. 

BILLIE H O U D A Y (Via degli Orti d i 
Trastevere. 4 3 • Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
AUe 2 2 . Mauro Verrone: Q u a r t e t 
t o i n concer to . 

D O R I A N G R A Y - M U S I C CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 

' Alle 2 1 . 3 0 . Serata con le .chitarre 
americane di John Renbourn e Ste-
fan Grossman. Ospite Reno Bran
dom. 

G I A R D I N O F A S S I 
Domani alle 2 0 . 3 0 . Gran liscio con 
l 'orchestra d i Mar io Rovi. 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 589055-5890947) 
Alle 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vi t tor io Lombardi presen
tano Canzon i d i t u t t a là « p o 
c h e . 

L A P S U T I N N A (Via A . Dona. 1 6 / 0 
- tei . 3 1 0 1 4 9 
AHe 2 2 . Cabaret di varia follia de) 
T r i o Solecar . con M . Lufy. E. M o 
sca. M . Burlando. E. Magno™ e V. 
Amandola. Ingresso lire 5 . 0 0 0 . 
Spuntini e drink Imo alle 2 . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con i l 
gruppo da J im Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 2 1 . Concerto con al Q u a r t e t 
t o (fi Cinzia Gizz i . 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
ADe 2 1 . Quartet to deRa cantante 
Ada MonteHantco. 

R O M A - I N (V>a A t e n e o I I . 2 9 • Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
AHe 2 1 . Dmer-chantant Foliee 
C o n C e n . Regtt da Guido Finn. 

S A M T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del CardeHo. 13a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

T U S I T A L A (Via dea Neof i t i . 13/c -
Tel 6783237). 
AHe 2 1 . 3 0 . Jazz e piano bar con 
N«TO De Rosa. Ospite Alberto 
D'Al fonso. 

Cabaret 

IL B A G A G L I N O (Via Due Macell i . 
75 - Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Domani aiie 2 1 3 0 Seder in i f a 
mos i da Castenacci e Pmgitore. 
con Leo Gunotta. Pamela Prati ed 
Oreste Laureilo. 

H PUFF (V ia Giggi Zmnmao, 4 • 
T e l . SS 1 0 7 2 1 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . M a g h e e magagna . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca 

ELEFANTINO (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Domana ade 2 2 3 0 . Le canzoni di 
Massimo Bizzarri con Serenella. 
Reci ta l d i N i v e s . 

1305 

LA. DENT. 
t r i 

PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE O 
SCHELETRATI 

Per informazioni 
telefonare 

da lunedì a venerdì 
Via (tene Montagne Rocciose, 18 

Tel. 06/5921263 

Chi vuoto riacquistare: f o r t una . 
p res t ig io , po tenza, successo. 
amore, salute, ha a disposinone: 

IL M A G O 
D l F IRENZE 
Dot i . JOSEPH G. CERVINO 
ROMA: V ia le Er i t rea . 9 

Tel . 8 3 . 8 3 . 4 5 3 
le possibilità d'intervento del MA
GO Dl FIRENZE vanno al dì là di 
ogni immaginazione... 
... emana fluido magnetico, che 
agisce anche a distanza, sul corpo 
e sullo spirito secondo i suoi voleri. 

SONO 
BELLISSIMI 

AinovoX 
l a f o r z a d e l l o s p e t t a c o l o c o n n u o v o s t i l e 
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li MAZZARELLA il 
BARTOLO 

* • 

* • 

* • 

• • 

• • 

Vie delle Medaglie d'Oro, 108 
Roma - Tel. (06) 386508 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma -Tel. (06)319916 
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2 ANNI Dl GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 
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DOMENICA 
6 APRILE 1986 

Calcio 
Cosi in 
campo 

(ore 15.30) 
LA CLASSIFICA 

Juventus 40 
Roma 37 
Napoli 31 
Milan 30 
Torino 28 
Fiorentina 27 
Inter 27 
Sampdoria 25 

Atalanta 
Verona 
Como 
Avellino 
Pisa 
Udinese 
Bari 
Lecce 

25 
25 
23 
23 
22 
21 
19 
13 

Atalanta-Avellino I Fiorentma-Juve 
ATALANTA: Piotti; Osti. Gen
tile; Penco. Soldà. Boldini; 
Stromberg, Velia. Magrin. Do-
nadoni, Cantarutti. (12 Malizia, 
13Codogno. 14 Consonni, 15 
Valoti. 16 Piovanelli). 

AVELLINO: Coccia; Ferroni. 
Garuti; De Napoli. Amodio (Ro
mano). Zandond; Bertoni, Be
nedetti. Diaz, Batista. Colom
ba. (12 Zanmelli o De Filippo. 
13 Galvani, 14 Lucarelli. 15 
Agostinelli, 16 Alessio). 

ARBITRO: 
Bianciardi di Siena 

FIORENTINA: Galli; Contrat
to, Carobbi; Oriali, Gentile. 
Passerella; Berti. Battistini, Io
rio (Monelli). Antognoni, Mas
saro. (12 Conti, 13 Pascucci. 
14 Monelli o Iorio, 15 Onorati. 
16 D. Pellegrini). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro. Manfredonia. Briaschi 
(Pacione). Platini. Laudrup. (12 
Bodini, 13Caricola, 14 Pin. 15 
Bonetti, 16 Pacione o Bria
schi). 

ARBITRO: 
Casorin di Milano 

l'Unità - SPORT 19 
Inter-Milan 

INTER: Zenga; Bergomi, Man
dolini; Baresi, Collovati, Ferri; 
Fanna, lardelli, Attobetli, Bra-
dy, Rummenigge. (12 Lorieri, 
13 Marini, 14 Bernazzani. 15 
Minaudo. 16 Pellegrini). 

MILAN: Terraneo; Tassoni. 
Maldini; Baresi, Di Bartolomei, 
Manzo; leardi, Wilkins, Hate-
lev, Virdis, Evani. (12 Nuciari, 
13Mancuso, 14 Bortolazzi, 15 
Carotti, 16 Macina). 

ARBITRO: 
Redini di Pisa 

Lecce-Pisa 

LECCE: Ciucci; Vanoli, S. Di 
Chiara; Enzo, Danova, Miceli; 
Causio, Raise, Paciocco, Rizzo, 
Logatto. (12 Pionetti, 13 Co
lombo, 14 Luperto, 15 Levan
t e 16 Palese). 

PISA: Mannini; Armenise, Voi-
pecina; Mariani. Colantuono, 
Progna; Berggreen, Caneo, 
Kieft, Muro, Baldieri. (12 Gru-
dina, 13 Cavallo, 14 Chiti. 15 
Giovannea, 16 Rebesco). 

ARBITRO. 
Pieri di Genova 

Napoli-Bari 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti. 
Filardi; Bagni, Ferrarlo, Renica; 
Bertoni, Pecci, Giordano, Ma-
radona. Celestini. (12 Zazzaro, 
13 Marino, 14 Carannante, 15 
Caffarelli. 16 Ponzo). 

BARI: Pellicano; Cavasin, De 
Trizio; Cuccovillo, Loseto, Pi-
raccini; Terracenere, Sola, Bivi, 
Cowans, Rideout (Bergossi). 
(12 Imparato, 13Guastella, 14 
Cupini. 15 Giusto, 16 Bergossi 
o Roselli). 

ARBITRO: 
Sguizzato di Verona 

Roma-Sampdoria I Torino-Como 
ROMA: Tancredi; Gerolin, Od
di (Bonetti); Boniek, Nela. Ri
ghetti; Graziam, Cerezo. Pruz-
zo, Ancelotti, Di Carlo. (12 
Gregon. 13 Lucci, 14 Bonetti o 
Oddi 15 Giannini, 16 Tovalieri 
o Desideri). 

SAMPDORIA: Bordon; Man-
nini, Galia; Pari, Vierchowod, 
Pellegrini; Scanziani, Souness, 
Francis. Salsano. Vialli. (12 
Bocchino. 13 Pagani, 14 Mat-
teoli, 15 Lorenzo, 16 Mancini). 

ARBITRO: 
Magni di Bergamo 

TORINO: Copparoni; Corradi-
ni, Francini; Zaccarelli, Junior, 
Ferri: Beruatto, Sabato, Scha-
chner, Dossena. Comi. (12 
Martina, 13 Cravero, 14 Pu-
sceddu, 15 Mariani, 16 Osio). 

COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Bruno; Casagrande. Maccoppi, 
Albiero; Mattei, Centi, Borgo-
novo, Fusi, Todesco. (12 Della 
Corna. 13 Invernizzi, 14 Moz, 
15 Notaristefano, 16 Corne-
liusson). 

ARBITRO: 
Lombardi di Marsala 

Verona-Udinese 
VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella, Fontolan. 
Briegel; Vignola, Sacchetti, 
Galdersini, Di Gennaro, Elkjaer. 
(12 Spuri, 13 Galbagini, 14 
Verza, 15 Bruni, 16 Turchetta). 

UDINESE: Brini; Galparoli, Su-
sic; Colombo, Storgato, Edin-
ho; Chierico, Miano, Carnevale, 
Tagliaferri, Criscimanni. (12 
Abate, 13 Rossi, 14 Dal Fiu
me, 15 Pasa, 16 Zanone). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

Juve e Roma, sprint per lo scudetto 
Eriksson deve vincere, al Trap basta non perdere 

Il dato e tratto: oggi si decifrerà l'indovinello dello scudetto. 
La Juventus gioca a Firenze, la Roma ospita la Samp. È chiaro 
che i bianconeri se vorranno chiudere definitivamente il conto, 
dovranno soltanto vincere. L'n pareggio lascerebbe intatta la 
suspense. Altrettanto chiaro che la stessa Roma è chiamata al 
successo pieno. Ovvio che stiamo facendo delle ipotesi, ma ci 
pare improbabile che la Juventus smarrisca il senno a Firenze, 
anche se la Fiorentina e apparsa ultimamente in gran forma. 
Sull'andamento della gara potrebbe influire non poco 
l'-ambiente». I viola sono poi lanciati verso la conquista di un 
posto in Uefa, per cui la trasferta juventina è irta di pericoli e di 
trabocchetti. Chi, soprattutto, smania è «capitan» Antognoni. I 
dissapori con la società e il tecnico hanno diviso la tifoseria 
viola, il che è male. Giancarlo d'altronde ritiene di non essere 
stato trattato nel migliore dei modi, ragion per cui ci tiene 
enormemente a vincere questa partita e vorrebbe persino se
gnare il gol della vittoria. Sarebbe come un liberarsi, in parte, 
del tarlo che lo sta rodendo da diverso tempo. Per lui Firenze è 
ormai la vera «patria», pur essendo nato a "Vlarsciano, in provin
cia di Perugia: sono 14 anni che milita nella Fiorentina. Com
prensibile che a 32 anni speri di chiudere la carriera proprio 
nella Fiorentina. 

Quanto al resto, spicca il derby di Milano. Un'Inter rigenerata 
dalla partita di Coppa contro il Real potrebbe anche fare lo 
sgarbo a mister Liedholm. Si avvicinerebbe così alla zona Uefa, 
il che. però, non rialzerebbe le azioni di Corso, «condottiero» con 
non troppa fortuna. Le squadre che lottano per non retrocedere 
sono chiamate a trasferte terribili. Il Como a Torino, l'Avellino 
a Bergamo, il Pisa a Lecce, l'Udinese a Verona e il Bari a Napoli. 
L'unica che potrebbe farcela ci sembra il Pisa, che è in vantag
gio. quanto a scontri diretti, su Atalanta e Como, e in parità con 
Bari. Avellino e Udinese. Da ricordare, a questo proposito, che la 
differenza-reti della classifica generale non conta più, e che si 
potrà persino arrivare ad uno spareggio in coda. 

«Ma oggi battere 
la Sampdoria 

non sarà facile» 
L'allenatore svedese spiega le difficoltà 
di una gara il cui esito non è scontato 

ROMA — È di nuovo Eri
ksson: s iamo quasi all'infla
zione, ma è umano che sia 
cosi. La sua Roma è la scu-
det tata del girone di ritorno, 
per cui Tv di Stato e private, 
e carta s tampata se lo con
tendono ogni giorno. Vigilia 
tranquilla, con Conti in rapi
do progresso e problemi di 
abbondanza, anche se resta 
il dubbio Oddi. Prima do
manda sulla part i ta di oggi. 

— Quanta importanza dà 
alla partita con la Samp? 

•Moltissima. Se noi vincia
mo il termometro del cam
pionato sale. Inoltre soltanto 
così il capitolo scudetto può 

restare aperto. Però non sen
to altro che parlare di Fio
rentina-Juventus. Noi inve
ce dobbiamo pensare ai do-
riani. Hanno grosse Indivi
dualità, vedi Vialll, Viercho-
wod, Souness». 

— La Juventus perde, la 
Roma vince: quale percen
tuale assegnerebbe in questo 
caso all 'una e all'altra per lo 
scudetto? 

«Non faccio percentuali. 
Vedremo domenica sera, do
po i risultati. Posso soltanto 
dire che se rosicchieremo un 
punto sarà ottimo, due sarà 
addiri t tura entusiasmante». 

— Quando la Roma anda

va male tutti la criticavano, 
ora che va bene tutti la incen
sano. Non la ritiene una cosa 
strana? 

«Strana? Perché? È un at
teggiamento comprensibile: 
si gratifica il vincente non il 
perdente. Anche se il tecnico 
che vince o perde resta lo 
stesso uomo. Accade nello 
sport in generale non certo 
soltanto nel calcio. Io accetto 
una "filosofia" del genere». 

— A quando la firma del 
nuovo contratto biennale? 

«Non c'è problema. Siamo 
già d'accordo col presidente 
Viola. Lo s tanno stilando, 
considerato che comprende
rà diverse clausole, ma è co
me se avessi già firmato». 

— Che cosa invidia alla 
Juventus? 

•L'esperienza, perché sol
tanto una squadra esperta, 
ma anche guidata egregia
mente da un allenatore come 
Trapattoni (la Juventus per
derà molto con la sua par
tenza), quando sente sul col
lo il fiato della diretta rivale, 
può trovare lo scatto decisi
vo. Non fosse s ta ta lei la ca
polista avrei scommesso di 
più sulla possibilità di ag
guantarla e magari — pò-

Campionato basket 

Morandotti 
guida 

la Bertoni 
alla 

vittoria 
a Roma 

Basket 
Penultimo atto della «regu-

lar season». Fra due settimane 
s'attacca con il play-off. In co
da sono in sospeso Brescia e 
Reggio Calabria oggi entrambe 
in trasferte «forcaiole». I bre
sciani nel derby con Cantù che 
sente l'insidia di Caserta sul 
suo secondo posto che pareva 
inattaccabile. I calabresi salgo
no a Varese e anche qui il di
scorso dovrebbe essere chiuso 
per gli ospiti. Come dire che 
che la quarta a scendere in A2 
si deciderà solo all'ultima gior
nata, cioè domenica prossima e 
sul filo dei canestri. E potrebbe 
darsi che ne resti coinvolta an
che Livorno che non è ancora al 
sicuro. Ieri s'è giocato Kant icipo 
tra Banco e Berloni. Netto suc
cesso dei torinesi con Moran
dotti e Della Valle in evidenza. 

Altro incontro di cartello og
gi è quello fra Cantine e Girgi 
anche per verificare le reazioni 
degli emiliani in (apparente) 
fase calante, come del resto dei 
campani che. in settimana, 
hanno pregiudicato, dopo la 
Korac, anche la finale di Coppa 
Italia. Per il resto incontri di 
fine stagione anche se con l'oc
chio a migliorare le posizioni 
per i play-off. In A2 Filanto e 
Ippodromi Rieti giocano carte 
disperate per agganciarsi al tre
no dell'Ai. Ma Udine e Vene
zia. oltre naturalmente a Livor
no e Bologna, sembrano pro
prio irraggiungibili. 

• COVERCIANO — Si riu-
scono domani nell'aula magna 
dell'Università di Coverciano 
gli allenatori professionisti per 
assistere ad un dibattito sul 
calcio che verrà tenuto dal prof. 
Santiago Coca Fernandez del
l'Università di Madrid. All'in
contro interverranno con rela
zioni anche Giovanni Trapatto
ni, Gigi Radice, Eugeio Bersel-
lini, Rino Marhesi. Mentre il 
punto sull'andamento del cam
pionato di calcio verrà fatto dal 
presidente dell'associazione 
italiana allenatori Giuliano Za
ni. Incerta la presenza di Bear-
zot. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 

spazio siamo costretti a rinvia
re la rubrica degli scacchi. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

Partite e arbitri di A1 
14* GIORNATA DI RITORNO. ORE 18,15 

Banco Roma-Berloni Torino 
C. Riunite Reggio E.-Mobilgirgi Caserta 
Mù-lat Napoli-Granarolo Bologna 
Divarese Varese-Opel Reggio C. 
Simac Milano-Benetton Treviso 
Arexons Cantù-Silverstone Brescia 
Scavolmi Pesaro-Pali. Livorno 
Stefanel Trieste-Marr Rimini 

(giocata ieri) 84-101 
Baldini e Indirizzi 

Parobelli e Stucchi 
Malerba e Corsa 

Pinto e Grossi 
Fiorito e D'Este 

Nadalutti e Gorlato 
Garibotti e Bartolini 

LA CLASSIFICA DI A l 

Simac 52: Arexons 40: Mobilgirgi 38: Berloni 38; Scavolmi 34; 
Divarese 34; Granarolo 32; C. Riunite 30; Marr 28: Banco Roma 
26: Pali. Livorno 22; Silverstone 20; Opel 20; Stefanel 16; Benet-
ton 12; Mù-lat 8. 

Partite e arbitri di A2 
14* GIORNATA DI RITORNO, ORE 18.15 

Fantoni Udine-Fabriano 
Annabella Pavia-Giorno Venezia 
Jollycolombani Forlì-Segafredo Gorizia 
Cortan Livorno-Sangiorgese 
Yoga Bologna-Mister Day Siena 
Liberti Firenze-Fermi Perugia 
Pepper Mestre-Ippodromi d'Italia Rieti 
Rivestoni Brindisi-Filanto Desio 

Tallone e Butti 
Bianchi e Cagnazzo 

Duranti e Nelli 
Belisari e Zeppilli 

Di Leila e Giordano 
giocata ieri 

Pigozzi e Chilà 
Deganutti e Zanon 

LA CLASSIFICA DI A2 

Cortan 40 ; Yoga 38; Fantoni 36; Giorno 36; Filanto 32; Ippodro
mi 32; Sangiorgese 30; Liberti 26; Annabella 26; Fabriano 26; 
Jolly 24; Segafredo 24; Pepper 22; Mister Day 20; Fermi 18; 
Rivestoni 18. 

Un altro colpo all'inchiesta di De Biase su Roma-Dundee 

Squalifica ridotta a Bergamo 
A maggio tornerà ad arbitrare 
ROMA — Paolo Bergamo ha 
avuto soddisfazione. La 
Commissione disciplinare 
d'appello dell'Aia, riunitasi 
ieri sotto la presidenza di 
Mario Maurelli dopo aver 
esaminato il suo ricorso gli 
ha ridotto la squalifica di 
quat t ro mesi (da nove a cin
que) inflittagli il 2 febbraio 
scorso per ri tardata denun
cia dei fatti di Roma-Dundee 
(100 milioni pagati dal presi
dente Viola, tramite Sparta
co Landini e Gianpaolo Co* 

minato per corrompere l'ar
bitro della gara Vautrot). 

Dunque per Paolo Berga
mo la carriera arbitrale non 
è arrivata al capolinea. La 
sentenza, rivista e corretta, 
gli permette di r i tornare 
quanto prima (a maggio) a 
dirigere le partite e soprat
tut to di continuare ad essere 
arbitro internazionale. Se 
all 'arbitro livornese non fos
se s ta ta fatta un po' di indul
genza. quasi s icuramente si 
sarebbe dimesso, soprat tut to 

perché sarebbe s ta ta messa 
in dubbio la veridicità della 
sua versione. Il verdetto tut
to sommato ci sembra abba
stanza giusto. Infatti, in una 
vicenda dove nessuno ha pa
gato per i misfatti commessi, 
era un 'assurdità che a scon
tare le pene maggiori fosse 
l'arbitro livornese, che con la 
sua denuncia ha fatto venire 
a galla una delle tante tristi 
vicende di calcio. La com
missione d'appello ha rico
nosciuto la sua buona fede e 
ha anche creduto alla sua te
si, cioè di essere venuto a co

noscenza dei fatti nel giugno 
1985, per voce dell'ex diri
gente della Roma Pasquali, 
invece della fine di agosto 
dell'84 come risulta dal ver
bale del capo ufficio inchie
ste De Biase. Ecco il perché 
della riduzione della squa
lifica, che rappresenta anche 
un duro colpo all 'inchiesta di 
De Biase, sconfessato prima 
dall 'alta corte federale della 
Federcalcio che ha conside
rato prescritto il caso e ieri 
anche dalla commissione 
d'appello dell'Aia. 

A Rimini aperto il Nautex, e in una conferenza stampa si rivela che... 

«Azzurra» e «Italia» si alleano? 
Nostro servizio 

RIMINI — Si è inaugurata ieri a Rimi
ni la 7 edizione di Nautex, la mostra 
mercato della nautica aperta dal 5 al 13 
aprile. Tra le innumerevoli manifesta
zioni collaterali quella che senza ombra 
di dubbio destava la curiosità della 
s tampa era la conferenza con i rappre
sentanti dei consorzi Azzurra e Italia 
che per la prima volta si presentavano 
insieme dopo la prova sicuramente de
ludente. Campionati del mondo svoltisi 
a Perth nello scorso febbraio. Erano 
presenti i responsabili delle pubbliche 
relazioni e Chicco Isemburg dell'equi
paggio di Azzurra. C'era da attendersi 
un clima piuttosto teso per le domande 
che avrebbero posto 1 giornalisti ma 
tu t to si è svolto in un clima sereno co
me se tu t to quello che di negativo c'è 
s tato, fosse già ampiamente preventi
vato. Palearl per Italia ha dichiarato 
che tut to sommato la sua imbarcazione 
non è andata male, se qualche colpa c'è 
9* i t a non era da attribuire alla barca 

che si è comportata onorevolmente ma 
all'equipaggio, giovane di esperienze e 
non uso al vento e alle onde austral ia
ne. Sostanziale conferma dunque del
l'equipaggio con l'eventuale inserimen
to di un secondo timoniere e precisa
mente del giovane Chietti, che avrebbe 
dimostrato alla barra di Victory di ave
re molte frecce al suo arco. 

Ben diverso invece il discorso di 
Isemburg su Azzurra. La barca, nono
s tante gli opportuni ritocchi alle attrez
zature di coperta, albero compreso, ha 
dimostrato di essere lenta nella ripresa. 
Azzurra ad un giro di boa o ad una vira
ta riusciva lentamente a riprendere ve
locità. La nuova barca, della quale 
avremo le prime indicazioni ufficiali a 
Tassignano sul Garda il 14 prossimo, 
dovrebbe avere subito alcune modifi
che che la farebbero somigliare di più 
alla barca francese che secondo l'opi
nione dei tecnici è s tata l'imbarcazione 
che maggiormente ha Impresslonanto 
a Perth. Barca quindi più corta e più 
leggera in maniera tale da non doversi 

adagiare sull 'onda maligna del mare 
d'Australia. Facendo riferimento ad un 
mio articolo, nel quale mi chiedevo se 
non fosse il caso di fare un raffronto in 
Italia fra le due barche e i due equipag
gi, ho chiesto se, come previsto dal rego
lamento, ci sarà una collaborazione t ra 
le due barche cioè scambio di materiali 
e di equipaggio nell'ipotesi che una del
le due barche vada in semifinale. La ri
sposta di ambedue i consorzi è s ta ta 
uguale. Hanno smenti to in modo cate
gorico che ci sia rivalità tra 1 due equi
paggi; anzi, tut to si svolge in un clima 
idilliaco di collaborazione. La rivalità 
ma è stata creata dal giornali. Non è 
escluso che prima di andare in Austra
lia le due barche si misurino trajoro per 
una efficiente collaborazione. E bello e 
piacevole sentire finalmente queste di
chiarazioni però alla fine è lecito do
mandarsi perchè non ci abbiano pensa
to prima. Consoliamoci, non e mai 
troppo tardi. 

Uccio Ventimigtia 

Lo sport in Tv 

Sven Goran Eriksson 

niamo —, dì arrivare ad uno 
spareggio. Così... soltanto la 
Juventus può fare harakiri e 
io, francamente, non ci cre
do». 

— Seguirà personalmente 
la campagna acquisti? 

«Assolutamente no. Lasce
rò la mia lista, come feci lo 
scorso anno, ma mi terrò 
continuamente in contatto 

col presidente Viola». 
— Che cosa pagherebbe 

per vincere lo scudetto? 
«Posto che lo scudetto non 

si compra, e che per vincerlo 
bisogna lavorare sodo, non 
nascondo che per vincerlo 
quest 'anno pagherei chissà 
che cosa...». 

Giuliano Antognoli 

Successo a Vigevano 

«Scarpa d'oro», 
ancora Cova 
Oggi si corre 
«Vivicittà» 

Dal nostro inviato 
VIGEVANO — La piazza era illuminata dal sole e dalla festa per 
Alberto Cova. La scarpa d'oro numero 7, disegnata su sette gin, il 
campione del mondo, fha conquistata giusto nel mezzo della fatica, 
con una accelerata d una morbidezza straordinaria. 

Stefano Mei gli è rimasto accanto, fieramente, per un centinaio di 
metri poi l'ha lasciato andare. O meglio lo ha guardato fuggire verso 
la seconda vittoria nel sole dell'antica e radiosa piazza Ducale. Non 
è che Stefano abbia ceduto, incapace di sopportare otto chilometri. 
Stefano ha infatti percorso il quarto giro alla stessa velocità del 
terzo, in 3'18". Ma Alberto quel giro Tha percorso in 3*11". E la 
scarpa d'oro è finita lì. Il resto è apoteosi. 

Stefano Mei è comunque atleta con impasto di classe e talento nei 
muscoli e nelle vene. Si è sentito troppo vicini Alain Capovani. 
Marco Gozzano, e Giuseppe Niccoli, che già sognavano di far meglio 
di un grande campione sulle strade nel sole di primavera. Stefano si 
è girato, li ha «pesati» e li ha tenuti a distanza. «Impossibile stargli 
dietro», dirà più tardi riferendosi al vincitore, «io dopo Neucnafel 
non ho fatto più niente e qui non avevo nulla da dimostrare. La ima 
stagione? £ legata ai 5 mila metri dei campionati europei a Stoccar
da, t comunque mi sono divertito in una bella corsa». . 

Non si può dire che ci sia stata la sfida annunciata dalla vigilia. 
perché Alberto Cova la gara lTia vinta assai prima del traguardo sul 
settimo giro. Il campione del mondo ha deciso di vincere come aveva 
fatto sette giorni prima sui prati di San Vittore Olona: partenza da 
lontano, per raccogliere applausi e calore, per sentirsi 1 aquila che 
vola sola, per assaporare la gioia stordente dell avventura solitaria. 
Ha cambiato schema, dimostrando di saper rinnovare quelle moti
vazioni che l'hanno ingigantito. La folla lo ha applaudito a lungo e 
qui si è avuta la prova di quanto sìa grande la popolarità di questo 
straordinario campione. . . 

Tra gli sconfìtti, oltre a Stefano Mei, mentano menzione ì bravis
simi Alain Capovani, Giuseppe Miccoli e Marco Gozzano. 

Remo Musumtci 
Alle 10,15 il via dai microfoni del Grl. Partirà così questa mauina 

la terza edizione di .Vicittà. contemporaneamente m 33 citta. A 
New York il via alle 16 per via del fuso orano. La 12 km dellUisp ha 
avuto ieri un prologo a Budapest dove a vinto 1 ungherese Szasz, tra 
le donne la Szabocon un ottimo tempo, 40*39 . Pizzolatqgareggerà 
a Milano, a Roma Gianni Poli, a Palermo Salvatore Antibo. 

RAIUNOOre 14: Domenica in... Cronache sportive a cura di Paolo 
Valenti; 14.30: Notizie sportive; 16.20: Notizie sportive; 17.25: 
Notizie sportive; 18.20: 90" minuto; 18.50: Campionato italiano 
di calcio. Cronaca registrata di un tempo di una partita di serie A; 
21.50: La domenica sportiva 
RAIDUE Ore 16.30: Studio e Stadio. Motociclismo, campionato 
mondiale F1 200 Miglia; campionato italiano da Misano, atletica 
(corsa): Vivicittà da Roma; 17.50: Campionato italiano di calcio. 
Sintesi di un tempo di una partita di serie B; 18.40: Gol flash; 
20.00: Domenica sprint 
RAITRE Ore 15.20: Diretta sportiva. Ippica, Grand National da 
Aintree (GB). Ciclismo, giro delle Fiandre. Sci, 12* edizione Pizzo-
lada delle Dolomiti; 19.00: Sport regione; 20.30: Domenica gol; 
22.05: Campionato di calcio serie A 
ITALIA 1 Ore 10.30: Basket, campionato NBA; 12.45: Grand 
Prix. pista, strada, rally 
EUROTV Ore 13.00: Rombo sport: 20.20: Oggi all'Olimpico 
VIDEOUNOOre 12.30: Pallavolo; 13.30: Bar sport; 22.00: Bar 
sport (2* parte); 0.05: Calcio, sene B, Ascoli-Lazio. 

Partite e arbitri di B 

Ascoli-Lezio: Pezzetta; Brescia-Empoli: Baldi; Cagliari-Campo
basso: Da Pozzo; Catania-Monza: Baldas; Catanzaro-Samb: 
Cornieti; Cesena-Bologna: Frigerio; Genoa-Pescara: Pellicano; 
Perugia-Cremonese: Greco; Triestina-Palermo: Novi; Vicenza-
Arezzo: Fabricatore. 

LA CLASSIFICA: Ascoli 37; Brescia 36; Vicenza 35; Empoli 34; 
Genoa 32; Cesena e Triestina 3 1 ; Bologna 29; Lazio, Palermo, 
Campobasso. Cremonese e Samb 27; Perugia e Arezzo 25; 
Cagliari 24; Pescara, Catania • Catanzaro 23; Monza 17. 

Oggi il Giro delle Fiandre 

Arrivano 
le terribili 
classiche 
del Nord 

Il Giro delle Fiandre apre og
gi i grandi appuntamenti del ci
clismo con le classiche del 
Nord. Cinque traguardi impor
tanti nell'arco di due settima
ne: dopo le Fiandre, infatti, 
mercoledì prossimo avremo la 
Gand-Wevelgem, domenica 13 
la favolosa Parigi-Roubaix, 
mercoledì 16 la Freccia Vallone 
e domenica 20 la Liegi-Basto-
gne-Liegi. 

A differenza degli scorsi anni 
va detto che gli italiani saranno 
in campo coi migliori elementi 
e col proposito di ben figurare. 
Quello d'aprile è un ciclismo 
che conta e che fa storia nell'ar
co della stagione, perciò si av
verte la necessità di rispondere 
all'irlandese Kelly, vincitore a 
metà marzo della Milano-San
remo. 

Dunque, oggi il Giro delle 
Fiandre che nel passato è stato 
vinto tre volte di seguito da 
Fiorenzo Magni C49,'50.,51) e 
una volta da Zandegù ('67). La 
prima delle classiche belghe 

Brevi 

misura 273 chilometri, luogo di 
partenza St. Nikolas, luogo 
d'arrivo Meerbeke e cammin 
facendo molti tra i tratti di pa
vé da superare, cioè un percor
so pieno di insidie e quindi per 
uomini di gran fondo. L'anno 
scorso si è imposto Vanderaer-
den che è uno dei favoriti di 
questa vigilia. La partecipazio
ne italiana conta principalmen
te su Moser, Bontempi. Argen-
tin. Gavazzi, Leali, Rosola e 
Mantovani, come a dire che pur 
senza illuderci abbiamo qual
che buona carta da giocare. 

II «vecchio» Moser, uscito 
pimpante dal Giro dell'Etna, 
promette di essere al centro 
della battaglia. «Questa corsa 
— ha detto il trentino — mi 
ricorda i secondi posti ottenuti 
nelle edizioni '76 e '80, due ri
sultati che bruciano ancora e 
che gridano vendetta. Gli av
versari da battere sono tanti e 
principalmente Kelly, Plan-
ckaert e Vanderaerder. Il trac
ciato mi piace perché più duro 
dei precedenti. L'ultimo dei 
tredici «muri» è nelle vicinanze 
del traguardo e con un po' di 
fortuna potrei anche cogliere il 
bersaglio...*. 

Minervini vince negli Usa 
Gianni Minervini. primatista europeo dei 100 rana, ha vinto a molo universita
rio statunitense dette 100 yard* rana in 53**75 battendo rei primatista 
mondiale John Moffet (53 "90). Man Biondi e Paolo Moraies alta seconda 
gemata dei Campionati universitari hanno vano altri due titoli neBa piscina di 
«ndanapotis. n primo ne*» 200 yards, a secondo delle 100 yards farfafla. 

Radiato dalla Federugby Rivetti 
La commissione cfcsopbnare deb Fir ha raduto fl giocatore del Bruneileschi 
Brescia. Rivtm. che il 2 marzo scorso aggredì l'arbitro Condoreb. Multata 
anche la società di 400 mia ire. quella stessa società che aveva cacciato a 
gneatore d» propri ranghi. Oggi Scavo**» Aquila-Amatori Milano viene antici
pata »Be 11.30. 

Il derby al Posillipo 
Risultati deCA1 di pallanuoto. Lazio-BogSasco 4-7; Poufcpo-Canottieri Napo
li 6-5; Recco-CrvtaveccrM 6-8; OrtigiaCamogfi 11-8; Pescara-Rari 1904 Fi 
11-7: Savona-Nervi 11-4. In classifica Postdpo 29; Pescara 23; Camogti 21; 
0rng«21. 

Wimmer protagonista a Misano 
Marni Wimmer del team Agostint-Yemaha ha vinto la gara deBe 250 del 
campionato rtsAano di motociclismo. Tempo record per a tedesco che con 
1*21"9 ha fatto segnare a grò più veloce. Secondo Fausto Ricci (Honda) che 
guida ora la etassifea del campionato. Nelle 125 vittoria di Pier Paolo Bianchi 
davanti ano svarerò Kneubuthler e a Luca Ctdalora pnmo in classifica. 
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Diario di viaggio nei 'campi della fame' 
in Etiopia, in Somalia e in Sudan /1 

Prima 
che arrivi 
l'autunno 

Verifìca del lavoro compiuto nel quadro del programma italiano 
di assistenza - La lotta contro il tempo per la ripresa del
la produzione agricola - Ci sono più bambini che adulti: sono 
quelli rimasti orfani - La pace tra Menghistu e Siad Barre 

II piccolo aereo con il quale siamo partiti 
da Addis Abeba si accinge ad atterrare su 
una pista senza nome (250 metri, una striscia 
rossa) e nuova. Nuova nel senso che pochi 
giorni prima non c'era. C'era solo boscaglia. 
Ma l'atterraggio è dolce. I piloti etiopici sono 
bravi. L'aereo forse vale meno: era decollato 
bene, ma dopo sette minuti aveva dovuto 
tornare a terra perché la spia del cruscotto 
segnalava un guasto. Ma rapidamente tutto 
era stato risolto. Era stata sostituita la spia. 

Cosi, rigonfiate le gomme, dopo poco più 
di un'ora di volo, siamo nella valle del Tana-
Beles dove è in corso di attuazione il progetto 
Integrato del Fai e del governo etiopico per 
garantire la sopravvivenza, in una prima fa' 
se. di 60.000 famiglie (circa 300.000 persone) 
fuggite, trasferite, in qualche modo arrivate 
dal Wollo e dallo Shewa. due fra le regioni 
dell'Etiopia più duramente colpite dalla sic
cità, dalla carestia, dalla morte per fame. 

Andiamo in Jeep al centro operativo co~ 
strutto nella boscaglia, dove sono presenti i 
tecnici, l'ingegner Pietrangeli e la ditta Sali
ni Spa con la quale è sta to firma to il con trat
to dei primi 150 miliardi (ma saranno 270 per 
l'intero progetto). Ci colpiscono prima di tut
to i tempi stretti che sono disponibili perga-
ran tire la sopra vvi verna delle 23.000 famiglie 
già trasferite. 

Bisogna fare le cose essenziali entro mag
gio, prima della stagione delle piogge. I vil
laggi attuali che li ospitano sono cinquanta 
ma dieci devono essere spostati entro aprile 
perché sono solo centri di transito, oppure 
sono in zone dove non c'è l'acqua, o dove non 
c'è la possibilità di garantire una certa auto
sufficienza alimentare. Per il momento gli 
alimenti base devono essere assicurati dall'e
sterno. E sono limila tonnellate di grano, 
grassi, zucchero, proteine, latte. Penso alle 
discussioni durate due anni, e aperte da chi 
contrappone gli aiuti immediati allo svilup
po futuro. Se questi 23.000 uomini, donne, 
bambini non mangiano e non bevono da oggi 
a maggio, lo 'sviluppo» riguarderà solo i vivi 
di •domani». Quelli che verranno dopo. E in
vece quelli che incontriamo hanno sul viso il 
dolore, la fatica, ma anche la speranza. Vedo
no che si la vora. E vediamo che la vorano an
che loro a fare le capanne. Vicino ad alcuni 
villaggi l'acqua c'è. La zona del Tana-Beles è 
una zona potenzialmente ricca ma finora as
solutamente non sfruttata. 

Le domande piovono sul programma sani
tario di emergenza. I tassi di mortalità sono 
alti sia nei campi di transito che in quelli di 
Insediamento. Ma ci pare che questo aspetto 
del progetto sia in ritardo. Tutti si alimenta
no con l'acqua che c'è. Ma non è precisamen
te quella, minerale, che beviamo noi. 

Vedo molti più bambini che uomini e don
ne. Sono gli orfani che bisognerà -integrare' 
nel villaggi. Il progetto dice: 'identificazione 
degli orfani; ricongiungimento con i parenti 
stretti se non c'è più padre e madre, costru
zione di villaggi per orfani». Già, 'integrare». 
Come è facile scrivere le parole che risolvono 
tutto. Ma come si farà? Vedo solo che ci cir
condano, spalancano gli occhi, sorridono. 
Sono vivi e molti vivranno se si farà quello 
che c'è scritto nel progetto. Solo in Etiopia, 
dice 11 rapporto delle Nazioni Unite (ufficio 
per l'Africa), bisognerà nel 1986 assistere ol
tre sei milioni di questi bambini, di queste 
donne, di questi uomini. 

Ma il progetto fallirà se già a settembre 
non si saranno fatti salti qualitativi sul plano 

dell'autosufficienza alimentare. E quindi di 
prima produzione agricola, di sicurezza nel
l'utilizzazione dell'acqua non solo per bere 
ma per l'allevamento: quindi bisognerà do
tarsi degli strumenti per la votare e produrre. 
Bisognerà ottenere energia idroelettrica. È 
possibile ma per adesso non c'è niente. 

E poi 'cosa» e 'come» produrre? Qui c'è un 
aspetto fra i più delicati (e politici) del pro
getto. Il rapporto fra autosufficienza e pro
duzione collettiva. La soluzione concordata 
fra l'Italia e il governo etiopico (febbraio 
1986) è di assegnare circa 2 ettari per fami
glia (1,5 per la produzione propria e 0,5 per 
quella collettiva). La ricerca di soluzioni 
nuove sulla proprietà della terra rispetto alla 
tradizione del 'socialismo reale» non sembra 
estranea allo sforzo del governo etiopico. Sa
rà un elemento decisivo da verificare nell'at
tuazione del progetto (e negli esiti). Ci ac
compagna il ministro dei Lavori pubblici 
Kassa Gehré. Le sue spiegazioni e quelle che 
ci aveva fornito ad Addis Abeba Mersie Lji-
qui (ministro del piano) ci dicono che il tra
sferimento di popolazioni non aveva alterna
tive. O spostare o assistere alla morte di deci
ne di migliaia di uomini, donne, bambini. 
Non negano difficoltà, difetti, tragedie. Ma 
da quello che possiamo vedere non emerge la 
prova di una deportazione di massa. La gen
te che ci circonda non ha l'aspetto del depor
tato. La questione ha animato una campa
gna di 'Médecins sans frontières» e della de
stra al Parlamento europeo che ha portato 
sinora l'Etiopia ad essere isolata in questo 
gigantesco esperimento. Solo Austria e Ca
nada hanno un impegno di aiuti limitato. 
L'importanza del progetto italo-etiopico ha 
quindi una valenza plurima. Tutto sommato 
penso che il progetto è serio e che l'Italia ha 
fatto bene a promuoverlo e sostenerlo pro
prio per il suo significato. I trasferimenti di 
popolazione avvengono come esodi biblici in 
ogni parte dell'Africa. Non si può far niente 
per dare loro uno sbocco, una prospettiva, 
una meta? Questa è la scommessa. Quando 
torneremo a casa controlleremo bene le cose. 
Il contratto con la Salini Spa, chi controlla 
ciò che si fa, i tempi della verifica, i costi, e i 
rapporti fra Fai e Dipartimento e tante altre 
cose. Intanto bisognerà proporre che l'amba
sciata italiana ad Addis Abeba abbia ben al
tre strutture (e uffici) rispetto alle attuali e 
poi penso che qui bisogna tornarci (come 
Commissione esteri?) a fine 1986 dopo le due 
scadenze del maggio e del settembre. Ma 
qualche speranza c'è. Anche perché fra Etio
pia e Somalia si è smesso di sparare e di am
mazzarsi a vicenda, dopo l'incontro di Gibuti 
fra Menghistu e Siad Barre. E le radio dei due 
governi hanno cambiato musica. E forse si 
spenderà meno per le armi. E forse ci sarà la 
pace. Senza pace — è ovvio — non c'è svilup
po. E l'ottimismo mi anima un po' quando 
riprendiamo a volare con l'aereo dalle gom
me rigonfiate e dalla spia luminosa (sostitui
ta!) per recarci ad atterrare in un'altra pista 
che non dobbiamo inaugurare ma che dob
biamo sperare si sgombri a mano a manoche 
l'aereo atterra. È infatti la pista più curiosa 
del mondo. Normalmente è abitata da muc
che, donne e bambini che gioiosamente si 
ritraggono solo quando l'aereo atterra, fra 
ciuffi d'erba, pietre e anfratti. Ma anche que
sto atterraggio si compirà senza vittime. E 
avanti cosi per nove giorni ancora. Ma ne 
vale la pena. 

Dino Sanlorenzo 

Braccio di ferro marco-franco 
si le monete del sistema, con 
un margine di oscillazione 
del 2,5 e per la lira del 6 per 
cento) è diventat o inevitabi
le. 

Ma che non era una cosa 
semplice, lo si era visto subi
to. E non sarà più semplice 
stamane. A meno che i tecni
ci e gli esperti che si sono 
messi al lavoro in serata non 
abbiano intanto fatto il mi
racolo. Si riprende, infatti, 
dal punto in cui ci si era la
sciati ieri. Che è, pratica
mente, la somma di tre pro
blemi distinti ma legati e tali 
da condizionarsi a vicenda. 
Primo : il rapporto franco
marco deve essere riequili-
brato, ma in che misura? Il 
governo Chirac si è presen
tato sulla scena mirando al
to, anche per le note ragioni 
di politica interna: ha chie
sto una svalutazione, rispet
to al marco, di ben otto pun
ti. Tutti gli altri, pur se la 
maggioranza riconosce che 
un certo riaggiustamento è 
necessario, hanno giudicato 
eccessiva la richiesta. Secon
do problema: i punti — 
quanti saranno — che il 
franco deve perdere sul mar
co come andranno suddivi
si? Quanti rivalutando la 
moneta tedesca rispetto al-
l'Ecu (la moneta europea che 

serve da punto di riferimen
to al sistema di parità dello 
Sme) e quanti svalutando il 
franco? Terzo problema: le 
altre monete del sistema che 
cosa faranno? In particolare, 
quali conseguenze la svalu
tazione del franco avrà sulle 
valute più deboli, e cioè la 
sterlina irlandese e la lira, 
nello Sme, e la peseta spa
gnola e l'escudo portoghese 
fuori? 

Cominciamo dalle pro
spettive che ci riguardano 
più da vicino. La lira, in tutti 
i precedenti riallineamenti 
Sme, ha sempre seguito il 
franco quando questo è an
dato in discesa. I motivi sono 
evidenti, visto che In tante 
produzioni Italia e Francia 
sono concorrenziali. Stavol
ta, però, la delegazione ita
liana, anche con qualche 
punta polemica verso chi 
aveva dato la svalutazione 
della lira per ormai Inevita
bile, pensa di poter rompere 
l'incantesimo, o almeno di 
esorcizzarlo un po'. Se la sva
lutazione della moneta fran
cese fosse contenuta entro 
un limite ragionevole — si 
sosteneva ieri — la lira sta
volta potrebbe non seguirla. 
Insomma: le dichiarazioni 
fatte venerdì a Roma da Go-
ria, prima di imbarcarsi sul

l'aereo per l'Olanda, non sa
rebbero un'affermazione di 
bandiera, ma l'espressione di 
una «ferma posizione politi
ca». Tre punti percentuali sa
rebbero — secondo ambienti 
della delegazione — il limite 
della discesa del franco che 
la lira potrebbe sopportare 
senza dover svalutare a sua 
volta. In ogni caso — ag
giungevano — il deprezza
mento della nostra valuta, 
anche nell'ipotesi «peggiore», 
si conterebbe «tra lo 0 e l'I 
per cento». Ciò tenendo con
to del fatto che, come ha fat
to notare anche Goria, la lira 
ha già «mangiato» un buon 
margine, il 7,8 per cento, con 
la svalutazione del luglio 
scorso, quando — avrebbero 
ricordato Goria, il direttore 
del Tesoro Sarcinelli e quello 
della Banca d'Italia Dini — 
le autorità monetarie italia
ne si erano viste rifiutare la 
proposta di procedere allora 
al riallineamento generale 
che si sta facendo ora. Si 
tratta, comunque, di affer
mazioni che vanno prese per 
quello che valgono, poiché 
sono state fatte in un mo
mento in cui la discussione 
era appena all'inizio. Più 
tardi Sarcinelli ha gettato un 

f io' d'acqua sul fuoco. L'Ita
la — ha detto ai giornalisti 

— potrebbe accettare, senza 
dover svalutare, «movimenti 
modesti» del franco, ma co
munque — ha aggiunto — 
una cosa sono 1 «calcoli arit
metici» e un'altra le conside
razioni economiche. 

Quanto alle altre monete, 
già ieri rimbalzavano da Ma
drid voci su.una Imminente 
svalutazione della peseta 
(che ha un rapporto con il 
franco ancor più «dipenden
te» della lira), mentre l'escu
do portoghese già domani si 
dovrebbe presentare sul 
mercato svalutato. Tanio 
l'una che l'altro sono fuori 
dallo Sme. come la sterlina 
britannica e la dracma gre
ca. Incerta, Invece, la sorte 
della sterlina irlandese, e al 
riparo dovrebbe trovarsi il 
franco belga-lussemburghe
se, che si è aggregato al bloc
co del marco. Il fiorino se
guirà fedelmente la moneta 
tedesca (con grande gioia dei 
giornali olandesi che hanno 
annunciato ai propri lettori 
vacanze più a buon mercato 
sulle spiagge del Sud). Della 
corona danese nessuno si è 
curato. 

Ma il nodo più difficile del
la riunione di Ootmarsum 
riguarda i due grandi prota
gonisti, 11 franco e il marco. 
Quando l ministri si sono vi

sti, ieri mattina alle nove, 
hanno trovato sul tavolo una 
proposta di compromesso 
presentata dal tedesco Tit-
tmeyer, sottosegretario alle 
Finanze e presidente del Co
mitato monetarlo (vicego
vernatori delle banche cen
trali più rappresentanti del 
Tesoro) che aveva discusso 
la sera precedente fino a 
mezzanotte passata: svalu
tazione del franco del 3 per 
cento e rivalutazione del 
marco di altrettanto. Un 6 
per cento di riaggiustamento 
tra le due monete, Inferiore 
all'8 per cento originaria
mente chiesto dal governo 
Chirac ma superiore a quel 5 
per cento che gli altri par-
tners, alla vigilia, si erano 
orientati a considerare una 
accettabile base di discussio
ne. Il compromesso Tit-
tmeyer, però, è stato subito 
messo da parte dai ministri, 
e si è cominciato a discutere 
su ipotesi «tre-due» o «due
tre» (3 per cento svalutazione 
del franco, 2 per cento riva
lutazione del marco o vice
versa) che a questo punto, 
apparivano inaccettabili alla 
delegazione francese. 

La posizione di quest'ulti
ma, però, non si presentava 
fortissima. Soprattutto per 
un motivo: smentendo impe

gni della vigilia, i rappresen
tanti di Parigi non si son pre
sentati a Ootmarsum con 11 
piano economico di «risana
mento e rilancio» che avreb
be dovuto sostenere la pro
pria richiesta: l'eliminazione 
del blocco dei prezzi, un pro
gramma per l'occupazione e 
la riduzione dei tassi di inte
resse. Si sono limitati, oltre a 
qualche accenno generico, a 
sostenere che la svalutazio
ne richiesta sarebbe un'ope
razione «fisiologica» di sgon
fiamento di sopravvaluta
zione di fatto accumulata 
negli ultimi anni con il diffe
renziale di inflazione tra la 
Francia e la Germania fede
rale. Ma l'impostazione poli
tica che il governo della svol
ta a destra ha impresso a tut
ta la vicenda della svaluta
zione del franco rende so
spetti e quindi discutibili an
che gli elementi oggettivi 
contenuti in questo quadro. 
È difficile fare conti obiettivi 
con chi — come qualcuno di
ceva ieri — vuole subordina
re la moneta a una «guida 
politica». 

Anche questo, quindi, ha 
finito per portare alla impas
se. 

Paolo Soldini 

dei capitali vaganti e si è raf
forzato. L'ultima discesa de
gli interessi non ha mutato 
nulla, infatti l'inflazione te
desca viaggia attorno a zero 
e i tassi sono sul 4%. Le mer
ci d'oltre Reno non ne soffro
no, non solo perché la diffe
renza tra i prezzi interni e 
quelli esterni è così fa vorevo-
le a loro, ma anche perché 
esse puntano su una concor
renza fondata sulla qualità e 
la affidabilità, più che sul va
lore del metro monetario. 
Così, la Repubblica federale 
ha potuto accumulare un at
tivo della bilancia dei paga
menti, la metà del quale è 
dovuto all'interscambio con 
gli altri paesi europei. 

In questa forbice dollaro-
marco, si sono trovati stretti 
il franco e la lira, ancora una 
volta. Dal 1983 ad oggi il go
verno socialista francese 
aveva difeso a tutti i costi la 
parità del cambio, anche 
bruciando riserve nei mo
menti in cui la speculazione 
era all'attacco e, soprattutto, 
alzando i tassi di interesse in 
misura tale da colpire l'occu
pazione e il livello di attività 
interna. L'obiettivo priorita
rio del severo piano di auste-

E il governo... 
rifa era stroncare l'inflazio
ne, la quale, infatti, è scesa 
dal 10% al 2%; ne hanno sof
ferto il merca to del la voro (la 
disoccupazione è salita dall'8 
al 10%) e quello dei prodotti 
industrali (con una perdita 
di competitività del 10% so
prattutto verso la Germania 
che assorbe circa l'86% delle 
esportazioni francesi e forni
sce il 90% delle importazio
ni). Dunque, un riequilibrio 
diventava inevitabile e tutti 
lo attendevano per dopo le 
elezioni, qualsiasi fosse il lo
ro risultato. Le speculazioni 
attuali del governo Chirac 
non cambiano questi dati di 
fondo. Quella cui stiamo as
sistendo è una svalutazione 
largamente annunciata. 

E l'Italia? Noi avevamo 
tentato di 'giocare d'antici
po» svalutando la lira nel lu
glio scorso con un grande re
galo alla Confindustria co
perto dall'incidente» del ve
nerdì nero. Poi abbiamo do
vuto subire un forte attacco 
speculativo negli ultimi mesi 

del 1985 che ha provocato 
una ingente perdita di riser
ve; così, nel gennaio scorso la 
Banca d'Italia e il governo 
hanno alzato una diga (mas
simale sugli impieghi, au
mento dei tassi sui Bot, ob
bligo di finanziare in valuta i 
crediti all'export) per evitare 
una seconda svalutazione. 
Adesso non ci resta che 'co
prirci» dietro il rimescola
mento delle parità voluto 
dalla Francia per far scivola
re in basso anche il nostro 
cambio ufficiale. È proprio 
inevitabile? Quali conse
guenze avrà? 

Bisogna dire, innanzitut
to, che il negoziato si presen
ta meno semplice e indolore 
di quel che molti prevedeva
no. La Rft in particolare vuo
le imprimere un suo netto 
segno sul riaggiustamento, 
stringendo i legami tra tutte 
le monete europee e libera
lizzando il mercato dei capi
tali senza concedere nulla 
sul piano dell'allentamento 
della propria politica mone

tarla e di bilancio. Ciò pone 
l'Italia nella necessità di ri
solvere Il rebus ormai classi
co: come guadagnare com
petitività senza alimentare 
l'inflazione? Già, perché il ri
sparmio petrolifero ci sta be
neficiando meno del previsto 
sul fronte dei prezzi. Riporta 
in equilibrio la bilancia dei 
pagamenti, ma i prezzi al 
consumo scendono meno di 
quelli all'ingrosso, questi ul
timi meno dei prezzi dei beni 
importati e delle materie pri
me. Segno che industriali e 
grossi commercianti stanno 
incamerando forti margini 
di profitto. Se ad essi viene 
dato il segnale che tanto la 
lira svaluta ogni 6-9 mesi al 
massimo, essi saranno in
centivati a continuare. Così 
il differenziale con i paesi 
nostri concorienti rischia di 
ampliarsi e la lira dovrà sva
lutare ancora rimettendo in 
moto II circolo vizioso. 

D'altra parte, mantenere 
rigida la 'frusta del cambio», 
in modo da stroncare le 
aspettative inflazionistiche, 
significa tenere alti I tassi di 
interesse, già a livelli record 
tra I paesi più industrializza
ti; soffocare la crescita inter

na che viaggia a ritmi tut-
t'aìtro che travolgenti; ag
gravare la disoccupazione 
ulteriormente aumentata 
nel 1985; infine peggiorare 
persino il deficit pubblico, 
perché occorrerà pagare di 
più per far fronte agli inte
ressi sui Bot. Insomma, pun
tando tutto sulle *manne» 
che cadono dal cielo senza 
aver risolto i nostri guai, ca
diamo nella vecchia (ma mai 
allentata) morsa tra inflazio
ne e disoccupazione. E ciò 
avviene anche quando prezzi 
esteri e costi di produzione 
sono in discesa o comunque 
sotto controllo. È un altro 
paradosso del »caso italia
no: Che fare? 

Mantenere una linea di or
todossia monetaria aggan
ciandoci al marco 'costi quel 
che costi» sarebbe velleitario 
oltre che pericoloso. Altret
tanto, rincorrere furbesca
mente ogni svalutazione. Bi
sogna accoppiare la necessa
ria duttilità nella gestione 
del cambio ad una forte poli
tica economica interna. L'e
spansione è possibile se si ri
duce il costo del denaro e nel
lo stesso tempo si mette sotto 

controllo la dinamica dei 
prezzi (quindi oggi l'inflazio
ne da profitti). La politica dei 
redditi non può valere solo 
contro la scala mobile dei sa
lari. La spesa pubblica cor
rente può essere controllata 
e ridotta in percentuale, se si 
accresce quella per gli inve
stimenti. 

Una economia più solida e 
dinamica, non drogata dalla 
inflazione, può esprimere 
(anzi dovrebbe) un cambio 
della lira relativamente sta
bile, entro bande di oscilla
zione meno ampie. Capovol
gere questa sequenza sareb
be rischioso e farebbe pagare 
prezzi elevati in termini di 
crescita e di occupazione. La 
•frusta del cambio» resta un 
surrogato costoso per politi
che di bilancio e dei redditi 
che non esistono o funziona
no in senso opposto. In que
sta fase, dunque, c'è bisogno 
più che mai di una forte, ma 
diversa, capacità di governa
re; abbandonando la pura 
navigazione a vista o la logi
ca del galleggiamento tanto 
cara al pentapartito. 

Stefano Cingolani 

direttori delle vendite. Testa, 
Marchioni ed Ercole, confer
mano: «La circolare sulle 
certificazioni ha fatto più 
male che bene. Abbiamo spe
dizioni ferme alle dogane, e 
per le analisi ci siamo dovuti 
rivolgere ai laboratori del-
l'Unioncamere di Torino 
mentre la Scuola enologica 
di Alba, che ha più di cen
t'anni d'esperienza, non è 
stata autorizzata a farle». 

Del resto, era pura utopia 
pensare che fosse possibile 
mettere una pezza alle con
seguenze della tragica vicen
da del «vino killer» con una 
circolare sulle analisi. La 
concorrenza ha preso la pal
la al balzo, cerca ogni modo 
per mettere a profitto la ca
duta d'immagine dei vini ita
liani. E i certificati lasciano 
il tempo che trovano. I tede
schi fanno entrare i nostri 
vini, ma li fermano, anche 
quelli Doc, in attesa delle 
analisi che vogliono fare 

• • * Calamita vino 
(chissà quando) nei loro la
boratori. 

Bisognava pensarci pri
ma, dicono i produttori lan-
garoli preoccupatissimi per i 
probabili contraccolpi che si 
faranno sentire anche sui vi
ni di grande pregio, i baroli, 
il barbaresco, l'Asti Spu
mante, quando l'onda lunga 
dello scandalo del vino al 
metanolo maturerà i suoi ef
fetti nei mercati più lontani 
e redditizi, gli Stati Uniti, il 
Canada, il Giappone, l'Au
stralia. Perchè non si è fatto 
nulla per potenziare l'azione 
contro i sofisticatori? Perchè 
non c*è coordinamento tra 
Nas. uffici di vigilanza, ser
vizio repressione frodi? Biso
gnava dar corso alle propo
ste venute da tante parti per 
la realizzazione di un catasto 
viticolo nazionale in modo 

da stabilire un preciso para
metro di corrispondenza tra 
colture a vigneto e vino im
messo sul mercato. E ora, 
che pensano di fare il mini
stero dell'Agricoltura e quel
lo del Commercio estero per 
ricostruire un minimo di 
credibilità alla vitivinicoltu
ra italiana? 

Le cose si mettono molto 
male anche sul mercato in
terno. II nome del più diffuso 
vino piemontese, il barbera, 
è stato pesantemente coin
volto in questa terribile sto
ria di avvelenamenti. Gio
vanni Borelli, presidente 
dell'Ente per la valorizzazio
ne dei vini astigiani, non si 
fa illusioni: «E* come se aves
se grandinato per vent'anni 
di seguito sulle nostre vigne. 
E ci vorranno almeno ven
t'anni per risalire». Michele 

Chiarlo, presidente del Con
sorzio di tutela del barbera 
d'Asti e del Monferrato, va
lorizza il comportamento dei 
produttori onesti: «Nostro 
primo obiettivo è stato quel
lo di accertarci che non ave
vamo pecore nere in casa. 
Abbiamo fatto controllare 
dai laboratori la produzione 
delle 40 aziende che imbotti
gliano sotto l'egida del Con
sorzio, e tutto è risultato a 
posto. Per quanto ci riguar
da, possiamo tranquillizzare 
i consumatori: chi beve vino 
col nostro marchio ha la pie
na certezza della sua genui
nità. Ma ci rendiamo conto 
che questo non basta. Il Doc 
è solo il 20 per cento della 
produzione di barbera, e il 
mercato si sta bloccando». 

C'è sgomento tra i dirigen
ti e i 500 soci della cantina 
sociale di Rivalta Bormida, 
nell'Alessandrino. Qui si po
trebbe scrivere la storia 
esemplare di una comunità 

di vignaioli che con tenacia e 
testardaggine tutte piemon
tesi, e con grande professio
nalità riescono a creare dal 
nulla una struttura produt
tiva e di trasformazione ca
pace di tutelare i loro inte
ressi, giocandoli tutti sul ta
volo della qualità. Qualche 
anno fa, quelli di Rivalta 
avevano «inventato» anche 
un concorso a premi per far 
conoscere il loro barbera e il 
loro cortese. Ora tutto sem
bra in pericolo. Dice il diret
tore, Giovanni Reggio: «Il 
nostro esportatore in Ger
mania e Gran Bretagna ha 
sospeso i ritiri perchè e bom
bardato dai telex dei clienti 
che non vogliono più il vino 
italiano. Arrivano tante tele
fonate anche a noi, gente che 
vuol essere tranquillizzata, 
che ha paura di bere sostan
ze micidiali. Il nostro vino è 
sicuro al cento per cento, ma 
ormai è il panico che minac
cia di aver partita vinta». 

Parecchie cantine coope
rative (lo conferma Ezio Bor-
gio, direttore dell'Associa
zione Viticoltori Piemonte) 
hanno visto aumentare le 
vendite a damigiana. Molti 
che prima sceglievano più o 
meno a caso il loro bottiglio
ne sugli scaffali del super
mercato, si rivolgono a chi 
può offrire una maggiore af
fidabilità. Ma il grosso del 
mercato, quello dei grossisti 
e dei grandi distributori, è 
quasi fermo. 

Sono giorni neri anche a 
Narzole, il paese che con l'ar
resto dei Ciravegna viene ad
ditato come il «centro degli 
avvelenatori». Ambrogio Do-
gliani, uno dei 120 commer
cianti di vino di questo borgo 
di 3 mila anime, allarga le 
braccia in un gesto d'impo
tenza: «Che devo dire? Chi ha 
colpe è giusto che paghi. Ma 
pagano anche gli altri, ho 
paura che pagheremo tutti». 

Pier Giorgio Betti 

un estremista di sinistra 
morto il 9 novembre 1974 nel 
carcere tedesco di Wittlich 
dopo quasi due mesi di di
giuno volontario. 

Il gruppo fu protagonista 
di una spettacolare azione il 
24 aprile 1975. Quel giorno 
sei terroristi occuparono 
l'ambasciata della Repubbli
ca federale tedesca a Stoc
colma. chiedendo la libera
zione di 24 loro compagni de
tenuti nelle carceri tedesche 
ed il pagamento di una som
ma di 20mila dollari per 
ognuno di loro. Al rifiuto del
le autorità tedesche, il grup
po degli attentatori dette 
fuoco alla sede diplomatica, 
uccidendo due ostaggi. Nei 
drammatici sviluppi della 
vicenda, gli altri dodici 
ostaggi furono liberati, e un 
terrorista fu ucciso dalla po
lizia. Un altro, gravemente 
ferito negli scontri, morì più 
tardi all'ospedale. Una se
conda rivendicazione, in se* 

Bomba anti-Usa 
rata, è stata fatta a nome del
la Raf (Frazione armata ros
sa), la più nota organizzazio
ne dell'estremismo di sini
stra tedesco, della quale il 
•Kommando Holger Meins-, 
è, come si è detto, una filia
zione. 

Ma la pista del terrorismo 
arabo è tutt'altro che scarta
ta. e trova credito in nume
rosi ambienti tedeschi. In
fatti, un'altra rivendicazio
ne, giunta a un'agenzia di 
stampa di Berlino ovest, è 
stata fatta in nome di un 
«Fronte di liberazione arabo 
antiamericano», che si è as
sunto la responsabilità del
l'attentato. Non si tratta cer
to del primo attentato com
piuto nella ex capitale tede* 
sca. In particolare a Berlino 
ovest nel novembre di due 
anni fa un treno venne bloc

cato con una pila di pneuma
tici in fiamme da un gruppo 
di anarchici. Il 29 marzo 
scorso sette persone rimase
ro ferite in seguito all'esplo
sione di un ordigno rudi
mentale davanti alla sede di 
una società a capitale misto 
tedesco ed arabo. E attentati 
anche sanguinosi contro in
stallazioni e personale mili
tare americano sono stati 
compiuti in varie località 
della Rfg; particolarmente 
grave quello all'aeroporto di 
Francoforte. 

Il contingente americano 
a Berlino ovest è di circa 
quattromila uomini. Per in
dagare sull'attentato è stata 
costituita una Commissione 
speciale della polizia di Ber
lino ovest, con cui collabora 
la polizia militare america* 
na. 

Le reazioni politiche sotto* 

lineano tutte il carattere an
tiamericano dell'attentato. 
Il portavoce ufficiale del go
verno federale Friedhelm 
Ost ha espresso «il suo orro
re» per il barbaro attentato. 
«Questo vile attacco ci colpi
sce tanto quanto i nostri al
leati, i nostri amici america
ni, che garantiscono la liber
tà e la pace di Berlino». li mi
nistro degli interni Friderich 
Zimmermann ha dichiarato 
che l'attentato era diretto 
•contro i nostri alleati», men
tre il suo portavoce ha ag
giunto che l'attentato con 
ogni probabilità è opera di 
«terroristi internazionali». 

•Noi non, permetteremo 
che 1 nostri amici americani 
siano messi in fuga dal no
stro paese a forza di bombe* 
ha commentato da parte sua 
il ministro degli esteri Hans 
Dietrich Genscher durante il 
congresso del giovani libera
li. 

Lorenzo Maugeri 

Andreottl: 
non mi 

risultano 
rifornimenti 

alla flotta Usa 
FIUGGI — «A me non risulta. 
Del resto il presidente del Con
siglio ha già dichiarato alla Ca
mera esplicitamente che nella 
vicenda della Sirte la Nato non 
c'entra. Perciò non ho motivi di 
ritenere che le cose siano anda
te diversamente». Questo è 
quanto ha dichiarato il mini
stro degli Esteri Giulio An-
dreotti, al termine del conve
gno promosso a Fiuggi dall'Isti
tuto di ricerca sociale Ezio Ta
rantella riferendosi alle indi
screzioni di stampa secondo le 
quali durante la fase più calda 
della crisi della Sirte le basi 
Nato italiane avrebbero rifor
nito, contrariamente alle di
sposizioni normative, la flotta 
americana. 

Trattando poi, nell'interven
to al convegno di Fiuggi, temi 
di politica estera, Andreotti ha 
ribadito la giustezza della linea 
improntata al confronto politi
co-diplomatico tenuta dall'at
tuale governo in più occasioni' 
«senza ricorrere alla forza mili
tare che soprattutto oggi può 
arrecare terribili danni». «Le di
mensioni dei disastri che si 
creerebbero impegnando gli 
strumenti bellici — ha affer
mato Andreotti — sono tali che 
più ci si allontana da essi, più 
facciamo il nostro dovere*. 

LOTTO 
DEL 5 APRILE 1986 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli n 
Roma 0 

48 84 6 6 4 2 65 
20 21 18 38 24 
61 58 42 78 43 
18 37 34 31 C3 
18 3 69 7 1 5 9 
87 73 15 4 58 
37 86 87 18 83 
69 63 7 4 4 1 5 7 
65 34 14 2 1 4 6 
32 80 33 15 37 

X 
1 
2 
1 
1 
2 
X 
2 
2 
X 
2 
2 

LE QUOTE: 
• i punti 12 L. 40.021.000 
ai punti 11L. 1.154.000 
ai punti 10 L. 113.000 
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